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VOL.XVI

CONFIDENZE

Dal 27-6-1983 al  9-1-1984

                                                                                                     27-6-1983

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste ieri è stata male: ha sentito una lanciata al cuore. E non è andata a votare. Gesù le ha detto: “Non voglio andar giù a farmi prendere in giro! Non ti lascio andare a votare perché, vedendo te, si ricorderebbero di Me Ritornato. Non è che la gente non si ricordi di questa Cosa, ma credono d’averla vinta a non parlarne più!”. E, rivolgendosi ai laici, ha concluso: “Saranno scartati dall’essere ufficiali e capitani del popolo di Dio!”. 

Non possono credere al Ritorno, se Cristo non dà la grazia di credere. E deve essere preparato anche il popolo.

Dio non fa distinzioni tra le persone

   Gesù fa la Comunione ad Alceste, una persona da poco, come anche in chiesa si fa la Comunione al dotto e alla persona semplice. Questo fa capire che Dio tratta tutti alla stessa maniera, senza distinzione.

Significato dell’ostia data ad Alceste

   Cristo nel suo Ritorno ha preso una volta sola il calice e l’ostia l’ha data ad Alceste, anticipando quello che avverrà dopo la rinnovata Pentecoste, quando la segnata andrà all’altare a prendere la particola [grande].

I sacerdoti che hanno sentito direttamente la Parola di Cristo Ritornato prenderanno sempre particola e calice, anche dopo la rinnovata Pentecoste, valorizzando il comando dell’Ultima Cena. (Gli apostoli hanno consumato sempre tutte e due le specie, e così tutti i sacerdoti fino al Ritorno).

Gli altri sacerdoti invece, dopo la seconda Pentecoste, non potranno più celebrare senza la segnata.

Situazione

   Perché si convertivano i popoli? Perché il clero era santo. Ora invece sono tutti frammischiati…Che vada via chi non è degno! Saranno più pochi i sacerdoti, ma sulla linea giusta. Se ne vadano, piuttosto che stare nelle comunità ad imbrogliare! Che incubo nella Chiesa di Cristo uno ogni tanto che non è a posto!

Qui sono i superiori che devono dire: “Se non obbedisci, va’ via!”.

A furia di fare silenzio, i superiori non sanno più come fare, e tanti sacerdoti hanno fatto a proprio modo.

I superiori credono di essere al sicuro a non interessarsi [delle situazioni gravi], invece occorre dire: “Non è lecito!”.

Costa volere bene a Cristo! E’ costato anche ad Alceste il dover vedere le scene attraverso le quali Cristo faceva il giudizio al clero!

Bisognerà pagare il ritardo

   Bisognerà pagare il ritardo a riconoscere il Ritorno; e sarà caro! Le cose grandi bisogna pagarle con monete grandi. La croce greca è penitenza.

Saluto

   Voglio che ti trovi atto a convertire, con l’augurio che abbia a vivere in santità per poter guidare anche le anime che già sono sante.

Sai che questa strada della santità nel terzo tempo la può raggiungere solo chi appartiene al mio Olocausto; e così, in unità, il ministro può attingere alla mia trina santità.

Gesù si fa conoscere anche nelle piccole cose 

   Ieri sera Lisetta e Piera discorrevano del tempo e pensavano di andare ad innaffiare l’orto e i fiori al Lapidario. Ma Gesù ha detto che non era contento che andassero a bagnare: in pratica è piovuto un po’ ieri sera e tanto questa mattina.

Gesù fa così per far conoscere chi Lui è.

Il Papa è tornato dalla Polonia

   Il Papa è venuto sano e franco. Non è stanco per la fatica di parlare e dire, ma per ciò che fanno che è contrario a quello che dice.

A don Amintore

   Il mio Cuore sai che per te è spalancato; puoi entrare e non più uscire e insieme con Me agire. Questo è l’amore che ti sto ad offrire.

Buon pranzo

   E’ l’arco trionfale che l’angelo della verginità sta su di te a tracciare, per far comprendere anche ad altri che il terzo tempo è incominciato col trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

Domani (trentesimo di ordinazione sacerdotale) ti ricorderò e vicino a Me ti vedrò.

Tu sta’ in pace e tranquillo, perché sei conosciuto ed amato dal tuo Gesù Cristo. La grazia più grande è venuta sopra di voi, dal momento che anch’Io sono tornato in terra d’esilio. L’arca sta per innalzarsi, il tuo posto è riservato. Del patrocinio della Madre mia Sacerdote sei assicurato.

Pomeriggio

Il superiore oggi

   Oggi il superiore è l’inferiore perché…superiore.

Hanno fatto così anche con gli Scritti del Cristo. Hanno detto: “Non li diamo al Papa!”. Avrebbero dovuto darglieli, poi il Papa ne avrebbe fatto ciò che voleva. Aveva le sanzioni anche il Papa!

Dio ascolta le preghiere

   Il profeta Isaia aveva detto al re Ezechia, che era ammalato, di dare disposizioni per la sua casa perché sarebbe morto. Ezechia pregò e il Signore prolungò di 15 anni la sua vita.

Il re Ezechia pregò il Signore che lo liberasse dall’assalto degli Assiri, e un angelo una notte entrò nell’accampamento e ne sterminò 185.000.

   Nel Vecchio Testamento, quando i profeti dicevano di chiedere un segno a Dio, lo facevano perché avevano tante persone contrarie. Il segno confermava che Dio era con loro.

Alcuni segni avvenivano dopo tanto tempo, come quello annunciato da Isaia (Is 7,14): “Il Signore stesso vi darà un segno: ecco, la Vergine concepirà e partorirà un Figlio, che chiamerà Emmanuele”.
Invece di dare una risposta per una difficoltà del momento, ha dato la risposta della [=riguardo alla] futura Redenzione, che avrebbe risolto ogni cosa. 

Alle volte si domanda a Gesù una cosa ed Egli ne dà un’altra come risposta.

Così è delle cronache dettate da Gesù Ritornato: alcuni fatti avvenivano all’atto, altri non sono ancora successi.

Così sarà adesso del mio Ritorno: nessuno potrà anticiparne la conoscenza; solo al momento che vedrò opportuno si conoscerà. A riflettere bene: come può Gesù aiutare coloro che non sanno nemmeno che è tornato, che non ne hanno neppure il dubbio? E’ come dire che non si ha bisogno di Cristo. Eppure si è nel bisogno!

   Oggi la semplicità non si sa dove sta di casa: usano tante parolone con la coda d’asino di dietro…perché non vogliono dire le cose chiare. In questa babilonia, come faranno a spiegare la legge di Dio? 

Don Amintore chiede la spiegazione del dono fattogli per il suo compleanno: “Ti offro un mazzo di fiorellini sbocciati all’apice dell’amore”.

E Gesù: - Le cose grandi ed amorose non si possono dire. Nell’amore intimo non si deve far entrare nessuno, se non l’interessato. Nessuno deve sapere cosa vogliono dire i fiorellini regalati.

Cristo ha bevuto il calice

   Cristo un mattino gelido d’inverno [29 dicembre 1973] ha celebrato sul posto in cui è tornato. Gli angeli tutto avevano preparato. Consacrò e poi offrì Sé Eucaristia. Il calice l’ha vuotato Lui fino all’ultima goccia, per fare che il sacerdote non rimanesse vittima e fosse unito al suo Cristo, che era tornato attraverso l’Eucaristia, e partecipasse all’Olocausto (che da tempo ora Cristo compie sopra gli otto cieli nel santuario) e partecipasse in pieno a tutto ciò che opera Cristo Ritornato. 

Felice il clero che crede e mantiene saldo il giuramento, per trovarsi ministro di Dio in eterno!

Dando l’ostia consacrata ad Alceste, rimaneva vittima lei.

Don Amintore dice a Gesù: -Adesso bisogna ribaltare la situazione che c’è qui.

E Gesù: - Se qui si accomoda tutto, dopo non si vuol più partire. E’ un mezzo, questo, per amare di più Cristo.

Risposta alle richieste di p. Mario

   Alle anime che credono al mio Ritorno domando preghiera e sacrificio, affinché la Chiesa abbia a sapere del Ritorno per mezzo dei lumi che le do. Altro non si può fare, per non essere complici a farlo rifiutare.

Le suore che questo faranno, pagate entro l’anno si troveranno.

Gli esami [scolastici di maturità], consegnali alla Sacerdote Madre, che è la Sede della sapienza, che è Maestra di verità e di santità, di cui a tutti da dare ne ha. Tu hai il suo nome. Sappi essere la sua prole!

A don Amintore

   E tu al tuo Cardinale fa capire che sei sacerdote in eterno. 

Ciò che ti dico adesso, non dirlo: che godi delle preferenze della Vergine Sacerdote Maria, la quale ha fatto in modo che tu sia un gemello del suo Divin Figlio, e così apre la porta a tutti i ministri che vogliono essere rinnovati dal Ritorno del Redentore in terra d’esilio. 

Il Ritorno si capirà attraverso i lumi e gli avvenimenti. Bisogna prima che tutti i sacerdoti siano alla sequela del Papa, altrimenti lo mettono sulla croce. Di delusioni il Pontefice ne ha già a sufficienza.

A p. Antonio

   Lo tengo presente nella mia mente e nel mio cuore. 

A p. Pierino superiore

   La pace sia il tuo decoro, se devo mandarti a dire: “Pax vobis”, come ho detto agli apostoli quando risorto sono entrato nel Cenacolo.

A p. Gianluigi

   In Me abbi luce e vedimi vicino a te. Non scordarti di Me, se insieme con la Madre mia devi salire la scala per cui si arriva all’alto monte, in cui le grazie più speciali per te sono pronte.

A p. Carlo

   Sappi che la SS. Trinità per mezzo della Madre di Dio Sacerdote guida il mondo alla conversione, intanto che Io, da Celebrante e Operante, mi unisco a voi, finché diventiamo una cosa sola e che il vostro Divin Maestro tutto a voi dona, sicuri di non perire in mare e di non essere inghiottiti dal pescecane (=la disonestà).

Benedici i superiori affinché siano sollevati dai loro dolori.

 A don Amintore, servitore dei padri

   Tu fai a loro il servitore e rimarrai in compagnia col supremo Padrone. Chi fa agli altri carità, dal Redentore viene ripagato. Ecco che, per ricompensare i retti di cuore, sono tornato.

Per te che scrivi il dono è preparato, giacché da trent’anni mio ministro ti trovi e in ciò che ti abbisogna ti accontenterò.

Don Amintore: -Che spunti l’ulivo vicino all’altare…

E Gesù: - Un po’ per volta!

Alle figliole che mi stanno vicino

   La Sacerdote Madre tiene lontano da loro la bava demoniaca perché siano in fedeltà perpetua, perché abbiano a passare da serve a fedeli figlie del Divin Re.

Auguri per il Cardinale Martini

   Giacché è così alto di statura, lo sia anche nel compiere i suoi doveri, in bravura! E se oso dirgli questo, in un modo misterioso gli domando scusa! (Vuol dire che lo aiuterà).

A p. Gianluigi

   Volevo venire a scuola da te, ma avevo paura di offenderti. Allora viviamo da maestri insieme per fare che la pace nel mondo avvenga, affinché si venga ad intendere che non si può più fare di Me senza.

Cronaca

   Un cane arrabbiato è perito, così il clero viene spartito: chi vuole salire e chi in basso vuole agire.

(Il cane perito è qualcuno che correva dietro ai preti a confonderli; vuol dire anche qualcuno che ha perduto un posto o che, scoperto, non può più stare in un posto a tradire, tenendo il piede in due staffe).

Come vivere la vacanza

   La vacanza più bella è cantare le lodi a Me Eucaristia e dare l’avvio alla vera devozione alla Sacerdote Vergine Maria, con la pratica della virtù.

Intenzione dell’Olocausto

   Che ricevano la luce che do nel compiere l’Olocausto, perché so che hanno bisogno di Me. 

Alla mamma

   La vostra felicità sia il vostro figlio sacerdote, che la Madonna chiama il suo beniamino. E così vicino a Lei vi trovate anche voi. Ecco l’amore che vi porta l’Immacolata Sacerdote!

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, facci gustare il Regno soprannaturale perché mai abbia ad allontanarmi dal tuo Divin Figlio. Stammi vicino come il primo giorno che sono diventato ministro di Dio.

Dono di angeli

   Ti do tre milioni di Cherubini. Un milione, dallo un po’ per uno ai sacerdoti con i quali concelebrerai. Se non ci sarà subito il Cardinale, tienine un po’ da parte per lui. I tre capi te li impresto nel viaggio.

Ultima

  Io parteciperò domani alla tua gioia e che sei di Me per sempre darò ai tuoi compagni la prova. 

Parola bella

   Guarda con occhio vivo e devoto la Stella del mattino, che la tua vitalità sacerdotale deve da Lei partire, per non morire in eterno.

Don Amintore vorrebbe un pensiero della Madonna

E Gesù: - Ti dico che te la cedo perché che sei geloso di Me vedo. Hai ragione, perché Io sono l’Eterno Sacerdote.

                                                                                                     30-6-1983

Presente don Amintore

Saluto

   E’ per l’amore che ti porto che dove vai ti scorto.

Io non sono venuto a fondare la mia Chiesa, perché l’ho già fondata, ma ad aggiungere l’Istituzione di un nuovo sacramento che ho portato, perché l’umanità sia completa nell’altezza sacerdotale e verginale.

Lamento di Gesù

   Quando due si sposano, giurano di stare insieme tutta la vita. Alle volte bisticciano, ma hanno giurato e lo sanno che devono mantenere il giuramento.

Perché il mio clero, che ha giurato, tradisce? Che cosa gli ho fatto Io? Come faccio ad aiutare, se non capiscono che hanno sbagliato? Come deve fare il popolo ad andare sulla via giusta, se non va sulla via giusta il clero? Non si vede che il clero è nullo, dal momento che tanti uccidono e rubano? Invece di andare avanti la mia Chiesa, sono andati avanti gli errori, anche nei piccoli paesi, a scapito della virtù. 

La primavera della Chiesa

   Tutto ciò che ho detto, che non è neanche conosciuto né saputo, con le grazie che cede la Madre mia Sacerdote, è come la neve venuta in inverno per preparare la terra alla semina e a germogliare. Ecco perché dico che adesso è la primavera della Chiesa.

   Sarebbe bello che i pesci pescati dai pescatori diventassero a loro volta pescatori.(I sacerdoti peschino e i pescati diventino a loro volta sacerdoti).

Giugno: giungere ad un traguardo

   Il traguardo è questo: [riconoscere] che si è sbagliato e che c’è da rimediare. Senza dire che si è sbagliato, insegnare ora il giusto, che si è sempre insegnato, in modo che il popolo abbia a capire.

Le cavalline

   Le cavalline di cui si parla nelle “Comunioni” rappresentano quelli che servono il Cristo. Esse abbelliscono l’Opera divina di Cristo. Rappresentano anche il lavorio degli angeli che, invece di [infliggere] castighi, aiutano gli uomini e in particolare il clero.

Gesù ad Alceste, che è sofferente

   Quando Io sono morto, ha sofferto la mia umanità. Perché non devi soffrire tu?

Dal Cuore di Cristo uscì sangue ed acqua

   Dal Cuore di Gesù trafitto è uscito prima il sangue e poi l’acqua.

S. Giovanni, dopo aver visto questo, [ne] ha capito il significato, perché era vergine e aveva l’intuito delle cose di Dio, anche perché aveva posto il capo sul Cuore di Gesù.

Ad Alceste è uscita solo l’acqua bollente dalle stigmate, prima dalla mano sinistra, poi anche dalla destra. Significava: trattenere l’ira di Dio perché non esplodesse, rimanere lei vittima per aiutare il ministro, perché non restasse vittima lui. Solo acqua, perché Alceste non è il sacerdote [che ha ricevuto il sacramento dell’Ordine].

Cristo è Sacerdote e Vittima, ma perché è Dio.

Gesù non entra in politica, ma pensa alla sua Chiesa

   Li [=i politici] lascio soli nella confusione: sono tutti uguali.

Voglio aggiustare la Chiesa mia, non con l’ago e il ditale. Voglio che i sacerdoti mi amino come li amo Io.

Buon pranzo

   Il buon pranzo è questo: che Io per l’amore infinito che porto alla mia Chiesa mi trovo ancora in terra d’esilio per essere di luce, di compagnia e di pace soave a chi degnamente mi sta rappresentare.

   Se tutti nelle proprie parrocchie fanno i loro doveri, e così la fede cresce, si può farla perdere, senza dire niente, ai prepotenti che spacciano l’errore e sulla Chiesa il disonore.

Chi fa il suo dovere, può stare tranquillo, che Dio non abbandona i suoi, chi si sforza di seguirlo, chi mette tutto il suo amore per Cristo nell’accompagnarlo, per sentirsi dire dal Redentore: “Sei tu mio fratello!”.

Fatene uso di quello che vi dico, perché il vostro Cristo non è un fallito!

  Non vogliono sapere, non vogliono capire che Io sono venuto. Ma, siccome sopra di Me non ho superiori, devono tenersi i loro errori con i loro dolori (quelli che vogliono comandare Dio).

A don Amintore

   E’ ora di andare a pranzo per il nostro don Amintore. 

Si deve mangiare per vivere; è necessaria la preghiera per nutrire l’anima di santi pensieri.

Sii contento del mio agire, che è tutto per farti grande come Me. Quando della mia statura sarai, mi ringrazierai. 

Cronaca

   Il cane che danneggiava il Pontefice è sparito dalla circolazione; e, quando avverrà qualche alluvione, si metterà a fare atti di carità e in Vaticano più non si presenterà, perché avrà vergogna. Non era una guardia, ma deturpava l’autorità papale.

A don Amintore

   Niente feste per il 30° di Messa. Solo la Messa per i bambini, così non si è lodati da certa gente, che poi pugnala, e si sta moderati, sulla linea giusta.

L’apostolato di don Amintore è una barca nel lago che non subisce burrasca. Così il popolo in questa sta volentieri, perché non ci sono pericoli; intanto costaterà che ciò che s’insegna e si fa è verità.

   L’amor mio passa i confini. Dentro l’amor mio campa e vedrai grandi cose per quello che farò. Il merito, a te lo darò e tra i grandi ti metterò, insieme con coloro che mi amano e sono capaci di imitarmi.

Pomeriggio

Una visione- Questa mattina, prima di salire sull’alto globo, ho mostrato ad Alceste questa visione.

All’Apidario, nel posto in cui una volta Alceste ha visto la Madonna inginocchiata, c’era in piedi, con lo scettro in mano, S. Luca. E un angelo, più alto di lui di statura, lo abbracciava; così si è presentato dicendo [a S. Luca]: “Devi lavorare per la conoscenza della Mondiale Calata, se i figli di terra d’esilio devono progredire in conversione e battere la strada della perfezione, per opera della Chiesa da Cristo fondata, in unità con la Vergine Sacerdote”. 

L’angelo aveva il capo chino e additava al santo la pietra: -Sai quello che ha detto a Pietro Cristo: “Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa”. E su questa pietra l’Immacolata Sacerdote si è inginocchiata nella sua prima Mondiale Calata, affinché nessuno si ribelli a ciò che Cristo ha operato, essendo Lui il Creatore di Adamo e anche di Eva. 

Per ciò che fu tolto dal cuore di Adamo nel creare la compagna, la sorella, non è lui il padre di Eva, perché fu creato anche lui da quella mano onnipotente che ha fatto dal nulla tutte le cose.

   Ognuno cammini sulla via che Cristo gli ha tracciato nel venire al mondo a redimere; che ogni persona viaggi sulla via che Cristo le ha additata, perché alla felicità eternale deve arrivare.

   La persona si conosca qual è in unione con Dio, si guardi, specchiandosi nel Cuore di Cristo, quale mai potrebbe essere se cambiasse via, facendola da stolto, perché per salvare tutti è tornato ad applicare la Redenzione a tutti il Padrone del mondo.

A don Amintore

   Pensa cosa ha fatto il demonio: ha schernito Cristo e ha fatto scordare che la Madonna è Sacerdote.

Ognuno stia al suo posto, perché le opere di Dio sono perfette e da nessuna colpa affette. A dare il titolo Virgo Sacerdos alla Madonna sono in trappola con Me; ad ostacolarlo, sono contro il mio Ritorno. 

Se combatteranno ancora la Madre mia, la gente avrà paura a vederli, questi contestatori: li vedranno come maschere furtive, la rovina del mondo e delle famiglie.

   La Cosa sarebbe al colmo della soavità, ma non è conosciuta.  Il celebrare di Cristo tutti i giorni, perché sale e scende ancora, è un riparo e un rinnovamento continuo, così il globo si conserva. E gli angeli, essendo Cristo presente nel divin Sacramento, fanno ai ministri i servi, dando loro quel che occorre per tirare avanti.

La cavalleria volante dell’Apocalisse

   Parliamo della cavalleria volante: cavalline con le ali e dello stesso pelo, sette cavalline bianche, rosse, bionde…sette per sette =quarantanove! Quarantanove cavalline di ogni colore: mettete che sia un giardino pieno di fiori. C’è da galoppare da mattina a sera.

Salgono con gli angeli ad abbellire l’alto globo, perché [quella delle cavalline] non è una vitalità animale, ma una vitalità come quella delle stelle, degli astri e delle piante. 

Anche gli angeli capi qualche volta cavalcano queste cavalline: faccio per confondere l’amore con la giustizia, essendo gli angeli al servizio della Vergine Maria. Sarebbero il retaggio, la ricchezza che la Madre di Dio ha sul basso globo: fanno servizio dall’alto in basso per mostrare che Dio non è adirato, ma paciere, e lascia fare al Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, perché la misericordia del suo Divin Figlio si spanda su tutti e su ognuno e attiri a Lui tutti i cuori.

La cavalla bianca è postata sopra la chiesa parrocchiale di Bienno, intitolata ai due martiri Faustino e Giovita, per far capire che Cristo non è tornato per spandere castighi, ma per fare che gli uomini siano in coerenza col Figlio di Dio Redentore e mantengano le promesse, perché bisognerà rendere conto a Dio della vita trascorsa in ozio: un giorno peccare, un giorno domandare scusa e un altro giorno peccare di nuovo, senza emendarsi.

(Se si fosse stati così vigili ad evitare il peccato come si è stati attenti a non avvicinarsi a questa Cosa, perché le persone erano considerate matte, il paese sarebbe santo!).

   Queste cavalline sono elementi della creazione che sono al servizio di Dio, per far capire all’uomo che è tornato Cristo. Sono mezzi nuovi, perché l’uomo ha bisogno di essere aiutato a scoprire Dio.

Le cavalline sono dei simboli, un modo di manifestare l’agire di Dio, sarebbero come l’acqua che sale in vapore acqueo e che, al bisogno, scende sul basso globo. Sono come il vento che trasporta il seme e dà vitalità alle piante. Queste cavalle sono composte di elettricità mariana che dà luce per far spiccare questa Cosa, che è discussa, senza essere conosciuta, ma non può essere dimenticata.

Il mondo, non avendo riconosciuto il Ritorno, sente di morte: questa elettricità Dio l’adopera per dargli vitalità e per tenere viva nei popoli la fede, almeno in chi la possiede. Così chi è davvero credente può anche agli altri aiuto rendere.

Le cavalle sono composte di elementi della creazione che si sono sviluppati; sono mezzi nuovi che Dio adopera ora.

La cavalla bianca su Bienno

   Che cosa farà quella cavalla bianca su Bienno? Sorvola su tutti i tigli e poi si posa e l’Eucaristia adora. (I tigli ricordano che Cristo è stato a Bienno).

L’uomo nelle difficoltà prega

   I giocatori del Como, quando si è rotto l’aereo, hanno pregato e si sono salvati. Nel bisogno sentono che c’è Dio! Così sarà del Ritorno.

Confidenze

   Ho pagato il dazio a Bienno, così quelli che si sono sbagliati costateranno che non sono venuto a punire, ma a perdonare.

Tutto ciò che Cristo Ritornato dice è misterioso e si svolge poi come Lui vuole.

Bisogna ascoltarmi e poi vedere come faccio ad agire; e poi che sono il Creatore e il Redentore, ditemelo! Invece di dirlo Io a voi, ditelo voi a Me!

A don Amintore (per gli espropri dei terreni della Chiesa)

   Usa i soldi delle offerte e lascia fare quello che vogliono, così lasciano stare anche te. Te lo dico chiaro!

Più poco farai sul materiale, più bene alle anime farai. Tanto non si può fare niente. Tu non morirai di fame. 

Quando non ci sarà più niente, si emenderanno!

   In mezzo al torbido Io non vado, sto a guardare, perché questa torbidezza non può durare.

Che illumina le menti e i cuori non sono né il sole né la luna, ma sono Io che con il corpo, il sangue, l’anima e la divinità del calice da Me consacrato devo illuminare i ministri con il Capo. Luce divina ornata di pace, che sempre regnerà su quelli che fanno la mia volontà.

Primogenitura- Beniamino 

   Cosa vuol dire primogenitura? Genialità che deve avere il beniamino della Madonna, cioè essere caro in tutto alla Madre di Dio. 

Che la Madonna veda in colui al quale nella scelta è toccata la primogenitura la sua gloria, il suo contento, il suo gaudio! 

Beniamino vuol dire anche benemerito, ché la primogenitura dà in abbondanza a livello di perfezione e volontà assoluta di convertire la generazione. Così insieme con la Madre di Dio si è, perché Lei a tutto questo tende e tutto ciò che le [=alla generazione] è dovuto sta rendere.

Quando una persona è la beniamina nella casa, si dice che è capace di meritarsi l’amore e la simpatia, aggiungo, della Madre mia.

[Questa predilezione] è una cosa che rimane, che c’è, non arriva né parte, è un possesso, un diritto di chi è il beniamino; ed è doveroso per la Madre cedergli tutto ciò che gli occorre. 

Ecco: corrispondenza alla scelta, ringraziamento per il posto riservato, amore grande al Maestro Divino per il posto assegnato.

Cronaca

    Don Marietto si trova in fondo a Bienno e non vuole venire su perché la paura cresce sempre più. Cominciano ad avere paura di questa Cosa! La rispetteranno, se hanno paura.

Ed Io gli rispondo: -Non si tratta di avere temenza, essendo una provvidenza, una grandezza, una facoltà nuova che la grazia di Dio a voi, sacerdoti miei, concede, perché dei meriti della Vergine Sacerdote gli eredi voi siete.

Il comportamento della Madonna per il compiuto Evento, la sua presenza dal Paradiso all’Olocausto, vi vuole fare ricchi, perché possiate, quando vi chiamerò, andare diritti presso di Lei nel gaudio.

Come corrispondere a questa grazia? Con semplicità donare alla Madonna quello che in tutto il giorno si fa.

Traccia dell’articolo per “Oggiono-Oggi”

Tema: il preziosissimo sangue.

Insegna questa giaculatoria: “Cristo, donatore di sangue, da’ vita e sazia l’umanità che langue” (Non urterà questa giaculatoria, insegnata dalla Madonna).

Il sangue mio continuamente si sta moltiplicare per lavare tutte le anime. Il sangue di Cristo è la salvezza dell’uomo, perché Gesù lo ha sparso per la conversione e per attirare tutti i popoli al trionfo della santa croce. 

O crux, ave, spes unica! O croce, unica nostra speranza!

Occorre l’abbandono in Dio: non dormire sul mio Cuore, ma essere confidenti e fiduciosi così da trovarsi sempre in unione col Cristo Eucaristico, in alleanza, in carità e in bontà.

Questo modo di vivere manifesta la bontà della creatura, la sua fiducia nel Creatore. L’Eucaristia questo insegna perché nel cuore di tutti regna.  

A don Amintore

   Col cuore l’Immacolata Vergine Sacerdote a te dice: - Ti conosco, ti tengo d’occhio, ti amo col cuore mio spalancato, con la vigoria con cui ti ama e ti tiene da conto il Verbo Incarnato.

Scena di cronaca

   L’angelo dell’Annunciazione, non il capo, mette sulla tavola tonda tre dadi, dicendo: - Ho vinto la partita e ho congiunto l’amore della Vergine Maria con i palpiti del Cuore di Gesù Eucaristia. 

Che cosa si deve dire a Cristo

   La mia vita è tua, perché credo alla tua Venuta.

Gesù e i suoi apostoli

   Gesù diceva tante espressioni amorose ai suoi apostoli, come ora agli scrivani, e così li innamorava. 

Pietro era geloso e, avendo lasciato tutto, anche la famiglia, voleva Cristo tutto per sé. Solo dopo la Pentecoste ha capito che non doveva essere geloso.

S. Giovanni evangelista non ha mai tentato di fare il Capo, ma dolcemente suggeriva al Capo.

Don Amintore dice: -Dimmi qualcosa di bello!

E Gesù: - Che cosa ti devo raccontare di bello? Ti racconterò di Pietro prima della Pentecoste, nella vita pubblica, quando Io ho incontrato una donna che era inferma e l’ho miracolata. Un’altra, più superba, che non c’entrava con questa, disse: “Se Lui farà miracoli solo alla povera gente, non gli crederà nessuno”.

Svelto, Pietro le ha dato una bastonata e le ha slogato una spalla. Allora Io mi sono fermato a risanarla e poi le ho detto di non profetizzare quando il Divin Maestro stava a beneficare.

A Pietro al momento non ho detto niente. L’ho corretto in seguito: l’ho invitato per un’altra volta ad essere convincente e a non punire subito. E lui ha capito.

La Madre ha visto tutto questo. Lei taceva e nel suo cuore tutto metteva: tanto ciò che non le piaceva come le cose che le davano contento.

Ecco come si fa a fare il bene! Bisogna farlo bene, così il demonio non ci può entrare, perché le persone si trovano nella piena libertà. Se così la Madonna si imiterà, si avranno più pochi malintesi ed anche meno dispiaceri, perché il tacere e pensare prima di operare e di parlare è un modo di fare virtuoso, giusto e decoroso, perché la virtù ingentilisce l’uomo nel suo modo di esprimersi e di agire. 

L’uomo virtuoso è un vero maestro, che merita ed insegna, ed è un apostolo della carità, anche se il segno sacerdotale non ha.

Alla mamma

   Vivete nella tranquillità e nella sicurezza, che grandemente sarete pagata dalla Sacerdote Immacolata con preferenza, perché avete dato il vostro figlio sacerdote a Me e alla Madre mia, così anche voi vi trovate a noi vicina.

A Maria

   Coraggio e contento perché per il servizio che fai con doni speciali sarai pagata, e così tendi ad essere sempre più pura e più brava.

Ai padri

   Siate i padri delle anime, dirigendole tutte all’altezza che ogni discordia spezza. Lasciate che salgano in alto nella via della perfezione, così molti meriti voi accumulate, essendo sacerdoti.

L’insegnamento che voi date sia accompagnato dall’amore grande alla Vergine Sacerdote Maria, affinché ogni anima salvata sia.

Quando avete tempo, dedicatevi alla Confessione; tenetevi onorati di dispensare l’Eucaristia; siate araldi del Re, pensando che Io sono il Ritornato e sono Cristo Re. 

A don Amintore

   E tu vivi in unità con Me, parla con Me assieme, finché vedrai il profitto che avrà il popolo per questo contatto che tu hai con Me e con la Madre mia, che vuol stare a te vicina.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’Opera mia divina sia conosciuta all’orario preciso! Sarà per tutte le anime di beneficio.

Dono di angeli

   Gabrieli e Raffaeli in quantità, con una compagine in mezzo di quelli della pace, affinché la bandiera del Vaticano sia sventolata con quest’intenzione: proclamare la vincita della virtù della purezza.

Ultima

   Nessuna caricatura esprimo. Mostra che sei il primo, perché mi sei stato più di tutti vicino. Ci siamo molto addomesticati e così grandemente imparentati. Divinamente ci siamo incontrati (punto esclamativo)!

Don Amintore: -Ho ancora una pagina…[libera sul quaderno].

E Gesù: -Questa volta lasciamola in bianco. 

Sventolare la bandiera bianca vuol dire resa; e quindi si avvicinano in pace (a sventolare la bandiera bianca e gialla del Papa).

Tu trovati paciere e contento, che fanno la danza gli angeli in mezzo.

                                                                                                     5 -7-1983

Presente don Amintore

Saluto

  Il saluto è decisivo: per voi mi fermo e vivo da Naturale qui in terra d’esilio. E ognuno sotto di Me dovrà cedere, il proprio cuore dovrà a Me dare, se il mio amore deve su di voi tutti padroneggiare.

Permetto che si facciano anche cose storte (donne sbracciate che fanno le letture della Messa ecc.), ma verrà il momento che saranno smascherati.

Scena

   In una scena molti sacerdoti retti sono inseguiti da altri, che vogliono fare loro lo sgambetto per farli cadere. Ma, appena i primi hanno oltrepassato un ponte, questo viene tolto da Cristo per impedire ciò, e gli inseguitori sono rimasti dall’altra parte. E, fermi, si accorgeranno che sbagliano e che sono protestanti, perché non vogliono dare alla Madonna il titolo Virgo Sacerdos, che onora Lei come Madre di Dio e il sacerdozio ministeriale.

E’ avvenuto come al passaggio del Mar Rosso dove gli Egiziani sono annegati.

Gesù non manda mai in pensione

   Tutti hanno la loro parte da fare, la loro vita da consumare per Cristo; ad ogni persona do la moneta da trafficare in vari modi. Alceste è anziana, ma Io la uso ugualmente.

Il Papa avvilito

   Il Papa ha recitato il Rosario alla Radio Vaticana il primo sabato del mese, ma era avvilito, avendo scorto che avevano fatto qualcosa  di contrario a ciò che lui aveva detto.

Oggi è un giorno decisivo

  O con Me o si dà danno a sé. Ecco perché è un giorno decisivo. L’Opera di Dio non è una cosa da mettere in serbo come una cosa preziosa, ma ci penso Io a farla funzionare, che sono Cristo Celebrante e Operante, che sto a celebrare e che faccio discernere il bene dal male. Statemi a ringraziare! 

A chi si accorge che qualcosa non è sul giusto lascio il tempo di ritirarsi, perché possa apparire al momento preciso con la propria divisa di ufficiale a proclamare davanti al Re Divino il proprio lavorio di decoro e di salvezza per tutte le genti.

Tre scale

   Giacobbe, S. Angela Merici, Madre Geltrude Comensoli hanno visto una scala che partiva dalla terra ed andava verso il cielo.

In cima alla scala vista da S. Angela Merici c’era la Madonna, mentre in cima a quella vista da suor Geltrude c’era l’ostia consacrata.

La scala vista da Giacobbe gli indicava la via da percorrere: il distacco dalle cose terrene e dal peccato. Richiamava all’onestà.

    Giacobbe, avendo visto la scala, quando gli si è presentato un angelo, credeva che venisse a congratularsi con lui. Il Signore invece veniva a correggerlo per mezzo dell’angelo, perché voleva che si mettesse su una linea giusta. Gli ha detto di tenere presente che era ancora in fondo alla scala che aveva visto. Infatti, Giacobbe non capiva che era sbagliato prendersi tante donne per avere tanti figli. Lottare da parte di Giacobbe, significava che egli presentava le sue difficoltà. L’angelo l’ha colpito con la spada, ma l’ha benedetto lo stesso, perché vedeva che non capiva la volontà di Dio. Avrebbe capito più tardi.

E Gesù ai sacerdoti: -E ora benedite voi Me, voi che siete incaricati di benedire. Io controllerò per bene il vostro agire e poi con solennità Io e la Madre mia vi benediremo. 

Dirvi di benedirmi significa: dare ringraziamento perché sono venuto e quindi unirvi a Me Ritornato

   Se vi ho corretti, vi domando scusa, così voi domandate scusa a Me, promettendo che non farete più ciò che avete fatto di male.

L’angelo ed Alceste

   Anche Alceste le ha prese dall’angelo della verginità, perché aveva difficoltà a trasmettere quel che Gesù diceva. Alceste resisteva, perché stava a vedere se Gesù le ritirava l’ordine che le aveva dato.

Ad esempio, i primi tempi del Ritorno, quando i monsignori a Brescia le domandarono: “Che cosa vuole il Redentore con questa Scuola?”, Gesù la obbligò a rispondere: “Il rialzo del clero con la riforma del popolo che non è tutto di Dio”.

La conversione

   Sono varie le occasioni in cui una persona si può convertire. Ad esempio S. Genesio si è convertito mentre recitava una farsa che disprezzava le cose di Dio, in particolare il Battesimo.

Don Amintore dice: -Gesù, dovresti fare così con la TV!

E Gesù: - Quelli lì hanno bisogno di tante battiture degli angeli, come Giacobbe! E, se non si emendano, vanno a finire in Purgatorio! E prima di uscirne…

Se già danneggiano tanto le letture sconce, tanto più la visione.

Un miracolo di conversione

   Un tale entrò in una chiesa e tutto spaventato disse ad un amico: -Scappiamo, che è spento il cero pasquale!- Invece l’altare era tutto illuminato, perché era esposto Gesù Sacramentato. 

E l’amico: - Guarda che sei diventato cieco, perché Gesù Sacramentato si trova in mezzo ad una luce fulgida!

A quest’avvertimento, l’altro comprende che non è in grazia, che l’ha perduta e che deve pregare Gesù e la Madonna perché abbiano a convertirlo. Domanda perdono, e subito gli si aprono gli occhi e dice all’amico: - E’ stato ad entrare in questo tempio che sono stato miracolato. E’ Cristo che mi ha risanato. Da piccolo, entravo in questo tempio ed ogni domenica anche due o tre volte sostavo qui dentro. Incomincerò di nuovo.

   Questo è un miracolo avvenuto in questo giorno a questa persona che da tempo non entrava in chiesa. E’ stato ad entrare a riflettere e a pregare che Dio ha fatto il miracolo. Ecco che la luce arriva a chi prega e riceve Me Eucaristia.

   Si deve cominciare dalla Chiesa a tendere alla santità, perché, se si aggiusta nella Chiesa, si aggiusta anche la legge civile. 

La Chiesa deve riconoscersi quale mai è con la luce che i sacerdoti devono chiedere al Cuore Immacolato. Lei la darà, e in ogni famiglia con la Madre di Dio Sacerdote ci si troverà. La troverete misericordiosa, amorosa, con rettitudine e bontà materna. Volentieri farà al suo clero la serva. Nessun altro può servire nella famiglia sacerdotale, se non Lei: solo Lei, che è la Madre di Dio, può fare da Madre a voi, per l’autorità che Dio le ha dato. 

   Guardate al campo dove gli operai con gli angeli hanno mietuto e ai demoni che entrare a devastare non hanno potuto.[Si fa riferimento ad una scena di cronaca].   Tenete presente che la Chiesa che il vostro Divin Maestro ha fondato è una sola. E se anche nel mio Ritorno ho dato un nuovo sacramento, uno solo, il fondamento è il primo. E’ un’Opera, questa, che ho congiunto [alla Chiesa], per far comprendere che in terra d’esilio sono giunto ad onorare così l’Eterno Padre e a fare in modo che lo Spirito Paraclito possa, tramite la Sacerdote Madre, rovesciare la luce, l’amore e la santità nella Chiesa che Cristo ha fondato. 

Magnificenza di bontà, per fare che il clero si congiunga alla trina santità che il Divin Re, Gesù, possiede, perché ogni ministro retto possa giungere alla santità che l’Umanato Verbo ha in serbo per investirne ognuno.

Come si può fare a parlare di santità, se a questa non si tende [pur essendo] aiutati in pieno dalla Madre Vergine Sacerdote Celeste?

   Non bisogna temere il proprio Maestro Divino né aver paura della Tutta Pura! Ma non bisogna lasciarsi sedurre dal nemico delle anime che, facendo cadere Adamo ed Eva, ha rovinato tutta l’umanità, che ha avuto dai progenitori quest’eredità [della colpa originale].

La Madonna vuole che la Chiesa riconosca il Ritorno di Cristo e la sua sapienza e dà delle ispirazioni perché l’accettino, dato che lo sanno che c’è questa Cosa e che Cristo ha dato la sapienza.

Il Papa e il Ritorno

   Il Papa deve vedere che non c’è Dio in mezzo, perché è nell’unità dell’amore che si vede che si è in coerenza con Dio. Egli ora vede che gli altri fanno diversamente da quello che Lui dice, per cui regna la confusione. 

Quando sentirà il bisogno di Cristo Ritornato, allora lo saprà [=del Ritorno]. Deve crescere il bisogno! 

Ora il Papa è solo con pochi: la Chiesa è divisa (nei vari movimenti, ecc.). Invece la Chiesa è gerarchica: ha il suo capo, i vescovi, i sacerdoti, i fedeli, tutti in servizio al Divin Maestro. 

Allora [=quando si sarà preso atto del Ritorno] il mio clero potrà sentirsi beato, della  beatitudine della mia Venuta.

Cronaca

   Canta il cucco che è finito il lucro: si è finito di vendere la propria religione per scopi umani, di vendersi. 

   Fa la primavera al colle l’usignolo: è come una campana che suona la ritirata dal mondo, dalle massime del mondo, dalle cose frivole (non si tratta dell’allegria naturale che si ha perché si è in pace col Signore!) perché la preghiera e la donazione siano accettate. 

E’ una preparazione per entrare nel tempo nuovo, in cui il numero tre campeggia, perché la terra ogni mattino dalla Madre di Dio Sacerdote è benedetta.

Dialogo

Don Amintore: - Vorrei vedere qualcosa di ciò che dici…

E Gesù: - Per vedere qualcosa di ciò che Gesù promette, occorre la grazia [così] abbondante da far diventare santi quelli che sono già retti. E’ tutto decaduto, e tutto andrà sul binario giusto quando sarò riconosciuto, non tanto nel Ritorno, quanto nella constatazione che non c’è tutto in loro, ma che c’è Dio.

   Quando sono tornato, ho procreato miliardi di persone sul Paradiso Terrestre, da dove sono stati espulsi Adamo ed Eva. Sono venuto a fare questo per poter dire che il nuovo sacramento che ho dato è per innalzare l’uomo e la donna ad un ideale superiore, per cui tutti gli uomini e le donne, nello stato in cui si trovano, devono incamminarsi per questa strada, affinché la fine di questo basso globo sia di pace e di tranquillità per chi un giorno tutto lascerà.

Sono sceso anche per dare nobiltà alla stirpe, perché ognuno raggiunga lo scopo che Dio ha su tutti e su ognuno, perché da Padrone assoluto sono venuto. 

Il giusto deve aspettare giorni tranquilli, il tempo di ansietà di perdono per chi offende e ha offeso Dio, affinché ognuno sia perdonato e rimanga di peccati illeso.

Su questo campo molta luce cedo. 

Che cosa importa a te, se lui rimarrà finché Io venga?

Spiegazione

Ciò significa che al mio Ritorno ci sarebbero stati ancora sacerdoti vergini come Giovanni.

A p. Antonio che chiede vocazioni

   Non pensare, non addolorarti, ma prega e spera. Pensa che ha l’occhio su di te la Stella Cometa. Spera anche chi lavora la campagna: lavora e aspetta che cresca quello che ha seminato; spera che non venga la tempesta a disperdere, prega che il grano si abbia a moltiplicare e il vigneto abbia a produrre. E, quando la messe sarà pronta, l’operaio a lavorare si offrirà. 

Mai più Dio dà l’abbondanza e permette che manchi chi la deve consumare! Spera che le vocazioni abbiano a spuntare. Anche i funghi spuntano quando la stagione è mite e piove. Così sarà delle vocazioni: si vedranno tra le suppliche e le grazie che la Madonna cede.

Ora il terreno è ancora troppo arido. Le vocazioni verranno al momento preciso. Occorre che non ci sia più chi combatte questa Cosa là [=nella Congregazione dei Somaschi].

Il corpo di Maria da dove viene? (Domanda di p. Antonio)

   Il corpo di Maria viene dalla potestà divina perché è anche piena di grazia, ma è creatura, perché ha la personalità umana. Ha avuto delle preferenze. 

Lasciamola in bianco, che le cose bianche stanno sempre bene. Bisogna credere e amare, e quello che è la Madre da Lei ricavare per il bene personale di ognuno.

Apostoli e discepoli

   Gli apostoli erano dodici. Sono diventati tali veramente dopo la Pentecoste..

I settantadue discepoli erano quelli che si preparavano al sacerdozio. Qualcuno si è fermato a fare le cose materiali, qualcuno è morto prima di diventare sacerdote.

Erano al servizio degli apostoli, non li sovrastavano, come adesso fanno i diaconi sposati: adesso lasciamo bollire la pentola, quando non ci sarà dentro più acqua, salterà in aria anche la pentola. 

A don Amintore

   Sta’ attento al mio agire e mi troverai tuo vero amico, oltre che essere tuo gemello. In avvenire ti troverai contento d’essere stato costì con Me a Bienno.   

Se vedete che il popolo è ingrato, non stancatevi di Me, ma vedetemi sempre in foggia regale, che sempre sono il vostro Cristo Re.

Alla mamma

   Un cordiale saluto le offro dalla montagna dove ho incominciato il grande lavorio di dare la luce mia divina perché abbiano ad accorrere tutti alla Sacerdote Vergine Maria. Siate voi la prima a Lei vicina.

A Maria

   Metti il cuore in pace anche per le cose un po’ contrarie. Offrile alla Madre di Dio perché ne faccia un giardino, affinché possa passeggiare in mezzo ai fiori Io.

Ai padri

  Viaggiate sull’alto stradone che conduce sul monte santo e là adoperate l’aratro d’oro, che i vostri sacrifici saranno portati in carità e amore di Dio sul basso globo. Niente andrà perduto, quando per moltiplicare il bene che fate sono venuto!

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che io sia notato da Te, Sacerdote Madre, sul libro della vita.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto sia riconosciuto che sono tornato, sia pure in segreto, perché bisogno di Me ha il mio clero. A salire bisogna faticare. Ecco perché bisogna che Io abbia ad aiutare!

Angeli

  Ti dono i Serafini e una schiera immensa di angeli Canadesi, che sono quelli della pace. Poi i tre arcangeli te li impresto, perché dopo devono andare in Cielo a partecipare all’Olocausto, circondando l’altare. 

Ultima

   T’impresto il mio calore per evangelizzare, il mio Cuore perché ti possa consolare, la mia forza perché tu possa nel bene perseverare.

Parola bella

   Va’ avanti con coraggio e sicurezza, che la speranza sarà verità e la carità sarà amore di Dio, per cui non sarà mai finita.

                                                                                                     7-7-1983

Presente don Amintore

Saluto

   E’ un bel giorno oggi, che è giovedì, giorno dell’istituzione dell’Eucaristia. Dunque è proprio il nostro dì per far dire a tutte le zucche, non mature, di sì.

La Compagnia di S. Angela Merici

   La pianta sotto la quale si trovava S. Angela quando ha visto la scala indica la pianta della Chiesa. Che apriva la porta del Cielo era la Madonna, che incominciava ad introdurre nelle famiglie le vergini di S. Angela, la quale rischiava ad istituire la verginità nelle famiglie, dal momento che allora chi era in convento non viveva tanto la verginità, perché c’erano persone che non avevano la vocazione.

Invece nella Compagnia di S. Angela ci furono anime eroiche che operavano nell’umiltà e nel silenzio.

Cronaca

   Gesù spiritoso dice ad Alceste: -Se tu mi dai le mille lire che hai in tasca, Io non faccio piovere, così le figliole potranno dare lo zolfo alla vigna.

   Le mille lire erano da dare al sagrestano, per il numero unico che era stato fatto in occasione della morte di don Luigi Pergoni [parroco di Bienno dal 1941 al 1967].

(Ne avevano stampati troppi e non sapevano come fare a pagarne le spese. Ciò è causato da chi comanda sconsideratamente). 

Con questo atto Gesù insegna che bisogna aiutare i sacerdoti.

   Alceste si è sentita male, perché Gesù le ha fatto leggere un trafiletto di giornale dove si parla di una discussione fatta a Rho dal Consiglio presbiterale riguardo ai diaconi permanenti.

Gesù commenta: -Uno scritto torbido, fatto con malizia. Ora è sospesa la discussione fin dopo le ferie…poi riprenderanno. Manderò gli angeli a pulire quelle sporcizie!

Non hanno scritto quel che ha detto il cardinale [Giovanni Colombo], il quale aveva affermato che non occorrevano per adesso! 

Io ho tanto amore e loro sono fuggitivi e così alla mia grazia non sono vivi! Perché ascoltare i laici, che imbrogliano? Sono capace di portar via la mia Chiesa dall’Italia e lasciarla in mano a Lutero! (Quando Gesù fa una minaccia, questa non si realizza).

Altro che mangiare – ha detto ad Alceste che doveva fare colazione e che poi non ha avuto più fame- occorre penitenza e preghiera!

Per te, don Amintore, non c’è nessuna ramanzina. A tutte le maniere, chi è di Me, resta di Me.

   Questa Cosa non è senza dolori, perché si sente il contrasto tra la perfezione di Dio e la malvagità dell’uomo.

C’è una lotta serrata tra la verità, la giustizia di Dio e i servitori del maligno. 

Non abbiate temenza di Me, ma abbiate cautela con chi disprezza e non vuole che sia onorata col titolo Virgo Sacerdos la Madre mia. E’ qui dove il demonio ha temenza, perché è il titolo che ha dal momento che è diventata Madre di Dio.

Quei figli che combattono i titoli della propria famiglia, disprezzano se stessi. Se la Madre è Sacerdote ed è Madre di tutti i sacerdoti, certamente illuminerà i sacerdoti. E’ questo soprattutto che non vuole il demonio: che illumini quei sacerdoti che stanno per andarsene via.

   Sono tre giorni che gli angeli che accompagnano Gesù che scende dopo l’Olocausto, invece di fermarsi qui nelle chiese a adorare, a pregare per il popolo, tornano in Paradiso.

Conseguenza di questo: sentiranno che non c’è l’aiuto degli angeli, ma si vedrà bene anche ciò che si è fatto di sbagliato, perché non sarà coperto da alcuna ala.

   Quando Alceste scende dall’alto globo qui e sente il suono delle campane, desidera andare a Messa.

E Gesù le dice: - Di’ l’Angelus, ché devi capire che tu sei già morta e giudicata. Penso Io con quelli che vanno a Messa qui in terra d’esilio.

A furia di andare su e giù dall’alto globo,  farò capire che sono ritornato.

Per vincere le tentazioni occorre una grande devozione alla Madonna

   Occorre una grande devozione alla Madonna, altrimenti nelle grandi tentazioni in questo tempo si cede.

Certe suore che si sono sposate, e poi si sono pentite, ma non hanno più potuto tornare indietro, se fossero state fedeli alla loro vocazione non avrebbero poi dovuto patire tanti dolori!

Tra i figli di Giacobbe fu scelto Giuda

   Giuda è stato scelto tra i figli di Giacobbe, perché così ha stabilito Dio, che gli ha dato delle doti particolari per essere il capostipite del Redentore.

Crescete e moltiplicatevi

   Nel Vecchio Testamento, anche se avevo dato i Comandamenti, non li capivano e mancavano.

L’uomo aveva tante donne, che dovevano essere di un solo uomo. 

Per il fatto di non capire i Comandamenti, tutti facevano la penitenza, e intera!

Come agisce Dio

Davide e il censimento

  Davide aveva in cuore di fare il censimento del popolo. E Dio, [vedendo la sua ambizione di volersi sostituire a Lui]con ironia, gli ha detto: “Fallo pure!”.

Egli non ha capito subito l’ironia, ma solo dopo, e l’ ha pagato, il suo peccato! 

Occorre stare attenti a quello che intende Dio quando parla, anche adesso.

   Ora sono più misericordioso, ma siccome mi hanno rifiutato, qualche cosa posso fare [=posso infliggere qualche castigo]. 

Quando le cose sono storte, non bisogna fidarsi di Me se dicessi di sì, perché si potrebbe inciampare, perché si deve viaggiare sulla linea giusta, sull’uso di ragione, anche se questa Cosa è superiore alla ragione (ma non è contro).

Gesù ha lasciato l’Eucaristia perché l’uomo non può sostenere l’imponenza di Dio.
A don Amintore

   Sta’ allegro insieme con Me, non essere troppo preoccupato, lascia fare a Me, che sono il Fratello Maggiore a cui ti puoi appoggiare, anche se del bastone non stai ad abbisognare. 

Per Me non ti metteranno in prigione, perché sono stati imprigionati Pietro e Paolo per la verità. Ma se voi pregherete, perché credete, allontanerete la calamità.

  Intanto che non sanno [del Ritorno], non hanno tanta responsabilità, se fanno qualcosa di sbagliato.

Dicono che la Chiesa ha bisogno [dei laici]. Ma questi, a volte, invece di aiutarla, le fanno dispetti! Senza l’aiuto di Dio, ecco che sono morti nel dirigere!

Un bel giorno l’angelo che custodisce la terra [verde del Terrestre] gli dirà: “ Non vedete che senza Dio siete cenere? E questa cenere sporca la terra e non può far germogliare … Come può lavorare il vigneto l’uomo che è in cenere?”. 

Da trentacinque anni a questa parte dove sono andati? Sempre indietro!

I vescovi e le loro tribolazioni

   Sono troppi quelli che insegnano ai cardinali e ai vescovi tanto da confonderli. Loro (i superiori) sono degli scolari, gli altri sono i maestri. E siccome i maestri sono tanti, non sanno come fare a difendersi da questa maestria! E non sapendo come fare, prendono questa temerarietà (fatta con i guanti gialli) come mezzo di santificazione per guadagnare il Paradiso.

Esamina questo e vedrai che è attuale, da rimanere a bocca aperta, se non fosse che loro, che sono superiori, sono a bocca chiusa: tutti reclamano, tutti comandano, tutti gli insegnano, e loro, dovendo insegnare, non sanno come fare. Sono un po’ stanchi, un po’ sbalorditi da tutte le proposte fatte dagli altri, e tante volte dicono di sì.

A don Amintore

   Dimmi tu: ho fatto peccato a non andare a votare? Da chi mi dovrei confessare? La colpa è di tutti quei [politici] litigoni! Anche la DC era divisa…

Tu sta’ vicino a Me, che chi sarà diviso, con suo comodo diverrà unito.Per unirsi si deve fare la debita penitenza, diventare virtuosi, per sapersi tollerare.

   Se dico a te: “Ti amo!”, tu sei certo che Io non mancherò di parola. Io ho detto alla Chiesa che ho fondato: “Le porte dell’Inferno non prevarranno!”. Ecco che ho mantenuto la parola e sono tornato!

   Per forza, ad aver fatto il giudizio universale del clero, è capitato questo scombussolamento. Bisogna incominciare da principio, da quando Io ho redento e sono risorto, se si vuole comprendere che dal Cielo, dal Padre in terra d’esilio sono sceso, per poter parlare e dire lo scopo per cui sono tornato prima del giudizio universale, se devo con il mio amore tutti i popoli al trionfo della croce attirare.

Ecco lo scopo, ecco il perché dell’Olocausto che faccio.

Tu, nella tua celebrazione, metti di vedermi a fianco a te. E se il tuo è il Sacrificio incruento, tu, ad essere accanto a Me, hai il merito come se tu fossi nel Santuario. E’ questo che conta! 

Siccome Io sono Maestro, agisco così: tu avrai tanti punti più degli altri, per cui non potranno rubarti il posto. Tengo nascosto quanti sono questi punti, perché crescono per la benedizione giornaliera che imparte la Madre Sacerdote nella nuova Era. La valuta, la do Io che sono il Maestro Divino, perché scruto il pensiero, i battiti del polso, il numero dei capelli che si hanno sul capo; ecco perché non sbaglio e non ho mai sbagliato. 

Agli scrivani

   Voi siete nell’abbondanza e non lo sapete, finché verrà un giorno in cui dovrete dire a chi non sa e a chi non ha, perché abbisogneranno della vostra carità.

La mia Parola è viva di vita per santificare [chi l’ascolta], perché a sua volta abbia a fare del bene anche agli altri, sia col buon esempio, sia con l’operare ciò che insegna. 

Sapete che Io le donne a predicare non le voglio, perché offenderebbero le pie orecchie. (Con le donne sono dispettoso, perché voglio che siano virtuose; voglio essere da loro amato nella maniera giusta).

Gesù faceto

   Quelli di Brescia avevano detto che nel Ritorno dicevo verità offensive delle pie orecchie. Spero che in tanti anni, dopo aver letto quello che ho detto, sarà loro guarito l’udito…

A don Amintore

   Sii geloso del bene che ti voglio e adoperalo ovunque ti trovi. 

Alla mamma

   Sia lieta e contenta con l’accesa lampada che la Sacerdote Madre le regala: lampada che sempre brillerà e mai si spegnerà. E’ un regalo della Madonna.

A Maria

   Abbi sempre accesa la candela della fede e, per l’amore che la Madonna ti porta, sappi essere a Lei fedele.

Ai padri

   Dispensate alla gente il pane sostanziale e scegliete il metodo più certo ad evangelizzare: l’amore grande alla Madonna sia il vostro pastorale perché il popolo vi abbia a riconoscere. Sicuri che ciò che insegnate sarà ascoltato.

A don Amintore

  Ho vergogna a dire a te e alle ragazze insieme con te di voler bene alla Madonna. Allora lo dirò a te da solo, e poi a loro ripeterò quello che ho detto a te adesso.

Chi lo saprà, non mi condannerà, se dirò alle figliole di voler bene alla Madonna in modo che possano ricevere più favori, più grazie.

Giaculatoria

  Sacerdote Madre, fa’ che io impari ad amarti come Tu ami me! E, in tale scambio, voglio rimanere vicino a Te nel trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Intenzione dell’Olocausto

  Che sia conosciuto che sono venuto ed ho parlato, e sia amato.

Ultima

   Tu eri stanco [per il viaggio] per venire a parlare con Me, ma sappi che molto mi siete costati. E’ giusto che tu mi abbia a contraccambiare. Questa fatica si cambierà nel potere tu posare il tuo capo sopra il mio Cuore. Così l’amore mio avvamperà e strada all’evangelizzazione farà.

Parola bella

    Ho lasciato il Cielo del godimento per venire in questo basso globo a parlare con chi deve fare Me. Se tu farai degnamente Me, Io farò te: tutto si starà incrociare e in eterno da Me lontano non potrai andare. 

Motto

   Spera in Me, riposa con continuo abbandono e in eterno non rimarrai deluso. Apposta per consolarvi e innalzarvi sono venuto.

Dono di angeli

   Ti do un battaglione di angeli, un battaglione di arcangeli e un battaglione di quelli della pace. Hai da godere e da saziarti degli angelici cori.
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Saluto

   Adesso ti saluto.Volevo vedere prima se eri tu o no. Ti ho guardato e ti ho conosciuto. Ecco perché ti porgo il mio saluto. Se avete tribolato ieri, che era domenica, e avete delle pretese dal vostro Cristo, [sappiate che] Io a questo mondo sono piuttosto scarso. Sarò più abbondante nell’aldilà.

   Smetteranno di farti prove, dopo quello che hai detto a proposito del matrimonio tra una cattolica e un non battezzato: che si devono benedire le nozze, ma senza la Messa. Invece altri sacerdoti volevano celebrarla. Volevano vedere come ti comportavi, per accusarti dopo… Ora non lo potranno più. Sarà l’ultima contro di te.

Situazione

   E’ tutto matto il mondo oggi. C’è d’aver paura.(Alceste ha raccontato di diversi suicidi avvenuti in Valcamonica). 

Le donne vanno in giro mezzo nude, e nessuno dice loro niente. Invece in chiesa avvertite [che è peccato vestire in modo indecente].

   C’è chi è buono e prega, ma il mondo ha preso una brutta piega e non cerca neppure di convertirsi. Bisogna pregare e non avvilirsi, perché bisogna essere sempre sostenuti dalla fede, con la speranza che l’evangelizzazione sia fruttuosa, giacché insieme con voi celebro l’Olocausto che deve portare al mondo vita, non morte.

Confronto

  I sacerdoti retti, che hanno combattuto il [Ritorno] credendo di far bene, vengono perdonati attraverso la benedizione della Madonna che fa amnistia.

Avverrà come è successo con Giuseppe e i suoi fratelli: dopo averlo venduto non ci hanno pensato tanto; ma, quando Giuseppe fu viceré, dopo che lo ebbero riconosciuto, si trovarono in alto.

Così sarà del clero retto, che ha combattuto il Ritorno senza sapere [di combattere direttamente Cristo]: non hanno pensato [più a quello che avevano fatto nei confronti dell’Opera di Dio], ma Cristo non se n’è andato e li ha innalzati.

Confusione attuale

   Ci sono persone che vogliono convertire il demonio e si pervertono loro stesse.

Io parlo del nuovo Sacramento e ci sono alcuni che vogliono mettere l’Ordine nel matrimonio.

Che pasticcio! Non è questo il nuovo sacramento!

Chi vorrà venire alla Chiesa di Cristo?!

Gesù è ritornato e avverte [che ha istituito un nuovo sacramento]: la Chiesa lo metterà in atto dopo la Pentecoste. Non sono cose da fare adesso, a modo proprio, senza Dio.

Cristo Ritornato passa sempre attraverso la Chiesa che ha fondato.

   Questa Cosa è un Mistero. [Il nuovo sacramento] non andava all’uomo, neanche al sacerdote. Ai ministri ho dato la facoltà di operare i misteri, ed ora non sono venuto a togliergliela, ma a perfezionare il comando, l’autorità data, dando nuove facoltà alla Chiesa che, dopo la rinnovata Pentecoste, sarà sapiente.

Dio va incontro a chi è ben disposto

  L’Etiope, funzionario della Regina di Etiopia, Candace, andava in cerca della verità, quando si dirigeva a Gerusalemme a adorare Dio. Il Signore ha premiato i suoi santi desideri facendogli incontrare il diacono Filippo, che l’ha battezzato.

Dio sceglieva anche dei ministri, persone in dignità, che potevano poi favorire la conversione dei popoli.  

Dopo il Battesimo dell’Etiope, Filippo fu trasportato lontano dalla luce dello Spirito Santo.

Gli apostoli hanno fatto tanti miracoli nel nome di Cristo; occorrevano gli apostoli, ai quali Cristo ha chiesto la vita. 

Esempi di punizione della bugia

   Anania e Saffira sono stati puniti con la morte per una bugia. Quanto è grave la bugia! Guai abituarsi a dire bugie: si scombussola tutto il mondo!

Perché Alceste non va al Lapidario

   Ad Alceste pare di intuire il motivo per cui Gesù non la lascia andare al Lapidario: perché non vi attacchi il cuore, credendo di poter stare là in pace, e poi anche perché il popolo, vedendola, potrebbe rammentare che ha visto la Madonna e voler costruire qualcosa [senza la Chiesa].

Allora Gesù tiene indietro [=frena] tutti. E’ Lui che pensa.

Buon pranzo

   L’angelo della verginità traccia l’arco trionfale: questo è il buon pranzo. E’ l’angelo che legge sul messale all’altare, quando Io sto a celebrare. E’ segno che vicino a Me ti stai trovare. 

Il Papa

   Il Papa è tribolato, ci vede. E’ sempre stato così per chi è in autorità: un calvario. Chi ha autorità, da patire ha. Così si guadagna il Paradiso.

La massoneria

   La massoneria? Occorro Io a sottrarle il potere sull’umanità. Poi Cristo agirà.

Parola bella

   L’acqua della sorgente della nuova vita passa vicino a te e tu puoi specchiarti e controllare quanto il tuo Divin Maestro ti sta amare.

Pomeriggio

   Qui è una valle di lacrime, che vengono asciugate dall’amore del Signore. 

Don Amintore: - Sei passato beneficando tutti. Da’ anche ai tuoi sacerdoti un po’ di questi poteri!

E Gesù: - Quando il popolo sarà più buono, quando osserverà di più la legge di Dio e non sarà così ingrato con Me.

Tutto Gesù opera per rafforzare la fede. Anche ciò che all’uomo sembra un male, invece è un bene. I santi dicevano: “ Non morire, ma patire!”. Ora invece Io pretendo che si faccia la mia volontà, che vi abbandoniate in tutto in Me, se volete davanti ai popoli trovarvi grandi, per la conoscenza che avete di Me, nel farmi conoscere, amare e servire.

Una profonda conoscenza. Mai [però] Dio sarà conosciuto a sufficienza. E, quando vi sembrerà di avermi conosciuto, dite pure con sicurezza. “Adesso comincio a conoscerti”.

Paolo sbalzato da cavallo

   Paolo non poteva tacere, doveva dire a tutti che era stato buttato giù da cavallo. Il suo sentimento è stato capovolto d’un colpo: invece di odio, amore; invece di andare ad uccidere chi mi amava, è stato ucciso lui che mi ha amato. E per tanti secoli questa cosa è durata: hanno ucciso Papi, vescovi, ecc. I martiri avevano in sé la fortezza dello Spirito Santo.

Coloro che hanno ucciso i martiri non si sono convertiti, tanto erano barbari. Si sono convertiti gli altri, vedendo cosa questi hanno guadagnato e che fine hanno fatto.

Precisazioni

   S. Paolo era insieme con un altro che cavalcava accanto a lui. Altri erano più indietro. Non ha visto Gesù, ma il fuoco che ha scottato il cavallo ed ha accecato Paolo.  E ha sentito la voce: “..Io sono quel Gesù che tu perseguiti”. Paolo si è poi ritirato nel deserto e attraverso visioni conobbe tutta la vita di Gesù e altre cose. E incominciò ad evangelizzare. Solo più tardi andò a Gerusalemme a confrontare il suo Vangelo con quello degli apostoli: con Pietro per primo e poi con Giacomo e Giovanni, i tre prediletti di Gesù.

“Non avrete terminato di percorrere tutte le città d’Israele che Io sarò tornato”

   Ciò significa che al mio Ritorno ci sarebbero ancora degli Ebrei da convertire. 

Ed è così. Io avevo detto: “Andate prima alle pecore disperse della Casa d’Israele”.

Insegnamento di Gesù

   Io insegno l’umiltà e gli altri fanno di tutto per farsi vedere. Io sto di dentro nascosto per far capire di stare nascosti.

   Parlo dell’amore, parlo dei palpiti del mio Cuore e della grande pazienza che ho sempre usato a dare bene a colui che fa del male, per potere con i palpiti del mio Cuore fargli comprendere che non si deve offendere Colui che ama. Non castigherò, ma farò comprendere come il popolo si deve comportare, se le benedizioni di Dio si devono su di sé attirare. 

Lamenti di Gesù per le nudità

   Stamattina ero un po’ adirato per le nudità che ci sono dappertutto. Non so neanche quello che potrà dire il clero a queste donne immodeste, di fronte a tanta sfacciataggine e ingratitudine con se stesse! 

I sacerdoti hanno la bocca legata e non possono dire quello che dovrebbero, perché vengono derisi.

   Io prometto che aiuterò chi a Me si è donato e cerca di servirmi e di amarmi. Non sarà vana la loro vita; dell’appoggio della Madre mia la loro esistenza non sarà priva. Ogni dolore lo cambierà in gaudio.

Presto vi darò la prova che pago la vostra giornata prima che finisca.

In questo momento c’è una forte grandinata e Gesù commenta:

“Non è castigo, ma è un avviso! Che cosa è questo tempo, in confronto al castigo che si merita come a Sodoma e a Gomorra? I peccati continuano a moltiplicarsi e i popoli a danneggiarsi. 

La grandine è un castigo di Dio che va sulle fatiche dell’uomo: se non faccio fare un po’ di penitenza, come faccio a perdonare, se credono di continuare?”.

Cronaca

   Gesù ieri non ha detto una parola in tutto il giorno e Alceste si è sentita male: le mancava il respiro perché Gesù, adirato per le nudità, le diceva: - Vedi, non puoi più difendermi! –

Ed ora spiega: -Ti sei sentita male perché Io voglio farmi un po’ pagare; dal momento che mi vedi, voglio farti fare un po’ di penitenza.  

E poi ti ho rimproverata, perché non voglio che tu ti distragga. Tu hai parlato di funghi: eri estranea [al mio dolore], non t’importava che Io non parlassi. Allora ti ho fatto ammalare… 

A p. Carlo

   Di’ al p. Carlo che il Divin Maestro si leva a buonora, non va nemmeno a letto, perché non ha sonno. E, quando voi celebrate, Io ho già pescato. E’ per questo che ho già preparato la Scuola che va a voi, ho già pescato. Cosa mai ho pescato? I pescatori che, avendo rotto la barca, nuotavano. Li ho trasportati nella nave mariana: non li ho lasciati annegare. Vedranno che gli ho dato soccorso. Questo sapere è già in corso. Non gli ho fatto il gioco come al mio Pietro, ma loro s’accorgono che sono stati salvati dallo scettro del comando che ha in possesso il Cuore della Madre Immacolato.

Dico ai ministri: “Lasciatevi pescare dal vostro Salvatore!  Vi assicuro che non vi cucinerò, ma un nuovo comando vi darò e che siete pescatori di uomini vi dirò. Sul mio esempio, come Io ho pescato voi, voi pescherete gli altri e la felicità vera dei popoli voi sarete. Ecco come la pescagione avviene!”. 

A don Amintore

   Invece di essere quello che portava Cristo [=S. Cristoforo] sei colui che porta la SS. Trinità [=la dettatura riguardante la SS. Trinità] al padre somasco. Così, nel fare la somma di ciò che porti, troverai il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Così, di ciò che domanda, p. Carlo sarà sazio.

E tu, che fai il portavoce, prenderai giù i superiori dalla croce. Gli dirai: “Sulla croce è morto Cristo. Ora è il trionfo della croce. Cristo è ritornato glorioso e così anche voi tutti dovete gioire, pensando che il Divin Maestro non ha mai tradito nessuno”.

Chi non vuole credere, tralasci. Chi è più umile, può stare in piedi ad ascoltarmi, altrimenti dovranno stare in ginocchio tutto il tempo che parlerò con loro a spiegare come è avvenuta questa Cosa.

   Il mio Cuore a te, don Amintore, dono, e metti gli increduli sacerdoti sotto il giogo. Tu ti troverai vestito a festa, nella solennità, quando il mio Ritorno si saprà.

Alla mamma

   Per la vita in canonica la Madonna molto merito nota: all’impensata vi troverete pagata! 

A Maria

   Vivi al sole del Levante, per raccogliere tanti meriti nella tua vita, incominciando il mattino vicino al Cuore della Madre mia.

A don Amintore

   E a te cosa dico? Le Persone della SS. Trinità sono tre: menzogna in Cristo non c’è. 

A p. Gianluigi

   Non essere mesto, perché Cristo non è ancora partito e sosta a Bienno, che vuol dire: bisogno del mondo. Che ti ho sempre amato tieni conto.

A p. Antonio

   S. Antonio ti ha travolto e a fare del bene ti vuole accanto a dare insieme con lui, il santo del tuo nome, il canto, richiamando a conversione i peccatori, e per la perseveranza dei giusti.

E a p. Mario che si trova in pieni esami [di maturità come membro interno]

   Non “camorrare”[= fare favoritismi e ingiustizie], se vuoi che la Madre di Dio Sacerdote ti abbia a lodare.

A p. Pierino

   Ti tratto da superiore. Tieni presente l’amore che ti porto, se vuoi arrivare a porto, alla festa della mia Venuta, quando l’ora scoccherà e che sono tornato si saprà.

Giaculatoria

   Cristo, donatore di sangue, da’ vita e sazia l’umanità che langue.

Dono di angeli

   Una sfilata immensa del coro dei Gabrielli, vestiti di bianco, con la stola a tracolla colore del firmamento. Ognuno ha una stella in fronte, come segnalazione.Tante anime sacerdotali, se lo sapessero, direbbero: “ Siamo pronte!”.

I tre angeli Michele, Gabriele e Raffaele, che hai in partenza e anche all’arrivo, poi ritornano in Paradiso.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutto ciò che Cristo ha detto nell’istruzione, si compia in fretta e in perfezione. 

Ultima

   Cammina a passo spedito insieme con Me. Giungerai a porto con Me prima di tutti. Così sarai addetto a dispensare della Redenzione i frutti.
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Presente don Amintore

Saluto

   Guarda, don Amintore, che il tuo Divin Maestro non è muto! Sarò capace di farmi capire anche da chi è sordo, secondo come andranno le vicende.

Cronaca - Grandinata a Bienno per le nudità

   Ieri Gesù gridava: “Ho dato una pelle di animali [perché si coprissero] ai progenitori quando, dopo il peccato, li ho cacciati in terra d’esilio!”. 

Per le nudità si manifesta l’ira divina: nei paesi attorno a Bienno è venuta una violenta grandinata. 

La grandine colpisce [=danneggia] soprattutto la vigna e il frumento, perché Gesù li ha dati per miracolo nella sua venuta a Bienno durante la sua vita pubblica. 

Gesù ha anche aggiunto che, se all’Apidario avessero irrorato l’acqua sulla vigna di domenica, avrebbe distrutto tutta la campagna di Bienno. Per fortuna non l’hanno fatto!  

Gesù si lamentava per i sacerdoti che non dicono niente sulle nudità, così resta fermo l’apostolato: “Rotto un comandamento, è rotta tutta la legge.  E il popolo, più trascura la legge, meno capisce ciò che dice il prete!”.

  Ieri è stato un giorno penitenziale: Gesù ha mandato in due riprese, sotto un sole cocente, le figliole del privilegio a tagliare i rovi all’Apidario e poi, una terza volta, a dare lo zolfo sulla vigna. Il tutto comandato da Gesù, che diceva: “Voglio le professoresse a tagliare le spine”.
Misericordia del Ritornato

   Infinita è la pazienza di Cristo nel lasciarsi disprezzare, deridere, prendere in giro ed aspettare ancora. Fa così nel suo Ritorno.

Non c’è un istituto religioso, non c’è diocesi che non abbia qualche consacrato che ha lasciato! E non vogliono riconoscere che hanno tradito Cristo! E’ per questo che non riconoscono Cristo Ritornato. Niente di questa decadenza del mondo cambierà, se non quando riconoscono, sia pure di nascosto, il Ritorno di Cristo. 

Mi hanno pubblicato in chiesa tante volte [=hanno palesato al pubblico, hanno pubblicato sui bollettini delle parrocchie della diocesi l’interdizione data ad Alceste]. Pagherò loro le pubblicazioni con l’aiutarli.

Siccome che giudica sono Io Eucaristico, dopo aver detto ad una persona: “Meriti questo”, subito dopo guardo i meriti guadagnati e uso la misericordia, invece della giustizia. 

E chi avrà usato molta misericordia con tutti, ma soprattutto con i defunti, molto sarà sollevato e repentina sarà la misericordia per andare al gaudio, specie in questo tempo che sono venuto e non mi hanno voluto. Ed Io a benedirli e ad aiutarli lo stesso, anche se non vogliono e combattono, a starci, do il vero segnale che sono venuto ad applicare a tutti la Redenzione. 

Miracolo grande per il riconoscimento del Ritorno

   Tempo addietro, Gesù aveva detto alle figliole intente a tagliare l’erba sul posto del Mistero: “ Che cosa volete come ricompensa?”. E loro: “Preti e frati!”. E così è stato.

Ed ora: “Che cosa volete a tagliare i rovi all’Apidario?”. E loro: “Che sia conosciuto il Ritorno!”.

Io ho fatto silenzio, perché è dura la Cosa. Non saprei che lingua adoperare a parlare. Voi guardate che non sono andato via. E’ segno che sto progettando qualcosa di bello. 

Don Amintore domanda: -Quali gli avvenimenti per far accettare il Ritorno?

E Gesù: - Non lo dico. Voi fidatevi di Me! Se ho detto che penso Io… Sono tante le cose che possono preparare a cedere… C’è un miracolo grande da fare perché sia conosciuto il Ritorno: fermarmi senza castigare.

Da questo bisogna ricavare di non perdere la speranza nel mio aiuto, perché apposta mi fermo.

Non si vede niente, anzi tutto è al contrario? E’ qui dove la speranza si rafforza e rimane viva: Io sosto e parlo. Molti non mi ascoltano, ma Io rimango lo stesso. 

Dopo c’è la parte opposta che fa ciò che le pare e piace. Allora stiamo a vedere chi la perde e chi la vince. Non state per il mio Ritorno a cingervi di cilizio, perché è l’amore che la vince.

Buon pranzo

   Il mio amore che ti porto è sopra tutto e tutti. Con allegria e pace va’ a desinare, se vuoi campare e se vuoi le delizie del mio Cuore costatare.

   Ti pagherò, non ti dico quanto. E, quando sarai pagato, contento ti farò. 

Tutto ho notato nel mio Cuore, quello che tu sai fare; e nessuno può aumentare né degradare il merito, perché già nel mio Cuore l’ho scritto.

Pomeriggio

   La Scuola oggi è un po’ passionale [=esprime sofferenza]. 

Quanto ha sofferto la Chiesa nei secoli! Ora manca soprattutto il discernimento tra il bene e il male. Perciò si va per le lunghe e ci vuole pazienza per non castigare.

Il demonio fa ancora qualche dispetto alla Chiesa tramite gli altri che lo seguono. Oggi avviene quello che ha detto il demonio nell’Ottocento: “Spogliate il popolo, secolarizzate il clero. Allora, quando è andata la fede, l’abbiamo vinta!”.

Beati quelli che possono fare il bene minuto e continuato! Questi, se tanti diventeranno, i benefattori dell’umanità rimarranno, anche se nessuno dirà loro grazie.

Le parabole del Vangelo

   Le parabole del Vangelo che ho dato rappresentano la vita dell’uomo in ogni circostanza e Gesù che ad aiutare e a provvedere mai si stanca. Le parabole sono una manifestazione di come si comporta l’uomo di fronte al Vangelo. 

Da queste il ministro potrà sempre ricavare insegnamenti, a seconda dei tempi e dei luoghi, senza mai finire. 

Dialogo

Gesù dice: - Sarebbe bello che qualche sacerdote, piuttosto che scandalizzare il popolo, se ne andasse via!

E don Amintore: - Ma io ti avevo chiesto di dirmi qualcosa di bello…

E Gesù: - Prima qualcosa di brutto, che è la realtà, e poi qualcosa di bello, per tener bilanciati i piatti della bilancia.

Don Amintore: - Io faccio il fioretto di continuare ad aspettare che si realizzi il piano di Dio.

E Gesù: -Bello questo fioretto, altrimenti saresti un disperato, dal momento che ci vedi [ti rendi conto della gravità della situazione]. Gli altri neanche si sognano…

Il Ritorno è una continua meraviglia

  Certamente il Ritorno è una continua meraviglia. Si tratta di Cristo glorioso venuto dal Padre per la sua Chiesa!

Come fanno loro ad andare avanti senza diventare di sale tutti?! 

Se l’Evento fosse stato solo per pochi mesi, si potrebbe definire: villeggiatura. Ma sto anche l’inverno, e sempre, alla montagna.

Ispirazioni dei profeti

   I profeti tenevano presente nella mente in maniera perfetta la dettatura di Dio; non si dimenticavano neanche una sillaba; anche se scrivevano dopo parecchio tempo, non sbagliavano.

Non si trattava di pensieri che venivano in mente: scrivevano la Parola di Dio.

L’angelo veniva più che altro a confortare il profeta, a sincerarlo che era vera Parola di Dio, a spiegare qualcosa perché la comprendesse meglio. Era un dialogo tra il profeta e l’angelo.

I profeti non hanno scritto quel che diceva l’angelo, ma ciò che aveva detto Dio.

Il profeta doveva dire, non poteva non dire ciò che Dio gli aveva rivelato. Così è stato di Alceste. Però Dio non si può mettere in fila nel suo dire.

Anche gli scrivani si ricorderanno tutto quello che Io ho detto loro.

Precisazioni

   Le anime del Purgatorio sono dette anime sante perché non si lamentano a vedere che sono in purificazione meritata e supplicano per avere suffragio.

Significato di maestro

   Maestro vuol dire maestria di saper insegnare sia ai più piccoli sia ai più grandi.

A don Amintore

   Guarda il mio volto, pensa all’amore che ti porto, mira il mio Cuore spalancato e prova se sei capace di non entrare a farne tua abitazione eternale.

Ai padri

   Vi benedico in croce greca, per cui presto vi troverete in uno splendido dì, così che notte più non verrà, perché l’amore di Cristo luce vi farà.

Alla mamma

   Badate all’amore che vi porto e godete pace, che anche la Madre mia ve la sta augurare.

A Maria

   Perseveranza e serenità. Godrai anche in terra d’esilio pace e tranquillità.

Gesù faceto

   Da Me sono contati tutti i capelli del capo.

Alceste pensa: -Sta facendomeli diventare tutti bianchi! 

E Gesù, che sa tutto: -Se te li facessi diventare tutti biondi, ne avresti a male. Vedi a pensare male? 

Alceste dice: - E’ vitale questa Cosa!

Giaculatoria

   Cuore di Maria, fa’ che ogni opera che io compio Tu l’abbia ad accettare e stalla Tu al tuo Divin Figlio presentare. 

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto sia veduta la mia Venuta! (Può essere un po’ in ritardo, non è che non si vedrà mai! Sono tutte così le opere di Dio: sono graduali. Voi confidate e pagati sarete).

Primogenitura

   Nessuno te la può rubare, ma per questa tua primogenitura voglio fare a tutti i preti un po’ di paura, quando capiranno che tu non commetti sbaglio.

   Una parola che tu dirai agli ammalati sarà prodigiosa: un conforto doppio di amabilità e di verità.

Dono di angeli

   I Raffaeli, che conducono sulla via destinata dalla Madonna Sacerdote. Così, arruolato con gli angeli, tu puoi essere coronato di tutto il bene che gli angeli fanno a pro delle anime. E i tre (Michele, Gabriele, Raffaele) te li impresto, perché mi occorrono quando compio l’Olocausto.

Ultima

   La mia caratteristica è la misericordia. La tua sia la bontà mia, così stringiamo tra noi una fraterna, inseparabile amicizia.
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Presente don Amintore

Cronaca 

   Non è venuto il signor Guarienti (che talvolta viene la domenica) e Alceste si è sentita più riposata. Meglio così! Infatti, chi non è sacerdote non capisce ed è meglio che non venga. Se Gesù dice una cosa bella, i laici giudicano i preti e dicono: “Loro non lo fanno!”. Ma come si può fare a giudicare? E’ Dio che li giudica, secondo i meriti del bene fatto e secondo le loro responsabilità.

Gesù vuole salvaguardare l’autorità del sacerdote

   Gesù ha fatto di persona la Comunione agli apostoli, ai discepoli ed anche alle donne; non l’hanno fatta gli altri a Lui! Non devono essere altri a distribuire la Comunione. Questo per salvaguardare l’autorità del sacerdote. Il sacerdote faccia quello che può, dove arriva: al resto pensa Dio. Avrà il merito d’averlo servito. 

Saluto

   Non ti ho salutato subito, però ti ho veduto, perché non sono cieco. Ecco il saluto: la pace che possiedo Io la offro a te e tu dispensala a tutti quelli che hanno bisogno di questa carità che Gesù Cristo a te dà.

Confronto

   Come Anselmo ha aspettato il Viandante col diamante (ed Io sono venuto qui, in questo posto, l’ho istruito per il sacerdozio, per cui una lingua di fuoco alla Pentecoste è scesa su lui, qui, congiungendolo con gli altri apostoli e con il Capo) così sarà dell’Opera mia divina compiuta, della mia Venuta: il desiderio che Io sia conosciuto, la preghiera che si fa perché venga il mio Regno, diventerà miracolosa, se si sarà fortes in fide. 

Risposta a p. Antonio che dice di non vedere niente dei miracoli promessi

   E’ segno che sono preparati per scoppiare. E quando si dirà: “ Io non vedo niente!”, la luce si avrà e che è un po’ che ho dato i miracoli si costaterà.

Siccome gli altri agiscono al contrario, Io sto fermo al disco, finché gli altri diranno come Tommaso: “ Signore mio e Dio mio!”. Lui l’aveva detto per[ché prima aveva espresso] la sua incredulità, gli altri nel costatare la verità e di Dio la santità.

I miracoli verranno a galla tutti insieme.

Agli scrivani

   La donna che aveva perdite di sangue e, perché credeva, diceva tra sé “ Solo Tu mi puoi guarire!”, voleva fare di nascosto. Gesù, proprio per la sua fede, l’ha messa al pubblico.

Così sarà del Ritorno.

In ogni situazione bisogna dire a Me: “Voglio essere a Te fedele”.

E qui sarà la vincita della vostra fede, non [basandosi] sul comportamento altrui, ma sulle parole di Cristo, che è Via, Vita e Verità.

   Questa Cosa deve passare alla Chiesa tramite la gerarchia.

Ma il vescovo di Brescia non sa niente del Ritorno.Come fare? Ora è tutto fermo.

Il mio Ritorno è nel Vangelo. Non occorre dire né di sì né di no. Non si può passare attraverso le Congregazioni. Voi avete fatto ciò che avete potuto. Il resto lo faccio Io. I Somaschi sono stati bloccati: loro devono dare solo la testimonianza. 

Chi davvero mi ama, si sottomette a tutto, anche se gli costa.

   Ora si guarda all’avvenenza, al modo di ragionare moderno, mentre a Me queste cose non interessano. Guardate a S. Giovanni Evangelista, che ha posato il capo sul mio Cuore. E’ campato cento e più anni, però era quello dell’amore. Così è ora nel mio Ritorno: non c’entra se uno sa tutte le lingue! 

Anche alla serva mia (Alceste) non ne fa niente; lei vuole che sia conosciuto Io, non lei, nel modo che voglio Io.

Intenzione dell’Olocausto

  Dell’amore mio ci si deve fidare, se in eterno sacerdoti vi dovete trovare. 

Buon pranzo

   La pace mia sia in te: non nel digiuno [in riferimento alla giornata di digiuno contro gli armamenti], ma nella fraternità amorosa di Cristo che, quando sei venuto, ti ha visto. Tieni conto di ciò che ti ho detto, specialmente che ti ho visto, che non trascuro che ti ho veduto. Non ti metto in seconda fila, ma nella prima, perché Cristo mai nessuno ha tradito, né mai tradirà, perché mai è finita la sua potestà e la sua bontà.

N.B. Questo dei non violenti non è il digiuno fatto per penitenza e di nascosto, ma è per mettersi in mostra. 

Luglio sarebbe il mese della raccolta della messe. Ma quale messe devo raccogliere? Che dia da campare a chi si sogna di lavorare e non fa niente, ma distrugge appena? Che cosa deve ottenere una giornata di digiuno, a fare [= a presentarsi] come gli anacoreti? Si va a finire a diventare matti!

Ve lo dico col cuore: parlate e operate stando sull’uso di ragione. Io mi fermo per il mio clero e per allontanare i nemici, che i sacerdoti credono amici. Sono in fase di scoperte e non vedono che non hanno le coperte per coprirsi.

Le Comunioni sono il diamante della Scuola.

Abramo e i tre angeli

   Abramo ha visto il fuoco e i tre uomini, tre angeli che rappresentavano il potere di Dio. Ha capito che si trattava del Signore che non l’abbandonava, però ha usato con i tre angeli l’ospitalità in uso tra i beduini: non sapeva che gli angeli non hanno bisogno di mangiare.( L’ospitalità offerta era per riconoscenza). Gli angeli però hanno accettato il cibo. Dove sarà andato quel cibo mangiato? Non si può mettere limiti a Dio.

La resurrezione della figlia di Giairo

   Quando Gesù riguardo alla figlia di Giairo disse che dormiva, ed invece era morta, intendeva il sonno della morte e la resurrezione della carne per tutti. 

Bisogna adorare la volontà di Dio

   La mia Scuola oggi va su Elia. 

Elia ha fatto prontamente ciò che Dio diceva, senza esitare. E non è morto di fame, perché l’ho provvisto di un pane per mezzo di un corvo e anche di una sorgente che gli dava acqua. 

Egli era al mio servizio. E, appena lo ha chiesto, il fuoco è sceso dal cielo. Così si è assicurato che Dio era con lui. 

E, dopo il miracolo del fuoco, segno che era accetto l’Olocausto che offriva, salì sul monte a chiedere la pioggia, perché da tempo c’era una forte siccità; e un grande acquazzone ha bagnato la terra, che subito è germogliata. 

Fuoco per mostrare che l’Olocausto era accettato; acqua per irrigare la terra, per mostrare la provvidenza. 

   In questo modo, ad obbedire, le vie storte si raddrizzano e le vie ripide si appianano. Bisogna adorare la volontà di Dio, l’amore di Dio, la potenza di Dio.

Così, adorando il Sommo Bene, si diventa dabbene. La giustizia di Dio si placa e in copiosi miracoli si tramuta. Quando si ricorre a Dio, pentiti, con proponimento d’emenda, Lui clemenza concede e così la pace con Dio avviene. 

Situazione

   Lo sanno che c’è questa Cosa, ma dicono: “ Alceste morirà e così ci libererà da questo fastidio… e Cristo aiuterà noi direttamente!”.

Hanno paura a venire: è segno che Gesù non vuole che vengano! 

A p. Carlo (che chiede spiegazioni particolari sulla Madonna)

   Circa il concepimento di Maria stessa, Gesù non vuole dire per ora, perché è prematuro: creerebbe confusione.

Avevano già chiesto circa il concepimento della Madonna i sacerdoti che sono venuti in principio all’Evento.

   Per la Congregazione dei Somaschi occorre preghiera, perché solo con questa si può rimediare.

A don Amintore

   L’amore mio per te è sempre vivo, mai tramonterà. Ecco perché la Madre mia tanta stima e amore per te ha. Tieni presente questo, che nessuno ti metterà in arresto. Sii felice che mi fermo ancora un poco per far soffrire chi vorrebbe che Io partissi. Che abbiano a sapere che ho aggiunto ancora un po’ di tempo alle vacanze montane, siccome adesso si sa che si fanno le settimane bianche, in mezzo alla neve. Dunque, non dico quando partirò. E, se vedrò che imboccano la via giusta, in tante cose consolerò il mio clero, anche se insieme con i sacerdoti non andrò: non per dare loro danno, ma solo perché alla montagna sono venuto e dalla montagna partirò. 

Devono essere contenti perché toglierei loro l’autorità, se andassi assieme. Invece gliene regalo dell’altra, se alla montagna sono stato. Il mio modo di fare è differente da quello del popolo. E’ difficile capire. Sappia però che faccio le cose più utili, più vantaggiose e così anche decorose.

Ai padri

   Dico loro di non impressionarsi del fatto che non ho mica fretta di pagare, anche perché la Scuola non è ancora saputa. Adesso sto facendo un buon affare, perciò potrò dare loro un buon acconto. Sappiano che il Divin Maestro nelle cose non ha fretta: cammino al sicuro. Dunque ciò che dico è di proprietà della verità. 

   Non è sbagliato quello che si fa per soccorrere la Congregazione, ma occorre molta e molta orazione. Per prima cosa [i confratelli] abbiano a capire di non inveire contro la mia Venuta, pensando che Cristo non dà male per il bene, ma dà sempre bene, perché è il Sommo Bene.

Il mio sguardo misericordioso è rivolto al mio clero, specialmente a chi vedo bene intenzionato e dal quale mi vedo riamato. Anche molti pusillanimi con amore guarderò e dirò loro dove rimango offeso in ciò che compiono.

Alla mamma

   Dille che la tengo da conto e che a consolarla sono sempre pronto.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, a Te dono la mia vita: fanne Tu, Madre mia, quello che vuoi, affinché mi abbia sempre a trovare vicino a Te e in unione col tuo Cristo, perché abbia a fare tutto quel bene che pretende per rendere a Lui onore e gloria.

Dono di angeli

   Ti dono Cherubini e Serafini, due immense schiere di quelli che in questi giorni hanno suonato gli strumenti a corda, quando l’angelo del Mistero cantava il Pater noster. Così suoneranno anche nel tuo tempio e daranno anche incenso. Mescolandosi con i tuoi parrocchiani, diventeranno tuoi fedeli e tracceranno della conversione i sentieri. 

T’impresto anche i tre (Michele, Gabriele, Raffaele) che getteranno le semenze perché nascano, germoglino vocazioni verginali e sacerdotali. 

Ultima

   Pensa sempre questo: “Ciò che conta è aver incontrato il mio Cristo e aver con Lui parlato. Sempre io, Cristo, ti devo ringraziare di questo specioso incontro”.

Io ringrazierò te perché sei venuto a farti vedere molto vicino e così sei rimasto marcato del titolo di beniamino.
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Presente don Amintore

Saluto

   Non guardare alle massime del mondo, non guardare agli scienziati, ma all’eroismo dei pescatori che ho fatto pescatori di uomini, adoperando la sapienza mia infinita, i quali hanno dato la vita per manifestare che ero il Messia..

Bisogna comportarsi in modo da riconoscere quel che si è: sopra tutti, con Cristo venuto, ritornato glorioso dal Padre. Con l’occhio fisso su di Me, già vincitori siete.

Conoscere Chi sono, conoscere chi siete: illuminati dallo Spirito Santo sarete.

Situazione

   La disonestà annulla la bellezza dell’uomo. Il popolo si è venduto al demonio. Il mondo si è denudato, perché in terra ha guardato, e nessuno ha avvisato[che denudarsi è peccato]. 

(I preti non hanno avvisato perché si erano denudate le persone che andavano in chiesa ed essi avevano paura, a rimproverarle, di restare soli). E poi il demonio ha lavorato [più intensamente] perché Io ero ritornato.

Ma noi siamo sempre uniti. La Madonna ha detto: “Con pochi salverò il mondo”.Ora Io dico: “Con molti, se saranno fedeli i pochi”. Voi salvate il mondo solo nell’essere uniti al Padrone del mondo, senza altre sofferenze, se non il martirio d’amore.

Amarmi in sapienza e in bontà, che la maestria mia in voi entrerà: chi ama Me Ritornato, maestro in Israele si troverà.

Prima di partire vi abbraccerò e poi vi dirò: “Presto verrò a prendervi!”.

Cronaca

   A Piera che con le sorelle andava, per suo ordine, a strappare le erbacce all’Apidario, Gesù ha detto: “Non ti pagherò, perché troverai le lumache”. 

Infatti, nonostante il tempo caldo e asciutto, ne ha trovate sei. Anche questo per far vedere che è Lui che parla. Ha poi aggiunto: “Vi pago per l’entusiasmo con cui andate a lavorare”.

Pagare con le lumache significa: entrare in una via di mortificazione, di rettitudine, se si vuole arrivare, senza andare nel fuoco, alla beatitudine.

   C’è da convertirsi, che Io sono capace di far capire, e non andare dal Papa a dire.

A don Amintore

   Gesù, mentre Alceste offre a don Amintore un fico maturato all’Apidario, dice: “Questo ha il suo significato: la sicurezza che il fico non verrà tagliato come la pianta che non dà frutto. Così la mia Chiesa non rimarrà delusa della vincita che Io ho fatto anche nel Ritorno, anche se non mi hanno conosciuto, poiché il popolo si era messo al posto di Dio.

Il fico va messo col vigneto [come simbolo della Chiesa].

Che cosa occorre oggi

  Non c’è bisogno di nient’altro, se non di rettitudine, di bontà e di spirito di sacrificio.

Non dico di avere disprezzo delle donne, ma di guardare di tenere ciascuno al proprio posto e che le donne non abbiano a diventare delle assassine. Non si devono lodare, perché in generale la lode viene dal demonio, che loda facilmente per far insuperbire.

A p. Mario
  Sta’ tranquillo, che vicino a Me ti sto tenere, in obbedienza alla Sacerdote Madre, Madonna della Mercede (=schiavitù di Maria). Io non inganno né posso ingannare. Cristo non viene a danneggiare, ma a salvare.

Ognuno faccia la sua scelta: se mi accetta, della vigoria di Me Ritornato vive. Anche ai nostri giorni ci sono santi nella Chiesa! 

Agli scrivani

   Questi dolori che avete di non poter dire, dateli a Me, che diventeranno fiori perché sia conosciuto il mio Ritorno, perché senza di Me il mondo è una gabbia di matti. Il popolo è rinchiuso nei propri vizi e nella malizia a prendere in giro tutto e tutti.

Buon pranzo

   Non sono un traditore. Dite tutto all’Immacolata Sacerdote. Dite: “Noi crediamo e vogliamo!”. Lei aiuterà e farà splendere il sole della giustizia e della bontà. 

A don Amintore

   Intanto che tu stai qui con Me a ragionare, la Madonna cose belle sta ad operare. Sii contento che il tuo Cristo è tornato a Bienno, bisogno del mondo. Così tutto è fatto e tutto è compito.

   S. Giuseppe per te funziona e la sicurezza in tutto a te dona. S. Giuseppe pensa per il sacerdote, perché è anche lui sacerdote, e pensa per la riuscita del Ritorno. Penserà lui, che è stato Custode anche della Vergine Maria e di Gesù.

Pomeriggio 

Come fu concepita la Madonna

   Il concepimento di Maria Vergine è avvenuto senza alcun intervento umano. Gioachino ed Anna erano avvertiti di questo. Il grembo di Anna fu come una culla e nulla più per la Madonna.

Il venire alla luce non fu verginale come quello di Gesù, ma in un modo naturale. 

Spiegherò di più un’altra volta.

Situazione di decadenza -Confronto col passato e rimedi suggeriti

   Oggi si va di male in peggio. Non è fermo il decadimento. Come fare? Stare sempre fermi sul giusto, anche se non ascoltano! C’è da pregare e da soffrire. 

I sacerdoti retti fanno di tutto per mettere rimedio, ma non riescono e se n’accorgono. Manca Cristo Ritornato.

(Però il cane, che è simbolo della massoneria, occorre ricordarsi che non ha più la coda, cioè il seguito: l’ha perduta nella manovra di scappare).

   Badate a quello che ho operato nel primo tempo: ho avvisato l’uomo dei suoi sbagli, ho domandato a Caino dove era suo fratello, e poi ognuno ha dovuto pagare il malfare. 

Ho beneficato in massa chi lo meritava, amorevolmente gli ho anche detto che era il mio popolo, ma ogni mancanza hanno dovuto detestarla e ogni volta che hanno sbagliato hanno dovuto fare grande penitenza. Ma poi il popolo, passato un po’ di tempo, si dimentica.

   Quando ho dato la Legge sul Sinai, ha tremato tutto il monte: tuoni e lampi si sono succeduti e hanno accompagnato questo tremore. 

Quando Mosè ha presentato le Tavole, il popolo col cuore era assente e adorava gli idoli (il vitello d’oro era simbolo della materialità, dell’attacco ai beni). Dimentico del suo Dio, il popolo commetteva ogni malvagità. Ecco perché Mosè ha buttato a terra le Tavole, che sono andate in cenere.

Dopo che ebbero fatto la debita penitenza, ho presentato ancora scolpite sulla pietra le stesse Parole, ancora quelle che erano state scolpite sulla pietra andata in cenere.

E, quando gli uomini venivano meno all’osservanza, Dio era pronto a fare istanza [=a rimproverare]. 

Quando Mosè per un istante ha temuto più il popolo che Dio (e così il popolo ne ha abusato) Dio ha annunziato che lui non sarebbe arrivato alla terra promessa, per questa sua assenza nell’avvisare dove si sbagliava. 

Ecco perché ora paziento, finché il popolo si accorge dove si sbaglia e che va contro la bontà e la clemenza di Dio. Sono queste le grazie di cui il popolo abbisogna. Devono raddrizzare quest’idea: che, poiché loro possono, non verrà per loro sera.

Si è su questo crocicchio e c’è chi cammina con sicurezza e fruga in terra come i maiali, senza alzare in alto la testa. Invece bisogna fidarsi di Dio, giorno per giorno, ora per ora. 

Questa è la situazione del mondo.

Tenete presente Me Eucaristia, affinché i popoli tutti imbocchino la retta via. In cerca di Dio, nel Sacramento d’amore mi troverete. Dite a Me tutti i vostri affanni e i vostri dolori, che diventeranno fiori da mettere sull’altare per attirare ancora i popoli.

   E’ inutile che certi teologi dormano sopra [=trascurino] quel che Io dico! Prima che Io parta, li avrò corretti, se vogliono anche loro essere ammessi a poter entrare nella vita eterna.

Dunque, vedete che il popolo sempre è stato beneficato quando ha fatto bene e punito quando ha fatto male. Bisogna insegnare il bene affinché si abbia orrore del male, non insegnare il male, perché in questo modo l’uomo viene corrotto. Insegnare il male perché non lo si faccia è sbagliato.

Che ha rovinato tanto è stata la televisione, il vedere di tutto, il leggere di tutto, così da scombussolare anche gli uomini civili. E’ frutto dell’abbandono di Dio il fatto che tutte le cose belle sono usate male!

Occorre appoggiarsi alla preghiera, che ci sia sempre qualcuno che prega da mattina a sera, così che Cristo si lasci comperare e dica: “Vi aiuto, perché mi amate!” 

Costa scrivere le Comunioni

   Più le cose sono grandi, più devono costare. Così lo scrivere le “Comunioni” comporta sempre una certa fatica sia ad Alceste sia a chi scrive.

L’intelligenza

   L’intelligenza è un dono di Dio, per cui l’uomo è responsabile di ciò che fa e dice. La può mettere a disposizione e a beneficio di sé e del popolo; perciò, se uno studia, impara ed insegna. E’ un dono di Dio, più acuto in uno che in un altro. Uno stupido ha l’intelligenza, ma non la può far funzionare, non la può trafficare.

Musiche che influenzano negativamente le persone

   Certe musiche tolgono la personalità e quelli che ascoltano restano trascinati [=influenzati] perché in esse si caccia dentro il demonio.

A don Amintore

   Non hanno potuto ballare nel tuo oratorio, allora sono andati nel profondo della penitenza [=hanno digiunato] a vedere se dicevi di no anche a quella. 

Sii consolato che il tuo cuore per Me ho marcato, come quando ho segnato le case ove c’erano i primogeniti perché fossero salvati.

Questo è il segno della preservazione e del restauro anticipato, anche prima che il Papa venga rinnovato. (Per entrare nel terzo tempo il Papa deve sapere del Ritorno).

Questo rinnovo porta a schiarimento e all’accertamento che un giorno sarà riconosciuto che sono venuto.

Alla mamma

   Con occhio benigno vi guarda la Madre mia, affinché piovano su di voi grazie copiose che Lei vi cede e concede.

A Maria

  Forte nel proponimento d’essere docile, serena e buona.

Ai padri

   Siate contenti di quello che Io dico, perché Io sono l’Eterno Sacerdote e sono stato anche chiamato profeta dalla gente del primo tempo. Ora che sono qui in terra d’esilio, vivo con voi assieme e voi potete godere di tutto ciò che dico e faccio ed essere gli eredi di ciò che opera la Madre mia per ottenere per voi misericordia e doni anche a tutti quelli che ne abbisognano. Per voi faccio passare la misericordia.

Cronaca

  Vanno a pizzicare il Papa. Lui non si lamenta, ma capisce quel che intendono, e per ora gli piace far silenzio. Quando meno lo penseranno, il Pontefice si mostrerà che meglio di loro lo sa. A pungerlo, hanno paura che li abbia a citare. Invece un pizzicottino può essere anche di confidenza.

Dono di angeli

   Ti do una compagnia di angeli che supera il milione. Tutti con la piuma sul cappello, così chi ti vedrà capirà che sei stato all’alto, cioè sul monte santo. 

Ti vorrebbero domandare come va. Ma hanno paura di essere sorpresi da qualche novità che li porta ad umiltà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il clero si abbia a svegliare dal torpore della confusione perché il Divin Maestro è ritornato.

Discussione sui diaconi sposati

   Vogliono riprendere in autunno la discussione sui diaconi sposati. In autunno cadono le foglie: sarebbe bella che loro restassero senza un capello in testa, a furia di pensare al diaconato degli sposati! Prima di costatare ciò, capiscano che il laico è solo un battezzato. Se continueranno [su questo argomento], non farò l’indiano.

Ultima 

   Beato te, che sei stato tutto il giorno a discutere con il tuo Cristo Re!

Parola bella

   Fa chiaro la Stella Cometa e richiama il clero ad arrivare alla meta che Lei indica, perché il sacerdote non faccia sedere nessuno al suo posto, offendendo l’Emmanuele. Bollate la vostra sedia su cui voi sedete: sacerdos in aeternum.
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Presente don Amintore

Situazione

   Qui il popolo è selvaggio, è protestante nel modo di fare e poi…va in chiesa e così rovina il clero che, come ci vede, prova una passione tale da morire.

I cristiani hanno rinunciato alla loro grandezza, vanno in chiesa (quando ci vanno) e non credono all’Eucaristia. 

La situazione è balorda, ma Io aiuterò il clero così che non vada ad avvolgersi nelle spine, andando a cercare l’aiuto di altri, perché è tribolato a sufficienza.

Il popolo oggi si fa giudice di tutti, tolto che di se stesso. Il popolo mette insieme il peccato di Adamo e di Eva e quello degli angeli: le persone non vogliono essere toccate, sono superbe e disobbedienti.

Saluto

   Noi due non siamo dei delusi, ma coloro che saranno sempre vittoriosi, perché chi ama il proprio Cristo ha già vinto e non appartiene alla composizione dell’anticristo, di coloro che defraudano la mia religione.

Importanza della dettatura delle “Comunioni”

   Se non si scrive la “Comunione”, c’è pericolo che su qualche altare venga giù qualche fulmine a cielo sereno, perché il Sacrificio di qui non resta unito all’Olocausto.

Quale ecumenismo oggi?

    Il Pontefice si avvicina a ciò che dice Cristo riguardo all’ecumenismo, che va rettamente inteso, mentre oggi è una sorta di fratellanza, per sovrastare Dio.

La forza, dopo, si misura dai denari che si hanno.

Gesù aggiunge: -Ho fatto bene Io a venire senza il borsellino. Avete visto che gli Egiziani sono periti tutti con i loro arnesi nel mare?

Notizie storiche

   Caino cadde malato a Roma, dove Eva lo raggiunse, ed è venuta una luce dal cielo: segno che Dio perdonava il peccato di Caino.

Eva, tornando con Adamo a Roma l’ultima volta a ringraziare per il perdono ottenuto da Caino, morì alle Tre Fontane.

Adamo tornò solo a Gerusalemme, dove morì. Morì solo: era la sua penitenza. 

Così è stato per Caino: morì solo, dove c’è il Sepolcro, al Calvario di Bienno.

A Desenzano, dove è stato ucciso Abele, S. Angela Merici ha visto la scala.

Buon pranzo

   L’arco trionfale che traccio sopra di te diventa una verga settiformale, cioè una scala che sale sul monte santo così che, pregando e pensando, si può capire che sono tornato. Metterò Io a questa scala il nome con le iniziali divine. Può capire solo il sacerdote che vive in grazia di Dio.

Parola bella

  Questa mattina mi hai scritto ed Io scrivo a te, così tu potrai dire a tutti i sacerdoti che incontri che hai fatto il dialogo con Cristo Re.  Qui c’è dentro tutta la realtà della mia Venuta, se tu parli con Me: c’è il dialogo per capirsi, c’è lo specchio della mia sapienza perché possiate vedere se a Me assomigliate, se devo imbandire il convito nuziale dell’unità con la mia Chiesa, che ho fondato. Annunzio fecondo che deve portare la salvezza a tutto il mondo.

Mondo nuovo. E’ ancora quello! Se si andrà avanti nelle stupidaggini, diventerà matto. Ecco in che cosa è nuovo! Chi parlava di mondo nuovo, ora fa silenzio. Ancora non si è spiegato come si fa a fare un mondo nuovo, nuovo del tutto: con l’aiutare il mondo, col fare del bene, col dire la verità a tutti.

   Conclude l’angelo del mistero in tedesco: “Kaputt” per "i macrò” [vocabolo dialettale che significa persone disoneste, conviventi ], cioè: fine per le persone lazzarone. 

Ancora sul concepimento e la nascita della Madonna

   Gioachino ed Anna nel matrimonio si sono comportati da santi. Un angelo ha avvertito separatamente sia Anna sia Gioachino del concepimento. Quando l’angelo ha avvertito Gioachino, il miracolo era già avvenuto. 

[Il concepimento di Maria] è stato una nuova creazione: non è stata usata la terra verde della montagna [come ora per le nuove creature del Paradiso Terrestre]. E’ stato un atto creativo. Il concepimento è stato miracoloso; la nascita invece è stata naturale.

Precisazioni

   Quando la Sacra Famiglia è andata a Betlemme per il censimento, è stata la moglie di un nipote di Gioachino che non le ha dato ospitalità. Non ha sentito la parentela, difatti la donna non era parente, era suo marito il parente.

I tre archi

  I tre archi sono tipi di elettricità. 

Arco del potere, arco del volere, arco dell’amore. E’ l’elettricità che spiega [=manifesta] la potenza di Dio, la volontà di Dio, l’amore di Dio.

Guardiamo al tempo, quando viene la grandine e viene distrutto il raccolto, particolarmente la vite che, per le ammaccature, per quell’anno non fa frutto: è la potenza di Dio che si spiega in questi fatti.

L’elettricità del volere raduna le ceneri nel terzo tempo per volere di Dio, per ordine suo.

L’amore di Dio si spiega anche attraverso l’arco trionfale, come quando Dio ha tracciato l’arco dell’alleanza su Noè. Quello segnava pace tra Dio e gli uomini.

Nell’Era Cristiana i lumi che venivano ai sacerdoti per tranquillizzare e consolare le anime erano dovuti a quest’elettricità, che è l’amore di Dio che si manifesta attraverso il sacerdote.  [Il loro] non era un indovinare! 

Il fare i miracoli invece è potenza diretta di Dio, ceduta a chi fa il miracolo.

   Gli apostoli facevano i miracoli soprattutto per il fatto che Cristo aveva dato loro il potere di fare Lui Stesso. Quando Pietro ha guarito il paralitico, era per la luce dello Spirito Santo che aveva ricevuto con la Pentecoste. Gli apostoli lo facevano in nome di Gesù. Erano sicuri, perché erano stati insieme. Avevano una fede viva. 

Perché avvengano ancora queste cose, occorre che si sia tutti compatti nel credere al mio Ritorno e che si dia alla Madonna il titolo Virgo Sacerdos.

N.B. Siccome il demonio si serve dell’elettricità terrena, si mischia con l’elettricità terrena per apparire nelle sedi spiritiche. Gesù non spiega di più. Si capirà di più in seguito, quando sarà cresciuta la fede.

Immoralità e riparazione

   C’è nel mondo tanta immoralità. Le persone sono malvestite e per questo non ascoltano più il sacerdote. 

Gli angeli, con pochi giusti, evitano la distruzione e sospendono la giustizia divina, che vorrebbe scagliarsi sui popoli marcati d’ingratitudine e d’infedeltà, dimentichi del loro Redentore. Il perorare degli angeli è accetto a Dio: più che pregare, il loro è domandare grazie per il popolo. 

La riparazione a tutto questo possono farla solo gli angeli. La [vera] riparazione è l’emenda. Non può la Chiesa concedere di fare quel che si vuole. 

Si riuscirebbe a combattere la disonestà, se si fosse in tanti. Ma se ce n’è solo uno qua e uno là [che denuncia il male], lo dicono uno scrupoloso.

[In tanta immoralità] come avere devozione alla Madonna?

Guai a quelli che si rendono responsabili dell’annullamento della devozione alla Madre mia! 

   Essendo mancate le correzioni quando occorreva, come si fa a dire, ad avvisare, a correggere, ora che credono che il bene sia diventato male e che ciò che era male sia diventato bene, perché i moralisti sono immorali loro?

Promessa di cose belle

   Cose belle pioveranno vicino a voi e voi le raccoglierete come la manna nel deserto. Se amerete veramente la Madre mia Sacerdote, i padroni di Lei diventerete. Lei vi esaudirà, vi consolerà, ogni consolazione vi darà.

Regalo a don Amintore per la festa di S. Giacomo

  S. Giacomo ti porta il diamante che portava S. Giuseppe come Capo della Famiglia. La Madre, Regina degli angeli e dei santi, deve trovarsi presente ad inanellarti, perché questo diamante l’ha portato Cristo nella vita pubblica, dopo la morte di S. Giuseppe; e, dopo la morte di Cristo in croce, fu restituito alla Madre di Dio, e in seguito l’ha ricevuto in dono S. Giovanni evangelista, che non lo ha mai portato, ma lo ha tenuto in serbo.

Adesso viene passato a te da S. Giacomo, che c’era al Tabor.

Testimoniano questa funzione l’angelo della verginità, il Sacario, l’angelo della carità, Orione, e l’angelo apocalittico dell’umiltà, il Colombo. 

Questa funzione vale come coronazione che sei il beniamino; perciò vieni coronato della benedizione paterna e materna (=dell’Eterno Padre e della Madonna).

E’ stata fatta la funzione. Che cosa comporta la coronazione te lo dirò un altro giorno.

(Alceste ha visto l’angelo di S. Giacomo portare il diamante e metterlo sopra il quaderno che sta scrivendo don Amintore.  

L’anello aveva davvero incastonato un diamante).

Significato dei nomi Giacomo e Giovanni

Giacomo: giovare alle anime per il buon esempio a dare la vita per Cristo.

Giovanni: giovare alle anime per la verginità.

Alla mamma

   E’ giunto il tempo che la Madre di Dio si vuol mostrare col dare grazie copiose. Lei sarà la prima graziata in ciò che le occorrerà, perché la Madonna alle promesse non mancherà.

A Maria

  Vivi gioconda e contenta da meritarti speciali aiuti dalla Madre di Dio, di cui porti il nome. Non sentirti vecchia, che non lo sei! Ti raccomando di dare il bando alle delusioni: se si era capaci ieri di fare le cose, si è capaci anche oggi, se non ci s’inferma.

Ai padri

   Pazienza e carità in abbondanza, affinché l’Opera mia divina compiuta da Ritornato sia voluta e, prima, saputa. 

Cristo ha operato; il vostro Divin Maestro penserà a portare a porto l’Opera divina che ha compiuto, ad unirla alla Fondazione. Cari miei ministri, lasciate fare a Me, perché in ciò che Io opero siamo in Tre in un Dio solo, in possesso d’ogni dono da distribuire, da regalare per fare contento ogni afflitto cuore.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Vergine Sacerdote, fa’ contento il mio cuore nel vedere il tuo trionfo di Madre Vergine Sacerdote.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il clero ci veda, che senta volentieri quello che Io dico e che questa eco lo renda degno di stare vicino a Me, che sono il suo Maestro Divino.

Dono di angeli

   Ti dono gli angeli della pace, che devono coronare il tuo apostolato sacerdotale: portano in sé, questi angeli, la marca di collaboratori per la pace universale. Michele, Gabriele e Raffaele ti accompagneranno nel viaggio finché arrivi alla tua parrocchia.

Parola bella

   Il mio Cuore col tuo deve fare contatto finché non ci sia più distinzione tra il mio e il tuo, finché Io sia costretto a dirti: “Tu sei tutto mio ed Io sono tutto di te”.

Ecco la festa del tuo nome battesimale: che non ti abbia ad intaccare per niente il mondo animale!

Ultima

  Parti col diamante di S. Giuseppe, con la potestà di fare il padre e la madre a quelli che si avviano per il sacerdozio.
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Presente don Amintore

Saluto

   Il mio amore ti ha portato qui. Così mi costringi, se mi dici di far presto ad aiutare, a dire di sì.

Situazione nei confronti del Ritorno e del sacerdozio di Maria - Conseguenze del rifiuto

   Non vogliono la Cosa. Solo Io posso fare del bene a chi mi offende continuamente e dice: “Che vada via Gesù!”. Ed Io rispondo in altezza: “E’ un auspicio, non un castigo il mio Ritorno”. 

Mi fermo ancora un po’ finché sia passata questa selvatichezza e gli si aggiusti la testa. 

I sacerdoti, invece di temere Dio, hanno paura degli uomini e non hanno la forza di dire la verità. Così hanno perso tutta l’autorità.  Io parlo della loro distrazione verso di Me. 

Bisogna prima abboccare ciò che è giusto, non confondere il bene col male. Questo occorre per abboccare poi il Ritorno.

Sto diventando benigno purché mi riconoscano e mi amino. Prima di andarmene, provo a vedere se capiscono che li amo, perché sono venuto a diffondere il mio amore, perché i popoli abbiano a comprendere Chi è il Redentore, ed anche il clero, un po’ distratto per la mia Venuta, tenda a conoscere il Divin Maestro, ché, non avendo sentito quello che dico nel mio Ritorno, non mi conosce.

Come può un sacerdote farmi conoscere, se non mi conosce, se non sa la valuta della grazia santificante che occorre ad ogni abitante per vivere il Cristianesimo?

Nelle comunità molta è l’espansività: mi dicono che mi amano, ma è il dire solo con la bocca, il cuore è lontano da Me. Non dico di non dirlo, ma di aggiungervi anche il cuore.

Dunque, dicano pure al Signore che lo amano (anche se sono solo parole, Lui non rifiuta), ma bisogna che con la lode mettano le buone opere: al ben dire che sia veramente corrispondente l’agire. Gesù certamente accetta; sono gli uomini che non sono completi.

Ecco perché si cerca e non sempre si ottiene!

Non bisogna continuare a dire che Gesù è ingrato perché non ascolta e non ha ascoltato; sono gli uomini che sbagliano, che vogliono grazie e favori e non si emendano dai loro errori; vogliono appena essere lodati e non sono capaci davanti alla volontà di Dio di umiliarsi.

Sono trattato da pari, ma per vedere se mi possono comandare. Ecco perché poco si ottiene!

Così anche a quelli che sono dei meriti della Madre mia gli eredi stenta ad arrivare l’eredità, perché stentano a prendere la via diritta di arrivare a Lei, volendo darle la lode che vogliono loro e non quella che Lei merita.

Guardate, adesso faccio un esempio: Lei nella sua Mondiale Calata si è manifestata che è Sacerdote, ma non volevano. 

Dicono: Madre di Dio e non Sacerdote. Ma questo, il suo sacerdozio, è la causa d’essere la Madre di Dio.

Occorre dare questa spiegazione: che Lei è diventata Sacerdote nell’atto che ha detto il Fiat e che l’Anima del Verbo è entrata in Lei per opera dello Spirito Santo.

Ed è in coerenza all’essere Sacerdote il fatto di essere Madre di Dio, di Cristo, la seconda Persona della SS. Trinità, che ha la Personalità divina.

Bisogna dirla intera la cosa, per esprimere ciò che è.

Occorrerà che col tempo questo avvenga, perché, se questo non avverrà, nel terzo tempo si resterà senza Cristo, perché si è senza la Madre di Dio. 

La confusione è avvenuta a furia di comporre un fiore di mille colori: di non capire se si è laici o sacerdoti.

L’anello col diamante, eredità onorifica per don Amintore

   Lo sai che quelli che hanno portato questo diamante sono tutti nella gloria, ed a te viene dato ora che Io sono tornato glorioso e che anche la Madre di Dio ha il potere di Re d’Israele sulla Chiesa e su tutti i popoli, per poter dare a tutti perdono e misericordia, allontanare da tutti i popoli l’ira del Divin Padre.

Dunque per te deve essere onorifico, perché quest’anello è stato pagato col martirio di Cristo Stesso, col martirio d’amore della Madre di Dio e col capo chino alla volontà di Dio del Padre Putativo.

E’ arrivato in possesso di S. Giovanni Evangelista, il vergine che è stato dato da Cristo in croce alla Madre sua come figlio, al posto suo.

Ora la Madonna ha comandato di cederlo a te, che questo è già pagato: è l’eredità che per tempo la Madre a te dà. Sii contento! Così costaterai che l’Opera divina compiuta da Cristo in terra d’esilio non è un tradimento, ma che è una necessità che Io rimanga a Bienno, che vuol dire: bisogno del mondo, affinché si comprenda che il Lapidario ove la Madonna è calata ed Io ho fatto ritorno, è il posto ove Adamo ed Eva si sono trovati quando il mondo degli animali precipitosamente ha girato e in basso si è trovato.

Ecco la Madre Vergine Sacerdote, la Pura Eva che vuole rialzare il popolo dalle sue cadute e far diventare tutti i popoli, col Battesimo, figli di Dio.

Cristo Ritornato, col compiere l’Olocausto, applicando la Redenzione ad ogni nato, dà ad ogni uomo possibilità di salvezza eterna ed al clero rinnovato di raggiungere la statura di Cristo glorioso venuto dal Padre, perché possa il mondo (cioè gli abitanti) alla fine non rimanere ingoiato negli abissi, ma trovarsi sull’alto posto ove il demonio non può andare, nutrirsi di Gesù Eucaristico e la stirpe possa finire santamente, perché la Chiesa di Cristo composta [negli ultimi tempi solo] di sacerdoti e di vergini non deve morire, ma, in unità col Dolce Giudice, regnare in eterno.

Apidario: apice dell’amore.

Bienno vuol dire bisogno del mondo, e, prima, che ha bisogno di Dio lui, Bienno, se ne renda conto!

Conta tutto il giro che questo diamante ha fatto prima di arrivare a te e sii contento di aver conosciuto e sentito prima di tutti il tuo Cristo Re. Tu sei il più premiato.

Confronta con Esaù e Giacobbe riguardo alla benedizione paterna. Così la Madonna ha voluto te al posto di qualcun altro. Ma Cristo non va contro la Madonna: accetta quello che Lei ha fatto giacché ha il potere di Re d’Israele.

Giacobbe ha visto la scala. Tu senti Me, ma senza scala, a tu per tu. Che vuoi di più?

Bisogna pregare

  Se Cristo è venuto non a far morire, ma ad istruire, come si fa a conoscerlo e a comprendere lo scopo per cui è venuto, che è una cosa difficile? Bisogna pregare per poter non sbagliare a capire.

L’Opera deve passare attraverso il sacerdozio secolare

   E’ arrivata una cartolina di don Oscar contemporaneamente all’arrivo di don Amintore.

Significato: la collaborazione del sacerdozio ministeriale secolare (non dei religiosi, perché l’Opera divina va diretta alla Chiesa tramite il sacerdozio secolare) sarebbe un tenere aperta la porta verso la Chiesa. 

I religiosi di tutte le Congregazioni fanno questioni per voler presentare loro il Ritorno. A te non faranno niente: non sarà come a Beniamino a cui hanno messo la coppa nel sacco, ma sarà passare tutta l’Opera divina dal secondo tempo al terzo.

Come diventerà il popolo

   Se il sacerdote fa questioni riguardo alla Madonna, giacché è venuto Cristo, il popolo diventa cattivo. Se invece accetta la Madonna e Cristo Ritornato, il popolo diventa buono; vede anche che il ministro è del suo Cristo e lo ascolta. 

Voi mi ringraziate, ma Io vorrei che voi praticaste la virtù. Così, in ciò che pregate e praticate, non c’è niente tra voi e Me che divide. Così si può dire che, quando due o tre pregano, c’è sempre Cristo in mezzo. E’ stato detto una volta, ma vale per sempre. 

Un paragone: uno fa un predicone, diciamo, che pesa mezzo quintale, ma non c’è nessun attacco tra Me e il popolo. Dopo un’ora, tutto è terminato.

Invece quel sacerdote che è unito a Me al mattino, di sera, nel pomeriggio, non conoscerà notte. Scenderà il buio, ma per questo ci sarà sempre l’alba spuntata e l’umanità del suo insegnamento sarà arricchita. Così la vita sacerdotale non sarà mai finita, perché l’umanità degli insegnamenti che dà sarà nutrita.

Il diamante è una direzione: passare verso i vescovi 

   Questo diamante è una direzione: da che parte andare per arrivare al Papa. 

Sarebbe questa: passare verso i vescovi, quando sarà ora.

Questo sarebbe un modo di fermo e d’avvio così che nessun altro può far andare avanti, quando si sa il disegno di Dio.

Il diamante è improntato nel sacerdozio secolare, anche se i religiosi potrebbero fare qualcosa di bene.

In questo tempo gli Ordini religiosi hanno sgarrato nel regolamento dei santi, ma Io li ho adoperati per onorare i loro fondatori e anche tutti gli altri che li hanno seguiti. Però non posso lasciare questa Cosa in mano a loro, perché loro sarebbero della Chiesa il decoro. Se si passasse tramite i religiosi, il Ritorno sarebbe considerato una Cosa marginale, non essenziale, di decoro, ma non di fondamento.

I religiosi sono la vestina, l’ornamento della Chiesa: sono venuti dopo gli apostoli, dopo il sacerdozio secolare. Io devo entrare nella Fondazione per unire l’Opera divina che ho portato per farne una sola; non è per ornamento, ma per necessità che sono tornato nel terzo tempo. Dio deve svolgere nel terzo tempo il suo piano di Costruttore dello scopo per cui è tornato e, insieme con la Madre sua Vergine Sacerdote, dare alla Chiesa tutto ciò che le occorre perché sia atta a ricevere il comando di Dio. [Le dico]: “Tutto a te dono con autorità suprema perché nel mondo non venga sera”.

Buon pranzo

   Che cosa ti dirò per buon pranzo? E’ tutta mattina che Alceste racconta cose che non contano niente. Io intanto opero. Faccio capire che l’uomo deve discernere ciò che gli occorre per campare e ciò che offende il suo Dio, e che deve vivere col proprio Cristo.

Sono cose che possono stancare, ma sono necessarie, perché la famiglia umana deve vivere nella libertà dei figli di Dio, non sotto quelli che con pugno di ferro dominano, altrimenti i popoli abbandonano Dio.

Ecco perché mi presento da Maestro per i piccoli, per i grandi e per i sommi ingegni, perché nel proprio Cristo si è visti tutti uguali, con la responsabilità dei doni ricevuti, non per vantarsi, ma per vivere in timor di Dio e trafficare i talenti da Dio dati.

Ecco cosa insegno nel terzo tempo: timore di Dio, perché ogni creatura è stata creata ad immagine e somiglianza di Dio. Non c’è niente di bestiale in ciò che dice Dio!

Buon pranzo: inanellato dell’infinita bontà di Dio, siediti a mensa, che anche questo ha merito per potermi sempre di più servire ed amare.

Ciò che più vale

   Se si aspettano i bontemponi a fare la morale, sta fresco anche chi mi sta a rappresentare!

All’uomo giova una cosa sola: amare Dio sopra tutte le cose e per amor suo vivere in pace, insegnare e progredire nella santità perché possa arrivare a salvezza tutta l’umanità.

Luce ai coadiutori di don Amintore

   Un po’ di luce anche ai coadiutori di don Amintore arriverà, secondo quanto possono capire, perché alla luce che tu hai, potrebbero diventare ciechi per sempre. 

Parola bella

   Senza la mia presenza in questa ora solenne in terra d’esilio sarebbe morto e sepolto il mio ministro.

Ecco che questo non avviene, perché innamorato di te, di voi è il vostro Maestro Divino.

Allora il popolo sto a domare perché in tutti i cuori Io abbia a regnare.

Pomeriggio

   Le nudità sono peccati pubblici, quindi danno scandalo, fanno più danno. Se non si può dire pubblicamente che l’immodestia è peccato, ditelo privatamente.

   Se si andasse in una selva e s’incontrasse un leone o una tigre e si offrisse loro un pane, certo mangerebbero la mano.

   Così è ora del popolo, che non è più di Dio. Allora non bisogna lasciare perpetuare questa ferocia [negli uomini]. E ciò che li può fermare è solo la preghiera, che li fa tornare domestici al gregge, ad associarli come in principio, quando il re del mondo degli animali era Adamo.

Ed ora il re del basso globo deve trovarsi chi degnamente mi rappresenta. Vedete come è restio il mondo!

Adamo quando è caduto ha domandato scusa. Ha fatto la penitenza, ma non è tornato nel Paradiso Terrestre. 

Ora il sacerdozio decaduto, che ha rovinato il sacerdozio e la famiglia, non domanda neanche scusa. Come fare a perdonare?

Bisogna ben capire questo: che è un peccato gravissimo, di cui bisogna domandare perdono a Dio, altrimenti il popolo giudica il prete, non si fida e lo condanna, anche se non si domanda quello che a sua volta fa di male.

Uno può anche domandare perdono, ma bisogna che il popolo, tramite chi fa bene, veda e capisca che questo è sbagliato, altrimenti non ci si può convertire.

Si è scombussolato tutto il mondo ad aver tradito il Padrone del mondo e a dire che questo non è niente di male.

Occorre guardare a quei del Tabor, agli apostoli. Occorre pregare per la santificazione del clero e delle vergini, se il mondo vuole essere ancora adorno di sacerdoti e di vergini che tendano alla perfezione; si vedrà la popolazione tendere alla conversione.

   La legge è rotta al completo. Ecco perché qualcuno si azzarda a fare diversamente da quel che dice la gerarchia: e sono gli stessi della vera religione che spandono l’errore! E questo avviene da anni.

Come faranno gli altri a venire alla vera religione?

Solo il Signore può accomodare questa cosa, perché è una pasticciata tale che le altre religioni, che hanno odio alla mia religione, credono di vincerla. E invece non la vinceranno!

Quelli distaccati [le chiese cristiane separate] non si creda che vengano, perché hanno messo giù il chiodo [=sono fermi nelle loro posizioni]. Li lascio provare e non faccio nessun’istanza, altrimenti sembra che Io non sia più capace; bisognerebbe far guerra. Lascio andare avanti. Ma chi lo sa quel che deve fare, deve trovarsi sempre insieme con Me e non entrare in questa pasticciata, perché la mia Chiesa è ben chiara e ben definita.

   Anche nel tempo antico a quelli che erano al mio servizio e hanno sbagliato, per bene gli fu contraccambiato con morti, con guerre, con perdite di terreno.

Non ci si deve augurare quel primo tempo, perché si poteva far questo e quello…Invece si deve desiderare di essere ammessi nel terzo tempo in cui Gesù è tornato, dissetandosi del suo amore, nutrendosi della sua illimitata misericordia; e poi ci si potrà arruolare agli angeli a dare a Dio in Trino onore e gloria.

E’ inutile trovarsi assieme a correre di qua e di là, se la legge di Dio non si osserva, e così cresce la superbia! Ecco perché sto appartato!

Scena di cronaca

   Si è spento un candeliere. E’ segno che non occorreva più, perché fu messo un grande lampadario che durerà per sempre.

Qualcuno ha dolore perché era più comodo vederci con quella luce fioca. Ma con ciò che è stato acceso non ci si può confondere su ciò che è giusto e su ciò che è sbagliato.

E’ spento perché non rende più: il popolo non è più riflessivo e non può vederci con così poco; occorre un chiaro che sta smascherare, e ben sono visti se sono neri o bianchi di pelle. Così si domanderà se sono africani o se sono italiani. Occorre vedere tutto. Nelle cose di verità non occorre il cerimoniere né la civetta. E’ luce che serve anche ai ministri per vedere chi hanno attorno, se è gente che si deve ascoltare o no.

Questo chiaro è fatto anche per scrutare Me, come batte il mio Cuore, con quale forza e quale potere batte il mio cuore e che cosa produce. E’ la Personalità divina che possiedo perché si abbia a comprendere che il Ritorno è vero.

Ciò che è divino non finisce, per niente si sciupa; così è la giovinezza mia che sempre invita e a tutti ne dà.

Se il ministro capisse che vecchiezza in lui non c’è, non ci può essere, perché il sacerdote è segnato in eterno!

Il segno è facoltoso, qualunque età il sacerdote abbia, finché la grazia di Dio, del sacramento ricevuto, sempre viva in sé ha.

La retta intenzione nel ministro deve padroneggiare, così sarà sicuro di non mai sbagliare.

Scena - Giornale aperto

   E’apparso sul muro [questo scritto]: “Giornale aperto: guarda, Gesù, che sei scoperto da chi sta attento e veglia; alle tre e tre quarti questa notte gli è suonata la sveglia”.

E’ l’orologio della pianta campanile che segna l’orario quando Cristo è arrivato sopra gli otto cieli.

Per poter sentir suonare gli angeli, bisogna vederli.

Confidenze

  Qualsiasi cosa [sbagliata] gli altri faranno, tu non diverrai disperso. Altrimenti ti metto nell’arca mariana e poi la innalzo un poco, e tu dirai loro che stai imparando a fare il cibo per dargliene dopo il grande digiuno (il che vuol dire di non farne più, perché hanno rischiato di farsi portare al manicomio…).

Alla mamma

   Stia sicura; ciò che la Madre le ha promesso sarà eseguito a puntino, perché su di voi ha puntato l’occhio di simpatia e di amore.

Per bene vi conosco e ho in mente la vostra fisionomia, quando vi ho vista alla verginea collina (= all’Apidario, l’ha vista devota della Madonna e credente al Ritorno).

Ai padri

   Stiano tranquilli e in pace che per il lavorio che hanno fatto li starò grandemente pagare, che a Cristo non sono sconosciuti, anche se non sono più venuti.

Gli pagherò l’affitto il giorno di S. Martino, così li farò contenti e dovranno mostrare che non è un traditore l’Eterno Sacerdote: dovranno dirlo anche agli altri che li ho pagati affinché possa aver credito su tutti i popoli. 

A don Amintore

   Tu parti con il diamante sul cuore che darà luce vicino e distante. Così questa autorità sarà adoperata in bontà e con santa potestà.

L’autorità non deve offendere, ma spiegare e dire anche in privato ciò che è bene e ciò che è male. Chi è capace di adoperare in modo giusto quest’autorità, la porta del Paradiso spalancherà.

N.B. Ad Alceste l’altra sera la visione degli angeli che mettevano l’anello sul quaderno di don Amintore ha procurato dolore agli occhi. L’anello col diamante si mette nell’anulare della mano destra, come segno del comando.

Dono di angeli

   Ti dono i Raffaeli, ma tanti, un immenso stuolo. Coloro ai quali li regalerai cammineranno sulla via giusta perché questi indicheranno la retta via.

Sai che l’angelo Raffaele ha insegnato a Tobia di togliere il fegato dal pesce per dare la vista al vecchio padre. Metti che i Raffaeli siano stati in pescagione per procurare ciò che occorre ai ministri per avere la vista, per poter lavorare e dare il proprio contributo sacerdotale per la conquista mondiale con la Sacerdote Madre di Dio, per poter essere, oltre che ministri di Cristo, anche i nuovi apostoli della Vergine Madre Sacerdote, come ha annunciato Grignion de Montfort. Uno e l’altro: apostoli di Cristo Ritornato e apostoli del Cuore della Madre Immacolato.

A don Amintore

   Guarda, don Amintore, che Alceste non ha mai disobbedito, però a Me avrebbe disobbedito, ma ha dovuto obbedire. 

Quindi lei sa che cos’è l’ubbidienza, anche se forzata. Questo vale anche per i preti: devono fare per forza [l’obbedienza], ma bella sarà la riuscita, perché questo vi procura la felicità per tutta la vita.

Giaculatoria 

   Sacerdote Madre, io voglio essere il tuo figlio primo. Fa’ che io sia tale per salvare molte anime.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il mio volto sia costatato nella scienza che ho regalato.

Ultima- Parola bella

   Gioca insieme con Me: ti lascio vincere. Se tu vincessi il mantello che Marta e Maria mi hanno regalato, che cosa ne faresti? Pensaci e la prossima volta me lo dirai. Vedi che lascio tempo al tempo, perché che vi amo conto me ne rendo. Io posso aggiungere anche qualche altra cosa a quello che ho detto.

Sto pensando di adornare quel che ti ho detto: metto un po’ di ricamo su tutto ciò di cui ho parlato e così sarai decorato un po’ anche tu, quando Cristo Re celebrerà l’Olocausto. Abbandonati in Me ed Io ti guiderò e pescatore di uomini ti farò.

                                                                                                     4-8-1983

Presente don Amintore

Situazione nella Chiesa

   E’ passato l’autunno della Chiesa. Ora è primavera, si semina ancora e la provvidenza sarà tanta da portare in seguito tanti frutti. 

Gesù ora sosta: è in cammino, ma va adagio ad aspettare che il clero lo raggiunga perché, se il clero non si doma, senza Cristo Ritornato, gli avviene come a Mosè e ad Aronne, che non sono entrati nella terra promessa. 

Saluto

   Seguitemi, finché potete dire: “Ti accompagniamo” finché anche altri vi seguiranno e così capiranno: “Questo è ciò che cerchiamo”, altrimenti senza Cristo si trovano, ed è protestantesimo.  (E’ un camminare come i discepoli di Emmaus con Gesù).

Confidenze

  Io sono solo e ci sto lo stesso, come quando andavo a morire ed ho istituito il Sacramento d’amore. Ora che sono glorioso mi fermo lo stesso, perché voglio fare con il mio clero il processo in modo da capire che sono annullati come lo sono Io, che sono il Verbo Incarnato.

Come fare a togliere questa sporcizia? (nonne che vanno a ballare, persone che si denudano come le bestie…). Sol Io e voi, uniti a Me, possiamo incominciare la primavera della mia Chiesa. Aspettano il miracolo, ma, siccome sono venuto a convertire, bisogna che il mio clero dica ciò che è bene e ciò che è male, ma al tempo giusto, quando anche gli altri ascolteranno.

   La Madre vuole benedire e farli emendare e mira al suo clero: che abbia lui a comprendere ciò che è bene e ciò che è male. Che cosa devono insegnare, se non sanno neppure loro ciò che è bene e ciò che è male? 

Ai sacerdoti minacciati in canonica

   Il clero non è difeso, se non da Me. Raccomandatevi alla Madre mia, che è innamorata di voi e pensa a difendervi.

Perché sono di più i giusti dei peccatori

   Il popolo non vede il pericolo delle leggi civili che sono contrarie a quello che insegna la Chiesa. E il sacerdote che cosa deve fare? Stare attaccato al suo Cristo, che è il Padrone del mondo.  

La preghiera, la supplica è accetta, perché insieme con il sacerdote e le vergini rette c’è la Madonna Sacerdote con gli angeli suoi che completano il numero, e così i giusti diventano superiori [di numero] ai peccatori.

Se Io mi fermo, il popolo capirà che non sono infermo. Se mi urtano e vado via prima del tempo, farò del popolo scempio.

A proposito dei sacerdoti che predicano contro l’Eucaristia e contro la verginità della Madonna   

   Se non si rispetta l’Eucaristia, non c’è più la parte regale, divina e amorosa di Dio verso il popolo. 

   Sono protestanti, perché il protestantesimo è fatto per annullare l’Eucaristia e la Vergine Maria. Così non si salva, ma si rovina il mondo. 

La legge di Dio non è una miscela in cui ci stanno le opinioni di tutti. Chi è di Dio è con tutto l’universo, perché il Redentore ha la Personalità divina ed è l’Eterno.

L’uomo può di sua volontà stare un po’ col diavolo e un po’ con Cristo, anche se ciò non è accettato da Cristo.Ma non si può insegnare questo al popolo!

Buon pranzo

   L’arco dell’infinito mio amore deve essere la tua guida e la tua luce perché ti trovi sempre e ovunque ministro di Cristo. E con questa vista, nella mia volontà, sei invitato alla mensa per ristorare le tue forze, per poter continuare a servirmi.

Il mio volto splende di amore che porto a te, e così il tuo cuore deve essere in completezza tutto di Me.

Pomeriggio

   Don Amintore ha portato l’Osservatore Romano che riportava le statistiche del clero. Alceste lo ha fatto leggere a Piera e ha commentato che, dopo che il Papa ha detto di non fare più dispense, sono diminuite le defezioni nel clero.

 “Del resto- dice Gesù- meglio pochi sacerdoti che traditori che rovinano e confondono”.

   Il sacerdote deve conoscere Dio, mantenersi all’altezza, riconoscere i doni avuti per trafficarli, per santificarsi e santificare.

Il movimento più bello

   Io non sono contro i movimenti: possono fare del bene. Ma il movimento più bello è questo: leggere il Vangelo e metterlo in pratica. A fare questo, si è al sicuro.

Confronto

   Mosè si è lamentato con Dio a Massa e Meriba perché aveva avuto paura del popolo che mormorava.  Dio ha fatto scaturire l’acqua dalla roccia, ma gli ha detto che per questo lamento e per la sfiducia [in Dio] non sarebbe entrato nella terra promessa. Gli ha ripetuto la stessa cosa quando ha concesso il libello del ripudio.

Dio non lo ha tolto dal suo incarico e dalla sua missione, ma per ogni sbaglio Mosè ha avuto la sua punizione.  Lo ha lasciato al suo posto, ma gliel’ha fatta pagare con tante tribolazioni e col non entrare nella terra promessa. 

Così è anche di chi non accetta il Ritorno. Accettarlo subito sarebbe stato facile, ora lo dovranno accettare lo stesso, dovranno berlo [=trangugiarlo] anche se non hanno…sete.  

Il perché del decadimento

   Il demonio è largo con gli altri, ma è fine [=meticoloso] nel mettere in mostra i piccoli difetti del sacerdote perché non sia ascoltato, perché non sia più stimato.

Ecco che cosa ha fatto il demonio in questo tempo del Ritorno: ha fatto sì che non fosse accettato dal clero Cristo Ritornato, perché non era gradito ciò che diceva riguardo al celibato sacerdotale, che aveva portato come legge divina. Finiva il secondo tempo ed era un po’ che si decadeva. Mancava la grazia [del terzo tempo] e si andava avanti lo stesso come prima, come se Cristo non fosse ritornato. 

   Non avendo accolto il Cristo Ritornato, sono andati avanti con la sapienza che ancora avevano del secondo tempo, ma poi è mancato, per modo di dire, il rifornimento; e sono rimasti su di un piano solo umano e si è fatto presto a cambiare e a sbagliare. 

Hanno tagliato [=trascurato, escluso dall’insegnamento] la verginità, che è l’essenza di Dio, e hanno messo il matrimonio insieme con l’Ordine.

[Dovrei ] aiutare? Se Io li aiutassi, non si tratterebbe più di una prova, per vedere se i sacerdoti sono di Cristo o no.

Quando la luce sarà fulgida, vedranno e mi ringrazieranno. Diranno: - Perché non ho ricopiato il mio Divin Maestro?-.

Se non avessero avuto questa grande prova e Io non fossi venuto a celebrare l’Olocausto, il mondo avrebbe subito l’apocalisse e ci sarebbe stato o Paradiso o Inferno. Per evitare questo, fanno un po’ di figura; ed Io dico come il ministro deve fare Cristo. La caduta, non l’ha voluta Cristo: è stato per la libertà dell’uomo usata male che hanno rifiutato Cristo Ritornato e quello che ha detto. La prova è avvenuta perché fossero umili a seguire Cristo. Non è che mancasse la grazia [da parte di Dio], ma non si accoglieva e non si viveva.

Gesù dice ad Alceste: “Sai perché i ministri ce l’hanno un po’ con Me? Volevano che non li lasciassi andare così in basso!”.

   Dopo la guerra, i preti, soprattutto i religiosi, non avevano capito che bisognava schivare le occasioni, e così hanno rotto il regolamento. Padre Pio da Pietrelcina, per le stigmate che aveva, vedeva dove si andava a finire e gridava. Ma agli altri non piaceva quello che diceva e gli hanno impedito di celebrare e di confessare.

C’è stata anche una rivolta del clero, per opera del demonio e della massoneria: “Facciamo tutti così (il contrario di ciò che vuole Cristo) e Lui dovrà cedere, se non vuol mandare tutti all’inferno!”. 

Quando hanno sentito: “Celibato come legge divina”, non hanno voluto. Non hanno voluto la Virgo Sacerdos e hanno finito col dire tanti spropositi sulle cattedre, tanto che han portato via le cattedre dalle chiese.

Mi hanno pubblicato dappertutto [=hanno pubblicato la condanna dei fatti di Bienno sui bollettini parrocchiali di tutta la diocesi].Ora bisogna riconoscermi da Ritornato, che è giunto il tempo!

State sicuri che non vi faccio niente perché, se vi faccio qualcosa, non so in quale misura! Allora potreste lamentarvi davvero. Andate avanti, che vedrete… Sarà qualcosa di bello!

Don Amintore dice: -Ottobre ottimo. Aspettiamo qualcosa di bello! 

E Gesù: - Io vivo d’ottimismo, perché insegno giusto il catechismo. Se, invece di arrabbiarsi perché sono tornato, nel segreto mi domandassero perdono, ad uno ad uno, sorgerebbe il sole! Siccome il popolo si è rivoltato contro il prete, se il sacerdote starà con Me, non perderà un capello, e tanto meno Io perderò la barba [=l’autorità].

Don Amintore: - Quando vedremo questo in pratica? 

E Gesù: - Presto, se direte Virgo Sacerdos a riparare il danno che hanno fatto gli altri.

Non porto soldi per essere accettato, porto l’amore mio sconfinato, affinché, applicando la Redenzione ad ogni nato, venga tutto il popolo salvato.  Questo è il fuoco purificatore.

N.B. Gesù permette ad Alceste di andare ogni tanto in chiesa, a Messa. E’ segno che Lui vuole fare la pace con il clero. Alceste ha la speranza, anzi la certezza, che Cristo aiuterà i sacerdoti.

Agosto

   Agosto vuol dire lavorio di riparazione per quando si è stati in ozio, perché verso l’autunno c’è un’altra piccola raccolta, a sufficienza fino a che Io possa dare una grande provvidenza (cioè, quando uno incomincia a fare il bene, anche se in ritardo, il resto lo farà Gesù, che triplicherà il bene fatto).

Pensa alla bontà della Madonna! Farà vedere a chi ha sbagliato, ma non castigherà. Ora non annuncia castighi, come a La Salette, dove chi ha ostacolato ha avuto penitenza e morte.

   Che cosa devo dire a voi, se chi tocca [ =cambia] la morale è immorale e chi tocca la fede è un infedele?

Che cosa avete fatto in confessionale? Che cosa vi farò pagare? 

Vi farò bianchi come la neve e per il tempo perduto vi farò pagare poco. Forse mi dirai: “ Sei troppo a buon mercato!”.

Dirò alla Madre mia di fare amnistia, se Io devo fare promessa al clero che gli perdono.

Giudizio di Gesù sul Congresso ecumenico

  Molto chiasso, così diventa tutto ghiaccio! E’ un conto non attaccare lite, è un conto credere o non credere!

Scena

   Hanno gettato la rete e un gatto selvatico l’ha stracciata tutta. Furibonda fu la pesca, perché il gatto selvatico ha fatto con questa rete la guerra. Succede questo perché si vogliono prendere dentro tutti quelli contrari [alla vera religione] che, se non ci fossi Io a celebrare l’Olocausto e ad offrire a tutti i frutti della Redenzione, si rimarrebbe tutti vittima. 

E’ ancora nominato chi ha profetizzato il Ritorno

   Chi avrebbe pensato che i santi Padri dei primi secoli (S. Efrem, S. Cipriano, ecc, e, dopo, S. Bernardo) che hanno servito Me, hanno scoperto e hanno profetizzato il mio Ritorno, sarebbero nominati ancora? (Anche il Pontefice regnante ha fatto riferimento alla Venuta intermedia di Cristo di cui parla S. Bernardo).

Mentre questi stanno contemplando la bellezza dell’Infinito, i traditori sono ancora inabissati nel fuoco di giustizia.Il vescovo S. Antonino da Firenze, un domenicano vissuto nel 1500, spiega il sacerdozio della Madre di Dio dicendo che, sebbene la Vergine Maria non avesse ricevuto il sacramento dell’Ordine, tuttavia è stata rivestita del sacerdozio al momento del Fiat, in cui è diventata Madre di Dio per opera dello Spirito Santo. 

Vedete che questi santi sono nominati ancora, che non hanno perduto niente, vedete che la sapienza di Dio ha fruttato. La sapienza di Dio non tramonta col giorno, non subisce mai tramonto, ma sempre si trova al centro del giorno, della luce della verità.

Perché non amare e vivere la virtù, che è ciò che accompagna, anche dopo il trapasso, mentre tutto il resto si deve lasciare, anche il proprio corpo, in seno alla terra?

Cronaca

   Gesù dice che Lui rallenterà il passo nel salire finché il clero sarà vicino e così ci si parlerà. Vuol dire che prima la penseranno come Cristo Ritornato e poi metteranno in pratica il suo insegnamento. A pensarla come Cristo Ritornato, si vedranno aiutati; ad avvicinarsi a Lui, si verrà sull’uso di ragione. 

Il miracolo più grosso è quello di tornare a dare la sua sapienza; tutti gli altri miracoli sbocciano da questo.

Come ha dato prova che è Dio nel risorgere, così ora, nel suo Ritorno, incominceranno il terzo tempo e poi avranno delle esperienze (usiamo questa parola!): quando andranno per vie storte, non potranno continuare; se andranno per vie diritte, saranno aiutati dalla Vergine Maria.

   Che cosa significa che Gesù va adagio per farsi raggiungere? 

Come un po’ per volta i popoli sono decaduti, così sarà anche il ritornare sulla via giusta. Vuol dire che si accontenta che incomincino ad andare sulla via giusta ad insegnare e a praticare la religione sua. Poi si arriverà alla conoscenza del Ritorno. Si accorgeranno che nel loro apostolato, giusto, riescono, sono aiutati da Cristo in un modo misterioso, ma vero. 

Consiglio pratico a don Amintore

   Non avere temenza di non essere aiutato, che al suo Cuore la Madre mia vi ha incatenato. Così, se Io volessi correggere voi, bisognerebbe che prima correggessi la Madre mia. Immaginate Chi mai sono, che trovo imperfezioni negli angeli stessi, che sono rivestiti d’innocenza e di candore! Se dico qualcosa riguardo ai sacerdoti, è segno che ho il permesso della Madonna. Allora tu mettiti in tranquillità e in pace, che non hai la responsabilità del popolo antico, ma delle anime che hai in consegna; gli angeli molto al tuo posto faranno e tu facilmente, con un po’ di virtù, potrai superare tutte le difficoltà e così porterai i popoli alla rettitudine e alla bontà.

Dono di angeli

  Gli angeli che ti regalo oggi cantano l’Alleluia. Cantano perché da parecchi è riconosciuta ed è ricordata la mia Venuta, da quelli che ne hanno sentito parlare in principio.

E il Michele, con la lancia puntata verso Bienno, mette come centro l’Apidario, dove è avvenuto il mio Ritorno, che lascia la scia per la salvezza del mondo; poi accompagnerà te alla tua parrocchia. 

Se non ci fossero stati gli angeli che mi fanno onore e che vanno nei templi a supplire quelli che mi tradiscono, certamente questa provincia sarebbe tutta schiacciata al suolo, non rimanendo che pietra su pietra. Invece gli angeli in moto hanno supplicato per chi ha mancato, così Io con una moneta grandiosa pago il ministro e anche il popolo che mi ha servito ed amato.

L’anello di S. Giuseppe

   L’anello è un regalo intimo che ha a che fare con l’essere il beniamino (perché S. Giuseppe è uno solo). Così t’introduco nella famiglia verginale sacerdotale di Gesù, Maria e Giuseppe.

Essere il capo degli apostoli di Maria equivale ad essere apostolo del Ritorno di Cristo. E, siccome noi due siamo in moto, si rimane marcati di doppio merito.

Molta gioia avrà in cielo Grignion de Montfort, che aveva annunciato questo tempo di misericordia illimitata e di bontà squisita che porta ai popoli Maria Santissima. Lei fa amnistia e così tu sei “complice” del perdono che la Madre offre a tutti, per perdonare anche a quelli che sono colpevoli, che rimangono risanati dall’oscurità che impediva di riconoscere, con la sapienza che ho dato, la mia fisionomia.

Ai padri

   Coraggio e sangue freddo, che il calore lo metto Io. Sarò giusto e molto severo finché si capirà che il mio Ritorno è vero.

Quando la pace?

   Quando Io viaggerò assieme, la pace, solo allora, avviene. Vuol dire: fare la mia volontà.

Per p. Antonio

   Ti ho procurato un cappello da portare per ripararti dal sole, cioè ti do la luce con misura, perché Io so che tu credi alla mia Venuta. Questo cappello completa la divisa di [=che mostra] quanto ti tiene da conto la Vergine Sacerdote Maria. Ti guarda con occhio benigno, e sei notato nel suo Cuore come suo figlio.

Alla mamma

   La Madonna vi guida passo per passo e comanda all’angelo dell’Annuncio di tracciare su di voi l’arco trionfale.

A Maria 

   Specchiati nel volto della Madre mia e vedrai se sì o no ti assomigli e se ti copre col suo manto in un posto riservato. Così è delle anime che volentieri servono nel tempio e si mantengono pure e caste nella mente e nel cuore e così possono attirare sulle parrocchie grazie e favori e far scomparire gli errori.

A don Amintore

   E per te, inanellato, con lo stemma degli apostoli di Maria? Sia la tua felicità la Madre mia!

Giaculatoria 

   “Cuore Immacolato Sacerdotale di Maria, fa’ che per la mia vita donata a Te io viva nella pace eternale, anche qui insieme col tuo Cristo Re”. 

   Ecco dove la pace è! Dal mio Cuore sboccia la vita spirituale, che deve ogni cuore afflitto consolare.

Ultima

    Ti do questo incarico. Se qualcuno racconta le sue croci, di’: “Preghiamo, che Cristo ci aiuterà, perché siamo suoi.  Noi siamo del Signore e della Madonna, che è la Madre: preghiamo, che saremo aiutati. Perché non lo deve fare, se siamo suoi?” Consola i cuori afflitti, additando Me e la Madre mia, dando sicurezza che è verità quello che offri per consolare.

Parola bella

   Quando il mio Cuore per l’amore che a voi porto si spalancherà, tutto il mondo nel Sacramento d’amore mi adorerà e la pace nel cuore di tutti regnerà.

Ultimissima

   Il diamante che ti ho dato è marcato della fedeltà che tu devi praticare, guardando il mio volto e tenendo del mio Ritorno conto.

Don Amintore: - Ci vuole la grazia! 

E Gesù: - Io sovrabbondo. Voi cercate e otterrete. Quando sarete sulla retta via, potrete dire: “Vogliamo essere da Te aiutati, altrimenti senza di Te siamo dei falliti”. Con questo sarete esauditi.

Don Amintore chiede il perché dell’ascesa del dollaro e delle manovre militari americane.

E Gesù: - Vogliono far credere che il mondo ha bisogno di denaro e di potenza, ma sono tutte cose che finiranno. Sono le ultime battaglie della massoneria che, insieme col demonio, ha già perso. 

Don Amintore chiede una traccia per l’articolo di settembre di Oggiono –Oggi.
E Gesù: -Ormai non sei più uno scolaro. Scrivi semplice e chiaro per chi vuole capire. Scriverai da solo anche il prossimo.

E don Amintore [a proposito dell’articolo di Agosto]: - Ma questo l’ho ricucito su quello che mi hai dettato.

E Gesù: - E’ ciò che dovete fare: fare vostro il mio dire.

Don Amintore: -Dimmi qualcosa sul manto che Marta e Maria ti hanno regalato.

E Gesù: - Te lo dirò un altro momento perché non vorrei che se la prendessero con te, che ti faccio re.

                                                                                                     8-8-1983

Presente don Amintore

Cronaca

  Gesù stamattina, prima che arrivasse don Amintore, ha detto: “Viene un ministro ed un cagnolino”. 

Il ministro è don Amintore ed il cagnolino è la cartolina di p. Pierino, uno che è fedele.

Saluto

   Un saluto ed un augurio: sta’ sempre, don Amintore, della mia età, che il mondo ha bisogno dell’eternale autorità. 

Consigli di moderazione

   A proposito della massoneria, che ha dato soldi ai religiosi per iniziare la costruzione di conventi, in cui sono rimasti senza vocazioni e per di più in mezzo ai debiti, Gesù dice:

-Io di soldi non ne ho portati e non ne ho neanche spesi, ma a nessuno ho detto di contrarre debiti. Io di soldi non ne adopero e chi ha i debiti se li paghi, che nessuno ha detto di fare spese di più dei soldi che si hanno. Non vi dico di andare in una stalla, ma un po’ di moderazione sta bene dappertutto. 

Situazione

   Il Pontefice l’altro giorno ha detto che a questo mondo Dio è sconosciuto e che hanno dato a Cristo un’altra faccia: non l’hanno scartato, ma lo hanno arruolato al malaffare che tutto sta a perdonare [=al permissivismo].

Ora tutti fanno a proprio modo, perciò Dio non è in mezzo. Ognuno dice il proprio parere, invece nel proprio dire bisogna esprimere quello che il Signore vuole. Hanno perduto l’invito alle nozze del Re, cioè alle nozze di diamante della Chiesa mistica mia Sposa; e a queste nozze ho invitato anche mia Madre, cioè la consegno gloriosa alla mistica mia Sposa, la Chiesa risorta.

Bisogna mettere in campo la verità, scartare ogni errore, anche se è piccolo, altrimenti, se entra la menzogna, non si capisce più [nulla]. La disonestà si dice che è modernità; non si crede per non operare bene e si dice: “ Per credere bisogna vedere!”. E a forza di “vedere” si è diventati ciechi e non si ha più la misura [= la distinzione] di ciò che è bene e di ciò che è male.

Questa è la Scuola del Divin Maestro, senza nessuna laurea.

   Il mondo è tutto pieno di scienza, ma, se viene un terremoto, tutto è finito. Non è che la Chiesa non abbia il sapere: non ha bisogno di nessuno, tranne che di Me. Invece lei crede di aver bisogno di tutti, tranne che di Me. Io voglio unire alla santità della mia Chiesa la santità mia perché così diventa “voluminosa”, da convertire tutte le genti, giacché ha a fianco la Madre Sacerdote.

   La Madonna ha fatto tanti sentieri perché il clero possa venire a Me e capire il mio divino ingegno. Sono tanti i sentieri [tracciati dalla Madonna], perché non tutte le persone hanno virtù e difetti allo stesso modo: per chi è in alto affinché porti a porto sicuro tutta la sua responsabilità; per chi ha poca responsabilità, affinché non trascuri, ma aiuti chi ne ha tanta; per chi crede di non averne, e non è vero, perché non faccia il fannullone, ma progredisca nel pregare e nel fare tutto quel bene che gli si presenta, non trascurando niente.

Perché il sacerdote ora non è ascoltato

   La Parola ha creato il mondo. Non hanno accettato la mia Parola viva di vita, e il sacerdote ora non è ascoltato.

Buon pranzo

   Il buon pranzo sta in questo: sempre deve regnare tra Me e te la vera pace, che avrà la conseguenza della pace mondiale, la pace tra Me e la mia Chiesa, la pace tra tutti i popoli, la pace tra il popolo che si chiama di Dio, la pace con tutti e per tutti, perché l’Olocausto che compio è per applicare la Redenzione a tutti.

Il Ritornato non può stare sotto i regolamenti dei religiosi

   Tutti gli Istituti vorrebbero prendere in mano questa Cosa, altrimenti –dicono- se non si è tutti assieme, questa Cosa non va avanti.

Mi vogliono far diventare un religioso, perché gli sembra che non lo sia tanto. Stanno pensando come fare a prendermi, a adornarmi di regole, perché gli sembra che sia tornato senza regolamento e senza permesso. (Non disprezzo chi ha dei regolamenti, ma questi sono per gli uomini, non per l’Uomo- Dio!) Sembro loro sbarazzino! Si spaventava anche Alceste a conoscermi e non sapeva come fare. Ha dovuto anche lei sottostare! Li farò addormentare e miti agnelli, nello svegliarsi, si staran trovare, perché il Divin Pastore avrà presentato il suo campo di lavoro con decoro, proprio per il coro. 

Parola bella a don Amintore

   Ti vedo troppo giovane. Quando avrai la mia età, ti accorgerai della mia infinita bontà. Guarda la mia bellezza, stalla ricopiare e felice e contento continua il tuo ministero sacerdotale. 

Il pericolo di adesso 

   State solo voi sacerdoti a guidare il mondo, voi da soli, perché non si apra una scena di chi al vostro posto lavora a confondere il vostro sacrifico d’amore con quello delle altre religioni, credendo che ciò sia pace, e invece è guerra alla verità. Questo è il pericolo di adesso.

Pomeriggio

   Alla rinnovata Pentecoste saranno indicate sia le [future] segnate sia i [futuri] sacerdoti. In seguito saranno consacrati sia i sacerdoti sia le segnate. La Chiesa avrà la luce di discernere e di riconoscere in una maniera infallibile sia quelli che saranno consacrati sacerdoti, sia quelle che saranno segnate. Il numero delle vergini segnate sarà uguale a quello dei sacerdoti. 

Queste non sono cose di adesso. Ci vorrà ancora parecchio tempo. E’ presto. E’ molto presto!

Dio dà anche cose materiali senza che si chiedano

   In una Comunione si ricorda la moltiplicazione dei pani e dei pesci per far capire che Dio dà anche ciò che occorre per la vita materiale, senza che si chieda, quando si dà il primo posto allo spirituale.

Occorre la luce

   L’Olocausto dà luce al Papa, ma anche agli altri che gli stanno intorno, perché il Papa dice tante cose, ma quelli alzano le spalle.

Occorre che, quando si riconoscerà il Ritorno, anche gli altri siano disposti a dire di sì. Si deve adornare la mia Chiesa all’incontro con lo Sposo: deve splendere d’amore per Me.

Gesù è medico

  Gesù dice ad Alceste che sta un po’ piegata: “Sta’ ritta, che ti fa male!” 

Sono medico Io! Però sono venuto non a far guarire Alceste, che è già trapassata e sta guadagnandosi il Paradiso, ma le anime. 

Gesù a don Amintore che non vorrebbe morire

 Che cosa farò Io nel Coro Virgineo, senza il mio don Amintore, che resterà qui da solo?

Don Amintore: -Io voglio venire, però senza morire!  

E Gesù: -Se tu, prima di morire, vedrai la Madre mia e le dirai: “Voglio venire con Te!”, non ti costerà più nulla morire.

Scena

   Don Amintore ha incontrato il parroco di Bienno fuori della canonica e lo ha salutato. Nel frattempo Alceste ha visto in visione che don Amintore ha incontrato il parroco in chiesa e gli ha detto: “Sono venuto apposta per lei; sono venuto qui al posto di andare a Lourdes”. E il parroco: “Salute, profeta!” (=colui che dice la verità).

Vuol dire che don Amintore non aspetta che gli altri glielo dicano, ma va avanti per conto suo in questa Cosa.

A don Amintore

  Siccome tu sei il beniamino, sei il profeta degli apostoli di Maria, perché ministro di Cristo lo sei già. 

Ho regalato la Madre gloriosa alla Chiesa, e tu sei il profeta, perché ciò che hai scritto insieme con la “brigata” segna quello che avverrà. Sei profeta, perché anticipi quello che si realizzerà. Tu hai sentito le cose, le hai credute. Domani, se si potrà dirle, le dirai e avrai il merito.

Il canone dell’Olocausto

  Il canone dell’Olocausto nel santuario è la liturgia del Cielo e cambia continuamente ad ogni Olocausto. Alceste ne gode e ne soffre, è piuttosto strapazzata quando torna, perché è viva.

Quando saliranno i vergini e le vergini a celebrare, godranno in Dio, saranno in letizia. 

Il segreto di Fatima e il Ritorno 

   Il fatto del Mistero compiuto, che è già avvenuto e non è accettato, pesa a Fatima [= a Lucia], come pesa ed è penitenziale appena a pensarlo a chi sa del Ritorno, che non è voluto e c’è lo stesso.

   Per poter capire il segreto di Fatima occorre conoscere il Ritorno: quando queste due cose combaceranno, che sono tornato capiranno. Lasciamo passare il tempo, che è medico. Non mandate a dire niente [a nessuno]. Pensate che Io sono capace [di farmi conoscere], abbiate fede! 

Sarebbe brutto se il Papa sapesse del Ritorno e gli altri non volessero accettare, o il prete parlasse e il popolo non lo volesse ascoltare. Come fare?!

Occorre che il clero sia un po’ più unanime, che si possa dire che in mezzo c’è Dio e che il popolo ascolti un po’ di più il sacerdote.

Confidenze

   Finito il Congresso Eucaristico a Milano, li devo pagare, anche solo per la grande preoccupazione che hanno avuto alla fine. E’ andata bene perché è piovuto. Metterò che ad essersi bagnati mi abbiano adorato.

Regalo alla Chiesa

   L’aria primaverile che la Chiesa mia può respirare sia la vitalità mia che lei può adoperare. Questo è il primo regalo che faccio alla Fondazione.

A p. Carlo

   Digli di guardare a Fatima e a Bienno: fra poco vedrà dove è il centro della verità. Troverà in atto anche la SS. Trinità.

Cronaca

   E’ qui il gigante Golia, senza armi e senza spada. Ha fame e sete e vuole essere invitato a cena. Sollevatelo da questa pena. Dirà che è qui in gita. La fame gli è cresciuta oltre misura e il calore è sceso ad un grado basso. Solo col cuore dà a Dio il suo canto. 

Si tratta di persone avvilite che vedono che il Signore non dà aiuto; però non si lamentano, ma solo pregano. Perché li definisco Golia? Perché hanno una forza soprannaturale per cui sono fermi e sperano in Dio, non hanno speranza in nessuno, ma solo nel Signore.

   La Chiesa si è tramutata in una tortora, intanto che entra nell’arca mariana. Poi un gigante diventa a porgere ogni aiuto alla madre terra.

Chi teme Dio, mi troverà dolce più del miele. Chi in avvenire di aiutarlo mi chiederà, una fortezza incrollabile diventerà. Chi mi ha amato e servito, mi potrà dire: “O Gesù buono, sono il tuo più intimo amico!”. 

Amicizia che in eterno mai si spezzerà, perché questa fratellanza sempre durerà, come [non è mai cessato l’amore alla Madonna di] quel devoto che, anche dolorante, guardando dalla finestra, cioè vedendoci soprannaturalmente, ha aggiunto quella grande lode alla Madre mia, nella Salve Regina: “O clemente, o pia, o dolce vergine Maria”.

A don Amintore

   Adesso sai quanti titoli hai. In più parti col titolo di profeta (lo possono essere anche gli altri che hanno scritto), così rimani in eterno a Me vicino.

Sai che non sono tornato per morire, ma per dare la vita mia in pieno alla Chiesa che ho fondato.

Dunque anche a te della mia vitalità ne rimarrà e, insieme, un po’ della mia facoltà, quando avrai occasione di fare del bene alle anime. 

Quelli che a Milano avranno “bisbigliato” della Cosa dovranno sfollare e staranno lontani per non dover mantenere tutti i cani (=massoneria).

Tu vivi in tranquillità, che la tua parrocchia tante benedizioni dalla Madre mia ogni mattina avrà e della mia Venuta anche la tua mamma godrà, perché il mio Ritorno dà pace al cuore, solleva lo spirito, così la mente lavora per Me. Ecco che da consolare tutto il mondo c’è.

Ai padri

   Cantate la pace dei santi, così coloro che finora hanno sofferto nella pace di Cristo, godranno, perché il mio aiuto costateranno. E’ passata la bufera, ci troviamo tutti in compagnia, in questa splendida primavera. 

State in tranquillità, vi raccomando di non dimenticare che sono tornato! 

Alla mamma

   Siate lieta, che la luce sta per venire e così potrete costatare la pace piena, perché nelle fatiche apostoliche il vostro don Amintore ha dato il suo contributo, proprio perché Io sono venuto.

A Maria

   Calma e serenità. Non lasciar passare giorno senza compiere qualche fioretto, se vuoi avere tanto merito.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del mio Gesù, in compagnia di voi voglio stare perché con cuore sincero vi sto amare.

Dono di angeli

   Ti do i Gabrielli, che sono quelli che hanno suonato la cetra questa mattina ad accompagnare il canto del Pater noster. Una schiera immensa, e sempre i tre capi. Conosceranno anche loro il viaggio di andata e ritorno, come te!

Intenzione dell’Olocausto

   Che ognuno che erra abbia ad accorgersi che la via dell’emenda è spalancata.

Ultima

   Ti invito alla parata mondiale, quando sarà scoperta la testimonianza che ha fatto la Sacerdote Madre al suo Divin Figlio, quando è calata all’Apidario il 15 marzo 1960.

Questo è un invito non scritto, orale.

                                                                                                     11-8-1983

Presente don Amintore

   Quando è entrato don Amintore, Gesù l’ha salutato e poi ha detto ad Alceste: “Siediti, che a metterti la mano sulla spalla non divento gobbo!”. Vuol dire che agisce da solo.

Gesù dice che, siccome è venuto a salvare e non a castigare, vuole aiutare quelli che sono retti con la luce che dà del discernimento: quelli che sono sulla linea giusta, capiranno di esserlo; gli altri capiranno di essere nell’errore. 

Dentro la nave mariana entrano i pochi che sono retti e quelli che capiscono di essere in errore e che si pentono nascostamente; questi, pure in pochi, diventano il faro del mondo. Alceste deve solo pregare, e basta. In questo modo viene tolta completamente l’idea che si erano fatta di Alceste,  cioè che è una veggente.

Cristo Ritornato dà la luce alla Chiesa

   Come Dio ha detto: “Sia fatta la luce!” e la luce fu, così ora Cristo Ritornato dà la luce alla Chiesa per chi è retto e per chi non lo è.

“Non temere, piccolo gregge mio, che in questo modo ho fatto vincere la Madre mia con la sconfitta del maligno”.

Quando ho detto in principio: “Sia fatta la luce!”, e la luce fu, era già l’Anima del Verbo con la Personalità divina che diceva questo, e il Verbo era al centro della creazione.

Quando sono nato ed ho fondato la mia Chiesa, la persecuzione si è scatenata, ma la mia Chiesa, anche col martirio, l’ha vinta. 

   Ora sono tornato alla benedizione eucaristica per pagare tutti quelli che mi hanno amato e servito e così incominciare il trionfo della croce, che, col trionfo del Cuore Immacolato, doveva incominciare dopo trentatré anni che ero sul basso globo. 

Invece, per i tradimenti fatti a Me da qualche sacerdote ed anche dal popolo che si diceva di Dio, la mia Chiesa fu incatenata con catene di ferro. Credevano di farla vittima delle altre religioni, ma questa mattina di primavera inoltrata, Io ho pronunziato, proprio perché sono ritornato: “Sia fatta la luce!”, e la luce fu, cioè la libertà dei figli di Dio.

   Dio ha creato la luce. Ora, non avendo voluto la luce che ero venuto a portare, sono rimasti all’oscuro e non hanno più avuto discernimento tra bene e male.

Trovatevi in pace a vedere come andranno le cose.

In principio possono andare anche peggio, col dire: “Cadete del tutto, che poi ci sarà chi vi solleva”, oppure ci si può trovare ad un crocicchio e non sapere cosa fare e non poter andare né avanti né indietro.

Quelli che hanno scritto sono scelti dalla Madonna. Avendo a loro dettato, per questo hanno più vista di capire che sono Io. Dunque, si sottomettono anche a sentire la Parola mia. Bisogna stare volentieri in questa prigionia, che si dà la nuova vita a tutta l’umanità perita, al proprio popolo che si ha [in consegna], e a coloro ai quali si può dire si può fare tanto bene.

Valore dell’obbedienza

   Gesù costringe la Piera a obbedire… La Scuola viene con forza e prepotenza. Bisogna sottostare e però sempre sperare e vivere in serenità. 

Io faccio ubbidire anche per forza finché, quando viene la luce, la persona si accorge che ho fatto bene ad obbligare e così riacquista valuta l’obbedienza fatta per forza. 

 Per l’oscurità, il clero non voleva accettare che Gesù avesse adoperato Alceste

   Nel mio Ritorno ho usato la donna. Immaginatevi il clero! Perché non c’era la luce, il sacerdote buono mi ha compatito e l’altro si è avventato contro: “Una donna che viene qui a comandare quello che dobbiamo fare!”. Immaginate la rabbia dei ministri nel vedere che ho preso una donna ad offendere loro!

Valore della preghiera - Confronto

   Ecco come faccio! Faccio come ho fatto in Palestina con quel tale che andava al mercato, che era tutto gobbo e anche sciancato e camminava appena appena col bastone. Ed Io ho detto ai miei apostoli: “Devo farvi vedere a raddrizzarlo d’un colpo?”.

Come ho detto questo, lui in terra è cascato. Loro furono svelti a raddrizzarlo; lui risanato era, ma al mantello ne mancava un metro per coperchiare il corpo. E allora lo hanno coperto con i loro mantelli.   

Questo miracolato alla sequela di Me è venuto. Siccome i miei apostoli mi amavano e stavano a vedere come operavo per ringraziarmi, questo fu miracolato senza che lui me lo avesse cercato.

Ecco la preghiera di tutti per l’umanità intera com’ è efficace per tutti, anche se non si saprà mai chi ha pregato!

La preghiera è onnipotente, perché si prega l’Onnisciente.

Così sarà ora per i ministri miei retti di cuore che stanno a servirmi e non sanno come venir fuori dalle mani dei nemici della Chiesa, ma sperano nel mio amore e nella mia onnipotenza per essere liberi da tale prepotenza (= non essere liberi di poter dire).

Quando meno lo penserete, nel vostro dire, fare e pregare esauditi sarete, perché Dio opererà ciò che avete cercato, basta che sia utile.

Situazione

   Gesù dice che stanno facendo un tradimento al Papa, ma non dice in che consiste. Dice solo che ci sarà come un giudizio universale, perché ciascuno conoscerà da che parte si trova: se tra le pecore o tra i capri. Si vedrà dove si sbaglia e dove si serve Dio. E chi si accorge di sbagliare, può rientrare in sé e possono mettersi sulla retta via tutte quelle persone che hanno retta intenzione, che credono di fare una cosa bella e invece non lo è. 

Questa luce va su tutta la Chiesa, sui movimenti ecc. 

  Ora è più rispettato chi si è abbassato e asino è diventato, così gli altri gli possono salire sopra a farsi vedere grandi, credendo di essere della Chiesa mia i guerrieri. Ma la mia Chiesa è sorretta dal suo Fondatore. E ognuno dovrà sottostare al Redentore!

La loro intelligenza, la loro bravura se la terranno per sé, perché Cristo è ritornato per la Chiesa che ha fondato. In questo giorno di discernimento si è arrivati.

Buon pranzo

   Va’ a pranzare. Io ti sto ad accompagnare, perché per cose grandi ti voglio adoperare.

Eternale è la nostra amicizia. Un’altra epoca si inizia. L’intima conoscenza fa spegnere dei contrari la prepotenza.

Pomeriggio

   Sarebbe inutile che si facesse onore alla Virgo Sacerdos, se non si cambia la vita.

Come avverrà il discernimento

   Ci saranno alcuni che si stancheranno d’impacciarsi delle cose della Chiesa, perché non sono di loro competenza. Sono le preghiere dei retti ministri che portano a questo discernimento, perché Gesù li ascolta. Questo periodo è d’inizio, una preparazione. Occorre che certa gente abbia il borsellino vuoto e debba faticare, così passerà la voglia di divertirsi.

Don Amintore: - C’è qualche segno di discernimento in atto?

E Gesù: - Un segno di questo lavorio della grazia del discernimento sarà quello di sentire parlare giusto; e coloro che avranno usurpato il comando dei superiori, diranno tra sé: “ Non so nemmeno io quello che dico”; saranno fuori di ragione ad un punto tale da non poter continuare.

   Oggi ci sono dei divorziati che vanno a fare la Comunione, con l’intento di arrivare a far sì che in un domani la Chiesa ceda. Ecco le teste vuote!

A furia di fare questioni, avverrà la torre di Babele. Atterrerà tutto il Michele, e la torre della confusione non ci sarà più. Saranno tutti atterrati i reverendi somari! E in avvenire non potranno più dire che il pane è uguale alla polenta, perché il pane è bianco e la polenta è gialla. Tutt’al più diranno che mangiano il pane con la polenta…faranno vedere che non sono golosi, intanto che se la caveranno, non potendo più andare né avanti né indietro.

A don Amintore

      “Eternale è la nostra amicizia”. Significato: è un’amicizia che non crolla più, una fratellanza che nessuno può spezzare, perché in eterno è il segno sacerdotale. 

E’ qui [=nel segno sacerdotale] che l’amicizia è incorporata ed è qui che si crea la pace propria, la pace con Dio e la pace mondiale. E’ un seme che fortifica, che santifica e che si estende su tutti, perché questo apostolato sacerdotale ha le radici nella creazione dell’uomo.

Col restauro c’è il rinnovo del segno: il segno sacerdotale è nuovo. Ecco perché ho detto [anche nel Ritorno] “Sia fatta la luce!” e la luce fu.

Così tutti hanno profitto per il ben operare e anche per la preghiera comunitaria e personale, se ci si trova in grazia di Dio.

   Incomincia l’epoca in cui il Signore aiuta. Egli ha detto: “Sia fatta la luce!” e la luce fu.

Confidenze

   Inizia un’altra epoca. Ci vorrà però un po’ di tempo prima che si concluda [qualcosa]. Ora sono tutti fuori di sé e non sanno se è il primo, il secondo o il terzo tempo. E coloro che si sono messi in autorità da soli sono diventati superiori di se stessi e non sanno chi potrà obbedire loro. Anche riguardo alla fratellanza la gente è diventata feroce e selvatica: si uccidono le persone come fossero cani o gatti. Ciò che segna quest’oscurità è l’uccidere i propri figli innocenti con tanta indifferenza, portando delle ragioni e delle scuse.

   Se qualcuno dice cose giuste, queste persone, che sono contrarie alla verità, si offendono e offendono quelli che le dicono. Se al momento non contraddicono, lo fanno dopo. Per evitare beghe, i sacerdoti fanno silenzio. Ma ora finisce questa superbia e prepotenza di chi vuol avere ragione a tutti i costi, quando ha torto.

Ci si rivolge alla Madonna col titolo Stella Cometa, perché la Madonna sta sopra a padroneggiare ed indica la via.

Gesù pazienta

   Quando saranno nudi [completamente], prenderò Io la pelle per coprirli: per gli uomini la pelle del gatto selvatico e per le donne la pelle della tigre. (Le pelli sono simbolo di chi hanno servito).

   Dovrei distruggere il mondo, invece paziento ancora un poco, per vedere se capiscono di venire a galla e posare i piedi ancora sopra la terra per non essere ingoiati dai bassifondi.

La sirena trucidata

   Sapete che la sirena è un pesce che viene alla sponda del mare a cantare per attirare l’uomo, che poi sbrana. Questo è ciò che fanno le altre religioni per affascinare la Chiesa mia. Ma questa volta la sirena viene presa, legata ed è vista qual è; e non farà più insidie all’uomo perché viene trucidata con le lance dei cannibali.

Guerre

   Essendo da tanti anni senza di Me, il mondo è tutto sossopra. Hanno perso il concetto di ciò che è umano. Ci sono tante guerre! Se li marcherò Io di pace, smetteranno; altrimenti si uccideranno. 

Solo Dio può fare questo miracolo di mutare il sentimento umano caduto in basso, di innalzarlo, affinché germoglino nel cuore e nella mente dell’uomo le doti che Dio gli ha dato e i doni gratuiti ricevuti con la Redenzione e col Battesimo.

Gesù accetta le preghiere 

   Ricordate che Io accetto le preghiere perché abbiano ad accettare la luce che Io dono a beneficio di tutti gli uomini del basso globo. La luce penetrerà in tutti un po’ per volta, finché tutto sarà rivoltato [=cambiato] per il chiaro che ho regalato.

Come hanno fatto ad abbracciare l’errore un po’ per volta, così l’errore sparirà e rimarrà la verità. 

N.B. Rivolgendosi a Piera e ad Alceste, che hanno recitato il Rosario, ma sonnecchiando, Gesù ha commentato: “Accetto il vostro Rosario, anche se avete un po’ dormito. Metterò che abbiate preso un po’ di riposo perché vi siete stancate nel servirmi”.

Vedere Dio - Significato

   Vedere Dio vuol dire: essere capaci di amarlo e, prima, di conoscerlo. Significa servirlo per ottenere la vita eterna.

   Il sacerdote può progredire se chiede a Me l’aiuto per essere conosciuto dal popolo che è ministro di Dio.

Agli scrivani

   E voi, che mi avete servito ed amato, imparate da Me che sono mite ed umile di cuore e vivete nella pace che vi dono. Solo così darete buon esempio a tutti.  

Gli affanni sono per il mondo che non è mai sazio. 

La pace e la serenità sono per chi ama Dio e confida nella Sacerdote Madre di Dio. Che affanni si devono avere, quando si ha una tenera Madre Sacerdote che vuole guidare, sta amare ed aiutare? Non createvi affanni che Dio non dà, per vivere la libertà dei figli di Dio.

La croce greca sulla croce latina

   Così si spiega il trionfo della santa croce: col mettere sopra la croce latina la croce greca. Perciò si devono mettere tutte le forze dell’uomo in servizio al proprio Dio. In mezzo a quest’ornamento della croce greca bisogna mettere all’adorazione dei popoli l’ostia consacrata; e le genti saranno credenti a questa presenza reale del corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo Redentore.

Così la fede, che con la speranza e la carità è un regalo del Battesimo, crescerà e su tutti i popoli, specie sui credenti, si spanderà e ci sarà il profitto delle conversioni. Credere, convertirsi, santificarsi e, perché si crede, compiere opere degne, marcate di carità, eccellenti perché fatte per amore di Dio: in questo si vedrà, si troverà la soluzione in ogni preoccupazione; e tutto verrà sciolto in bene, quando l’uomo sarà e diventerà amico di Dio. 

Amico deriva da amarsi, non da danneggiarsi: cioè, [avere] l’amicizia cristiana che porta alla verità. Sparirà qualunque calamità.

Il Pontefice a Lourdes 

  Al Pontefice che va a Lourdes lascio la libertà, perché ha gli occhi per vedere, le orecchie per sentire e la favella sciolta per mostrare l’autorità che Dio gli ha dato.

Lavorio della Madre Sacerdote

    Ci troviamo in mezzo al vigneto che sta per produrre e che dà speranza che ad ogni nato nulla manchi. Tenete presente che la Madre da tempo aveva detto: “Con pochi salverò il mondo”. E un giorno poco lontano, intanto che celebravo l’Olocausto, l’angelo dell’Annuncio trasportò le parole che in Paradiso Lei aveva detto: “Con molti salverò il mondo”. Ecco il lavorio della Madre Sacerdote con i suoi angeli per schivare per il basso globo il rombo!

Cronaca

  C’è chi è andato in alto in aeroplano e credeva di far arrivare in terra d’esilio le bolle di sapone. E hanno detto: “Attenti che è qui una bomba!”. E gli altri, avendoli fotografati, hanno corrisposto [affermando] che in dialetto la parola bomba vuol dire una bugia, raccontata per divertire da chi conta pagliacciate, e che una farsa così gradita non la potevano fare; e in una risata la paura si è cambiata.

Un’altra volta guarderanno in alto, invece di andare nell’aria, che si può respirare anche se nessuno sta lodare. Fine miserabile di chi si loda e vuole che gli altri abbiano a battergli le mani, perché questi giochi sono terminati col comando che Cristo ha fatto: “Sia fatta la luce”, e la luce fu.

Parola bella   

  Tutto saldo e ti rinfranco. Della mia età ti troverai e nella mia età sempre sarai; e gli anni non ti peseranno più, mentre il fervore crescerà e tanto e tanto bene farai, accompagnato dalla benedizione mattiniera (in cui sarai compreso) che ogni giorno dal Cielo la Madonna dà. E’ vero che salgo, ma poi ritorno sempre a dare a chi mi ama e che da Me è amato il buongiorno.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, sii Tu la Protettrice e la consolazione della mia vita sacerdotale: che sia profittevole e di conversione per tutti gli uomini.

Alla mamma

  Donate tutto alla Vergine Sacerdote Maria. Lei ve lo contraccambierà, dandovi merito per la dignità d’essere una madre degna del figlio sacerdote.

A don Amintore 

   Ho paura a dirti troppe cose che tu stia sempre qui con Me e che non voglia più andare ad Oggiono. Allora ti dico: pensa continuamente a Me e tu sarai per Me al centro del mio pensiero.

A Maria

   Vivi tranquilla e durante il giorno spiritualmente visita l’Eucaristia. Troverai pace e contento: sia Gesù in Sacramento la tua guida e, quando ti senti affranta, invece di dare lamento, da’ a Cristo il canto, in compagnia con gli angeli che sono prostrati a adorare Gesù Eucaristia.

Ai padri

   Recitate frequentemente il Gloria, onorando la SS. Trinità, e godrete di grazie speciose e di favori che l’Immacolata Sacerdote a voi dà, perché Lei è calata all’Apidario adombrata dalla SS.Trinità.

A p. Antonio

   Tu fa del bene quanto puoi, aiutando nella parrocchia il prevosto, e gli angeli dell’Annuncio terranno presenti i bisogni della tua Congregazione e faranno conoscere il vostro fondatore, S.Girolamo.

A don Amintore

   Giornale aperto: di quello che ti ho promesso sei certo, cioè aiuti gli altri a cambiare binario e li inviti a seguirti nella via in alto che è ripida, ma larga, perciò c’è posto per tutti nella salita. In ciò che opererai sarai di guida.

Scena - Il serpente di plastica con in bocca un biglietto

Alceste: -Vedo un uomo che dice: “Guarda, signor prevosto, che questa è un’anguilla, che si può mangiare domani che è venerdì”.

E Gesù:- Ma invece di un’anguilla è una vipera, per far paura non al prevosto, ma ad Alceste. La vipera ha toccato il quaderno su cui scrivevi e dalla bocca le è uscito un biglietto. La vipera è di plastica e vuol dire che non morde più. 

Quando don Amintore sarà a casa, leggerà il biglietto che la vipera ha lasciato giù, che vuol dire che non morderà mai più. (E’ uno che verrà in casa a cercarti). 

E Io gli dirò: “Bravo, farfallone, non fare più dispetti all’Immacolata Sacerdote!” (E’ qualcuno che combatteva e che promette che non combatterà più. Domanderà anche qualche cosa per sollevarsi da ciò che non lo fa  più sentire prete).

                                                                                                     16-8-1983

Presente don Amintore

Don Amintore domanda a Gesù come sta.

E Gesù: - Sempre bene, perché se fossi ammalato Io, stareste freschi voi!

A proposito di don Oscar, che è venuto venerdì, il quale fa ancora incontri di preghiera, Gesù dice di approvare il suo operato:

- La preghiera è ciò che può salvare l’umanità. Se si prega, sapendo che Cristo è ritornato, le cose prendono un aspetto diritto [=il verso giusto].

Saluto

   Volevo fare una mezza bugia a dirti: “Ho perduto il borsellino”. Il borsellino non l’ho portato, ma il senno che sono l’Uomo-Dio l’ho conservato.

Tu tieni caro il titolo di beniamino della Madre mia, così sei molto e molto appresso a Me Ritornato. Questo è il saluto.

Il Pontefice sarà aiutato perché per la Chiesa sono tornato, ma Io tengo te più accanto.

L’ultimo dogma 

   L’ultimo dogma che farà la Chiesa sarà il titolo Virgo Sacerdos. Come realtà è la prima in Maria [= il titolo più importante perché il sacerdozio di Maria è legato alla sua divina maternità].

Valore del Deposito

   Il Deposito è il parafulmine perché non scoppi il rombo dell’ira di Dio; è la sapienza di Cristo Ritornato perché non incominci il tempo apocalittico.

Questa non è una Cosa da spandere, ma da maturare dentro di sé e poi da dare alla Chiesa. Dopo, penserà la Chiesa a spanderla.

Sia fatta la luce

   Io ho detto: “Sia fatta la luce”, e mi ritiro, non nelle quinte!

La luce che Io do è nuova, non è quella di quando ho creato il mondo.

Il mondo non sa chi è Dio, crede d’essere lui il padrone qui sul basso globo. E’ per questo che è venuto scuro.

Dal momento che Io ho dato la luce, la Madonna lancia anche Lei i raggi dal suo Cuore Immacolato, così l’uomo può comprendere che gli manca Dio, perché lui non è Dio.

E avviene, per la mia bontà infinita, una specie di giudizio universale. Intenderanno chi tra loro crede e chi non crede, chi è giusto e chi è peccatore. Stiamo a vedere quello che concludono con la luce. Vedrò chi è con Me e chi è contro di Me. E coloro che vorranno stare un po’ di qua e un po’ di là saranno portati via dall’acqua e bisognerà salvarli.

Le pecore saranno rivestite della loro lana e dalla parte sinistra si vedranno i caproni. 

Io sto a vedere chi difende la mia religione e chi la combatte.

La Madonna col potere di Re d’Israele padroneggerà finché Lei col clero e con le vergini la vincerà, perché gli altri, dopo dispute, capiranno dove c’è bene e dove c’è sbaglio. E molti si appiglieranno a questo: “Un giorno si era sentito dire che Cristo era ritornato…”.E la conclusione di questa specie di giudizio sarà la carità.

Gesù faceto

  Con l’Eucaristia mettono la marcia. Che cosa conterà per l’Eucaristia la marcia…se vogliono scaldarsi i piedi perché li hanno freddi! Non è così che si fa! E poi c’è il digiuno! (Fa riferimento alla marcia e al digiuno per la pace, contro i missili).

A don Amintore

   Tu hai avuto la morte improvvisa della sorella (Ardea) perché tu conoscessi Me. Sono improvvisate, che lasciano però un dolore duraturo.

Così è avvenuto anche ad Alceste alla quale è morta improvvisamente la mamma, colpita dalla spagnola, dopo due giorni di malattia. 

Guarda che tu sei il beniamino della Madre mia, così stai accanto a Me; e questo titolo ti onora e non ti danneggia, se sei prevosto; anzi è onorifico per te e per tutti i tuoi compagni, perché in chi ama davvero Cristo ed è nella santità, è l’amore che padroneggia, non è l’autorità.

Se tu sei vicino a Me, certo da Me apprenderai.

Che bello essersi appropriati di questa dicitura che non è umana, ma soprannaturale!

Beniamino della Madre mia vuol dire: ben veduto, ben voluto, in stile di fare del bene a tutti, senza nessuna apparenza, ma in sostanza, così nessuno può fare istanza.

Non c’entra [il titolo di beniamino] con i talenti che, se si ricevono, si devono trafficare e di cui si deve rendere conto al giudizio.

Così è dei titoli onorifici, specie se non si meritano; anche i gradi gerarchici si devono pagare al giudizio particolare fino all’ultimo quadrante; e, per chi li ha, se lo comprende, sono un grande carico sulle spalle!

Invece il titolo di beniamino è come la luce che rischiara l’orizzonte, perché si devono avere per la Madonna Sacerdote e per le anime sempre le forze pronte.

Non si ha a che fare col dio Giove, ma che dice questo è l’Eterno Sacerdote tornato dal Padre. E nel nascondimento, come lo sono nel Sacramento, do la mia Parola viva di vita affinché il popolo non muoia nel suo peccato, ma ognuno si accorga e risusciti alla grazia di Dio prima della chiamata al giudizio, cioè prima del trapasso.

Buon pranzo

   Vedi, don Amintore, questo è il buon pranzo: camminiamo insieme, al passo, in mezzo allo sconvolgimento mondiale, perché il mondo non sa più quello che è bene e quello che è male.

Il pranzo è pronto: in ogni tuo bisogno ad aiutarti sono pronto.

Penserà la Vergine Maria a convertire i fratelli separati

   I vescovi sono caricati di responsabilità e sono comandati dagli altri.

Ciascuno stia al suo posto! Dico ai sacerdoti cattolici di stare nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, romana. E, quando saranno convinti e vorranno, anche gli altri interverranno, non a discutere, perché, se si vuole discutere col diavolo, la vince lui; così [non si deve discutere] con chi è separato dalla Chiesa.

E’ un po’ che si discute: chi è al sicuro, stia, che a convertire penserà la Vergine Sacerdote Maria.

I fratelli separati si lascino nel loro brodo finché avranno la luce di specchiarsi nella verità, quando la luce nella Chiesa Cattolica col buon esempio si darà.

Questo parlare senza mai concludere, con parole che neppure loro che le hanno coniate sanno quel che vogliono dire…!

Allora a questi dico: “E’ vacanza! Andate a dormire, che quando mi occorrerete verrò a svegliarvi e sarà il momento in cui sarete in imbarazzo.

Non tenete il mio dire come uno sport, che, quando si è saltato di qua e di là, è finito! Fate caro del mio amore e del mio invito”.

   L’arca dell’alleanza, cioè l’arca mariana, ha accolto il Papa; e così in modo invisibile ci sei [anche] tu , don Amintore, in parte al Papa.

E’ sufficiente che ti scorga la Madonna che sei in quel posto, Lei che è Maestra di santità e di sapienza.

L’essere insieme col Papa nell’arca mariana significa: la rettitudine dell’operare in ciò che il dovere di ognuno comporta.

Pomeriggio

   Domenica 14 agosto per la prima volta la liturgia dell’Olocausto che si celebra nel santuario è incominciata in terra d’esilio. Non si sa il perché!

Perché si disertano le chiese

   Avendo combattuto Cristo Ritornato, non hanno più discernimento sull’Eucaristia. Tutto va a terra e, invece di affollare le chiese, le disertano.

Il Papa a Lourdes

   Per le tante preghiere e lodi alla Madonna, Lei ha detto che aiuta il Papa. Avendo Lei il potere di Re d’Israele, a pregarla, Lei cede.

A forza di onorare la Madonna e di supplicarla, la onoreranno anche quelli che ora le vanno contro.

Roveto ardente

Roveto vuol dire: rompere, Dio che rompe il silenzio a parlare con le creature.

Fuoco: potenza e amore di Dio.

Roveto vuol dire anche: una cosa costretta. C’è l’amore con la potenza: bisogna fare quello che Lui dice.

Il silenzio di Gesù nell’Eucaristia

   Il rompere il silenzio da parte di Gesù Eucaristia è un miracolo.

Invece, nell’aldilà, al giudizio particolare, l’uomo è senza il corpo, ma ha l’anima e la personalità: allora Gesù Eucaristico parla.

   Quando Gesù Eucaristico si è fatto vedere da Alceste (19 ottobre 1948) all’Apidario, per il giudizio particolare, prima è apparsa un’ostia che si è ingrandita e aveva attorno una striscia di sangue, perché nell’Eucaristia Cristo è presente in corpo, sangue, anima e divinità in tutte e due le specie.

(In seguito dirò il perché delle due specie: pane e vino. Ora non è tempo).

Gesù spiritoso

   Da Ritornato non mi possono mangiare neppure i cannibali!

Traccia per l’articolo di “Oggiono-Oggi”

   Vedete che il Papa ha detto che non c’è più discernimento tra il bene e il male. E quando si è avvisati che una cosa è bene o male, non bisogna respingere l’insegnamento, se ci si vuole mettere sulla via giusta, incamminarsi sulla via tracciata da Cristo.

Occorre fare questo, anche se finora si è fatto a proprio modo, proprio perché la Chiesa è maestra di verità.

Dunque, quando si avvisa, è perché si vuole bene al popolo, non male.

Bisogna essere umili davanti all’Eucaristia e davanti alla Madonna per avere le grazie. Bisogna sapere ciò che è bene e ciò che è male per poter essere virtuosi.

La virtù ha l’origine nella verità. La virtù è: fare bene il bene; non è un virus da curare, ma consiste nel fuggire il male e praticare il bene.

Bisogna fare attenzione a [=evitare di] dire che il male non è male! 

Ecco che nell’antichità, sul monte Sinai, Dio ha dato a Mosè le Tavole; gliele ha ridate dopo che erano andate in cenere quando Mosè ha visto adorare il vitello d’oro, ma la seconda volta erano ancora quelle.

I comandamenti non sono cambiati; i doveri del proprio stato sono sempre quelli, adatti allo stato in cui ci si trova. Allora, se ci metteremo a posto, che il Signore ci ama, ci vuole bene avremo la prova.

Occorre spiegare il catechismo sia ai piccoli sia ai grandi, perché Cristo si è presentato Maestro di tutti, e la missione che è venuto a fare è sopra tutto e sopra tutti.

Vedi [don Amintore] come sono stato semplice?  Tu sii letterato, così potrai presentarti come mio compagno.

Spiega bene che la Chiesa di Cristo è gerarchica e ha il Capo, e che l’insegnamento deve essere fatto da tutti in conformità a quello che dice il Papa, che è infallibile.

Bisogna invocare la Madonna con i titoli Madre della Chiesa, Mater boni consilii, perché abbia a dare la luce per discernere il bene dal male, non discernerlo da soli in ciò che piace.

Per la luce che Cristo Ritornato dà, gli uomini si accorgeranno di aver perduto la fede

   L’Eucaristia è la fonte della verità. Nella mia venuta è l’autorità divina che si è spiegata in principio a creare, e che nel Ritorno si spiega ora, col dire: “Sia fatta la luce!”. E la luce fu.

L’intelletto dell’uomo era spento riguardo a ciò che è bene e ciò che è male; così non si lasciavano insegnare e decidevano da soli, come se la Chiesa e Dio non esistessero.

Per questa luce che Io do, prima di tutto si accorgeranno che non hanno più la fede. Allora devono aspettare e pregare che Io gli ritorni la fede che occorre per il tempo incominciato, perché avevano dimenticato tutto quello che sapevano.

Pronta la Madonna concederà tutto ciò che le si domanderà. 

Tu, don Amintore, vuoi soldi? La Madonna dirà a qualcuno di darteli, se ne avrai bisogno. 

Vuoi che il popolo si accosti a Gesù Eucaristia? Io gli darò comprensione di ciò che ha bisogno. E, se lo faranno, in pace si troveranno. E tu avrai da lavorare perché il mio Regno abbia in tutti i cuori a funzionare, perché tutti sono chiamati alla conversione e all’emenda dei propri falli.

A don Amintore per l’omelia

   Non preparare niente, ma prega e fidati di Dio. Al momento ti verranno in mente cose che non avrai pensato e poi sarai contento di averle dette. Di’ tutto quello che ti viene in mente, che andrà bene. Vuol dire che Cristo non ti ha tolto la memoria. Prima ti criticheranno, ma dopo si accorgeranno che è verità quello che dici. 

Alla mamma

   Nella franchezza giovanile deve stare in canonica a guadagnare per aiutare il clero. Per questo la Madre di Dio Sacerdote le manda la benedizione.

A Maria

   Vivi al sole del Levante, e coronati di pace, se la Madonna vuoi onorare.

Ai padri

   Salite la scala della perfezione ed entrate dalla finestra dell’arca mariana (le finestre sono più alte della porta: entrare dalla finestra vuol dire trovarsi in alto), per mostrare che siete stati scelti dalla Madonna e che il Divin Maestro vi ha chiamati, cioè avete appagato il cuore della Madonna.

A don Amintore 

   Tu sei il distributore di tutto quello che Io dico, ma siccome tu sei il primo che mi sente, adopererai furbizia nel tenere quello che è più bello per te, perché sei quello che sei più al contatto con Cristo Re.

A p. Antonio

   (Di’ al padre Antonio che Alceste domanda sempre se viene ad Oggiono ad aiutarti).

La Madonna è contenta che tu abbia a fare del bene non ristretto [alla Congregazione], ma anche alla popolazione, per mostrare la bellezza dello stato religioso: sii per salvare le anime ufficioso [=premuroso] anche tra la popolazione.

A p. Gianluigi 

   Fa’ onore al tuo nome. Accetta in abbondanza la mia luce e quella di Maria, che la Sacerdote Madre farà felice la tua vita.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, allarga la via affinché il Ritorno di Cristo sia saputo da chi è in autorità, perché possano essere con Cristo i salvatori dell’umanità.

Ai padri Somaschi

   Che la sofferenza dei padri somaschi non porti nessun fermo [alla loro vita spirituale]: capiscano che non sono scapoli, ma anime consacrate e diano il loro contributo al giuramento fatto.

A p. Carlo che chiedeva se i segreti tenuti per sé da Bernardetta riguardavano il Ritorno, Gesù ha risposto: “Solo la salvezza universale”.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia svelta la Madonna a funzionare col potere di Re d’Israele, mettendolo sulla via della sua maternità divina, perché la Chiesa accetti la mia Parola viva di vita.

Doni di angeli

   Ti accompagnano i Gabrielli perché possano lasciare la loro impronta nella tua parrocchia con ciò che dirai e farai, in più i tre soliti. 

Ultima

   Il mio volto si specchi nel tuo, e tu capirai che sei tutto mio. Così consoliamo e diamo gioia alla Madre di Dio per quello che ha fatto ieri, giorno della sua Assunzione.

Parola bella

   Per il viaggio che fai, sia pure in macchina, tra Bienno e la tua parrocchia, per questi passi che fai per trovarti con Me, ti splenderanno i piedi.

In una scena di cronaca si parla di un cappello dato per ripararsi dal sole. Si tratta di vedere la situazione del mondo un po’ per volta, altrimenti ci si avvilisce. Perciò Gesù dà la luce con gradualità.
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Presente don Amintore

Saluto

  Quando il mio Cuore si spalanca, invito il mio clero, specie te, ad entrare, se padroni del mondo dovete diventare e insieme con Me far tutti sottostare.

Ecco il mio potere di Redentore e di Ritornato! Così sarà ben visto di chi il mondo abbisogna.

S. Rocco

   S. Rocco è passato anche a Bienno durante la peste. E’ per quello che c’è la devozione a questo santo.

Cronaca 

   Alceste dice: “I parenti, li ho in parte come piccole croci, mentre le figliole del privilegio sono con me in tutte le traversie”.

   Per due ore Alceste ha parlato di vicende familiari e di altro. A don Amintore sembrava di aver perso tempo. Invece Gesù ha concluso che quando ci si vuole bene basta guardarsi in viso: “Quando l’amore è innocente, guardarsi è sufficiente!”.

Confidenze

   La giovinezza sta nell’essere sempre di Cristo.

Il mio Cuore è pronto a ricevere ognuno, qualora l’altro riconosca e dica nel suo cuore: “Sono tuo!”.

E’ a chi ritorna nella casa paterna che si può andare incontro, non a chi scappa e va lontano. Bisogna che gli angeli abbiano ad acciuffarli e a portarli in ritiro questi, finché capiscono di ritornare al tetto natio e di fare come ha fatto e pensato Caino quando, vecchio, ritornava in questi posti e, passando sopra l’Apidario, diceva: “Com’era bello trovarmi in famiglia col padre e la madre e col mio fratello Abele!”.

E invece solo penitenza da fare rimaneva.

Non possono succedere queste cose a chi di Cristo è gemello, che è fatto per la vita e non per la morte, che sta in vita per salvare tutti e così per trovarsi in fratellanza con tutti.

E’ per quello che tante volte ho detto: “Il mio giogo è leggero, l’amare e il servire Me è godere. Com’è soave servire ed amare il Sommo Bene e vivere spiritualmente nutrendosi del sangue delle mie vene, per cui ci si solleva dalle pene!”.

Buon pranzo

   Gli angeli cantano la loro vincita. Tu va’ a desinare. E’ come fosse il convito a cui Cristo ha invitato i suoi.

La pace mia arrivi anche a coloro che disperatamente scappano da Me. Siano gli angelici cori che li imprigionano.

Poco hai scritto, ma tanto abbiamo concluso, perché non è solo col parlare che Io do aiuto, ma [lo do] in ogni momento e in ogni istante.

Beati quelli che piangono perché hanno sbagliato, perché saranno perdonati!

Se voi con amore mi visiterete, perdonati sarete.

Parola bella

   In tutto l’aiuto tu hai, perché che ti amo tu lo sai: non [è] un amore terreno, ma un amore che ti prende in pieno.

Sia fatta la luce! 

   [Quando sono ritornato ho detto]: “Facciamo la radio”, come avevo detto: “Facciamo l’uomo” e : “Sia fatta la luce!”.

Ora ho detto di nuovo: “Sia fatta la luce!” perché incominciava l’oscurità del tempo apocalittico.

Pomeriggio

   [Per i sacerdoti] fare la svolta significa: vedere tutti i bisogni del mondo e con Cristo provvedere.

Confronto

   Gesù ha dato il Sacramento d’amore prima di morire, poi ad Emmaus, quando ha incontrato sulla via i discepoli che erano addolorati perché era stato ucciso Cristo. Lui li ascoltò e poi, perché veniva notte, fu invitato ad entrare in casa. Lui accettò e, prendendo il pane che gli avevano messo davanti, lo spezzò e poi sparì.

E quando hanno conosciuto che era Gesù, non lo hanno visto più!

Ma ora, quando sono tornato alla benedizione eucaristica perché avessero la vista che ero tornato, come c’è nel Vangelo: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?”, la fede si era illanguidita e così hanno perduto la vista della conoscenza di Me.

In seguito hanno continuato a fare processioni con l’Eucaristia al monumento di Cristo Re, ma, avendo combattuto l’Evento [di Bienno], la fede si è illanguidita di più e qui è entrata la mano forte del demonio.

Se volete fare da soli, è segno che volete essere annullati dal mondo intero. Non si vorrà essere sudditi dell’angelo ingannatore!

   Chi aspetta che muoia Alceste per venire a vedere cosa è questa Cosa, sarà sbalzato dal letto dalle forze occulte.

E coloro che lavorano e si sacrificano in cerca di Me, saranno consolati proprio da Me.

Diaconi

   Più diaconi, in disobbedienza, faranno, più a terra tutti si troveranno, perché i templi potrebbero tremare e le campane dai campanili cascare, quando si vedrà l’ostentazione contro la volontà di Dio.

Chi sarà di Me, sarà consolato, e chi mi combatterà, scapperà e nessun rifugio più avrà. ( Dice Alceste: “Speriamo che sia appena una minaccia”).

Si vuole prendere la misura a Me? Sono qui in piedi, sembro un prigioniero condannato ai lavori forzati, invece sto in piedi e non sono stanco. E’ segno che lavoro!

La luce che ho dato fa venire a galla tutto il male, così ci sarà discernimento di chi vuol fare il bene, e in mezzo ci sarò Io a mostrare chi è che comanda: se è l’uomo o se è Dio.

Quello che Dio dice è verità, ma quando questa verità andrà in ruolo, solo Dio lo sa.

   Sono tanto lontani gli uomini dal tenere presente che Dio è dappertutto che, quando sono tornato, e sono l’Uomo-Dio, non hanno creduto.

Cronaca

   Parte da Bienno una corriera per Roma per il giubileo. Chi va con retta intenzione acquisterà tante indulgenze parziali, ma nessuna indulgenza plenaria.

Gesù, rivolto ad Alceste, ha detto: “Tu non acquisti niente, perché sei trapassata; puoi pregare come le anime del Purgatorio. Vuoi tu giubilare (=congedare) Me?”.

A don Amintore 

  Io detterò la Scuola d’oggi, tu l’ascolterai e a chi ne ha bisogno la darai. 

Sono venuto a fare un solo ovile con un unico Pastore. Adesso bisognerà incominciare. Io impronterò la pace, ma il popolo dovrà sottostare. Si preghi con umiltà e la rettitudine avverrà, perché davanti agli umili Dio cede.

   In questo tempo chi deve insegnare, specie il clero che ha subìto una grande prova, ascolta tutto quello che si dice, quello che le donne riportano e nella predicazione ne tengono conto. Invece nell’insegnamento si deve dire la verità, anche se gli ascoltatori si sentono offesi.

Se si parte da Dio, non danno la colpa al prete e non osano incolpare Dio che è il Padrone. E’ sottile questa cosa, ma è utile e necessaria. Bisogna dire questo alla gente: “ Se fate il contrario di ciò che Dio comanda, è Dio che è offeso; per noi è un dovere avvisare e pregarvi di ascoltare”.

A parlare all’altare bisogna sentirsi ministri di Dio, che tutto si svolgerà nella bontà di Dio. E’ in questo modo che si riesce a convertire ed anche ad istruire.

Don Amintore dice che trova difficoltà nello scrivere l’articolo su Oggiono-Oggi.

E Gesù: “Scrivi ad occhi chiusi e ogni tanto aprili, che vedrai che riuscirai”.

I sogni di S. Giuseppe

   Il sogno di S. Giuseppe significa una rivelazione fatta solamente ad una persona e di cui gli altri sono all’oscuro, non lo sanno: per loro è notte.

Apparizione al fraticello Luigi Rizzieri

  Quando la Madonna è apparsa al fraticello [nell’orto del convento dei frati, ove poi è sorta la chiesa di Santa Maria degli orti a Bienno], solo lui ha sentito quello che la Madonna gli diceva. Gli altri l’hanno soltanto vista.

Servire Cristo costa

   Chi mi serve e mi ama deve comprendere che Cristo costa caro, deve assomigliare molto a Me, anche se non andrà sulla croce. 

A vedermi, a sentirmi, a volermi bene, se non si può insegnare quello che si sa, si soffre, vedendo che gli uomini hanno bisogno di luce e non si può loro offrire, che muoiono di fame e non si può sfamarli. Ma l’amore che porto consola sempre.

A don Amintore

   Se tu andassi all’altare e sentissi una voce dal tabernacolo che dice: “ Guarda che sono presente!”, tu avresti paura. Allora vedimi nel sentirmi e nello scrivere quello che Io dico e ti basti sentirti dire da Me: “Ti amo!”. Tutto è compilato in questo.

Tu sei un pellegrino che stai tanto tempo a Bienno. Dirò che fai compagnia a Me che sono qui in villeggiatura. 

Questo “campo culturale” [=il fatto che i sacerdoti vengano a scrivere la Scuola] fa a molti pensare, ma non osano domandare. Hanno paura di avere sbigottimento, così fanno silenzio, per la paura che vada loro addosso una responsabilità che fastidio gli dà. (E’ segno che vuole così il Signore.Stiano in silenzio, che è meglio!).

Sii lieto e felice, che la Madre mia ti benedice e t’ introduce [nell’Olocausto] come se tu fossi accanto a Me a celebrare. Così nessuno può tentare di farti prevaricare.

Il pericolo è passato quando la Madre Vergine Sacerdote il clero ha restaurato con i raggi del suo Cuore Immacolato, che sono i raggi dello Spirito Santo.

Adesso la Madre darà luce anche Lei, e questo sarà il risultato: chi ha sbagliato capirà che si è fallato, e non si potrà più dire bene al male e male al bene. E’ qui la luce! E chi vorrà mettere sul male la copertina, questa brucerà e la scottatura si avrà.

Cerca alla Madre mia Sacerdote tutto ciò che vuoi e di cui abbisognano anche gli altri, e Lei concederà. Approfitta della bontà e della benevolenza che verso di te Lei ha.

Gesù ad Alceste che è triste

   Tu vedi che Io l’ho persa, invece è l’umanità che è dispersa!

La Madre ha il suo gregge speciale che mi sta a servire ed amare. Bisogna che la Madonna consoli questi preti retti.

  Don Amintore dice a Gesù che lascia alla Madonna di intervenire in tutte le situazioni della parrocchia al posto suo, là dove trova ostacolo. 

E Gesù approva.

Alla mamma

   Abbiate esultanza per tutto ciò che opera la Sacerdote Immacolata, che tanti regali vi darà e il cuore contento vi farà.

Giaculatoria

   “Madre nostra, fiducia nostra! Madre nostra, salvezza nostra!”

Chiamatela volentieri Madre, che Lei si mostrerà con voi tale. Non si deve morire nei propri affanni, ma sperare in Maria Vergine Sacerdote, che è la Regina degli angeli e dei santi.

A Maria

   Sii buona e pia, che farai felice la tua vita. Non avvilirti mai, se vuoi essere esaudita e consolata dalla Madre di Dio.

Ai padri

   Siate dalla Madre mia Sacerdote patentati, e così restaurati, sia pure in privato, perché i tempi non sono ancora arrivati.

Tutto si compirà un po’ per volta, basta comprendere che si ha la Madonna di scorta.

Intenzione dell’Olocausto

  Che il clero viva per Dio, così Cristo Ritornato si fermerà per il suo clero.

Ultima

  Non siamo all’Ultima Cena, che ha portato tanta pena, ma si è al principio del mio giorno che non terminerà mai più.

Parola bella

   Io ti voglio tutto contento e t’impresto il mio anello della mano destra (l’anello della sapienza). Te lo do di nascosto.

Lo metto a te nella mano destra, così, quando questo guarderai, in sapienza parlerai ed agirai.

Dono di angeli

 [Ti do] i Raffaeli, che portano alla via diritta della volontà di Dio, in cui si troverà quiete e serenità. I tre capi te li impresto. Vedrai quello che devi fare per dare la vista ai ciechi. Puoi imbatterti in qualche superiore che è cieco e potrai dargli la vista ed essere adoperato per primo dalla Madre mia per la conquista.

Isaia (66-18,21)

Tutto il brano di Isaia riguarda il Ritorno.

Il “segno” è il carattere del Battesimo. 

I superstiti sono i sacerdoti degli ultimi tempi: saranno rimaste in poche le persone del popolo e, tra queste, pochi i sacerdoti, a causa di tutte le traversie che succederanno e degli sconvolgimenti di qualche parte del mondo.
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Presente don Amintore

Cronaca

   Piera oggi compie 49 anni e chiede alla Madonna una grazia: che una sua nipote interrompa una relazione illecita.

Gesù però dice che queste situazioni dolorose, per i parenti che non si comportano bene, queste umiliazioni fanno bene alle figliole.

Anche i preti - dice Gesù - non esercitano il ministero nella parrocchia dove sono nati, perché i parenti che non conducono una vita onesta danneggerebbero.

   Quando le cose sono difficili, andate da Maria, che ha il potere di Re d’Israele. Io non posso fare ingiustizia, ma Lei…

Don Amintore dice a Gesù di concedere a Piera il regalo del ravvedimento della nipote.

E Gesù: -Non dico, ma andate dalla Madre. Vedo che volete un miracolo, ed Io non dico niente, ma ne tengo conto.

E Piera: -Grazie!

Gesù dice a Piera: - Domani andrai a raccogliere le patate al Lapidario.

E Piera: -Ma sono piccole…

E Gesù: - Se vuoi essere ascoltata, devi essere obbediente. Io incomincio dal poco.   I santi sono sortiti dalle piccole mortificazioni e hanno dato alla Chiesa molta luce e molto amore. Non c’è niente di piccolo in ciò che Dio comanda!

Situazione

  Il rifiuto del Ritorno è dovuto alla durezza del popolo che la vuole a modo suo, gode dell’oscurità e non della verità.

Il tempo di transizione non è ancora finito per chi non vuole. Fino a che non si studia e non si sa [questo Mistero], Dio nessuna speranza dà, perché è ancora escluso Cristo Ritornato. Dunque lascio maturare. 

Alceste ha finito il Purgatorio e dice: “Perdona a me e a tutti gli altri!”. 

E Io dico: - E’ giusto che diciate così anche tutti voi: “Perdona a me e a tutti gli altri!”. Dite così anche voi che state vicino a Me.

Io sono qui come Emmanuele e lascio fare alla Mamma. Ma poi c’è l’Eterno Padre che vigila su quello che fa l’uomo. E’ per quello che la Madonna è adombrata dalla SS. Trinità. Cristo è qui perché l’Eterno Padre non distrugga il mondo; a non accogliere Cristo, si decade.

Chi sta a meditare capisce che è pazienza infinita il sostare di Cristo sulla terra. Infatti accetta le preghiere dei buoni. E’ qui che contendono la misericordia di Dio e la giustizia, con in mezzo la Madre.

Quando dico: “Sono stanco!”, se minaccio, non castigo.

Bisogna stare attenti, perché è torbido il firmamento, cioè sono tante le questioni da non capire più niente. Ma a chi chiede a Me misericordia e a fare da solo si sente incapace, del mio potere Io gli dono.

Occorre umiltà

   Piera ringrazia in anticipo, come se avesse ricevuto la grazia per la sua nipote. E Gesù commenta: -Occorre molta umiltà, sicurezza dell’amore che si porta a Dio e alla Madonna che opera per Dio. Certi fatti fanno capire che non c’è niente da vantarsi che non si è come tutti gli altri. E se la Madonna ascolta, si può dire grazie. Non si può avere la sicurezza di non poter sbagliare, né per la scuola né per la cultura. Tutti si può sbagliare…Bisogna essere umili.

Gesù deplora la promiscuità nelle bande

   Le figliole vanno nella banda a suonare con tutti gli uomini. Come sarà la famiglia domani, se si sposano?! C’è dentro il demonio… non vedete?

Sarete suonati una volta per tutti da Me! 

Saluto

   Il saluto è di nobiltà regale. L’amore di Dio non ti manca e un apostolato degno del tuo Divin Maestro tu puoi fare. Sei il sacerdote più fortunato del mondo, perché vicino stai al Padrone del mondo. Così sai anche quello che dico ad Alceste e soffri anche tu un po’, sapendo quello che potrei fare e non lo faccio per infinita bontà.

Come dirigere le suore laiche

   Alle suore laiche, nate in questi tempi come i funghi [=cioè all’improvviso e in gran numero] bisogna dire di pregare, come bisogna dirlo anche ai sacerdoti che le dirigono, che saranno illuminati. Quelle Congregazioni che non sono vere Congregazioni, perché stanno insieme senza la gerarchia, scompariranno. Hanno cercato di mettere insieme queste suore laiche alla Compagnia delle Figlie di S. Angela Merici, ma questa è una vera Congregazione che avrà vita dopo la rinnovata Pentecoste: alla fine dei tempi quelle che apparterranno alla Figlie di S. Angela diventeranno le dame della Beata Vergine.

    Per la confusione che c’è in queste istituzioni di suore laiche, lasciate fare a Me, che Io non ho né impedimenti né beghe, ma ad ognuno da pensare darò. Non si può più andare avanti né indietro in questa torre di Babele…

Buon pranzo

   T’invito a mangiare perché le tue forze siano sempre pronte per il servizio del tuo Cristo. Campa di Me, che contento e in pace sempre ti troverai. Ogni difficoltà supererai, perché l’amore mio ti adombrerà. 

Parola bella

   Non ti dico tutto, ma sai che mi sei prezioso, perché sto buttando giù (e non lo posso dire) certa gente da sella, perché non abbia a farlo il cavallo (il cavallo è chi li aiuta), lasciandoli a terra più morti che vivi; così hanno tempo di rizzarsi in piedi e di andare dove vogliono.

Effetti della luce che scende

   Il chiaro che scende dopo che ho detto : “Sia fatta la luce!” mette in confusione chi fa tanto male (sequestratori, ecc) e anche chi fa del bene, ma non nella maniera giusta.

Se la luce viene e in più scotta il sole e non c’è nessuna ombra, per forza ci si vede e, se si scappa, si vede che si è colpevoli. 

Verrà questa luce, anche più forte, finché si vedrà che è nuova.

Sono dolce, ma ho la mano forte e su ciò che è giusto non cedo. Mi riservo di pagare in pieno i buoni, perché aspetto che vengano vicino a Me anche i perversi. Il popolo ha bisogno della grazia.

Il giorno del Signore è il tempo dell’infinita misericordia. 

Situazione

   I superiori dicono le cose a metà per non offendere nessuno e gli altri che li ascoltano le completano a modo loro e, invece di obbedire e di stare sottomessi, comandano i superiori.

E’ proprio il tempo in cui i vescovi, che hanno il crocifisso sul petto, sentono il peso dell’autorità che hanno persa.

L’URSS accusa il Papa per la Polonia. Avviene questo perché coloro che sono nella Chiesa accusano il Papa e non lo ascoltano. I nemici della Chiesa fanno presto ad accusare quando quelli che si dicono amici sono disobbedienti!

Ne hanno combinato di tutti i colori, in varietà, finché non si saprà più neanche il nome che si ha. La confusione odierna non consiste nel non capire, ma nel dire bene al male: è qui che non ci si può accordare! 

Cronaca

Gesù dice: -Papa Montini prima di morire ha letto un po’ del Deposito inviatogli: la testa [dell’aquila].

Don Amintore domanda: -Tanto o poco?

E Gesù: - Un po’.

   Don Amintore chiede a Gesù se non ha dettato qualche cronaca.

E Gesù: -No! Ho detto parole lombarde [=parolacce], dato che sono in Lombardia. Sarebbero, quei titoli, la fotografia della realtà del giorno.

Nel dire queste parole faccio soffrire chi le sente e intanto, nel valutare [le situazioni], dico la verità.

I padri Somaschi avviliti

   I padri sono avviliti perché non hanno vocazioni, ma che porta scompiglio negli Istituti è il fatto che non ce n’è uno che non abbia avuto qualche religioso che ha lasciato. I cappuccini, che hanno la barba, dovrebbero farla girare attorno al collo e strangolarsi.

Mi è venuto in mente adesso questo- dice Gesù spiritosamente- ma si sa che tra il dire e il fare…c’è di mezzo il mare.

A p. Mario che chiede spiegazioni sui sentimenti dell’uomo

   La voce della coscienza fa sentire se si è sì o no di Dio, nasce dal non sentirsi in pace con Dio quando si è fatto qualcosa che divide e non unisce.

   E’ segno che non è morta la coscienza in chi questo sente.  E di ciò il popolo ora abbisogna: chi è lontano da Dio deve sentire la nostalgia di Dio.

Ecco la luce che ho dato, che arriva al cuore, al sentimento dell’uomo, che gli fa sentire che è in pericolo la sua salvezza eterna, se si compromette a vivere in peccato, lontano [da Dio].

Questo sentimento si era spento, per non aver riconosciuto che ero venuto: una punizione anche per aver combattuto la Madre mia che veniva in terra d’esilio a portare tanti benefici e tanti favori, per aver dato offesa a chi offriva bene, per aver dato odio all’amore.

   Per quest’indegnità di operare fu spento il sentimento della coscienza del bene e del male. Il più delle volte l’uomo viene ingannato e crede sia bene ciò che gli piace, e crede che il male, perché piace, diventi bene. 

Se si continua ad andare contro alla Madonna, un bel giorno l’uomo si sentirà morto, perché taglia la comunicazione tra la Madre di Dio Sacerdote, che è la Madre universale, che fa tramite tra l’uomo e il suo Divin Figlio e che può ottenere misericordia e perdono. Ecco la Madre dei peccatori!

   Il sentimento ha molto a che fare con l’intelligenza dell’uomo. L’anima unita al corpo sparge [=manifesta] questi doni: l’intelligenza, il sentimento, la volontà di fare il bene o il male, il discernimento di ciò che è più utile e più necessario, accompagnati dalla potenza della grazia santificante.

E’ la grazia che dà vita all’anima; è l’anima che dà vita al corpo; e così, con la grazia, il corpo rimane sottomesso all’anima.

Gesù faceto:- Dirai a p. Mario che voglio sapere quando mi pagherà le lezioni, perché sono molto care. Così si regolerà! Se ha possibilità di pagarmi, ci pensi, altrimenti tralasci di domandarmi, per non avere un debito da non potermi più risarcire.

Consigli a don Amintore

   T’ insegno una cosa che faceva frequentemente S. Giovanni Bosco. Sai che era sottomesso, che era ligio a ciò che il Papa diceva per attuarlo e per essere in sua difesa, ma, per potere servirmi e far conoscere la Madre di Dio, era fornito di una grande furbizia per fare sempre e ovunque la volontà di Dio.

Che cosa devi dire [ a chi ti contesta]?: “Intendo quello che dice il cardinale, un degno superiore, e ben comprendo ciò che va a me, e gli altri comprendano quello che va a loro!”.

Oltre la furbizia di S. Giovanni Bosco, adopera la mia originalità, che sempre col cardinale ti troverai e sempre con rettitudine ciò che Io voglio farai. 

Ascolta le questioni. Ascolta e fa silenzio, così si finiscono le prepotenze. 

Io t’insegno il mio galateo, te lo detto. Loda i superiori e di’: “ Tutto quello che a me appartiene, lo metterò in pratica, gli altri…”.

E’ la fiumana dell’incredulità, ma passerà! A coloro che fanno esperienze non sempre lecite, e credono con queste di fare gli indovini, siccome ciò che hanno detto non avverrà [nella Chiesa], in avvenire nessuno più niente domanderà.

Le croci d’oggi

   Sempre nel mondo ci sono state croci, ma adesso, senza il Signore, c’è una penitenza intollerabile.

Ai padri

   Risuscitate tutti a vita novella con la luce che vi regalo, e così vi accorgerete se siete sì o no restaurati.

La preghiera sia il vostro conforto e la vostra speranza, che l’aiuto che la Madonna vi offre non mancherà, se per servire le anime lavorerete e per questo fine vi sacrificherete.

A don Amintore

   Il Michele che ti accompagna sventola per te la bandiera bianca con la parola pace. Vedrai dalla sera alla mattina la pianta d’ulivo accanto all’altare. E’ la bandiera che questa mattina fu portata sull’alto globo nel santuario insieme col vessillo del Vaticano.

Appena arriverai nella tua parrocchia, su questa bandiera, che porta la parola pace, il Michele con la verga settiformale scriverà questo: “Fra tutti i popoli pace, perché Cristo Re è ritornato e la Regina degli angeli e dei santi ha operato”. Questo è stampato sul rovescio della bandiera che porta la parola pace.

Alla mamma

   Voi la pace certamente desiderate e la pace costaterete, perché è il guadagno che oggi ha fatto la Madre Regina della Mercede.

A Maria

   Sai che hai il nome della Madre mia. Fa’ onore al tuo nome, se le grazie su te, sulla canonica e sulle anime che fanno il bene devono piovere.

A don Amintore

   Con questo ti consolo: guarda, don Amintore, che il tuo Divin Maestro è misericordioso. Che offro la bontà mia gratuita è il secondo giorno. Allora in fine scrivi “Amen” e il numero due. Metti che voglia dire: Io e te, per mostrare la nostra autorità verso le donne, giacché non c’è pericolo che ti abbiano a manovrare. Sii contento di questo complimento.

   Vedrai che sono tutti sossopra i movimenti. Vedono una cosa senza piedestallo: come può fare a stare in piedi?  

Siccome Io sono capace di stare in piedi e di camminare, tutti devono capire che non ho bisogno che mi abbiano a portare, che da solo sono venuto. Nessuno se l’aspettava, ma l’ora è arrivata. Ed ora sosto ancora. Ecco la sorpresa di chi non sapeva, perché c’era sera.

E’ per quello che, quando il chiaro si mostra, sono spaventati più che se fosse scoppiata una bomba.

A chiunque domanda devi dire: “La Cosa è compita. Se è Lui, penserà Lui. Facciamo i nostri doveri e preghiamo, che a porto sicuro ci troviamo. A Cristo non occorre né la barca né l’aeroplano, ma insieme [con Lui] ci troviamo”.

Cronaca

   Nello studio del vescovo di Brescia canta il canarino che è ritornato in terra d’esilio il Maestro Divino.

(Alceste dice che non sa se sono ispirazioni o altro).

Questo superiore sta a riflettere e onore e gloria a Dio rende. 

Per questo- gli dice Gesù- non impaurirti, perché che ti ha avvisato è un volatile cantore e non è un traditore; non è un uccello di rapina, ma è il canarino che ti ha mandato la Vergine Maria. Hai davanti una strada nuova; è la Madonna dell’Apidario, la Sacerdote Vergine Maria che te l’addita. Mettiti il mantello che portava Paolo VI e fa comprendere che tu sei il vescovo anche di Bienno.

A don Amintore

   E tu, prevosto, canta l’Alleluia con gli angeli in compagnia, che sai che di preferenza sei amato dalla Sacerdote Vergine Maria.

Sappi accontentarti che siamo già avanti, al secondo giorno, che sono già passate le difficoltà, perché a mezzogiorno ritroviamo, e non più la notte scenderà, perché la luce nuova che ho regalato sempre splenderà. 

Giocondità primaverile per chi mi conosce e mi capisce.

Intenzione dell’Olocausto

   Ringraziatemi della luce che ho dato, che grazie abbondanti riceverete dal Cuore della Madre Immacolato.

Dono di angeli

   Ti dono i Serafini e anche quelli della musica perché suonino l’Alleluia della mia Venuta. 

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, sei Tu la mia vita e la mia speranza. Da’ a me ogni favore e ogni grazia.

Gesù ad Alceste

   Non ti vuole nessuno, solo Io…per farti tribolare. Vedi come sono sincero?

Ultima a don Amintore

   Il mio Cuore per te batte, ed è infuocato. Sappi che dal Sommo Bene sei amato.

                                                                                                     24-8-1983

Presente don Amintore

Saluto 

  Questo è il saluto: ti ho veduto venire e invece di dire che eri don Amintore ho detto don Luigi. Ero un po’ confuso perché ho letto una lettera di p. Antonio. Questa lettera è arrivata insieme con te. Per questo ho detto don Luigi: è segno che viene la luce. Ci sarà stata anche prima, ma non si poteva goderla in mezzo all’oscurità in cui vivono gli altri. 

    P. Antonio ha scritto che sono 40 anni che porta la veste talare; ora vuole quella dell’immacolatezza della Madonna.

   Quando coloro che sono a ponente si trovano ciechi del tutto e vanno in cerca della luce, quelli che si trovano a levante possono offrire questo chiaro in un istante a tutti quelli che ancora non l’hanno. Il più è che sia venuta [la luce].

Ma siccome Io ho detto: “Sia fatta la luce”, la luce fu.  Dunque, siete sicuri che il giorno del Signore non è solo annunciato, ma incominciato (come nei giorni della creazione, in cui un giorno significava un’epoca) e così non è morte, ma vita.

   Siccome è il terzo tempo, con una nuova creazione di creature che non subiscono prova, perché procreate da Cristo Ritornato glorioso, anche all’umanità nel basso globo offro la luce di conoscere chi mai sono[gli uomini] e Chi mai Io sono. E offro a loro il dono del perdono affinché si riconoscano in colpa per non avermi conosciuto prima e affinché il mio clero capisca che sono venuto non per fare una gita, ma per richiamare in vita quelli che mi hanno servito ed amato.

E questo è il supremo regalo che faccio al clero: di risuscitare prima. Così il vostro Maestro si mostra Lui che è il primo che è risuscitato per dare speranza a tutti, lui che è il Redentore ed è l’Eterno Sacerdote. A chi interamente a Me si è donato viene fatto il dono della resurrectio et vita.

Accompagna questi risorti con l’arpa l’angelo Sacario, l’angelo apocalittico, che ora ha quest’incarico: di suonare l’armonia intanto che le vergini e i vergini ministri sono chiamati da Dio ad unirsi al proprio corpo che viene risorto, per godere in pieno il loro Divin Maestro.

   Padre Antonio annuncia questo: che occorre anche la Madre, perché anch’Ella è risorta per potenza di Dio. E siccome è Colei che ha dato Cristo al mondo, così nella festa della resurrezione dei componenti della famiglia sacerdotale, c’entra anche Lei in questo gaudio, in questa verità, a manifestare l’onnipotenza di Dio.

N.B. Nella Comunione del 23-8-1983 si parla di una festa che è iniziata e che –dice Gesù- adesso si prolunga.

Sono gli angeli a fare festa al posto di Bienno, che è ingrato verso Gesù Ritornato e ha bloccato la conoscenza di questo grande Mistero. (Bienno va visto come bisogno del mondo).

Gli angeli partono per terra d’esilio ad onorare la Madonna e invece di assenzio, che avrebbero dovuto buttare, chiedono alla Madonna grazie e perdono per gli uomini come fosse una nevicata tale da imbiancare tutto.

Occorre la luce per capire

   Prova, don Amintore, a parlare dell’eternità al popolo: non capisce, se non le cose materiali. E’ qui dove c’è la resurrezione: nel capire ancora queste verità. E, appena si accorgeranno, si spaventeranno.

Ora, quando una persona parla di eternità, si domandano se è santa o no, e, invece di riflettere sulla loro condotta, si mettono a giudicare chi ha parlato. Così è avvenuto [con quest’Opera]: c’è stato un brigantaggio di potenza diabolica e di solidarietà [=complicità] nel mal agire così da danneggiare tutti i popoli, su tutti i campi. Ci vorrà un po’ di tempo (ma non molto) perché capiscano. Quando uno che era cieco riacquista la vista, ci vede!

Gesù ai sacerdoti

   Faccio soffrire per dirvi che siete dei miei: ho sofferto anch’Io! 

Come fa Gesù

   Quando una persona è scoperta [che fa del male], Gesù le dice: “Vorresti ancora continuare, ora che sai ciò che è bene e ciò che è male? Vorresti continuare sulla via del tradimento?

Che cosa significa dare alla Chiesa la luce del calice

   Dare alla Chiesa la luce del calice significa dare alla Chiesa la facoltà d’essere infallibile per l’evangelizzazione nel terzo tempo.

Nudità

   Adesso si coprono quando fa freddo, ma non per virtù. Non si capisce… La gente ha seguito le massime del mondo. La sfacciataggine femminile ha raggiunto il colmo. Che si accomodino queste cose! Occorre che il Signore dia la forza ai preti di avvertire [su questo punto].

A don Amintore

   Fortunato te, don Amintore, che è morta la tua sorella, non perché è morta, ma perché sai che è in Paradiso e non hai nessuno della tua famiglia che potrebbe far male.

Don Amintore chiede qualche consiglio per la sua parrocchia.

E Gesù: - In questa solenne ora che sarà conosciuta la testimonianza che la Madre ha dato al suo Divin Figlio, Lei sia per te di onore: che abbia a guidare la tua parrocchia insieme con te, per cui non avrai niente da dover purgare per le responsabilità che hai.

Lei ha il potere di Re d’Israele; è calata adombrata dalla SS. Trinità con questa forza vitale divina, a Lei concessa affinché possa agire nel mondo insieme con la Chiesa a convertire. 

A te, che sei il beniamino, lo dico Io, che l’aiuto avrai e alla sua festività di ieri tu apparterrai.

E’ la Chiesa la mistica Sposa di Cristo

   Tutto ciò che è detto nella Sacra Scrittura della Sposa di Cristo è da applicare non alla Madonna, ma alla Chiesa, solo a lei, perché è il ministro lo sposo di Cristo, avendo il segno.

Ecco che gli rinnovo il segno e gli do la nuova potestà di consacrare, di assolvere e di evangelizzare. Ecco che occorrono le nozze di diamante con la Chiesa. 

   In questo Mistero d’infinita misericordia è la misericordia che funziona. E’ per questo che ad Alceste ho fatto fare qui il purgatorio, una dolce purificazione, al posto di mandarla nel fuoco, per poter dare il perdono anche a tutti gli altri, per applicare la Redenzione ad ogni nato. Ecco l’infinita misericordia! 

Avevo detto che venivo per la Chiesa. Ecco perché sono venuto tramite l’Eucaristia, non con la forza come quando parlavo ai profeti nel primo tempo.

Buon pranzo

   Il buon pranzo viene offerto in mezzo agli angeli della pace che cantano l’Osanna, come hanno cantato sulla capanna il giorno che sono nato.

Parola bella 

   Pensa e non dimenticare che insieme con la Madre mia devi evangelizzare. 

Scena

   L’angelo Closse porta qui sulla tavola tonda, cioè dove si discute, le due chiavi che Pietro portava in mano: le chiavi del primo e del secondo tempo. 

[I sacerdoti] le guardano e le trovano molto arrugginite, perché sono di ferro. Allora le hanno provate nel grande portone di cui faceva uso la Chiesa docente. Ma, aperto questo, si sono accorti che c’è un’altra porta, tutta d’oro, con le figure dei dodici apostoli; e fra questi dodici ben è conosciuto Anselmo, quello [scelto da Cristo a Bienno] al posto di Giuda. C’è dentro la chiave d’oro, con cui vorrebbero aprire questa porta, ma nessuno osa per non essere citati che sono dei ladri.

E poi questa colpa non la vuole nessuno, perché si accorgono che potrebbero essere rimproverati del ritardo [nel riconoscere il Ritorno]. E quelli che hanno visto hanno detto: “Lasciamo fare al Papa, vediamo se ha i lumi sì o no”. E sono scappati. E, nell’andarsene, si sono dimenticati di chiudere la porta vecchia che avevano aperto e di portare con sé le due chiavi che avevo presentato a Pietro come simbolo dei due tempi. 

M’inoltro col ragionamento. 

Passando di lì il Pontefice, vede la porta socchiusa, non chiusa a chiave. E’ sorprendente per lui. Allora lui la apre, la guarda dentro e fuori e vede che è una cosa vecchia, porta la croce al di fuori e anche al di dentro. Ma è sorprendente per lui, quando si accorge della porta d’oro con pitturati gli apostoli con i loro nomi, trovare un nuovo nome: Anselmo. Poi pensa al costo di tutto quel lavorio e in questo scorge ciò che significa: è lo specchio del lavorio degli apostoli. E in mezzo agli apostoli scorge la Madre di Dio con il titolo con cui si deve invocare: Virgo Sacerdos. Lo sorprende, ma per lui non è nuovo. E calcola quanto potrebbe valere la porta.

La scultura sulla porta rappresenta la Genitrice di Dio seduta davanti ad un altare, su cui ci sono il calice e la patena. Ha una stola tutta d’oro con stampate croci greche più lucenti, un calice e il cingolo. Sulla mensa c’è anche un libro scritto in oro, che si può leggere. E questo annunzia: - E’ la Madre di Dio che dice: “Il sacerdote che vuole essere restaurato indossi il camice che ha indossato e indossa Cristo a compiere l’Olocausto, metta il cingolo ai fianchi per trovarsi alla sua statura e poi si capirà questa scultura”.

Il Pontefice aveva gli occhiali e guardare e a leggere; poi dice a quelli che aveva vicino, che tremavano come le foglie quando il venticello si fa sentire: “Noi siamo tutti in prigione, nella schiavitù dell’Immacolata Sacerdote. Avete visto quello che c’è scritto?”.

Se questa scena non dimenticherà, e lo saprà ognuno che sia ministro, certamente si metterà alla destra del suo Cristo. 

Fortunato chi ha capito per tempo, così schiva anche sugli altri il flagello. E’ vero che c’erano le trombe suonate dagli angeli, ma c’è anche il pericolo del flagello di cui non sarà esente neanche Bienno. Ma non era finita la parola Bienno, c’era solo la lettera B, perché deve dire di sì alla volontà di Dio, più col fatto che con la parola, perché è il buon esempio che giova. E’ una scuola musicale da cui molto possono ricavare quelli che le lodi a Dio stanno cantare.

Spiegazione della scena

   E’ gente vicina al Papa che apre la prima porta che è di legno; le due croci, dentro e fuori, significano che c’è molta penitenza. Hanno dato uno sguardo agli Scritti, hanno sbirciato e hanno visto qualcosa di oro; poi sono scappati per la paura, e il Papa se n’è accorto.

Il libro scritto in oro rappresenta quello che hanno detto al Papa coloro che hanno letto il Deposito e che gliene hanno dato un po’ [da leggere].

La Madonna seduta davanti all’altare vuol dire che presenzia a quello che vuole Cristo dal ministro: è lì, ma è una statua, non ufficia Lei. Nella porta d’oro c’era la chiave, ma loro non hanno aperto e sono scappati, e, invece di dare danno, hanno dato occasione al Papa di accorgersi [della porta d’oro], tanto che lui dice tra sé: “Non saranno tutti morti quelli che hanno detto ciò che portava il libro. Non è un ufficio da morto, ma una cosa che appartiene ai viventi. La luce che si costata non sono le lucciole che si vedono quando fa caldo, ma una luce data che non si spegnerà mai più”.

Cose preparate e che Gesù ha lasciato fare per coglierli in flagrante. C’è da meditare come fa Cristo a farsi conoscere. 

Mi hai conosciuto anche tu [Alceste], senza cultura. Non devono capire loro [=i sacerdoti] la Scrittura che ho dato? Invece di meditare e spiegare quello che voleva dire la mia Parola, hanno fatto i propri comodi. Non so come capiterà loro, perché sono ancora in vita piena quelli che a Roma sui margini dei fogli della Scuola hanno scritto per spiegare ciò che voleva dire. Invece di leggere il Deposito per capire, lo hanno letto per correggerlo. Siccome negli Scritti c’è anche che ho portato il sacro celibato come legge divina, è per questo che sull’altare c’è il camice col cingolo, che vuol dire mortificazione. E la stola vuol dire: potere. Ma bisogna portare il camice e il cingolo, per il nuovo potere del terzo tempo.

Don Amintore domanda se questa scena si realizzerà presto o dopo molto tempo.

 E Gesù: - E’ una scena, questa, piuttosto prossima, non tanto lontana, altrimenti viene il terremoto. Avverrà prima che abbia a scoppiare il flagello. Sai che hanno detto [degli Scritti] che era una verità sconcertante, tanto che sconcertava tutto. Invece è dell’amore mio il frutto, per poter indicare a tutti la via della salita e della salvezza.

Soffrirà il Papa a sapere di questa Cosa. “A saperlo prima -dice il Papa- sarebbe stato molto dolce, invece facciamo la figura di menti menomate”.

E Gesù: - E’ solo per soffrire…verrà fuori a suo tempo.

Se trovassero quelle due chiavi di ferro, nessuno le ruberebbe, perché significano la penitenza. Questa porta antica si deve aprire, se il terzo tempo si deve capire.

La presentazione di Gesù al tempio

   Quando è avvenuta la presentazione di Gesù al tempio, è stato un sacerdote ebraico, che era presente, a sentire quello che hanno detto sia Simeone sia Anna, i quali hanno riconosciuto Gesù per la luce che hanno avuto, indipendentemente uno dall’altro. Sono stati Simeone ed Anna ed il sacerdote ebraico che hanno divulgato il fatto con le parole esatte che gli evangelisti hanno scritto nel Vangelo. La Madonna non ha riferito nulla a nessuno. Non è stato nessun angelo a parlare e a far conoscere Gesù a Simeone e ad Anna. Le preghiere che facevano e la loro credenza nella Sacra Scrittura li hanno preparati a riconoscere il Cristo.

S. Paolo

   S. Paolo ha visto quello che Dio avrebbe fatto, cioè l’agire di Dio. S. Paolo non è stato portato col corpo in alto, ma ha avuto delle visioni per la sua fedeltà e la sua conversione. E’ rimasto illuminato da tutta quella luce che lo ha buttato giù da cavallo, quando ha sentito la voce di Cristo. Per tutto questo ha dovuto credere per forza.

A p. Mario e a p. Gianluigi

   Il mio Cuore è sempre spalancato per chi dentro si vuole rifugiare: c’è albergo per tutti coloro che vogliono ricevere i frutti dell’Olocausto che compio perché, dopo morto, anche se ferito il mio Cuore, anche questo è risorto. Il mio amore è in moto per dare della mia vita da Risorto e da Ritornato, specie a chi è segnato.

Siate vigili e prudenti, ma pronti a ricevere la luce che cedo, ché lo scopo per cui sono tornato spiego.

Camice nuovo, cingolo ai fianchi, degnamente voglio essere rappresentato, e offro la mia trina santità a chi ha autorità, affinché possa vivere per Me e offrire a tutte le genti il contributo del mio amore infinito.

Chi mi ama, lo mostri avendo passione per la conversione delle anime; chi ha il segno rinnovato, lo traffichi affinché non abbia a dire che indarno sono ritornato. Lavorio e conversione portano al trionfo della Santa Croce. 

L’Eucaristia deve essere del sacerdote il giubilo, la contentezza per l’autorità che da Me gli fu concessa. E, nel cammino in terra d’esilio, trascorrendo le ore, pensate a Me Eucaristia. Non siate ingrati, se volete essere perdonati, per perdonare agli altri; e sulla via della fede, della speranza e della carità vi troverete in santità, in giustizia e in beltà.

A don Amintore

   E a te che cosa dirò? Sono contento che oggi non ti ha occupato il posto chi veniva a passarti avanti. [Era venuto il signor Giambattista Guarienti, ma non è stato ricevuto]. Così devono costatare per chi mi fermo e per chi sto a parlare.

Tu fa il servo (a riferire ciò che dico) e prenderai la paga dal tuo Cristo, che è il Servo dei servi di Dio.

Alla mamma

  Preghi per l’avvento del mio Regno, che di predestinazione è segno.

A Maria

   Servimi e ti troverai benedetta dalla Madre Sacerdote di Dio.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutta la famiglia sacerdotale e verginale abbia a ricevere il giubileo!

Don Amintore dice: - Oggi è festa, fammi un regalo! 

E Gesù: -Ecco il servo che vuole essere pagato! Ed Io apro il mio Cuore e ti pago, ma non saldo [il conto]. Così il mio Cuore deve riscaldare il tuo cuore, perché tu abbia altri cuori a riscaldare affinché di Me Sacramentato non si abbiano mai a dimenticare. Questo è il buon giorno di domani: giocondità sacerdotale.

Dono di angeli

  Ti do quelli della pace perché abbiano a cantare nella tua Chiesa insieme con i parrocchiani, anche per quelli che vengono in chiesa poco o quasi mai; così la tua parrocchia si sta ingrossare di più degli abitanti che hai. Così la riparazione sarà enorme da provocare la benedizione di Dio e della Madre mia su tutto il popolo di Dio, perché Io sono una fonte di luce che più non si oscurerà, la fontana di acqua viva che sempre ne darà, perché è una sorgente divina che dà il mio Cuore senza mai cessare.

Terminiamo con la parola Amen. Siamo religiosi sì o no?

Ultima

  Sii lieto e contento che in tutto ciò che ti abbisogna ti accontento. 

                                                                                                     29-8-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Prima ti saluto. Il saluto qual è? Giuriamoci fedeltà di amore vero e di amicizia che mai si spezzerà. Questo è il buon giorno che il Divin Maestro ti dà.

La Chiesa non morirà

   La Calata mondiale è il trionfo della verginità. E la creazione degli abitanti del Terrestre è per salvare il popolo di terra d’esilio dalla distruzione.

Quindi la Chiesa non verrà distrutta. Non è vero ciò che si dice in un libro in cui si sostiene che il segreto di Fatima consiste nella distruzione della Chiesa.

Gli abitanti del Terrestre [che saranno portati sul nuovo globo] non avranno tra loro dei sacerdoti, ma riceveranno l’Eucaristia [in un primo tempo riceveranno dagli angeli l’ostia consacrata da Cristo nell’Olocausto e alla fine dei tempi quella consacrata dai sacerdoti che saranno trasportati sul nuovo globo].

   I nubifragi sono forme un po’ velate dell’Apocalisse. Se gli uomini saranno fedeli nell’invocare la Madonna col titolo Virgo Sacerdos, saranno preservati dagli uragani che potrebbero venire per i tanti peccati e per l’ostentazione del male.

   Gesù [talvolta] celebra l’Olocausto senza il manto regale, [ma solo col camice], perché è venuto come Eterno Sacerdote per la sua Chiesa. Per questo è ritornato alla benedizione eucaristica.

A don Amintore (che dice di aver lavorato senza sosta)

   Dovrei pagarti doppia giornata, ma c’è la SS. Trinità…anche tre giornate! 

Dialogo

Gesù dice. - L’inverno è passato e il campo della Chiesa di nuovo è seminato.

Don Amintore domanda: -Quando si capirà?

E Gesù: - Quando la messe biondeggerà e quando il vigneto l’uva darà, si capirà che Gesù Cristo al popolo di terra d’esilio ha perdonato e che la Madre di Dio ha fatto amnistia. E il clero, i devoti della Madonna e il popolo costateranno la benedizione giornaliera che la Madre dà.

A don Amintore (disturbato per chi prende iniziative in parrocchia senza il suo consenso)

   Abbi paura di Me quando sono adirato; non avere paura di nessuno. Ci sono tanti pettegolezzi così da imbrogliare anche il cardinale. Ecco che cosa è capitato senza di Me, senza il Divin Maestro, che si è appartato per non castigare, perché Cristo non si lascia imprigionare! Se dovessi aiutare quelli che non [lo] vogliono, sarei un fesso, non sarei l’Uomo-Dio. Non faccio loro niente, perché se ne fanno a sufficienza da soli.

Lisetta catechista per sempre

   Gesù ha detto a Lisetta di fare la catechista in eterno. Quello che Lisetta fa per Alceste, la quale vuole che vada in casa del piccolo Luca a prenderlo per portarlo al catechismo, è come se l’avesse fatto per Lui, Cristo Re.

Gesù ad Alceste

   Per te, Alceste, non sono occulto. Ancora di più il mio clero mi deve conoscere in ciò che dico e in ciò che gli ho consegnato.

Alle suore di Valduce

   Per ogni carica che si ha, pesa la responsabilità. Ma se Dio ha dato queste cariche, pregandolo, dà le grazie per superare ogni difficoltà.

A don Amintore

   Questo mio dire fattelo tuo, che sempre ti troverai alla luce mia e non all’oscuro. Tu sai che Io sono il Datore della luce, Colui che dona il suo amore a tutti, il Cristo Gesù che vuole portare a salvezza tutti. Questo sia il tuo conforto e la tua delizia, così sei invitato alla Cena mia, la Cena non di morte, ma di vita, nel finire il secondo tempo e nell’incominciare il terzo.

L’ultima parola: sii contento che hai vinto tu e ha perduto Bienno, che vuol dire bisogno del mondo.

Parola bella

   Ti saluta l’angelo di S. Luca, che è stato qui e dice che si troverà a te vicino (come fosse il tuo angelo custode dato il giorno del Battesimo) nel terzo tempo in cui la croce trionferà e Cristo Re Ritornato si riconoscerà.

Pomeriggio

   Alceste è stanca, perché si è trovata d’un subito da qui nel santuario. 

E Gesù spiritoso: - E’ a correre dietro all’Onnipotente! Non dovrò correre dietro a te Io…

Ai sacerdoti

   A S. Giovanni Battista hanno tagliato la testa. Ora non è che a voi sacerdoti chieda la testa, ma voglio accomodare, a chi ha bisogno, la testa!

Io, nel giudizio al clero, accusavo i sacerdoti e loro accusavano Me. Ma, per paura di bestemmiare, accusavano chi era in mezzo (Alceste e le altre due, Giacomina e Luigia Bellicini). E in questo modo è finita l’Era Cristiana.

   Quando S. Giovanni Battista ha sussultato nel grembo di Elisabetta, ha ricevuto la grazia santificante.

Don Amintore: -Si dice, ma non è nel Vangelo!

E Gesù: - Non l’hanno messo, ma è sottinteso. E’ vero, però!

Don Amintore: -Ne hanno parlato i Padri antichi?

E Gesù: -Lo hanno sempre creduto.

   Nel Battesimo al Giordano è scesa sopra Cristo un’aquila imbiancata, che hanno scambiato da lontano per una colomba: era la luce dello Spirito Santo che si manifestava così.

Che ha detto: “Questo è il mio Figlio diletto nel quale mi sono compiaciuto” era la terza Anima, perché è stato il chiaro dello Spirito Santo che ha reso Madre Maria.

E’ difficile voler spartire [gli interventi della SS. Trinità], essendo tre Persone in un Dio solo, trattandosi di misteri…

Cronaca

  Una signora, affetta dal fuoco di S. Antonio, dopo la benedizione ricevuta da don Amintore, è guarita.

E Gesù: - E’ una predestinazione…

Don Amintore: -Ma io non me ne accorgo.

E Gesù: - Ma il popolo sì. Non tutti hanno questa facoltà. Dipende dalla fede di chi benedice e di chi riceve la benedizione.

I sacerdoti nei confronti del Ritorno 

   A proposito del Ritorno, i sacerdoti capiscono che c’è qualcosa di soprannaturale, ma non osano interessarsi a fondo, per paura di non poter più domandare [aiuto e consigli] al popolo (si tratta, tutto sommato, di poche persone) e di dover essere loro a portare tutto il peso della parrocchia e di non farcela più. Vedendo don Amintore venire a Bienno, hanno paura di sentire da Me qualcosa di giusto.

Gesù faceto

  Pensa, don Amintore, che ho fatto anche il fabbriciere di Vione. (Ha suggerito ad una donna che si interessava delle cose materiali della sua parrocchia come poteva fare a far liberare una chiesina di montagna che era usata come deposito di materiale edilizio).

Perché dicevano che Gesù voleva farsi Re

   Dicevano che Gesù voleva farsi Re, perché andava in mezzo al popolo invece che con i nobili, per farsi voler bene dal popolo. Vedevano anche che i discepoli erano molto alla buona e che Gesù accettava l’invito a pranzo dai signori, se accoglievano anche i suoi discepoli.

Qualche volta veniva anche la Madonna verso la fine del pranzo perché, mostrandosi molto somigliante a Gesù, pur essendo scura di pelle, mentre Gesù era bianco, comprovava che pure il Figlio era di stirpe ebrea.

Precisazioni

  Un soldato romano, salendo al Calvario, ha dato uno spintone alla Madonna, non una bastonata; la Madonna, urtando la testa in un muro, si è fatta una ferita della quale le è rimasta sempre la cicatrice.

   Il mantello regale tessuto da Marta e Maria per Gesù era di seta pesante; il tessuto aveva lo spessore di mezzo centimetro circa. Però il lavoro, a quadrettini azzurri e bianchi, era di fine fattura.

Perché la Madonna è l’Imperatrice del Virgineo Impero

   La Madonna è stata concepita senza alcun intervento umano, sia dell’uomo che della donna. E’ una nuova creazione. (La Madonna aveva il padre putativo e anche la madre putativa!). Per questo è l’Imperatrice del Virgineo Impero, cioè degli abitanti del Terrestre. L’aver creato questi [nuovi] abitanti del Terrestre sarebbe il principio della creazione da parte di Cristo di nuovi cieli, di nuove terre e di nuovi popoli. 

Il restauro del sacerdote

   Il restauro del clero sarebbe far diventare il sacerdote come se fosse di nuovo battezzato, quindi perdonato di tutti i peccati e regalato di doni tali da essere a presidio del popolo di Dio nel terzo tempo.

Il restauro è preparato con i raggi dello Spirito Santo che partono dal Cuore della Madonna, che stende, come alla Pentecoste degli apostoli, la sua immacolatezza e verginità; Cristo poi restaura il suo clero e lo fa nuovo, atto per il terzo tempo.

N.B. Questo è stato riassunto da don Amintore, ma confermato da Gesù.

A p. Mario

   La sua è una preghiera un po’ prepotente. Oltre che non volermi pagare, con tutte le scuse, mi ha anche corretto!

Scena di cronaca

   Eccovi un ministro di un metro di statura che dice: “Se voi non vi assocerete a nessun movimento, vi troverete sempre sole”. 

E l’angelo canadese del Mistero risponde: “Qui non si deve parlare di solitudine; si è in compagnia della nobiltà divina del Cristo Venuto. E, quando si avrà bisogno di appoggio, telefonerò Io, ma costerà cara la telefonata, perché si dovrà pagarla”.

Questa è l’ultima prova che faranno per assicurarsi che sono ritornato.

Dialogo

Don Amintore: -Per ottobre io aspetto qualcosa di bello.

E Gesù: -Tieni fisso che è il mese del Rosario, che il Signore dovrà cedere di fronte a sua Madre…

Don Amintore: -Dirà Virgo Sacerdos il Papa, quest’anno?

E Gesù: -Sperate! E’ sempre bene sperare. 

Don Amintore: - Ma io voglio essere certo.

E Gesù: - So che è peccato giurare, e non giuro! Io ti rispondo in questo modo: ti garantisco che sarò preciso e non mancherò di farti intendere quello di cui abbisognate, per comprendere in tutto il mio dire e il mio agire, per aspettare altri che sono lontani, prima di accontentarvi in pieno. Farò in modo di prenderne tanti, e voi vi accorgerete che è venuto il tempo. Occorre che ci siano anche altri sacerdoti, se si deve diffondere l’infinito mio amore, altrimenti, se siete appena voi, che progresso ha il mio Ritorno?

Don Amintore: -Ci accorgeremo noi scrivani?

E Gesù: -Certo, vi accorgerete che di Me siete.

L’Opera della Madre di Dio ora

   La Madre di Dio prepara l’amnistia col dare la luce di avere compassione di se stessi e di chiedere perdono a Dio per essere perdonati ed essere fatti belli, adorni tutti della grazia di Dio.

Consiglio a don Amintore (ancora a proposito di iniziative di altri nella sua parrocchia)

   Sta’ a vedere come le cose avvengono. Non ti conviene buttarti a terra quando loro sono sulle nuvole, ché sono lontani. Ti conviene stare in piedi. Avete mezzo di essere uniti, ma non dovete essere dei balocchi in mano agli altri. Se tacerai, capiranno anche gli altri che non sono di te i padroni, perché tu non ti sei venduto a chiunque incontri. Tutt’al più dirai: “Vedo che non conto niente, però non mi voglio vendere per niente”.

La vendetta d’amore di Cristo

   Quanto la Madonna fu rifiutata dai suoi, tanto sia onorata e ringraziata in avvenire. Questa è la vendetta d’amore che fa il dolce Redentore.

A p. Mario e a p. Gianluigi alla fine degli esercizi spirituali

   Metterò su uno scontrino il mio diamante e loro da questa mia luce in loro venuta ricaveranno la conclusione di questi esercizi.

Se tutti i padri dovessero dimenticarsi che sono ritornato, il loro sacerdozio sarebbe vano; se invece tengono presente il mio Ritorno, è ancor più che diventare veggenti.

Tengano presente questo: che il Divin Maestro, nessuno lo può vendere né comprare, perché nessuno ha la moneta che ha valuta quanto vale la mia Venuta. 

Entrate tutti dentro il mio Cuore, state dentro a riposare che imbiancati vi troverete. Entrare nel mio Cuore vuol dire trovarsi a Me uniti e grandemente vicini, per potermi dire: “Siamo di Te gemelli e amici” (veri amici, perché ce ne sono anche di quelli che attaccano lite).

Ai padri un pensiero per l’inizio dell’anno scolastico

   Se sarete bravi, verrò anch’Io a scuola da voi, così il dialogo incominceremo e molto e molto agli scolari insegneremo.Chi insegna con retta intenzione, già diventa padrone degli scolari. 

Il cuore docile e amoroso Dio l’aiuta; ad unirvi a Me non abbiate di nessuno paura.

A don Amintore

   Oggi la gente, a confessarsi, ha una sfacciataggine come se dicesse: “A fare questo sono stato padrone!”. E’ stato lo sfacelo della fede che ha suscitato il malcostume che [a sua volta] fa perdere la fede. Manca il pentimento, il proponimento di non fare più il peccato.

Se Io dovessi dire che i peccati che fanno gli altri li ho fatti Io e venissi a confessarmi da te, dovrei stare sul confessionale giorno e notte. 

Se Io venissi da te a confessare, che diresti? Non lo crederesti! Io non confesso, perché so tutto, ma sono Colui che perdona.

La famiglia verginale non cresce

   Ecco perché la famiglia verginale non cresce: perché è in servizio diretto a Me a servire lo Strumento e anche il sacerdote.

La Compagnia di S. Angela e i Francescani

   La Compagnia di S. Angela ha una regola severa. Ora decadrà perché sorgono altre Istituzioni di suore laiche. La Compagnia non si disfa, ha un momento di riposo per riprendere: dopo la Pentecoste riprenderà nelle dame della Vergine Madre.

Così sarà dei Francescani: tra loro ci saranno sacerdoti e le guardie imperiali, cioè i diaconi vergini permanenti. 

I diversi Ordini scompariranno; solo si differenzieranno, perché cercheranno di imitare qualche particolare virtù che ha contraddistinto i fondatori: ad esempio, uno avrà di più la contemplazione, un altro la carità, ecc.

Regalo a p. Mario per il suo onomastico

   Quando pagherà le lezioni a Me, sicuramente la Madonna gli preparerà il regalo, perché anche lui vuole essere pagato. 

Ti raccomando di non scartare il Divin Maestro, per non essere pentito. Sta’ con Me, che non voglio essere un ingrato. A tutte le maniere, la Mamma ti darà la grazia di fare sempre la volontà di Dio e di trovarti sempre in grazia, amico del tuo Cristo.

Agli scrivani

   Dico a tutti assieme: quanto la Madre mia amerete, sicuri di essere ripagati sarete. A voi tutti in compagnia, la benedizione in croce greca su voi sia: questo è il primo regalo che vi dà la Madre mia. Il restauro che s’incomincia va completato un po’ per volta. Così è la santità: chi bene incomincia è a metà dell’opera.

Questa benedizione diremo alla Mamma di darla al Collegio Gallio [di Como], a Milano e ad Oggiono: che Lei vi faccia sempre più devoti e più amanti della Madonna.

Catechesi

   Catechesi penetrante: non bisogna prendersi fuori dal cestello, cioè stare sull’argomento giusto.

Dialogo

Don Amintore: - Mi sono ridotto a tacere…

E Gesù: -Non ci hai rimesso niente, hai tutto guadagnato, così non sei colpevole dell’altrui peccato.

Per la mamma

  Di coerenza e di bontà vi circonda la Madre mia nella benedizione mattiniera, perché vi abbiate a trovare sempre in mattino e non in sera.

A Maria

  Vita nuova di coraggio e di bontà. Fa’ onore al nome che hai.

Giaculatoria

   Risorga su tutti della tua religione la beltà, affinché sia conosciuto da tutte le genti che Tu, Divin Redentore, sei Via, Vita e Verità.

Giaculatoria come intenzione dell’Olocausto

   Tutti i cuori vengano a Te, o Sacerdote Madre, perché Tu li abbia a convertire e così dei loro falli si abbiano a pentire.

Ultima

   Sei tribolato, ma sarai da Me consolato, e così insieme godremo il Paradiso anticipato. Ogni patire si deve trasformare in gaudio, insieme con Me che ti ho redento e, prima, creato.

Dono di angeli

   Ti do gli angeli della pace, una turba, così che per forza o per amore la gente dovrà trovarsi in pace. Ti accompagneranno in canto e in suono, sveglieranno i dormienti e istruiranno gli incoscienti. E i tre capi, quando ritorneranno, li darò ad Alceste. Intanto sono qui pronti: uno [=il Gabriele] ha in mano la corona del Rosario; il Michele, il falcetto per tagliare la seconda volta la messe; il Raffaele porta il simbolo di tre grappoli d’uva bianca che c’è sull’alto globo. Tutto per l’alto scopo.

                                                                                                     31-8-1983

Presente don Amintore

Don Amintore, entrando, domanda: -Come stai, Gesù?

E Gesù: -Sempre in gioventù. Se vuoi essere così anche tu…

Cronaca

   E’ stato eletto vescovo mons. Giovan Battista Morandini, che è nunzio. 

Alceste sta a vedere se, in occasione della consacrazione di questo vescovo, che è di Bienno, e del processo per la beatificazione della Madre Geltrude Comensoli, viene in mente al Papa, quando si nomina Bienno, la Calata Mondiale della Madonna al Lapidario. 

Alceste sotto il mantello di S. Francesco
   Solo ora Gesù spiega il significato di una cosa detta in principio del Ritorno.  Gesù aveva detto ad Alceste che doveva consegnare la Regola di S. Angela e il Crocifisso (perché Gesù qui è già stigmatizzato) e ricoverarsi sotto il mantello di S. Francesco. Ciò significava simbolicamente che doveva fare il suo purgatorio qui, in terra d’esilio.

Anche S. Angela aveva indossato l’abito francescano per poter accostarsi frequentemente a ricevere l’Eucaristia.

La parabola degli invitati a nozze

   Gesù ha commentato la parabola degli invitati che portano scuse di carattere materiale per non partecipare al banchetto del Re, spiegandola in modo attuale.

Rivolto a don Amintore, ha detto: -Sono andati a comprare i buoi per diventare anche loro come buoi! Non avvilirti, perché, se tu fossi un bue, non saresti venuto qui, ma saresti nella stalla, non dove sono nato, ma dove ci sono anche i porcellini!

Cronaca

   Alceste, non potendo fare altro, raccomanda a Mariangela [una pronipote che dice di ascoltare qualche volta la Messa trasmessa alla radio parrocchiale ] di ascoltarla tutti i giorni, non solo qualche volta. 

Cose piccole, ma è così che si fa il bene!

   E’ morto un giovane di 18 anni in un incidente. E Gesù commenta: -La morte delle persone, specie dei giovani, è per far capire che Dio chiama quando vuole; e bisogna ricordarsi che ci può chiamare quando vuole!

Il corredino di Gesù

   Il corredo di Gesù Bambino erano pezze di stoffa nere, come quelle che usavano gli arrotini ambulanti, pulite, ma niente di più. Altro che ricami della Madonna, che si puliva il naso con le foglie!

Diceva Gesù: -Se sapesse la mia Giacomina [=la maestra Bellicini] com’ era il mio corredo, mi perderebbe la stima!

Dialogo

   Don Amintore narra di una ragazza filippina che nei paesi arabi era costretta a fare quel che volevano negli harem, altrimenti le davano il foglio di via.

E chiede a Gesù: -Come fare ad aggiustare questo mondo decaduto?

E Gesù: - Il mondo decaduto? Lo lascio com’è! Lo porterò via a pezzi, un po’ per volta.

Tu pensa a far del bene alle anime ed Io penserò a tutto quanto a voi occorre, di cui vi vedo bisognosi. E’ qui dove s’incontrano l’amore che mi portate e l’amore che Io vi porto. Solo così si arriverà felici a porto.

Buon pranzo

   Pronto sei ad andare a pranzo, perché lo hai guadagnato a venirmi a trovare fin da lontano per poter con Me fare il dialogo.

Intenzione dell’Olocausto

   Sta’ a fianco a Me a celebrare, che per tempo parteciperai alla mia celebrazione, affinché la Chiesa, svegliata dal torpore, comprenda che la Madre mia è Sacerdote. Così, avendo in parte, anche se è in Paradiso, la Sacerdote Madre, hanno la Capofamiglia che accompagna nella soluzione di tutto ciò che la Chiesa dispone di fare.

A don Amintore

   A te non dico di pagarmi, perché mi faccio pagare dalla Vergine Madre.

Alle ragazze ho detto che farò la grazia che ho promesso loro, ma gliela farò pagare.

Il p. Mario resta sospeso tra Cielo e terra, perché non si è spiegato se paga qualche cosa, un quarto o un po’: non vorrei che non mi pagasse niente! Allora, se qualche cosa mi dà, ci combineremo. (Don Amintore ha letto quel che p. Mario aveva scritto a Gesù).

Tu, don Amintore, puoi dire che vivi nella famiglia sacerdotale verginale, che vivi qui con libertà di fare tutto il bene che vuoi e che puoi, e diventi anche tu uccello di bosco, perché nessuno ti può prendere. Canti la canzone angelica e poi ritorni nella tua parrocchia a fare il prevosto. Vieni qui a nutrirti della mia Parola viva di vita e così, saziato, potrai saziare anche le anime che ti circondano.

E’ comunicativa la vita mia divina in terra d’esilio: chi ne riceve, se sacerdote, a tutti ne può dare, senza restare lui privo.

Don Amintore dice: -Dovrebbe funzionare S. Giuseppe

 E Gesù: - S. Giuseppe è un po’ che funziona e molte grazie al clero dona. Deve funzionare, perché c’è chi lo prega di aiutare il clero. 

Lui è il Padre Putativo di Cristo e voi siete i rappresentanti di Colui che vi ha detto: “Fate questo in memoria di Me”, fate le mie veci. Ecco come [ci] si concorda con la mansione del Padre Putativo!

Parola bella

   La Stella si è abbassata, la terra viene illuminata; abbondante sarà la messe, il vigneto darà in abbondanza finché chi mi ama capirà che è aiutato ed è da Me amato.

Don Amintore domanda: -La Stella è la Madonna?

E Gesù: -Tutti e due: Cristo e Maria. Quando vado avanti Io, Lei dà dell’altro; dove Io sono restio, va avanti Lei.

Ecco cosa avverrà: ho steso sul clero e sulle vergini il braccio destro, perché non posso mettere nessuno in arresto, perché il diamante della sapienza splende e rende ciò che si cerca ed è utile.

Mi vedrete in ciò che avete scritto, mi sentirete in ciò che avverrà, perché Io sono Via, Vita e Verità.

Non bisogna a Me mettere argine e orario.

Prima do la luce di vedere se quel che si fa è bene o male. E poi, col discernimento, si costaterà se, a vederci, si mettono sulla via diritta. Poi, se pentiti ci si troverà, Cristo insieme funzionerà.

Non si deve avere paura di Me, ma bisogna temere se stessi, se non si prega e non ci si fida di Dio.

Pomeriggio

A don Amintore

   Sta’ tranquillo, mangia e bevi quel che ti occorre e aspetta l’ora mia e non affaticarti, se non per le anime. Vuoi anche tu diventare matto ad ascoltare tutti, come fanno i superiori?

A p. Mario e a p. Gianluigi (che chiedono consigli pratici per essere veri gemelli di Gesù)

   Siate i sacerdoti del culto, che costaterete la Madonna vittoriosa, che ha sottoposto il serpente infernale e, con lui, tutte le massime del mondo.

Liberatevi tutti da questo imbratto.Voi salite la scala che Io ho preparato, e tutti gli altri, quando saranno stufi di girare su se stessi e cadranno, guarderanno in alto e vedranno la via da battere.

Siccome Io non consiglio (è la Madre che consiglia) ma, quando dico, comando, per questo darò la risposta dall’Eucaristia.

Voi specchiatevi in Me Eucaristia e rimarrete in Me, nella vita mia divina. E, con questo specchio, costaterete se siete a Me gemelli sì o no. La luce di vedere questo vi darò.

Situazione

    Alceste vede una scena: vede Gesù che tutto imbianca e fa nuovo, mentre il clero si stanca. 

Adesso il lavoro del clero è pesante, perché si vede contrariato, fatica senza frutto, soffre per la disunione.

Ma ad una bella ora i sacerdoti si vedran pagati ed Io rimarrò da loro ringraziato: “Lo abbiamo pregato e Lui ci ha miracolato!”.

    Alcuni sacerdoti aspettano solo che la smettano [quei sacerdoti che fanno solo esperienze]. Ma ci può essere qualcuno, anche cattivo, che, se viene giù il velo, può scappare per non fare figure, e così gli altri si accorgono che sono in fase di farsa…Ma non si può sempre fare la farsa! 

Quelli che non concludono niente, non sono malcontenti, ma arrabbiati, perché non capiscono ancora. Che cosa sarà la religione per loro? Che sia il compimento del loro pensiero, del pensiero di un uomo, di una creatura? Non lo sarà mai!

Infatti, Chi ha creato gli angeli? L’ingegno di Dio! Chi ha creato l’uomo? Dio! Che cosa ha fatto l’uomo senza Dio? Ha rovinato tutta l’umanità! Così ora si fa.

Cristo ha pagato chi lo ha amato

   Se sapeste quello che ho fatto oggi di bello! Ho pagato chi mi ha amato. Un regalo unico a tutti assieme, sia vergini che preti. Voi non reclamate niente, che sarete pagati uno per uno, ma poi avrete parte di tutto quello che ho pagato agli altri. Una doppia eredità: chiamatela come volete; dite pure pagamento con supplemento.

Don Amintore dice. –In che cosa consiste? 

E Gesù: -Quando avrete una luce in più, vedrete che siete già pagati, perché di ciò che vi pago dovete prima capire la valuta, perché l’eternità beata vi assicura.

Gesù non lascia perire

   Se sapeste quante cose belle ho fatto in questi trentacinque anni che sono sul basso globo! Perché dovrei lasciar perire, anche se lo meritassero? E’ vero che faccio patire anche chi non ha tanta colpa, ma è perché tutti abbiano a rimanere nella grande impresa, perché li invita a salire la luce venuta.

In ognuno la responsabilità cresce a seconda del chiaro che si riceve. E, se si sbaglia apposta, si dovrà pagarla.

   Sarebbe la rovina del basso globo, se si spegnesse anche uno solo dei sette candelabri che da questo mattino si sono accesi davanti all’altare dove Io celebro. Ecco perché la Madre di Dio alimenta di luce mariana tutte le fiaccole che portano le vere vergini donate e consacrate, perché questi candelabri che ardono siano di santità per il clero che celebra il Sacrificio incruento e di profitto ad ogni uomo, ad ogni creatura, proprio per la mia Venuta.

   I ministri sono a capo. Chi ha la candela accesa fa parte di coloro che fanno chiaro, non in alto, ma in basso, perché possano avvisare il popolo di non inciampare e di schivare il pericolo di naufragio.

Tra il popolo, se ci vede perché [queste candele] fanno chiaro, chi è distratto può essere dal ministro avvisato, se la luce regalata deve entrare negli uomini come un preservativo e come un invito a stare sull’uso di ragione, per non cadere nei grandi errori, per il pericolo che offrono le altre religioni.

Dono a don Amintore che ha domandato di spiegargli la primogenitura

   Ti darò una consolazione che supererà questa spiegazione che mi hai cercato. Così ti troverai beato perché sono tornato. Sono venuto a dare e a regalare, affinché chi mi ama veda che è regalato e che a servirmi e ad amarmi non si è sbagliato.

La Madonna ha mandato l’angelo dell’Annuncio proprio perché c’eri tu. E quest’angelo ha lasciato in te uno stemma che sarà impresso nella tua parrocchia e nella canonica. 

Quando la mamma saprà di questo e guarderà questo stemma, vedrà come un orologio che continuamente batte e segna l’ora: capirà continuamente quanto sono buono e quanto beneficio ho portato in quel luogo, tutto il bene che ho compiuto dopo che sono venuto, che il clero per niente ci ha rimesso, ma ha guadagnato tutto.

  Non conta a chi l’ho detto[=ad Alceste]: ma che ha valuta è per chi parlo, a chi lo dico, ché il mio dire è un ritmo di misericordia, di clemenza e di coerenza per tutte le anime sacerdotali e verginali che a Me si sono donate. Dono che ha un alto scopo.

La mamma, la tengo presente in questo perché sia travolta insieme con queste anime e si trovi in canonica ad appartenere a tutte le consolazioni e a tutte le altre cose che possono capitare.

Ai padri

   Li ho visti nel canto virgineo e dell’umiltà e dico loro: “Cantate sempre, che gli angeli vi accompagneranno con l’arpa e la cetra. Consolazioni spirituali”.

A p. Pierino

   Sia lieto e contento, che sosta ancora un po’ sul basso globo il Divin Maestro. Cerca di sopportare: fuori di questo, bene non se ne compie.

A p. Antonio

   Accetto il suo voto e lo adopero per il mio scopo.

A p. Carlo

  Che abbia a guarire, se vuole gioire per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

A don Amintore

    E a te? Ti ringrazio che mi hai fatto compagnia e così sarai accompagnato dagli angeli, le Dominazioni, per via. Dico a questi angeli che ti accompagnano: “Dominate nell’orizzonte, circondando la Stella polare, se dovete additare agli uomini la via da salire. Andate verso il progresso del Congresso Eucaristico sia di Bienno che di Milano. Che nessuno perda di vista l’Eucaristia da cui viene la nuova vita e la pace, nell’umiltà e nel riacquisto della santità”.

Giaculatoria

   Cuore dolcissimo di Maria Vergine Sacerdote, sii a Me di guida e di sostegno, affinché nel cuore d’ogni uomo venga di Cristo il Regno.

Ultima a don Amintore

   Guardami nell’Eucaristia, ricopia il mio volto, pensando che sei il beniamino della Madre mia Sacerdote. Ricordati cosa dirà quando, nel guardarti, vedrà in te il mio viso.

Scrivi la parola Amen per chiusa, poi ti dico quel che vuol dire.

Amen: amore intenso, amore perfetto, amore sincero. 

Fa’ che sempre così Io ti veda!

                                                                                                     5-9-1983

Presente don Amintore 

Cronaca

 A proposito di un giovane diciottenne morto in un incidente stradale: 

“Il dolore, quando viene dal Signore, è salutare”.

Lamento di Gesù

   Che vadano via tutti quelli che profanano gli altari, per non soffocare chi mi ama! La mia Chiesa non è un manicomio. Voglio innalzare chi mi serve e voglio annullare chi mi tradisce, altrimenti non si può più fare il bene. Cosa ne faccio di quella gente lì? Devo rovinare tutto il clero? 

Dio è appartato, perché ero venuto per riunire tutti i popoli in pace e così proclamare il trionfo della croce e presentare nell’altezza la Chiesa che ho fondato, che è una sola, con un unico capo, e regalare alla Chiesa la Madre Sacerdote, [ma non sono stato accolto].

Bisogna ricordare che il sacerdozio di Maria è unico.

   I preti sposati vorrebbero rientrare con la moglie; in questi giorni hanno fatto un convegno

[Succedono queste cose] a non aver paura della putredine che bisogna mettere nella spazzatura.

E’ ancora la massoneria che spinge, finché sono svelati e va a terra ciò che imbratta e fa ombra all’albero della Chiesa, che è la croce. 

Chi vuole essere di Me, deve accettare il celibato come legge divina. Chi non lo vuole accettare, se ne vada: vada a mangiare le ghiande insieme con i porci!

A don Amintore

   Non spaventarti di quello che faccio, perché è la dolce giustizia che adopero per non tradirvi e rovinarvi. 

L’amore di Creatore non è un amore terreno, ma è un amore completo verso l’uomo, che deve portare alla salvezza eterna l’uomo, specie chi ha la vocazione particolare di donazione completa, di servire Dio in Trino e farsi propria la Madre mia Sacerdote, che nel terzo tempo accompagna la famiglia sacerdotale, affiancando l’Istrumento primo.

Restituzione alla Chiesa

   Chi ha ricevuto soldi per sposarsi solo civilmente, quando si converte e si sposa religiosamente, dovrebbe fare come una restituzione alla Chiesa dei soldi che ha ricevuto, affinché li usi per lo spirituale.

Scene di cronaca (del 3 e 4 settembre1983)

In sunto il significato. 

Prima scena 

   Le tre bestie (la sirena, il coccodrillo e il pescecane) sono alla sponda del mare: ciò significa che è finito il secondo tempo e, con il Ritorno, i tre vizi capitali finiscono di danneggiare. E’ la fine del secondo tempo e l’inizio del terzo. La nave della Chiesa vola, perché è nave mariana ora.

Seconda scena

   L’albero della Chiesa con piante alte che lo circondano e danno frutti selvatici e nascondono le piante piccole che danno frutti buoni.

L’albero della Chiesa (la croce) è coperto d’un velo bianco: significa che Gesù è ritornato attraverso l’Eucaristia e con amore. 

Una piantina si è incendiata: è il Mistero, Cristo che parla…come nel roveto ardente.

Ad un punto preciso quel fuoco brucia tutte le piante selvatiche (fuoco punitore)!

Ecco come avviene il rendiconto e il discernimento di chi mi serve e di chi mi tradisce, di chi prega con umiltà e di chi con i fatti e con la vita nega Dio, lo rinnega col proprio operato e non vede che si trova sul globo basso e che diventa potente solo con l’amore. Questa è la conclusione.

Bruciate tutte le piante selvatiche, prendono vita le pianticelle buone e divengono [tanto] alte da portare a tutti frutti di bontà. 

Poi dall’albero della Chiesa, che è la croce, dal punto dove Cristo ha posato il capo, parte un raggio (la sapienza di Cristo, la luce di evangelizzare in modo nuovo) che indica la pianticella che arde e non brucia: è il Mistero del Ritorno di Cristo, è l’applicazione della Redenzione a tutti, dopo che Lui ha redento in croce, è l’Olocausto.

(E ora continua la celebrazione [dell’Olocausto] sotto il vessillo della Madonna).

Dopo tutto questo, avviene una crescita di tanti funghi sul posto dove sono bruciate le piante selvatiche: è la rinnovata Pentecoste col risorgimento delle vocazioni, in un subito, per far capire che Dio è onnipotente.

Sono funghi da contemplare, non da mangiare: fanno capire che tutto dipende dal Ritorno di Cristo. 

Io mi fermo perché voglio che mi conoscano, che conoscano il mio volto, che nessuno l’ha uguale: solo chi mi serve e mi ama mi può assomigliare. 

Mi fermo in questa confusione e do la mia Parola viva di vita: una vita che nessuno può spegnere, una vitalità da risorto e da glorioso, perché il Redentore Io sono.

N.B. Se Io non brucio quelle piante che danno cattivi frutti, come fanno a venirne fuori i superiori, pur continuando a “magare”, cioè a meditare, a pensarci su come i maghi che indovinano?

   Gli alberi alti sono sacerdoti e altri che sono andati con le altre religioni e cercano di sovrastare la Chiesa; sono i battezzati che hanno combattuto il Ritorno, hanno fatto frutti di errori, che inselvatichivano gli altri.

Le piante piccole sono coloro che hanno fatto tanti piccoli sacrifici nascosti.

La pianticella più piccola di tutte (Alceste) si è incendiata: è stato come accendere il roveto per dare la Tavole.

Ho scelto la pianticella più piccola, perché col piccolo faccio vedere che si tratta di Me Ritornato, per far capire che Io sono l’Immenso e bisogna tagliarla corta con Me.

Gesù faceto

   L’Uomo-Dio debiti non ne ha. E’ segno che ha sempre pagato chi ha lavorato.

I profeti del Vecchio Testamento legati al secondo e al terzo tempo

   I profeti avevano il dono della fede, della speranza e della carità, in vista del Battesimo che avrebbe istituito Cristo, il Messia; faceva loro capire che erano di Dio e operavano in nome suo.

Questo rivela che il primo, il secondo e il terzo tempo sono legati, perché i profeti con questo dono facevano già parte del secondo tempo: avevano le virtù infuse dal Battesimo, senza averlo ricevuto.

Cronaca

   Gesù ha detto che oggi è andato in Paradiso quel padre Comboniano al quale Alceste aveva domandato a quale Ordine appartenesse e che aveva risposto: “Sono del disordine del Comboni!”.

Esito del congresso dei preti sposati

   Adesso dico l’esito di quella specie di congresso, fatto con l’intenzione di impressionare il Papa e i ministri retti.

A questi [=i preti sposati] che volevano essere seguiti dal popolo, che volevano danneggiare la Chiesa con cifre sbagliate, come conseguenza è venuta un’irritazione intestinale. Questo Io come dottore [=medico] sto presentare.

Dunque, il ministro non è fatto per procreare la prole (lo sappia anche chi ha moglie!), ma è fatto per portare tutte le anime a Dio e insegnare la giusta morale a chi ha ricevuto il sacramento del matrimonio. Il ministro è superiore.

Così sarà visto colui che è ingannatore. E così viene presentata la fede e la morale: chi opera contro la fede è infedele, chi opera contro la morale è immorale.

Questa è la chiarificazione che deve dare la mia religione in sottomissione a Dio, in ciò che ha comandato e in ciò che ha proibito il decalogo. 

Guardate che il decalogo da osservare non è il dialogo. Il decalogo viene riassunto nella verità: chi ci vuole stare, ci sta, e chi non vuole, non c’entra nella religione che ho fondato, perché il Redentore è il Fondatore della religione che non ha né fratelli né sorelle e così non può generare errori.

Cristo non è mai andato a scuola

  Non sono mai andato a scuola. Sapete dirmi voi il perché?  Perché è l’Infinita Sapienza Cristo Re.

Esortazione agli scrivani

   Amatemi con tutto il cuore, con tutta la mente, con tutte le forze, che vi do il merito, per aver creduto ed avere scritto, di essere stati voi a fermare la tempesta che doveva rovinare tutta l’umanità cascata. 

Al posto del rombo [= grande castigo], apro il pozzo dove la divina sortiva dà acqua viva per dissetare tutte le genti.

Se mi amerete, il premio di aver convertito tutto il mondo vi starò ad applicare, e nessuno potrà reclamare, perché ognuno di ciò che ha fatto sarà pagato; nessuno potrà reclamare, se Io vi pagherò più di tutti. Così porto a termine l’Opera mia, perché il Deposito è il parafulmine di tutto il mondo, anche se sta fermo. 

   E’ finito il tempo di ingannarsi e di dire di no, perché la padronanza completa su tutto ho. 

Buon pranzo 

   (Gesù ha raccontato di mons. Damiano Zani, un sacerdote molto zelante, ma che, implicato in un affare materiale, aveva suscitato malcontento nella gente che aveva subito un fallimento. Anche se lui aveva agito onestamente, non era bene per un sacerdote entrare in cose materiali come un’altra persona. Per questo è andato in Purgatorio).  Ed ha aggiunto:

- Guarda che per ciò che ti ho detto adesso non mi sono sperduto, ma ho mostrato che per unirsi a Me per l’eternità il ministro deve essere purificato, non appena come un altro nato, ma di una particolare purificazione, perché in eterno deve trovarsi insieme, unito all’Eterno Sacerdote. Vedete come sono benigno con il mio ministro?

Che conta è raggiungere nell’eternità il posto assegnato e preparato per loro.

   Non parto finché sono da voi dissetato dell’amore che mi portate e che mi sono saziato del vostro attacco e della riuscita del vostro apostolato sacerdotale. 

Su questo punto siete già giudicati per sentirvi dire: “Vieni, servo dei servi di Dio, che anch’Io ho servito. Sii in eterno a Me unito!”.

Parola bella

   Non hai sbagliato nel seguire la tua vocazione, ma ti sei meritato l’amore sommo dell’Eterno Sacerdote.

Pomeriggio

   Il dire le preghiere per Alceste è come mettere acqua sul fuoco, [cioè attenua] il fuoco con cui parla Cristo Ritornato.

Dialogo

Gesù: -Tutto lo sconvolgimento attuale è perché Io sono in riposo. 

Don Amintore obietta: -Ma non sei operante?

E Gesù: -Sì, ma non mi vogliono! Come faccio ad aiutare? Bisogna che bruci quelle piante selvatiche che portano diversi frutti cattivi: insegnamento non esatto, mancanza di obbedienza alla gerarchia, errori di metodo, iniziative errate…Si è rovinato tutto a voler cambiare ciò che era giusto.

Don Amintore: - Dobbiamo rassegnarci a vedere questo disfacimento?

E Gesù: - Certo, non solo le suore, ma anche i preti se ne andranno ancora, finché resteranno pochi, ma tutti di Me. E chi non lo sarà del tutto, avrà paura, si raddrizzerà e anche lui di Me sarà.

Riguardo al Ritorno Gesù dice: - L’ho fatta grossa, questa [=il Ritorno] e non me la vogliono perdonare, ma a Me non ne fa niente. Il Ritorno non è contro la ragione, ma troppo sopra, e gli altri sono troppo lontani. Dicono che fanno senza e non capiscono che è una provvidenza.
Vino nuovo in otri nuovi…ma il vino vecchio è migliore (Lc 5,39)

Spiegazione    

   Vino nuovo: è ciò che ha detto Cristo.

Ma il vino vecchio è migliore e si tiene: è quanto è del Vecchio Testamento, che si può mettere ancora insieme con quello nuovo. Ma è errato tener buona la legge non ancora perfezionata e metterla al posto di quella perfezionata per fare i propri comodi! 

Quelli che si fermano apposta sui punti dubbi del primo tempo per presentarli nel terzo tempo sono ancora più responsabili.

Altra spiegazione 

   Il vino vecchio è più buono: riguarda quelli che nel secondo tempo si sono sacrificati, per assicurare all’umanità il Ritorno di Cristo. 

E’ occorso che Cristo avesse incominciato a perdonare, per arrivare a perdonare a tutti nel terzo tempo.

Ma anche i profeti del primo tempo hanno dato il loro contributo. Chi potrebbe sopportare il tribolare dei profeti a sentire Dio?

Nel tempo antico certe persone facevano il digiuno e si nutrivano di lumi particolari: per questo nutrimento spirituale non avevano neanche fame.

Ora è tempo diverso: basta fare i propri doveri con amore, schivare le occasioni [di peccato] senza aggravarsi di penitenze.

Giovanni Battista il più grande e il più piccolo nel Regno dei Cieli

   Il più piccolo nel Regno dei cieli è più grande di lui, perché Giovanni Battista era grande per i privilegi ricevuti, mentre i sacerdoti senza quei privilegi [per il segno sacerdotale] sono più grandi di lui. Questo [vale] fino a quando a sua volta Giovanni Battista ha ricevuto il segno sacerdotale.

E’ il più grande tra i nati di donna per i privilegi avuti da precursore. Ma che fa grandi più di tutto è il segno sacerdotale, perché è il segno di Lui.

Essere più grandi o più piccoli è in riferimento al segno sacerdotale. 

Il ministro all’altare fa Cristo, che è tornato per portare in alto il sacerdozio, al posto ove Lui celebra (e in fine sarà così), perché possa un giorno trovarsi sopra gli otto cieli nel lavorio divino, nell’eterno gaudio.

Il ministro compie il Sacrificio di Cristo e gli angeli lo invitano ad avvicinarsi all’Olocausto di Cristo sopra gli otto cieli, nel lavorio di presentare il bene di tutti perché sia purificato e così si possa offrire all’Eterno Padre, mentre il calice del sangue suo brucia ogni male, prima che il popolo domandi perdono.

Così il ministro non può rimanere vittima (e chi non è unito a Me sente di scappare) e il sacerdote retto rimane sulla via della resurrezione, preparandosi ad entrare nel Coro Virgineo, per potere in eterno trovarsi, col lavorio divino, in godimento senza fine.

N.B. Ci si dimentica di ciò che è scritto nelle Comunioni perché l’Olocausto è celebrato sopra gli otto cieli, è già nell’eternità, mentre qui si è in terra d’esilio. E’ troppo grande e troppo lontano!

Perché tanti bestemmiatori

   L’uomo, poiché è stato rifiutato il Ritorno, si è trovato solo materia, tanto che bestemmia il suo Dio.

Cronaca

   Gesù ora, avvolgendo la famiglia sacerdotale e verginale, per un istante lascia tutti gli altri in cecità, intanto che acquista l’autorità l’ecclesiastica autorità.

E’ il grande chiaro che produce questa cecità, ma con questo chiaro toglierà la cecità a chi l’ha per l’oscurità.

Gli altri vedranno il disastro e tu, don Amintore, non lo vedrai intanto che Io opero.

Quando sentiranno il nome del paese di Bienno, i cui abitanti sono diventati un po’ matti, capiranno il perché [di questa pazzia]: hanno tramutato il Ritorno del Figlio dell’uomo nella statua di Cristo Re. E, siccome la statua non parla, avevano detto: “E’ segno che siamo noi Cristo Re!”. E parlano di voler esser pagati dai ministri che sono scappati!

Don Amintore: -Come farai, Gesù?

E Gesù: -Penserò Io. Li conosco tutti per bene e, come hanno fatto a diventare matti, così li farò rinsavire.

A p. Mario  

Suggerimenti per il triduo in occasione della festa di S. Eufemia
    E’ una vergine martire. Occorre raccomandare a quanti partecipano a questa festa d’essere devotissimi di questo doppio martirio della protettrice, perché lei ha avuto la forza di guadagnare, con l’aiuto di Dio e con l’amore che gli portava, la duplice palma.

   Occorre invitare il popolo ad arrivare alla giusta vita cristiana col compiere giornalmente tutti i doveri, a chiedere con la preghiera l’aiuto a Dio, alla sua Mamma e anche a questa nobile martire, perché si possa ottenere la grazia di essere veri cristiani, di allevare cristianamente i propri figli, di non lasciarsi corrompere dalle massime del mondo, ma di vivere in rettitudine, in osservanza ai comandamenti di Dio e agli obblighi del proprio stato.

Da questo specioso martirio della protettrice, dalla sua vita, occorre ricavare amore alla Chiesa, obbedienza ai precetti che la Chiesa dona, e dire [a questa martire]: “Ottienimi da Gesù e da Maria un cuore puro, libero da ogni peccato, perché, vivendo in grazia santificante, possa dire: uno spirito retto crea in me, rinnova in me, perché io sia conscio che questa vita è un passaggio per giungere, marcato di fedeltà e di contrizione, al mio Dio”. 

Tu poi, p. Mario,  frammischierai altre osservazioni da farne un quadro maestoso.

Lo stemma dato a don Amintore, alla parrocchia e alla canonica

   Uno stemma rappresenta chi si serve, che ditta è, quello che si fa e qual artista mai si è. Lo stemma [dato a don Amintore] significa: artista per la mondiale conquista.

Questo [stemma] è addetto [= è legato] al merito che si acquista in questo lavoro, è significativo della valuta del lavorio, dell’arte.

Sullo stemma in rialzo c’è un piccolo angelo che porta in mano un quaderno di chi va a scuola o di chi insegna: segnale che c’è chi istruisce; e, in questo [quaderno, si vuol indicare] chi regala gratuitamente la sapienza che Io ho dato.

Benedizione della stola di p. Mario
   La benedizione della stola sta in questo: l’ho toccata con la mano che porta il diamante della sapienza, affinché chi la porta ne faccia uso per santificarsi e per santificare. 

La Madre mia Sacerdote darà merito a chi l’ha confezionata e che l’ha anche ricamata.

Confidenze a don Amintore

   Guarda che il tuo Cristo non abbandona quelli che lo amano e che lo servono.

Sembrerà per qualche minuto di trovarsi in notte, per pagare la luce che subito dopo verrà, e sempre al chiaro ci si troverà.

Tu compi i tuoi doveri più rettamente che puoi, che quello che non si può fare Io lo so, non lo pretendo.

E’ per quello che dal castigare mi astengo, ma lascio maturare i tempi, i cuori e i cervelli.

E’ per fare a proprio modo che si continua a dire che questi sono nuovi tempi! Che abbiano a capire che sono soli e che da Me sono divisi. E’ per questo che non possono più andare né avanti né indietro. Sono fermi al disco. 

E appena si dice: “Cosa dobbiamo fare?”, Io insegno loro:

-Fate la pace col vostro Cristo che è ritornato, che in compagnia degli angeli rimarrete e l’aiuto diretto da Lui avrete, perché ogni capriccio cade, va sopra quelli che lo fanno, ma Io gli ordini non li cambio.

Rincasate, ministri miei,  nel vostro casolare, che è la casa di Dio, e là padroneggiate e a Me perdono per tutti domandate. Fate nel tempio la vostra dimora, e così la Chiesa che ho fondato verrà vista dai fedeli che è una sola. In fatto vedranno quello che voi siete e Me e la Madre mia onorerete.

Se si onora Me nell’Eucaristia, anche il ministro si adorna di rispetto, di sapienza e di santità. Ecco come fare a introdurre la luce che è verità in chi comprende i propri doveri e li compie! Chi compie i propri doveri verso Dio in preghiera e sacrificio, quanti meriti acquista entro sera, perché in questi la luce impera!

State calmi e tranquilli, perché sono maturi molti mirtilli: rappresentano sacerdoti vestiti di nero, ma anche quelli un po’ neri, che però Cristo vuole imbiancare. Li voglio imbiancare alla sortiva dell’acqua viva per cui ogni macchia sparisce, intanto che la Vergine Maria fa amnistia.

Quando si ha bisogno e viene sera, si ha paura, se non si ha posto dove potersi ricoverare. Si ricovereranno nel mio casolare!

Ci sono voluti questi trentacinque anni per preparare le menti e i cuori; è occorso lasciarli andar giù per poterli tirar su. Credevano di salire e invece scendevano e si sono trovati all’oscuro, in fondo.

Manderò gli angeli, come ho fatto con S. Pietro, a liberarli dalla prigione. E, quando si troveranno alla superficie,anche se Io li porterò più in alto, la fede in loro si farà forte come una rocca che nessuno potrà più abbattere.

Questo miracolo sarà evidente, potrà costatarlo anche la gente: vere conversioni di chi la fede aveva perduta per la zona oscura. Ognuno diceva la sua, e nessuno che diceva uguale così da non poter discernere il bene dal male. Appena cessa questa oscurità, in luce piena ci si troverà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la luce che sto per dare porti in voi pace ed allegria, nella sicurezza dell’aiuto che vi offre la Personalità mia divina.

Ai padri

  Ne facciano caro del mio soggiorno in terra d’esilio per poter sentirsi dire dalla Madre mia: “Siete i miei figli”, se Lei, in unità con la famiglia verginale e sacerdotale nella predestinazione [=famiglia predestinata], deve mostrarsi, nella Chiesa, Madre di tutto il ministero sacerdotale.

Questa è una cosa a parte. Il regalo che ho fatto della Madre gloriosa alla Chiesa è un altro, se deve essere risorta la Fondazione, mentre la famiglia verginale e sacerdotale, a cui appartenete, è unita al mio Ritorno, al soggiorno che faccio, e così anche alla Madre mia Sacerdote, che è calata all’Apidario adombrata dalla SS. Trinità. E’ un principio di solidarietà, affinché arrivi a tutta intera l’umanità nei rami che il Signore svolge. E’ una cosa nuova. Dico: -Vi tengo di scorta. Nel vostro apostolato dovete risentire di quel che vi sto a dire.

Alla mamma

   Vi ho fatto vincere e voi non lo sapete. Quel che avete vinto in avvenire lo costaterete. 

   Ho pescato Io un numero ad una pesca e ho pescato per lei: ho vinto un oggetto che porta la mia fotografia; è un pegno per mostrare che sarà conosciuta la mia Venuta (una cosa simbolica).

A Maria e alle altre figliole

   Vivi serena, se vuoi ricevere ogni mattino insieme con i fedeli la benedizione della Sacerdote Madre mia, partecipare così alla vita angelica insieme a tutte quelle che là fanno bene, aiutano in chiesa e nelle canoniche, in compagnia degli angeli che fanno onore a Me Eucaristia.

Compito affidato agli angeli da Maria Santissima

   Adesso la Madonna vuol dare una mansione agli angeli: ordina loro di rincorrere i sacerdoti che sono ancora a tempo a tornare indietro e, dopo averli legati e riportati ai loro posti, di far loro intendere che, se faranno ancora dei giochi per scappare, saranno imprigionati dai traditori della mia Chiesa. Regaleranno loro timor santo, dando ispirazioni: “Dove andate? Non sapete, lontani, quel che vi può capitare? Rientrate da Gesù, che vi starà perdonare!”. Questo è cronaca: lo dice la Madre agli angeli per farlo sapere ai preti.

Si spande l’eredità dei meriti suoi anche in chi non lo sa, ma il bisogno ha. 

   In Maria Sacerdote sperate, confidate, e che aiuterà assicuratevi. Non è scesa all’Apidario per fare distruzione, ma è scesa per la continuazione della prole, sotto il vessillo della verginità, se le famiglie devono tendere alla santità. 

E’ tutto il contrario di quel che si pensa. La verginità porta bene a tutte le famiglie. Se si disprezza, si cade nella bassezza. La verginità, siccome parte da Dio, rialza chi è caduto e lo innalza, perché la persona deve inebriarsi del suo Dio, la cui essenza è la verginità.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, Tu che sei tutta pura e tutta pia, fa’ che il mio apostolato, nel tendere a portare le anime a Dio, sia da Te coronato.

Ai padri

   I padri sono in moto. Raccomando loro di non volar via, ma di trovarsi un po’ vicini per vedersi una volta tanto.

Dono di angeli

   I Raffaeli ti accompagneranno a casa trionfalmente e una compagnia “scialosa”[= magnifica] ti faranno e molto appoggio ti daranno, con i tre capi, che, lo sai, hanno facilità anche a tornare indietro, ché non hanno da pagare né la benzina né il treno.

Ultima

   La tua compagnia mi ha consolato e il mio Cuore per te e per i tuoi bisogni ha spalancato.

                                                                                                     7-9-1983

Presenti don Amintore e p. Erminio

   Alceste rievoca i fatti principali della vita di Madre Geltrude Comensoli. Ella, dopo tante peripezie, ha potuto realizzare la fondazione dell’Istituto delle Suore Sacramentine di Bergamo con l’appoggio di Mons. Rota, vescovo di Lodi, di cui era stata in servizio quando era parroco a Chiari. Inoltre, per mezzo dei conti Fè Vitali, di cui era domestica, ha potuto avere un’udienza dal Papa Leone XIII.

Tutto ha combinato il Signore. Così sarà col Ritorno e con la Calata Mondiale.

Gesù aveva detto in principio del Ritorno all’indirizzo di Madre Geltrude: “Serva mia, donzella cara, tu fosti l’ancella dell’ostia consacrata. Addita Bergamo al Vaticano (ecco che è stato il Papa Giovanni XXIII a farla venerabile), stampa il tuo paesello natio ove è calata la Madre di Dio”.

Se Gesù ha detto questo in principio, vuol dire che questo si realizzerà. Il modo, solo Lui lo sa.

Il ballo corrompe

   Ci si ricordi che è stato il ballo la causa dell’uccisione di Giovanni Battista.

Agli scrivani

   In Maria sperate e sarete esauditi. Lei separerà i capri dagli agnelli; gli agnelli saliranno e capri la penitenza incominceranno. S’incomincerà allora la vera evangelizzazione e la Chiesa si vedrà risorta, senza essere morta. 

Voi che credete, vi lascio un momento all’oscuro di ciò che sta operando, per non farvi spaventare. Gli altri diranno: “Che disastro!” e voi, col recitare sempre Virgo Sacerdos, direte: “Che miracolo!”.

Qui non si tratta degli avvocati che difendono i terroristi, ma della Madre di Dio Sacerdote. Io non sono tornato ad avvilire, ma ad invitare a salire.

S. Paolo

   Salire al terzo cielo di S. Paolo significa: in unità con la SS. Trinità, conoscere con la luce che viene dalla SS. Trinità.

I profeti

   I profeti avevano la luce che dà la grazia santificante, che ricevono i battezzati, senza però avere la grazia.

Perché fu bruciato il Fascicolo-Patto

   Gesù ha fatto bruciare gli Scritti nel 1960 perché li volevano gli Ebrei per comprovare che sono loro il popolo di Dio, con la conseguenza di far attaccare lite tutto il mondo.

Poi ne ha dati degli altri, il Deposito, scritti dai sacerdoti per la Chiesa. Ha fatto così per far capire che era stato Cristo a dare anche i primi, i quali erano attribuiti ora a Cristo, ora al demonio.

I primi Scritti sono andati in olocausto, perché Cristo Ritornato voleva cominciare l’Olocausto e unirsi al Sacrificio incruento celebrato dal clero.

   E’ stato l’attacco ai beni che ha fatto vedere come una provvidenza il combattimento al Ritorno. Ricevevano soldi dalla massoneria a fare questo.

Ora mi voglio far conoscere con un’Opera di potenza, che si tramuterà in amore per i puri di cuore.

Questo è un giorno, incominciato con il mio Ritorno, che non avrà più fine.

Quello che non è possibile dire (= del Deposito), diciamolo con la preghiera, col recitare Virgo Sacerdos, che penserà la Madonna.

Buon pranzo

  La carità di Cristo è irraggiungibile. Del mio amore può campare il cuore del mio ministro, che col cuore mi possa dire: “ Ti amo con tutto il mio cuore, ti amo sopra tutte le cose, mio Redentore, mio Maestro Divino”. E allora proprio per questo giorno vi avrò invitato alla mensa della mia divina sapienza. 

Questo pranzo ha in sé lo scopo delle nozze di diamante, che incomincio a fare con la Chiesa mia Sposa. Nozze di diamante! Voi siete i primi che avete aderito a questa mensa della divina mia sapienza, della Parola mia viva di vita, che deve dare vita nuova a tutta l’umanità.

Pomeriggio

Saluto a p. Erminio che parte

   Sia alto il prestigio di Francesco per tutti i santi che ha avuto in sequela, che ha tolto all’umanità ciò che avvelena, diventando un intimo amico del Redentore. Per questo caramente vi saluto, in questo mattino, per tutto il giorno del Signore che non avrà più fine.

Siate miei gemelli e così veri di me fratelli, tanto chi è religioso, quanto chi è sacerdote. Quando mi vedrete Eucaristico al giudizio particolare, dovrete dirmi: “E’ un po’ che ti conosciamo. E’ da un po’ che di stare sempre con te desideravamo!”.

Unitevi a Me, che in eterno ci troveremo e l’armonia divina godrete perché dei miei siete. Fatevi vostre le parole prime, che diceva la Madonna quando Alceste la vedeva: “Quanto amo le tuniche nere e caffè!”.  

Vi invito nella barchetta mariana a pescare e così nella barca di Pietro li stiamo portare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il mio Cuore abbia a dare raggi d’amore a voi qui presenti e a quelli che credono, sia pure lontani, perché in Me non esiste lontananza, e lasci in voi il ritratto della Sacerdote Immacolata.

A don Amintore

  Mi senti che non sono né inglese né francese. Sosto in Italia, ma Io da parte di Madre sarei palestinese, per eredità della Madre. Ma, essendo Dio fatto Uomo, sono il Benefattore di tutto l’universo. Per Me non c’è né estate né inverno, perché sono l’Eterno. 

Così è del Pontefice: ha la sua patria, ma, alla donazione, lui è l’Istrumento primo, anche se non può dimenticare il popolo dove è nato. 

Che cosa significa spartire i capri dagli agnelli

   Sarebbe una specie di giudizio qui in basso, perché possa avvenire la carità quando suonerà la tromba del giudizio finale. Quando avverrà questo, sarà una cosa amorosa, anche se la Madre sarà forte. Ad operare Io da solo, dovrei adoperare anche la giustizia. (Nel purgatorio padroneggia la giustizia). Ma a fare questo, non sarei fedele alla consegna alla Chiesa della mia Madre gloriosa, che molti doni alla Chiesa dona.

Si tratta di una cosa fatta lentamente e sicura, finché l’umanità vedrà che è fuori di strada, specialmente quelli che hanno avuto un’istruzione [religiosa] fondata. Infatti, ad aver rinunciato, meriterebbero l’inferno; invece aspetto che si abbiano a pentire.

Questa situazione dell’umanità è rappresentata in quella visione della corrente misteriosa che scendeva da una grande montagna e che trascinava, senza rimedio, tutti i popoli in quel burrone in cui salvezza più non c’è. Ed in mezzo ad una luce opaca, tra sera e notte, si udiva una voce misteriosa: “Tiratevi tutti indietro, per non essere travolti! State lontani da questo naufragio!”.

Poche persone intanto salivano il monte con grande fatica: alcune suore vestite color cenere, con la candela accesa (due o tre, per non dire molte), così qualche sacerdote con la lampada accesa, qualche negoziante, qualche uomo.

Ad un certo punto passò il Papa, che si è attaccato alle spine, perché stava per essere travolto, ed è andato dove c’erano le ragazze del privilegio, che avevano sentito la voce che invitava a non andare a salvare nessuno, perché non si poteva. Le figliole gli hanno indicato il sentiero per salire e la montagna ove Cristo lo aspettava.

Si è fermato dove c’ero Io, ove c’era anche una sortiva d’acqua in una fontana tonda, simile a quelle che si trovano nei giardini. In quell’istante la corrente si fermò. E viene visto il tradimento fatto al Papa e che non si può scappare a Cristo.

Che cosa accadrà 

  Andrà giù tutto. Il diavolo calpesterà tutto, poi andranno in cerca di Me. E’ inutile aggiustare quando tutto è rotto. Occorre che Cristo passi in mezzo al clero e la Madre pronta dal Cielo mandi la luce settiformale per arrestarlo nella sua schiavitù. 

Vedi, don Amintore: Io sono qui in piedi che passeggio. Non è che non sappia come passare il tempo, che lo creo…Il popolo si è inselvatichito (furti, uccisioni di bambini innocenti ecc.); se non si converte, verrà punito. Se batto in terra il calcagno, scompare mezza Italia. Vedo di mandare avanti la Mamma per farlo emendare.

Quando vedrete ciò che mi hanno fatto, direte che ho ragione di spartire i buoni dai cattivi.

La porta d’oro è ancora chiusa

   Alceste ha questa visione: vede Cristo con in mano la chiave della porta d’oro.

E Cristo commenta: - E’ segno che le chiavi sono doppie. Una l’ho mandata a Roma e l’altra l’ho in mano: voglio vedere quello che vuole da Me il ministro. A chi di Me ha paura, e così anche la Madre mia rifiuta, darò la multa. 

La porta d’oro è ancora chiusa, perché l’uva non è matura, cioè non è suonata l’ora: manca la vita santa e la buona volontà. Qualcuno le possiede, ma la Madonna aspetta finché non ha finito di fare amnistia, perché non vuole che si faccia una guerra all’amore. Occorre dire: “Perdona a tutti, a me e poi anche agli altri”, come dice Alceste.

La pazienza e la misericordia di Cristo

   Dato che mi tormentate un po’ sulla giustizia, dico: in pratica vi mostrerò quanta pazienza e misericordia per i popoli ho.

Mi astengo dal farmi conoscere intanto che la Madre fa amnistia e poi farà quel grande miracolo nella famiglia sacerdotale, giacché Lei ha accettato il potere di Re d’Israele per adoperarlo con amore materno e consigliare come devono fare per poter sentirsi dire da Me: “Siete i miei ministri!”.

Quello che non potete fare voi, lo farò Io. Siamo dell’evangelizzazione mondiale all’inizio. Nella Chiesa ci sarà chi verrà e chi se ne andrà. E i fuggiaschi che vorranno ritornare, dopo aver fatto la debita penitenza, potranno trovare in Me perdono e misericordia. Ma a causa di chi c’è dentro [nel sacerdozio] e continua a far male, la confusione cresce su tutto e in tutti.

Guardate che il Cottolengo, quando un giorno in casa mancava la provvidenza, subito ha detto: “C’è qualcuno che è in peccato mortale, altrimenti la provvidenza ci sarebbe”. Fu scoperto chi era; questo tizio, dopo, ha domandato perdono e della perseveranza ha avuto il dono.

Così sarà ora, ma occorrerà spartire chi ancora crede da chi non crede più.

Dopo che avranno fatto la debita penitenza, questi [= i sacerdoti che si sono sposati] potranno ottenere il perdono, ma sull’altare non potranno più andare, come i progenitori che, dopo il peccato di superbia e di disobbedienza, [anche se perdonati] sono stati esclusi dal Terrestre.

Cronaca

   Voleva venire vicino a te, Alceste, la buleria [= un gruppo di persone sfrontate], ma non se la sono sentita. Vogliono invece avvicinarsi gli ufficiali della cavalleria (parliamo come nell’esercito, perché Io sono Re). 

Quando saranno passati davanti a Me, non oseranno più tornare indietro e passare davanti a Me un’altra volta, perché saranno stati illuminati dalla Madonna. Capiranno che la boria non vale davanti a Dio, perché Io non mi disturbo per queste inezie (gli ufficiali  sono i sacerdoti; la cavalleria simboleggia l’apostolato).

A don Amintore

   Tu sta’ tranquillo e contento. E, quando pensi a Bienno, ricordati che c’è tranquillo e in pace il tuo Divin Maestro.

Alla mamma

   Siate la padrona della situazione. La Madre mia Sacerdote per questo vi cede una benedizione proprio nel giorno della ricorrenza della sua Natività. Fatene caro di questa sublime bontà.

Ai padri

  Sto operando per farvi contenti e così rendete onore gloria alla Madre mia affinché vi abbiate a trovare tutti concordi, per ricevere da Lei l’invito a trovarvi tutti alla destra da miti agnelli, per incorporare così l’Opera nuova divina voluta dall’Eterno Padre. Pregate per non cadere in tentazione.

A p. Mario

   Mantieniti sempre sullo stile sacerdotale, anche se altre scienze stai ad insegnare. Vivi in pace!

A p. Antonio
   Sappi che ad essere di Me non sei un antenato, perché che  ha dato la sapienza è il tuo Divin Maestro che era, che è e che sempre sarà. Questo è il saluto che Cristo a te dà.

A p. Carlo
   Tu che ti trovi di frequente in contatto col maligno, digli che non si sbagli a venire a Me vicino. Confinalo nel Mar Nero: che venga affogato l’angelo del peccato, ingannatore! (Cioè do valuta alle tue benedizioni in modo che possa scacciare i demoni dagli ossessi).

A p. Pierino

   Come superiore lo saluto. Rifletta ciò che vuol dire che sono tanti anni che sono venuto: la sicurezza del mio aiuto.

A p. Gianluigi
  Vedo che [nell’Istituto] sei un grande amministratore, molto potente. Guarda di trovarti sempre vicino a Me che sono l’Onnipotente.

A Maria

   Vengono le solennità di Colei che ha il tuo nome. Guarda di meritarti sempre la sua protezione.

A don Amintore

   Tu vuoi rimanere l’ultimo per essere il primo e così sarai quello che capirà quando la nuova aurora spunterà. Finito!

Tre punti, tutti uniti, indicano: morte al vizio; vita alla virtù; continuare a far peccati non si può più.

Questo avverrà all’apertura della mia Venuta.

Un regalo per don Amintore

   Preparerò il regalo per la festa del nome di Maria. Non è che Io non sia di cuore: te lo darò quando non me lo cercherai, che vale di più di quello che aspetti. Quando sarà scoperto ciò che oggi ho operato, vedrai che sarà compìto il regalo che a te ho assegnato.

Dono di angeli

   Ti do molti Cherubini e i tre capi soliti. Quando loro ritornano, avviserò le ragazze che sei arrivato. Sono molto fini e delicati: nobiliteranno ciò che tu dirai. Così il popolo bene opererà e crescerà nella conoscenza e nell’amore verso la Madonna. 

E’ facile far divenire i popoli teneri verso la Madonna. Per questo combattono la Madonna, per far dimenticare Chi è la Madonna. E adoperano a far questo i ministri che sono fuori strada.

Parola bella

   Per quelli che sono contenti di parlare della Madonna, gli angeli agiscono e la fanno perdere a quelli che non vogliono che la Madre trionfi.

Se voi trionfate insieme con Me, gli altri si ritirano. Tacciano una bella volta! E’ un bene anche per loro.

La chiave d’oro

  Ho qui in mano la chiave d’oro che apre la porta del terzo tempo. A darla a te, ti rovino. (Infatti, don Amintore stava per chiederla per sé, ma Gesù gli ha dato la risposta prima che parlasse).

                                                                                                     13-9-1983

Presenti don Amintore, don Oscar ed il seminarista Fausto Sangiani

Saluto

   L’autorità di più che si ha è responsabilità.

Il saluto è questo: sono venuto per adornarvi della mia trina santità e della mia infinita bontà; vi farò risplendere dell’amore infinito che vi porto.

Voglio che tutto il clero sia a porto ad aspettarmi, ed Io sono già tornato alla montagna! 

Sapete che al monte ho scelto i miei apostoli, dopo aver pregato tutta la notte. Poi sono sceso un po’ e ho cominciato a dire le beatitudini, per le quali l’uomo è veramente beato nel tempo e nell’eternità. 

Questo saluto vale oggi perché da giorni è cominciato il giorno del Signore, che non avrà più fine: infatti, la mia Chiesa è risorta senza essere morta e gli ultimi sacerdoti non morranno e saranno portati da Me, con le vergini, sopra gli otto cieli, nel santuario ove Io celebro, uniti alla nuova generazione che ho dato come quando ho creato i progenitori. Le saranno di decoro e si frammischieranno con gli apostoli alla parata finale e tutti saliranno con Me sul Coro Virgineo, ove fabbricherò nuove terre e nuovi cieli.

La morale? Se c’è chi crede che Alceste si sia sognata che sono tornato, non me ne fa niente, basta che non le facciano niente!

Ancora sulla scena delle piante selvatiche bruciate (Vedi cronache 9-10 settembre 1983)

   Quando esce la luce dalla croce, sono incendiate tutte le piante selvatiche, mentre le altre crescono e danno frutti buoni.

La pianta piccola [=Alceste] è stata incendiata, ma non ha dato frutti, perché troppo piccola. Ora dà la Parola viva di vita, la sapienza increata, col fuoco che l’ha incendiata. E’ il miracolo della Madonna di discernimento tra il bene e il male. Verranno bruciati tutti gli errori. E’ intervenuto il Redentore, non castigando, ma scoprendo le disonestà e le malevolenze. Occorre pregare tanto e parlare poco, perché la preghiera raggiunga il suo scopo.

Dal concime delle piante bruciate spunteranno i funghi, cioè le vocazioni, ed insieme le famiglie si eleveranno nella fede e nella morale.

   Le piante alte impedivano che si realizzasse la salvezza universale, frutto del Ritorno, perché impedivano che fosse conosciuto e accettato Cristo Ritornato.

Sono bruciate le piante alte, cioè è distrutta la superbia. Questa luce illumina la mente e il cuore.

Scena del capretto (Cronaca 12 settembre 1983)

   Il Canadese del mistero ha deposto sopra la tavola tonda di elettricità mariana un soprammobile: era la testa di un capretto con due piccole corna, tra le quali fu incrociata una catenella, dalla quale penzolava la chiave d’oro. 

Quando si toccava la catenella, la bocca del capretto si apriva come un salvadanaio, come se dicesse di metterci qualcosa.

La testa del capretto, come spiega l’angelo del Mistero, rappresenta il clero che non sa e vuol sapere (= ricevere in bocca) qualcosa del Ritorno, della sapienza del Ritornato. E il clero vuole essere perdonato di non aver accettato finora.

Chi toccava la testa del capretto era l’angelo Sacario, quello del Mistero che dà luce. Questa è tanta: sta ad indicare che il clero avrà tanta luce.

L’uomo può tradire Dio 

   Dio può perdonare, può convertire l’uomo, ma non tradirlo. L’uomo invece può tradire Cristo. Giuda è stato scelto da Cristo e lo ha tradito. Dio ha permesso questo, per far capire che l’uomo può sempre sbagliare. Oggi possono essere Giuda quelli che stanno attorno al Pontefice, lo lasciano dire, ma poi presentano il suo dire travisandolo.

Allora il Papa va via da Roma, come ora va a Vienna, a parlare di Cristo, per far vedere che lui è di Cristo.

La scienza umana va regolata col santo timor di Dio.

Gesù, faceto, rivolto ai due sacerdoti e al giovane presente, Fausto:

· Fate la SS. Trinità. Non è che Fausto sia lo Spirito Santo, ma avrà luce!

Buon pranzo

   Vi invito Io affinché il mondo dia all’odio e alla mala vita l’addio, per non più ritornare sui passi bassi che conducono ai bassifondi, ma sulla via illuminata dalla corrente mariana. 

E, per chiusura, ripeto una verità che ho già detto tante volte: Dio si manifesta nella figura di tre archi, quello del potere, quello del volere e quello dell’infinito amore.

Vivete in letizia per il mio Ritorno, vivete nella primavera rinnovata nella mia Chiesa.

Parola bella

   Mettete di essere gli astri che ho illuminato perché abbiate ad illuminare e a portare a Me le anime, così Io possa adoperare voi per la conversione delle anime e popolare gli astri che ci sono in alto e creare nuove terre e nuovi cieli. (E’ la sicurezza che le cose andranno bene, senza i castighi previsti da S. Giovanni evangelista).

Pomeriggio

Che cosa bisogna desiderare

   Teniamo l’occhio fisso a ciò: che il mondo si converta e viva; e chi è più avanti nella perfezione, tenda alla santificazione per poter santificare. Così capirete, ministri miei, quanto vi amo e il perché mi sono fermato sul basso globo.

Mi sono fermato finché ho compiuto il miracolo di fare le nozze di diamante con la Chiesa mia mistica Sposa. Così, unita a Me e risorta, in eterno insieme con Me godrà, perché la Chiesa mia morte in sé non ha.

La morte fu per il peccato di superbia e di disobbedienza. Per l’umiltà e per la santità in fine ci saranno quelli che non morranno, e al giudizio universale mostreranno la loro presenza di vita sempiterna.

   Di ciò che ho detto non ritiro niente, non una parola. Se non l’avranno capita, la capiranno un’altra volta.

Invito 

Bisogna pregare tutti i giorni di avere l’umiltà per farci degni di Dio.
   Fasciatevi della Madre mia, che troverete l’aiuto della Personalità mia divina.

Chi ama Me, si ricordi che non c’è niente di autunnale in Me, ma che è eternale la mia giovinezza che ogni discordia spezza.

Don Amintore dice a Gesù: - Noi nel Coro Virgineo saremo vicini, spalla a spalla?

E Gesù: - Sì, vicini, in alto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la Madonna abbia presto a compiere quel miracolo del discernimento del bene e del male, di chi è capro e di chi è agnello. Chi è agnello, diventi sempre più mansueto e umile di cuore; e chi si trova caprone, si spogli di questo vello selvatico e metta il manto dell’Agnello senza macchia.

Agli scrivani

   Siate sempre vicini a Me con la mente e il cuore. Basati su questo agite e il mio amore a tutti quelli che incontrate offrite, sicuri che sempre avrete in possesso il mio amore e che avverrà ciò che vi prometto. La gioia della mia Chiesa dovete diventare, perché sottomessi a Lei vi troverete. Chi è grande, si faccia piccolo, che della mia statura diventerete e che siete dei miei conosciuti sarete.

A Fausto

   E al figliolo che ti [=Don Oscar] ha accompagnato?

Dalla Madre mia sarà pagato e ogni mattino, quando Lei benedirà, presente alla benedizione sarà.

Per l’anno catechistico

   Insegnare a vivere il segno della croce: insegnamento pratico di pregare e nei bisogni di cercare tutto a Cristo, perché Eucaristico ascolterò e ciò che abbisogna ad ognuno darò. 

Insegnare la confidenza, non in se stessi e nella propria bravura, ma in Chi tutto sa, tutto può e tutto ha da regalare. Infatti, col buon esempio, con le parole di incoraggiamento si può insegnare a coloro che non sono mai sazi, mai contenti, e non capiscono che la vita di quaggiù non si può vivere senza avere la propria croce da portare.

Così insegno come si deve fare: la croce che si ha o sembra di avere, occorre prenderla come è, non allungarla né accorciarla, altrimenti non si può più portare.

Fate vostro questo mio detto: “Il mio giogo è soave, il mio peso è leggero”.

Guardate, ministri miei, che sono sincero.

Se così prenderete la vostra croce, vedrete che di paglia diventerà e un bel giorno il mio amore la brucerà e solo il contento di amare e di servire Me si avrà. E, quando vi sembra di avere addosso tutto il mondo, pensate al mio Ritorno e lasciate a Me questa responsabilità, che tutto in amore si tramuterà.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ pura e santa l’anima mia, affinché il mio corpo si senta già risuscitato nella sicurezza dell’amore che Tu mi hai portato.

Dono di angeli

   Ve ne dono tanti, che non vi faranno venire confusione, ma vedrete l’orizzonte limpido e chiaro, perché tra i voi avete il vostro Divin Maestro che ha cura di voi e di tutti, perché con l’Olocausto applica la Redenzione a tutti.

Buon viaggio a don Oscar e a Fausto 

   Viaggiate con gli angeli assieme, pensando che vincitori con la Madre mia sarete. Sta per perderla il maligno, perché di portare a perdizione le anime è proibito, perché anche quelli della massoneria hanno disfatto il contratto, avendo venduto una cosa [=l’anima] che non appartiene a loro.

N.B. A don Oscar Gesù ha fatto una carezza sulla testa perché abbia sempre più i lumi.

Gesù ha detto che ad accettare Fausto ha rotto la regola.

-Quale regola?-commenta Alceste.

Gesù all’inizio aveva detto: “Quest’oggi faccio uno strappo a trattenere questo giovane insieme a voi. Così vedrà chi siete voi, chi è l’Istrumento e il servizio che fanno le figliole. E si renderà conto che sono Io[ che parlo].

A don Amintore

   Fa’ quel poco che puoi in parrocchia, che le pianticelle cresceranno un po’ per volta.  [Occorre] pazienza.

Criterio da usare per la consacrazione di un sacerdote

   Quando si vede che uno ha vocazione e virtù, ha fatto quel che può ed ha acquisito la dottrina, perché deve sapere quel che insegna, bisogna consacrarlo, anche se è una persona adulta. Infatti, è la grazia che lavora dopo e, col segno sacerdotale, la persona è nobilitata e può capire ciò che prima non ha capito.

A p. Gianluigi per l’anno scolastico
   Darà la benedizione la Madonna, che è Maestra di sapienza e di bontà. La Madonna lo benedirà con tenerezza e vedrà la benedizione che riceve con una magnificenza di coerenza e di riuscita in coloro a cui insegna.

Effetti dell’Olocausto

   Continuando la celebrazione eucaristica del Sacrifico incruento, se voi siete uniti a Me Ritornato, il popolo si sente risuscitato ed ancora al ministro attirato, perché il popolo, se si spoglia del rispetto al prete, non ha più il mezzo di ritornare, perché, col giudicare il prete, si è fermato.

Bisogna che Cristo faccia dimenticare [le defezioni dei sacerdoti]; perché chi dà ragione a chi se n’è andato diventa un propagandista delle altre religioni. Occorre sempre e in tutto presentare Cristo che è il Redentore, il Salvatore, e far capire al popolo che è il Sommo Benefattore, che benefica, che ha beneficato e così con l’Olocausto ha imbiancato il popolo, bruciando il male e purificando il bene.

Il bene purificato, presentato all’Eterno Padre, passando di nuovo verso il Cuore Materno, arriva alla Chiesa con luce fulgida creativa di santità e di verità, la luce che lo Spirito Santo dà alla Chiesa, tramite la Madre di Dio Sacerdote, perché è Madre della Chiesa stessa.

Come Madre di Cristo Lei fa da tramite perché passa attraverso di Lei la luce che il suo Sposo, lo Spirito Santo, regala alla Chiesa. Così la Chiesa, a sua volta, forma dei santi e dei cristiani. E’ progressiva questa creazione, finché arriva fino ai confini della terra dove abita un uomo.

A p. Mario
   Alceste e le figliole, per mio ordine, pregheranno perché possa mettersi in buona salute per incominciare il suo lavoro.

Come fare a riparare i furti alla Chiesa

   Come si farà a riparare ciò che hanno rubato alla Chiesa?

Bisognerà che il popolo non lasci mancare niente né alla Chiesa né al sacerdote. Chi soffrirà per queste ingiustizie fatte alla Chiesa, avrà grande merito in Cielo. 

Non occorrerà in avvenire, nel terzo tempo, mettere in comune tutti i beni, ma saperli adoperare bene. Occorre il padrone e chi serve. Occorre la giustizia del padrone e la fedeltà dell’operaio. Occorre sentirsi cristiani con un po’ di giustizia e di distacco. Altri mezzi vanno scartati.

Orrore nella Chiesa

   Entrava l’errore, anzi l’orrore, nella Chiesa, se andava avanti l’idea di dare il sacerdozio alle mogli dei preti sposati. 

Il sacerdozio- Chiarificazioni

   Io regno nei cuori, regno nella Chiesa con i lumi che do, regno con chi mi ama, con chi prega e con chi è in grazia di Dio, perché il mio Regno sta nel salvare le anime, per poterle avere unite a Me nell’eternità. 

Sono Io l’Eterno Sacerdote. La mia Madre è Sacerdote perché è Madre mia.  Il nuovo sacramento che ho dato è per la vergine, sposa di Gesù Eucaristico: oggi non è in moto, lo sarà dopo che tutto sarà consegnato alla Chiesa, la quale avrà ogni potestà, una potestà in più di quella che ora ha.

Il ministro invece è lo sposo di Cristo Naturale, perché Io intreccio la Personalità mia divina con quella umana del sacerdote, e così la sua parola è creativa, per creare e procreare Me Eucaristia. E anche nella Confessione dice: “ Io ti assolvo”, e non: “Ti assolverà [Cristo]”. Così deve essere nella fedeltà sacerdotale, nell’evangelizzare.

Ecco la diversità del sacerdozio ministeriale da quello regale: il Battesimo è necessario per tutti per andare in Paradiso; il sacerdote è scelto fra mille per fare Cristo!

Ma se tutti dicono che possono fare Cristo, è annullato il ministro.

Spiegazione

   Cantico che gli altri non possono cantare: è la sicurezza che è escluso il patire, invece è gioire. Il canto è l’espressione della gioia.

Significato dei tre vessilli portati dall’arcangelo Michele nel santuario. (Vedi “Comunione” 13-9-1983)

   La bandiera bianca: il bianco della verginità che il clero dovrà osservare, se vorrà ancora celebrare.

   La bandiera vaticana: rassicura che la Chiesa che ho fondato corrisponderà al mio infinito amore che le porto.

   La bandiera d’Italia: mostra che sono tornato sul suolo italico e che la Madre mia Sacerdote mi ha accompagnato con le sue due Calate Mondiali a testimoniare il mio Ritorno.

   Il confronto tra Me e Barabba è escluso nella mia Venuta. Chi crede al mio Ritorno, mi deve ringraziare. Chi non ne vuole sapere, tralasci e non si stia per la mia Venuta pronunciare, che vedrà in seguito che sono già venuto. 

[Questi ultimi] vadano a vedere il barbagianni!

Confidenze a don Amintore

   Tu sei venuto questa mattina un momento dopo gli altri, ma ad incominciare la Scuola aspettavo te, anche se don Oscar mi è caro perché so che insegna a pregare e sprona la gioventù a voltarsi verso Gesù. E’ la sua parte! Tu sei più caricato di responsabilità ed anche più impegnato per venirmi vicino.

Io ho scritto tutto sul mio taccuino, poi l’ho messo sopra il mio Cuore e mi risulta con parole d’oro questo: “Ti ho amato e ti amerò e un delirio d’amore a te regalerò”.

Leggile, queste parole, e scrivile sul tuo cuore, se un cuor solo con Me devi diventare, se vuoi essere sicuro che mi stai amare.

La ferita [sul mio Cuore] è fatta, ma è gloriosa. Stiamo uniti, com’è unita con Me la Chiesa di Cristo, mistica mia Sposa.

Alla mamma

   In quiete e contentezza deve trovarsi sempre la vostra esistenza. E’ così che si guadagna e che la Sacerdote Immacolata in questo modo si ama. 

A Maria

   Non fare uso di malinconia, perché è contro l’amore che ti porta la Vergine Maria.

Ai padri

   Siate contenti perché sono venuto. Siate vigili, giacché mi avete sentito e conosciuto. Nei bisogni grandi Io non mancherò, perché la supremazia su tutti ho. Se perdono al peccatore, perché dovrò castigare il ministro che mi porta amore? 

Sto per mostrare il nuovo sole; e chi lo guarderà, crederà al mio Ritorno e un miracolo avrà in dono.

Accostatevi al pozzo dell’infinita misericordia che prenderete l’acqua di sortiva: dissetatevi di questa, che in eterno non avrete più sete.

A p. Mario e a p. Antonio

   Ricordatevi che il vostro Divin Maestro è giovane, come quando è partito da questo mondo, ed è splendente di luce divina nel suo Ritorno.

Offro il mio amore e la mia bontà, di cui ne potete ricevere in quantità: non ho misura nell’amarvi nella mia Venuta, di voi non mi posso dimenticare. Statemi contraccambiare.

A compiere il Mistero, niente ci ho rimesso, ma tutto per voi è guadagno, perché il mio occhio benigno di Emmanuele verso di voi è rivolto. Dico a voi, ad uno per uno: non farla da stolto; il mio aiuto sempre e dovunque è pronto. Non perdetevi in ciò che conta poco, col rischio che finisca col contare niente e spogli di beni vi abbiate a trovare e così dover alla questua andare. Fate il bene, fatelo bene, se volete essere i primi vicini al Sommo Bene!

A don Amintore

   Io ti vidi sereno e bello per Me. Sta’ tranquillo, che penso Io. Non turbarti per niente, che ti trovi mio gemello, ma il più è che ti chiamo amico: l’amicizia insostituibile, che rende il cuore contento quando salutato col titolo di amico da Me ti senti.

Lascio a te tutta l’eredità, che spetta a Me, di ciò che compie la Madre mia Sacerdote. E’ un’eredità che ti fa godere in anticipo della beata eternità.

Don Amintore chiede il dono di fare crescere l’ulivo vicino all’altare.

E Gesù: - Sei molto pretenzioso, ma occorre! Le piante crescono un po’ per volta e, quando sono cresciute, al loro tempo danno frutti.

Dono di angeli

   Ti regalo le Dominazioni: sono tanti, una schiera immensa. Do loro un incarico: di guardare se vicino alla pianta d’ulivo è nata qualche piantina di remignaghe (=albicocche). Queste ultime stentano a dare i frutti, finché la pianta è vecchia e pronta. Ma, se c’è qualche pianta con le remignaghe, che vuol dire anche voler regnare, e stenta a lasciar crescere la pianta dell’ulivo, non ha niente a che fare con chi vuol regnare con la pace.

Quando queste saranno strappate, l’ulivo si svilupperà e il frutto sulla mensa dove c’è l’Eucaristia si svilupperà. 

Ultima

   Sarebbe un peccato di gola [voler ancora qualche pensiero], ma siccome non conviene, dirò che è solo un piccolo fioretto. E così concludo: adorna l’altare di Me Eucaristia con questi fioretti che diventeranno fiori profumati, per dare impulso ad indicare piccole mortificazioni di un momento. Bisogna ricordare che chi non tiene conto delle piccole cose che sono care a Cristo, mai sosterrà le cose grandi.

Voi invece curate di fare con perfezione le cose piccole, che diventano grandi con l’amore che a Me portate e così onore a Me date.

Quando all’altare di questi fiori profumo ci sarà, onorata l’Eucaristia sarà.

Guai se uno andasse a recitare qualche Gloria e dicesse: “Ora ho la forza di risuscitare i morti!”…

Invece le piccole mortificazioni, insegnate e vissute, adornano bene l’Eucaristia, che si sazia di questi piccoli interventi d’amore, perché hanno in sé il seme di sapermi amare.

Chi fa piccole cose che non sa nessuno, non va in superbia né si rovina la salute. La persona che si abitua a compiere tante piccole mortificazioni è gradita al Signore, perché si sta con Lui addomesticare e tratta con Lui. E ciò di cui si ha bisogno, se si cercherà, si otterrà, perché ci si conosce.

Parola bella

   Insegna alle persone intime di fare uso di qualche giaculatoria e di fare la Comunione spirituale durante il giorno. 

Due parole: “Gesù mio ti amo, nel mio cuore ti bramo!”.

Quest’abitudine mostra che non si è mai in solitudine, che sempre si è in unione con Cristo Eucaristico, e così si può consolarlo ed essere consolati.

                                                                                                     21-9-1983

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste è malata: si tratta di un compimento di Redenzione, perché Gesù è ritornato ad applicare la Redenzione.

Alceste pensa sempre a ciò che aveva detto Gesù all’inizio: “Spine fino alla fine”.

Saluto

  Ti saluto caramente, perché una via decisiva sto per prendere. Sono venuto a preparare il popolo ad essere in fine perdonato. Adopero pochi, perché siano tutti eletti per l’applicazione della Redenzione.

La Madonna Sacerdote

   La Madonna è Sacerdote dal momento dell’Incarnazione, dunque un po’ prima che Gesù istituisse l’Ordine.

Il sacerdozio della Madonna non è come quello dei sacerdoti, è materno.

Se voi, sacerdoti, non recitate Virgo Sacerdos, Io dirò a voi: “Che sacerdoti siete, senza la Madre mia?”.

Adesso c’è da pagare l’affronto d’aver cancellato il titolo Virgo Sacerdos.

Ai sacerdoti che sono senza popolo

  State soli anche voi, che sono solo anch’Io! [Occorre fare] un atto di umiltà. Quando sarete con Me, diventeranno tanti [i fedeli].

Scena di cronaca (19 settembre 1983)

   Ventiquattro vasetti di fiori da trapiantare crescono un po’ per volta e saranno messi sul davanzale della finestra che guarda Via Castello: sono coloro che vogliono onorare la Madonna. Sono ventiquattro come le ore del giorno.

L’uccellino canta all’Apidario: sta per essere conosciuta la Calata Mondiale della Madonna.

Gesù spiritoso

   Don Amintore dice a Gesù: -Vai un po’ adagio a dettare!

E Gesù: - Ci vuole un po’ di penitenza anche a scrivere! E’ perché il mio pensiero è greco, la sintassi è latina ed è italiano [il linguaggio che uso].

Io non mi faccio correggere da nessuno! Vedi come sono prepotente? Ti spiego perché sono svelto. [Se così non fosse] potrebbero pensare che sono vecchio, che dopo 2000 anni potrei avere la barba bianca. Sappiano che la mia giovinezza non tramonta e a far diventare giovani come Me i miei rappresentanti sono pronto!

Vado svelto a dettare, per dire a tutti d’essere svelti a servire il Signore, svelti per accumulare meriti per l’eternità.

Che cosa farà di bello Gesù in ottobre

   Vi farò vedere quello che di bello sono capace di fare: sono tornato glorioso dal Cielo in terra d’esilio per consolare ogni cuore afflitto, per dare a tutti i popoli speranza di salvezza eterna.

Quando un’opera è splendida, bisogna adornarla di cose di luce, di bellezza, per essere “complici” con Dio in Trino a dare del nuovo e del vivo.

Che cosa deve fare il sacerdote

   Prima il sacerdote deve essere tutto di Dio e poi fa il resto: le altre cose fuori del ministero si devono fare tutte per amor di Dio.

Se Cristo fa di persona la Comunione ad Alceste, perché il ministro non deve sentirsi onorato di distribuire di sua mano la Comunione? Perché lasciar fare a uomini e a donne?

Ai padri

   I padri a fare la mortificazione di non venire a Bienno, possono fare maggior bene, giacché è un tempo in cui si obbedisce poco.

Esortazioni

   Chi si fida di se stesso cade. Bisogna schivare le occasioni. E quelli che non possono schivare le occasioni di male, preghino e si mortifichino.

Tanta virtù, e amore, [che c’è] nel mio clero viene soffocata da pochi e dal popolo che aderisce al male.

Questa sepoltura del bene deve squarciarsi [=essere scoperta] e [il bene] deve fare nel mondo la sua comparsa, perché la Chiesa che ho fondato non è pazza.

Chi del mio amore veramente si sazierà, il mio Ritorno nell’amore che gli porto vedrà.

Non si deve avere temenza del proprio Maestro, se si vuole imparare a servirmi e ad amarmi.

Una nuova scuola occorre comporre di nuovo e non tendere a mettere tutti sotto il giogo.

 Gesù ironico

   Oggi non sanno più il significato che hanno i verbi. Dicono: “ Ubbidisco, anche se faccio la mia volontà!”.

Buon pranzo

   Oggi ci siamo veduti. Così apro il Cuore e vi do aiuto. Sarà come quel giorno di quella speciale pescagione che ho detto agli apostoli, anche se non mi avevano conosciuto, di buttare la rete dalla parte destra, e così miracolosa fu la pesca.

Pescate anche quando non fate presa, continuate, finché prenderete dentro il vostro Divin Maestro.

Voglio essere desiderato. Se non mi fermo, non mi potete prendere. Ma se voi continuate e vincete, pensate che meraviglia, quando insieme con Me, ovunque siate, vi troverete!

Il pranzo ti aspetta, perché l’ora è suonata. E’ come se ti trovassi a pregare: do merito uguale perché è una necessità per continuare a servirmi e ad amarmi.

Ti regalo un vaso di ciclamini, fiori che adornano il posto del mio Ritorno e della Calata della Madonna; sono piccoli, ma tanti! Sono il simbolo delle anime che si sveglieranno per servirmi ed amarmi

L’ultima parola: la Chiesa mia che ho fondato è una sola. Che Io e tu siamo nell’unione dell’amore un’unica cosa!  Che ti amo davvero ne hai la prova.

Diventa giovane come il tuo Divin Maestro: così sei assicurato che sei amato. Intrecciamo insieme il nostro amore, così rimaniamo in unione.

Pomeriggio

   Continua la scena della croce latina (la pianta della Chiesa) sopra la quale c’è una croce greca, che vuol dire riconsacrazione del clero, perché sia atto per il terzo tempo.

La pianticella (Alceste) non dà frutti, perché questo non è il suo compito: è solo accesa per dare la Parola di Cristo Ritornato.

   Prima Cristo dà a chi deve insegnare la grazia di capire ciò che è bene e ciò che è male e, nello stesso tempo, anche la luce a chi deve ascoltare.

Nell’andare avanti c’è uno schiarimento di ricongiungimento con la verità.

Il demonio cerca di fare resistenza al chiaro che viene, ma non la vince.

Ora Cristo nella grande luce che dà fa ciechi. Occorre fidarsi di Dio. Come fare a sapere quel che farà? Gesù ha la sua ora, il suo tempo. Prima mette in condizione di sentire stretto bisogno di Lui, di sentirlo assente perché non si conclude niente. (Chi vuol pagare chi non fa niente?! A questi non si mettono le marchette! Pagatevi da soli!).

 Ora mette in condizione di pregare di più così che, anche se non conosceranno il Ritorno, però andranno sulla via giusta: capiranno quando una cosa è bella e non continueranno a fare quelle cose [=esperienze] che hanno visto che non valgono nulla e non hanno dato frutto.

La Madonna ha pagato la cambiale

  La mia Madre si è presa questo impegno di battezzare dove i sacerdoti non arrivano e dà questa eredità per pagare la cambiale del fallimento per aver combattuto l’Evento. Ora si deve andare sempre sulla stessa via: dopo aver detto di sì e di no, ora si deve dire sì per sempre, come Alceste che, all’inizio, quando Cristo le comandava di andare a parlare del Ritorno ai preti, diceva di no finché, infine, doveva dire di sì a quello che voleva Cristo.

   Alceste vedeva Gesù, aveva paura, eppure non voleva ubbidire finché la costringeva.

Così è il clero ora: i sacerdoti hanno il bisogno di Cristo e non lo vogliono e non vogliono neanche la Virgo Sacerdos.

L’Italia venderà anche la bandiera tricolore

   A forza di combinarne di tutti i colori, l’Italia è piena di debiti a tal punto che venderà anche la bandiera tricolore. Il clero invece potrà innalzarsi, perché si troverà nella barca mariana e non a farsi mangiare dai pescecani della ferocità.

La nave mariana non è nel mare, ma è distaccata da terra, come Io passeggio, ma non tocco terra. Non si alza troppo, altrimenti non vi possono entrare i ritardatari.

La bontà di Cristo 

   Che grande bontà del mio Cuore nell’aver fatto al sacerdote il giudizio universale sul basso globo, senza che nessuno lo sapesse! Lo sapeva solo Alceste che mi vedeva, e non sa neanche chi sono i ministri ai quali ho fatto il giudizio: non ha nessuna traccia [=indizio] su nessun ministro.

Importanza delle “Comunioni”

   C’è molto da imparare dalle “Comunioni”. In esse si vede la mia fotografia e ciò che gli angeli pregano, anche se Io lo so.

Situazione

   Adesso loro [=i sacerdoti] credono che Io sia lontano, perché non li aiuto; invece mi trovo in mezzo a loro, al punto preciso.

Intanto che dentro di sé daranno lamento: “Nessuno ci aiuta!”, Io gli dirò: “Io sono il Padrone assoluto. Insieme con Me voi dovete stare, se ancora sacerdoti vi vorrete chiamare!”.

Grande sbigottimento avranno al momento. Ma esso subito in allegrezza e contento si cambierà, perché l’appoggio che Io offrirò con la Madre mia si comprenderà.

N.B. Nelle parole “Io sono il Padrone assoluto”, i sacerdoti si accorgeranno di avere una difesa.

A don Amintore

   Sono due le chiavi della porta del terzo tempo: una l’ha la Chiesa (e vuol dire sicurezza), l’altra l’ha Cristo Ritornato, che significa quello che fa da Ritornato.

La volevi tu, don Amintore. Se te l’avessi data, ti avrebbe bruciato le mani!

Don Amintore chiede qualche spunto per l’articolo su Oggiono-Oggi

Gesù: - No! Sei maestro anche tu! 

Don Amintore: -Allora dammi i lumi!   

Gesù: - Sì, avrai la luce come quella di Mosè dalla cui fronte uscivano dei raggi.

Don Amintore: -Ma faccio fatica a scriverlo!

E Gesù: -Faccio apposta a far tribolare, perché ho tribolato anch’Io! 

Scena

   In questo istante sono passati ventiquattro angeli, dando un ballo infantile, portando uno per uno un arco di fiori e cantavano: “I fiori sono l’immagine della vita” ed altro. Poi sono scomparsi. Le pianticelle di quei fiori crescono a vista d’occhio, mostrando qui una specie di giardino ove Cristo si pasce tra i gigli, per poter rimanere ancora un po’ tra le sue figlie e i suoi figli.

Con i fiori si adorna anche l’altare. Perché, ove sono Io, non si devono mostrare? Sono simbolo delle virtù che il cristiano deve praticare, affinché tutto il mondo, cioè tutti gli abitanti diventino virtuosi, se i vizi devono scomparire.

La morale oggi

   “Tempi nuovi, morale nuova” dicono.

E Gesù: -La morale è ancora la stessa.

“No -dicono- la modernità ha la sua autorità!”.

Consiglio a don Amintore

   Il sacerdote non deve interessarsi di vendite di terreni, se non è costretto.

Non vogliono lasciare mai in pace i sacerdoti, che devono spendersi per le anime.

Ai padri

   I padri sono un po’ ammalati: è un po’ di penitenza per far sì che Io li aiuti; penitenza per i loro confratelli che hanno offeso l’Opera mia divina. Se pregheranno con rassegnazione, larga sarà verso di loro la Madonna Sacerdote. Darà valuta al loro apostolato verso i fanciulli, anche verso quelli che non corrispondono e che degli insegnamenti che danno non si rendono conto.

Sia pure in privato, date onore all’Immacolata Sacerdote, che Lei sarà generosa a farvi partecipi dell’eredità che al clero santo Lei dà.

E al beniamino la Madre cederà il borsellino contenente la mia fotografia, che ha in serbo la Madre mia. Tu, don Amintore, guarderai il ritratto e nel mio volto scorgerai quello della Madre mia e in mezzo a noi due ti vedrai.

Riguardo al regalo del vaso dei ciclamini

   E’ il ritratto dell’Apidario, [posto] che dà questi fiori in quantità, ove sono tornato ed è calata la Vergine Maria. Il significato te lo dirò, ora comincia a prendere il vaso. E’ una cosa piccola, perché di cose grandi Io non ne regalo, perché chi vuole essere più grande di Me lo “salo”[=gliela faccio pagare salata].

L’amarmi e il servirmi è un continuo di cose piccole, ma fatte con amore. E’ qui che la santità ha valore, perché pochi le approvano, essendo cose piccole; ed Io devo pagarle intere, senza nessuno sconto, perché sono fatte solo per piacere al Padrone del mondo.

   Questa è la vera santità a cui ognuno può arrivare, coperta d’umiltà, perché nessuno lode dà. 

Agli orfani parlare della Madonna

   Agli orfani occorre parlare della Madonna, dire che Lei farà loro da Mamma, tanto se manca loro la mamma, come se manca il papà. La Madonna sarà la loro Protettrice: non la dimentichino mai durante la loro vita. I padri dicano questo al momento preciso. Ciò sarà di benedizione al loro Istituto.

Gli angeli in servizio invitano il clero ad invocare la Vergine Sacerdote

   Questa sera la Madonna non parla. E’ facile che parli al mattino, quando Cristo celebra, e che l’angelo trasporti ciò che dice. E così gli angeli in servizio invitano i ministri ad arruolarsi con loro affinché la Madonna Sacerdote sia del clero il decoro. Ed in niente mancherà la Regina del Cielo, ma provvida sarà verso il suo clero.

Quel ministro che sarà più accorto a cercare i favori, più tanto otterrà. Lei ne darà a sazietà.

Mai nessun devoto della Madonna si trova pentito, ma chi col cuore aperto l’amerà, riempito di grazie speciali si troverà. Di carità e d’amore la Madre mia vi coprirà.

Dono di angeli

   Gli angeli che ti accompagnano a casa, poi restano con te in servizio. Tre plotoni di Micheli, Gabrieli e Raffaeli, con i tre capi che dopo ritornano, mentre gli altri te li lascio in dono.

Il Michele dice a Me, prima di partire con te: “Metti alla Chiesa che hai fondato la tua marca, o Divin Monarca! Allontana dalla Chiesa, tua mistica Sposa, i persecutori, falli diventare penitenti e di aver smesso contenti”.

Dialogo

Don Amintore dice: - E’ qui il Michele?

Alceste: - Sì. Le volta le spalle: è accanto a Gesù.

Don Amintore: -Non si può vedere?

Gesù: - Se vuoi morire prima…Ma non vuoi morire neanche dopo! Se vedi Me, come fai dopo a fare il prevosto di Oggiono? 

Don Amintore: -Ma Tu sei capace di far tutto.

E Alceste, rivolta a don Amintore: -  Io non glielo auguro. 

Gesù: - Perché, all’atto che tu mi vedi, ti tolgo il potere che hai. Come fare? Sono venuto anche a darne degli altri [poteri]. Come la donna non può celebrare, così tu [non mi puoi vedere]; mi potrai vedere Naturale solo alla parata finale.

Don Amintore: -Solo alla parata finale?

Gesù: -Sì. 

Don Amintore. –Prima però ti vedrò Eucaristico…

Alceste: - Sì. Non sa com’è bello vederlo Eucaristico, che è tutto gentilezza! Da Naturale è tenacità di potenza.

E Gesù: -Se mi vedi ora, mi vedi sulla croce. Non sai che impronta ti dovrei lasciare!

Don Amintore: - No. Io ti voglio vedere da Naturale, ora, glorioso, non sulla croce!

E Gesù: - Mi sono fatto vedere Eucaristico dalle mistiche, perché sono donne. Le ho rese vittime, come S. Margherita Maria Alacoque: questo perché alle donne non ho dato il comando. Stareste freschi se avessi dato il comando alle donne di consacrare! Si scombussolerebbe tutta la Chiesa. Non hai visto che cosa ha fatto Eva con Adamo? (Le donne, le adopero perché sono il sesso debole: le tengo vicine all’Eucaristia).

Don Amintore: -Ora mi hai fatto perdere tutta la speranza di vederti da Ritornato.

Gesù: -Avrai la speranza di servirmi e di amarmi: fare questo è vedermi! 

Sarebbe uno sbaglio vedermi, perché il clero si vedrebbe piccolo e direbbe: “ Non si può eguagliarti!”, e non se la sentirebbe più di rappresentarmi. Invece, a continuare a fare Me, si diverrà della mia statura e si costaterà la mia bravura. Ti troveresti mortificato (non è giusto, perché moriresti).

Nella situazione attuale farmi vedere da Ritornato sarebbe dar reclamo per la decadenza. Piera lo sa che sono severo e non vuole vedermi.

Cronaca

   Lancio un arco a Taranto. 

Alceste non sa se è di amore o di potenza.

Confidenze

   Godi della mia Venuta, che dal trionfo del Cuore Immacolato la tua parrocchia non sarà esclusa.

Godrà la madre terra della mia Venuta. Che nessuno venga in parrocchia a mettere in confusione la verità. Invita chiunque la sa lunga a pregare un po’ di più, che la preghiera porterà luce, verità e santità. La luce del Cuore Immacolato molto schiarirà la piaga che tormenta l’umanità.

   Ci sono certe persone che dicono che sono sante e che peccati non ne fanno. E invitano gli angeli a adorarle perché tutto quello che operano è un bisogno che il corpo ha e lo mettono nella fila della santità.

Diffusione di altre religioni anche ad Oggiono

   Il Signore permette certe cose per svegliare e dare più valuta alla preghiera, se deve aiutare. Per forza le altre religioni cercano di buttare tutto a terra! Ciò durerà poco.

Occorre avere timor santo ed anche paura dei terremoti e di altre calamità che l’Eterno Padre può mandare e domandare perdono dei peccati propri ed altrui.

A Maria

   Sta’ bene per potermi servire ed amare! E perché devi fare questo delicato servizio, ti manda un sorriso la Madre di Dio.

Alla mamma

   Godete della Calata Mondiale giacché con amore materno vi guarda, dicendo: “Sono sempre stata presente nella vostra famiglia, tanto nel dolore come in ogni consolazione”.  Ha detto ciò l’angelo che si trovava davanti ad Alceste.

Gesù ed Alceste

   Concludo in questo modo: - Se Io sono troppo grande e Alceste troppo piccola, mi riservo di non farla vedere a nessuno, perché a mortificare le persone non sono uso. Direbbero: “ Potevi farla più grande, se volevi!”.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, che sei la Madre di Dio, tienimi sempre a Te vicino, mai di Me statti dimenticare, perché vicino a Te sempre voglio stare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto mia Madre sia rispettata, se la sua benevolenza deve essere data a tutta l’umanità bisognosa e stanca. Nessun nato deve essere escluso dal suo aiuto.

Don Amintore domanda :- L’ulivo vicino all’altare?

 E Gesù: -Quando l’ulivo diverrà alto, ci sarà già il frutto!  

Ultima

   Ti sto a guardare e così ci conosciamo. Stiamo sempre uniti: sii mio fido! Statti di Me fidare, che la luce del mio volto ti starà adombrare.

                                                                                                     23-9-1983

Presente don Amintore

Com’è l’amor di Dio

   L’amor di Dio è infinito e qualificativo secondo le persone e i doni che Io ho dato. Voglio essere dell’amore che loro porto risarcito. E, siccome ai ministri che tutte le anime devono a Me portare porto un amore coniugale, il vincolo è diverso da quello che ho con gli altri.

Mentre è un amore [da] Eucaristico [quello che porto] alle vergini. Ecco perché faccio la Comunione ad Alceste: perché non muoia di spavento a vedermi da Grande Monarca, che in un momento potrei distruggere tutto e in un istante tutto rifabbricare.

Così campa anche lei e conosce Chi sono Io e chi mai è lei, perché si abbiano a convertire anche gli scribi e i farisei.

Occorre tempo per la conversione

   Il sacerdote converte le anime, ma occorre tempo. Perché è una cosa giusta il far bene al posto del male, si crede che la conversione avvenga subito. Invece Dio aspetta, perché è l’Eterno.

Ci sono stati dei santi che hanno chiesto al Signore la conversione dei propri parenti e sono morti senza aver ottenuto questa grazia. Gliel’ha fatta solo in punto di morte del peccatore.

Cosa ha rovinato la Chiesa

   E’ stato a dare il permesso di sposarsi [religiosamente] ai preti che hanno rovinato la mia Chiesa. Così è entrato il protestantesimo. Adesso penso Io a liberare da tutto questo fango ammuffito che è entrato nella mia Chiesa.

A don Amintore

   Tu credi che a vedermi sia un contento, invece è sofferenza. Alceste a vedermi è vittima. Alceste vede Me Naturale, perché sono venuto a fare il giudizio universale al clero. Ecco perché Alceste ha fatto il purgatorio!

   Il fiore di S. Giuseppe spuntato ad Oggiono in autunno è buon segnale, è segno che le preghiere sono accette e in fiori si stan tramutare.

Comincia l’Era dello Spirito Santo

   Se sono tornato per voi a celebrare l’Olocausto, voi dovete essere risorti insieme con Me a cominciare l’Era dello Spirito Santo e del trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

La luce data nel Ritorno conquisterà il mondo intero

   I preti, costatando che più nessuno li ascolta, capiranno che c’è qualcosa di non giusto nell’insegnamento.

Che la Madonna dia la favella [giusta] a chi insegna sbagliato e li faccia scendere da sella.

Ci sono nella mia Chiesa, e sono molti, quelli che aspettano la luce. Ma c’è già luce; bisogna che scompaiano le tenebre da chi ascolta il maligno.

   Lungo i secoli dall’Eucaristia sono sbocciati molti miracoli e tante anime femminili mi hanno visto Eucaristico (perché loro non consacrano) e sono state rese inabili ad ogni opera terrena, per cui nei conventi sono rimaste, per così dire, crocifisse, per far che la fede continuasse nelle generazioni e divenisse più viva.

Ora invece occorreva la mia Venuta. Così la sapienza che do nel mio Ritorno fa splendere di verità questo mio giorno, per cui sempre luce darò e tutto il mondo conquisterò.

Prima, ministri miei, mi dovete conquistare voi, in modo che sia paciere e non adirato: così, insieme con la Madre mia, conquisteremo il mondo intero, perché, nella confusione, il demonio ha spento il cero.

Nel finire l’Era Cristiana, la luce si spegneva, veniva sera, ed Io sono tornato affinché nel nuovo giorno mio splendesse lo splendore che do su tutto l’universo.

Dove mi hanno combattuto finora, mi ringrazino che spunta l’alba, perché il cielo potrebbe non dare più la luce.

Vendette Io non ne faccio, ma lascio [alle persone] il tempo di maturare, affinché gli occhi ci abbiano a vedere e chi ci vede spalanchi gli occhi, non li chiuda a bella posta, come fa il gatto quando tende al topolino.

Gesù e i sacerdoti

   Quanti preti se ne sono andati!  Beati quelli che ci sono intanto che ancora ci sono Io!

Già ho accennato che a nessuno viene dato un amore uguale all’amore che porto al segnato. Dunque, cari miei fratelli, date bando alla gelosia, perché solo con voi intreccio la Personalità mia divina.

L’amore che porto al sacerdote è un amore coniugale, quello che porto agli altri è un altro amore.

Buon pranzo

   Volentieri ti tengo qui a pranzo per far comprendere che il convito mio è già imbandito, finché tutti quelli che sono invitati capiranno per poter avvisare altri.

I pochi diventano molti, e i molti diventano tutti.

[Questa] non è una Cosa che si ferma in una persona, ma Dio ad ogni creatura dona il suo dire e fa capire.

Parola bella

   Tu puoi dire [ad alcune persone], senza dirlo a tutti: “Guardate che Gesù Cristo a radunare le stirpi non adopera la scopa, ma il Cuore, e i raggi che escono [dal suo Cuore] a tutte le genti dona”.

Essendo vero Dio e vero Uomo, sono forte e tenace. Dunque vi raccomando, ministri miei, di non averne a male di quello che vi dice il vostro Divin Maestro. Mettete di fare quaresima: dopo viene la resurrezione, per cui ogni ministro, dopo, può mettersi in azione.

Pomeriggio

Ad Alceste per il suo compleanno (il 14 ottobre compirà 79 anni)

Se campi e non cambio pensiero, dopo il 14 ottobre ti lascio andare in chiesa.

Confidenze

   Ai miei apostoli ho detto che non andavo alla festa e loro sono andati [da soli]. Poi sono andato anch’Io da solo. E’ segno che Io a loro non occorrevo.

Così faccio ora con il mio clero: quando saranno stanchi di viaggiare senza di Me, si dovranno fermare, finché saranno raggiunti dall’amore mio infinito. La forza che gli darò sarà tanta e sempre l’avranno di scorta, perché vicino a loro mi troveranno.

[Agli apostoli] non ho detto una bugia perché [è verità che] non sono andato alla festa con loro. Sono andato da solo.

Se fossi andato con gli apostoli alla festa, li avrei danneggiati: ero Io che dovevo andarmene dal mondo, non gli apostoli, che avrebbero dovuto evangelizzare.

Per padre Gianluigi ammalato

   Non deve strapazzarsi: la broncopolmonite va curata seriamente!  Che pesa è anche il fatto che negli Istituti non c’è più Dio e i superiori non capiscono più niente… 

Don Amintore: - Dicono che bisogna stare un po’ con i politici…

E Gesù: - Sono più confusi loro di voi. Cosa ne verrà fuori? Stare con loro ad aspettare…il sol dell’avvenire!

Dove andate, testoni, a mangiare le ghiande dei porci, che Io sto nel giardino ove fioriscono fiori d’ogni colore, che danno profumo e non dolori?

E’ per questo che mi fermo ad aspettarli a maturazione.

Confidenze

   A proposito del Ritorno i sacerdoti pensano: -Come facciamo a dire questa Cosa? Il popolo ci dirà: “Perché non siete andati prima?”.

Non bisogna dire niente al popolo. C’è da far onore alla Madonna. E chi non può dirlo [quest’Evento] lo creda nel proprio cuore e mostri la santità mia con le sue opere, che santificato si troverà in amore e in potenza tale da convertire gli altri.

Cosa fare ora in parrocchia per essere in linea con il Ritorno

    Occorre dire che la religione di Cristo non cambierà mai, perché il Fondatore è Gesù Cristo, che è la seconda Persona della SS. Trinità, e ciò che ha detto in principio non lo ritirerà: in qualunque lingua lo si dica, è sempre lo stesso.

Perciò, in qualunque posto si vada, la verità è una sola.

Il metodo festivo che tieni è giusto, non cambiarlo mai. Chissà che una bella volta si abbiano a svegliare e ad appartenervi [anche gli altri]. Lasciali maturare! A cambiare, si può diventare luterani. Non è mica Dio che cambia, sono gli altri.

Com’era il roveto di Mosè

   Il roveto di Mosè era una pianta di castagno con attorno un roveto, che è diventato un rogo; le piante che stavano vicino non bruciavano, bruciava solo quello. E quando la fiamma si alzava, si vedeva dentro, nel fuoco, il Verbo che parlava.

Questo[ è avvenuto] sia quando Dio ha mandato Mosè a liberare il popolo in Egitto, sia quando ha dato la legge sul Sinai.

Ora il roveto acceso è una pianticella piccolina [scelta] a dare la sua sapienza.

Don Amintore: -Come si svolgerà l’Opera tua divina? 

E Gesù: -In infiniti modi, perché abbraccerà tutti i cuori. Il mio amore deve pacificare il mio clero, che deve vivere in pace, perché il Ritorno di Cristo non c’entra col nervosismo, ma la sua Parola viva di vita è moralistica e catechistica. 

Il catechismo deve trionfare, se cristiano il popolo si deve mostrare. Pensa come sono perseverante: quello che ho detto in principio, lo dico ancora, senza guardare se viene notte o se viene l’aurora. La luce mia mai si oscura, ma in eterno dura.

Cronaca

  Quelli che credevano di venire qui a fare paura, si sono fermati a metà viaggio: hanno avuto paura loro, perché le bende dai loro occhi sono cadute. 

Don Amintore: - L’articolo di Oggiono-Oggi va bene?

E Gesù: - Lascialo così, Io dico che va bene.

Don Amintore: -Se dovessi fare in fretta a scriverlo, come si scrivono le Comunioni…

E Gesù: - Qui si è in terra d’esilio: fare e disfare, finché va bene, è penitenziale.

Gesù faceto

   Chi vorrebbe reclamare e dire che è creditore di Dio? Quando mi vedrà al giudizio particolare, chiunque crede di avanzare qualcosa da Me, me lo dirà e galantuomo mi troverà.

A p. Mario e a don Amintore

   Padre Mario vuole che paghi lui, e anche il prevosto, per i suoi dodici anni di servizio nella parrocchia di Oggiono.

Allora, vediamo un po’, quando sarà che farò la voce grossa, senza che sappiano da che parte viene, a far paura [a chi deve riconoscere il Ritorno] e ad aprire la porta alla sapienza di Cristo.

Professione religiosa di P. Mario e di P. Gianluigi 

   Per essere santi nel tempo nuovo, oltre che avere le virtù come religiosi, [inerenti] alle promesse fatte nella donazione a Dio come religiosi, devono vivere in abbandono completo in Me: nessuna cosa li deve fermare sulla via che hanno scelto e in ciò che hanno promesso, ma con fede viva e speranza illimitata devono arrivare alla meta, da dove li guarda con occhio benigno la Stella Cometa.

   L’abbandono in Dio priva delle grandi sorprese [= non toglie la calma in qualunque situazione], perché nella persona che si fida di Me viene spento ciò che la porta a decidere da sola e la volontà del Signore le impedisce di disturbarsi.

Ecco perché l’umanità da sola si ferisce: perché non è rassegnata ad accettare ciò che Dio vuole e che permette. Eppure o per amore o per forza ci si deve arrendere, e chi è disposto [a fare la volontà di Dio] è già a posto. Non è che si deva dire: “Mi abbandono alla mia volontà, a ciò in cui io voglio riuscire!”. Sempre, in questo modo, si sta soffrire.

Le opere di Dio comportano sofferenza 

   Le Opere di Dio per Lui sono intere, [cioè le vede nella loro completa realizzazione], per gli uomini invece sono a metà. Dio sa come sono, il perché le ha fatte, l’esito, l’uomo invece…
   Prima ho sofferto Io, ora faccio soffrire un po’ anche voi, se volete dire che siete dei miei. A sostare uso pazienza infinita, però ci sto con potenza, perché una volta o l’altra devono venire “a roccolo” [= dovranno rimanere nella rete tesa da Cristo]. Siccome sono superiore, aspetto. Hanno la testa dura, ma anche la Chiesa è una roccia…Non vorrò romperla Io…

Chi vive in unione con Gesù Eucaristia accetta facilmente il Ritorno   

   Era facile per Alceste sentire Cristo Ritornato parlare, anche senza vederlo, quando riceveva l’Eucaristia, perché a fare la Comunione si resta con Cristo in unione.

E’ per questo che a parlare del Ritorno alle claustrali, che sono in unione con Dio, è più facile che accettino.

A don Amintore

   Hai sentito Alceste raccontare di nuovo l’apparizione della Madonna del 1940. Hai sentito, ma non hai perso tempo, perché si tratta d’istruzione religiosa.

Raccontare la scuola passata è un mezzo per vedere meglio lo svolgersi dell’avvenire: è più chiaro il capire.

Sii contento d’avermi raggiunto; così davanti a tutti sei a buon punto. E così l’incendio del mio amore può accendere ogni cuore.

Tutti i padri sono dei professi ed Io mi sono compromesso con ciò che ho promesso, dicendo: penso Io a farmi conoscere e così a mettere piede sulla pietra fondamentale, perché la Chiesa sono Io che l’ho fondata. Fondata sul mio sangue che ho versato nel redimere.

Ed ora dando, nell’Eucaristia, nuova vita per il mio Ritorno, vengono composte le pareti dell’arca mariana. Il fondamento è il sangue mio in luce. Le pareti sono formate dallo splendore che dà l’Eucaristia, poiché Io compio l’Olocausto per applicare la Redenzione ad ogni nato. Il tetto viene formato di croci greche, che significano la riconsacrazione del segno sacerdotale, per entrare candidi più della neve in quest’arca benefica di santificazione, affinché i popoli tendano alla conversione.

Chi è nell’arca mariana partecipa all’Olocausto di Cristo; il trionfo della croce è nell’Olocausto, nell’applicare la Redenzione a tutti. 

   E’ un piano divino: come per penitenza Dio ha buttato l’uomo in fondo, così per amore lo porta in alto.

N.B. La nave mariana descritta nei primi anni, quando scriveva la maestra Bellicini, era diversa: la nave era sullo stile dell’arca di Noè. Il tetto era composto delle scene palestinesi che non erano scritte nel Vangelo e che poi sono state bruciate.

Dialogo

Don Amintore: - Se Tu, oltre a farti sentire, ti facessi vedere, la cosa sarebbe completa: io non perdo la speranza di vederti. Un’eccezione la farai…

E Gesù: - Pensala come vuoi; noi ci parleremo e in eterno insieme ci troveremo. Ciò che conta è darmi la tua volontà, sempre pronta al mio volere. Ecco cosa vuol dire trovarsi assieme!

Ecco che noi ci siamo conosciuti e così ci siamo veduti. Il sentirmi è veramente vedermi, perché sono compresi i sentimenti miei, l’amore che offro, il cuore che lavora. E così il cuore dell’uomo s’indora.

Se tu mi vedessi e Io non parlassi, non sapresti che ho la vita; invece la Parola mia è vitalità di Colui che ha la Personalità divina.

Ai padri

   Dire sempre a Me di sì, abituarsi ad indovinare la mia volontà, accondiscendere in tutto ciò che vi porta in alto; anche se sarete qui, la vostra celebrazione sarà accetta come se vi trovaste in alto, nella Gerusalemme Celeste, vicino a Me. Statemi vicini e non smarrite mai la mia fisionomia, così accetterò che voi abbiate a dirmi: “E’ per Te, Cristo, la nostra vita”.

Alla mamma

   Badate di non dimenticarvi mai che la Madre mia Sacerdote sempre vi ricorda e che nella sua benedizione mattiniera voi siete compresa.

A Maria

   Sta’ perseverante nei propositi che fai, che pagata sarai.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, sta’ sempre a me accanto, non lasciarmi mai solo, che il mio cuore a te dono.

Massima

   Fare il bene e farlo bene: questo è il fine e il principio di tutto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che cresca la fede in chi crede, che abbiano una speranza illimitata proprio per la testimonianza che la Madre ha dato al Ritorno del suo Figlio con la sua Mondiale Calata.

Dono di angeli

   Una quantità di angeli della pace, con Michele, Gabriele e Raffaele, che ti accompagnano alla tua parrocchia affinché del riconoscimento del mio Ritorno arrivi l’ora.

Dialogo

Gesù: - Se tu, don Amintore, mi vedessi e lo dicessi, ti metterebbero nelle prigioni romane e verresti fuori quando hai cent’anni. E’ meglio che abbia a dare al tuo coadiutore un po’ di timor santo perché siano fervorosi di vita sacerdotale i futuri suoi anni.

Don Amintore: -Mi dai un regalo?

Gesù: -Dimmi quale.

Don Amintore: - L’ulivo accanto all’altare.

E Gesù: -Prima ti preparerò sull’altare le bacche che gli angeli portano giù dal nuovo globo; la pianta vicino all’altare avrà la gelosia e anch’essa frutti darà e la pace avverrà. Intanto essa non sa che frutto deve dare, che lei è una pianta d’ulivo non lo ha mai sentito dire. E quando l’angelo Michele glielo dirà, frutto darà.

Ultima

   Tu vuoi qualche cosa tutta per te ed Io voglio te tutto per Me, senza potenza, senza dire: “Voglio!”. Piuttosto dico: “Attirarti vicinissimo a Me voglio affinché la volontà mia sia anche la tua”. 

Così il problema sarà visto giusto e sarà conosciuto che sono venuto. Infatti quando sono venuto ho detto, e poi l’ho anche ripetuto, che è sbagliato lo “stema” dell’evangelizzazione, cioè il modo di dire e il modo di agire nello stendere l’evangelizzazione, finché, con l’aiuto in pieno che dà la Vergine Maria, nella linea giusta tutto sia.

Ultima parola

   Nessuna contrarietà mostrerai, se il mio volere conoscerai.

                                                                                                     27-9-1983

Presente don Amintore

Cronaca 

   Gesù in questi giorni alle discussioni che si facevano in casa di don Amintore (un coadiutore pretendeva che don Amintore non parlasse più del Ritorno) rispondeva così: 

-Fin dal principio dell’Evento ho detto: “Spine fino alla fine”. Se si trattasse di spine delle rose, bisogna tener presente che il rosaio dà anche i fiori. Anche i rovi danno il loro frutto: le more. Che paura si deve avere?! 

   In quest’Opera non ho bisogno di nessuno, come non ho avuto bisogno di nessuno né quando ho creato né quando sono tornato. 

   Mandano a chiedere se Alceste sta bene o no. Non si sa se vogliono sapere per combattere ancora. Farò loro paura fino a quando diranno: “Siamo pronti!”.

A don Amintore contestato dai coadiutori per la sua predicazione

  Non devi soffrire niente a venire a sentire Me? 

Di’ così ai coadiutori: - Quando Gesù ha detto: “Vado e poi verrò a prendervi”, Pietro e così pure gli altri non hanno capito, però hanno aspettato, non hanno contrastato. Se voi contestate il Vangelo [perché nel Vangelo c’è il Ritorno di Cristo], non crederanno più a voi”. 

A far vedere che tu non hai paura, avranno paura anche loro.

   Coloro che combattono il Ritorno dicono: - Se è vero il Ritorno, abbiamo sbagliato! Se invece questa Cosa si considera una veggenza, e se lei, la vecchia, dicesse: “Ho sbagliato io!”, siamo a posto!-

Ma Alceste non può chiedere perdono di nulla!

   La Cosa è grande, è enorme; e Dio ha preso una persona che non conta niente…E gli altri dicono: “Ah, sì?! Metterci tutti noi sotto [una donna]? Bisogna lasciarla morire come un cane, inchiodata sulla croce!”.

I padri somaschi

   I padri hanno scritto [la Parola del Ritornato], ma i loro superiori, col proibire loro di venire, hanno detto che la Cosa era uno sbaglio. E’ per questo che devono fare la penitenza di non venire.

   I padri mi hanno servito e li pagherò, ma venire non si può, per il danno che ha fatto la Congregazione dei Somaschi al Ritorno.

Domenica vuol dire…

   Domenica vuol dire: dare a Dio questo giorno che gli appartiene.

Come fa il Signore con i peccatori

   Il Signore può anche lasciar cadere, perché poi, una volta che si emendano, si emendino per sempre. 

Non bisogna mettere l’ora a Dio e confidare. Non si deve fare la pace con ciò che è sbagliato, ma pregare con la mente e il cuore.

   Non dico di adorarmi da Ritornato, ma di adorare quello che Io dico col praticarlo.

L’interdizione 

    L’interdizione data ad Alceste e alle due del Mistero è stata un bene, perché altrimenti avrebbero fatto una rottura al Mistero: avrebbero portato via le due Bellicini che non vedevano Cristo, mentre il Mistero era uno in tre.

Avendo dato l’interdizione a tutte e tre, non hanno più potuto portarle via, finché a suo tempo Gesù ha fatto morire una dopo l’altra il testimonio e la maestra, la quale –bisogna ricordarlo- aveva scritto per ordine del vescovo di Brescia.

Prova del clero

   Nel periodo in cui Cristo faceva il giudizio al clero, il demonio dava delle forti tentazioni a tutti, specialmente ai sacerdoti e alle vergini.

Alceste non si meraviglia di quello che è successo…era un tempo tremendo!

Bisogna evitare le occasioni di male più che si può. Era un momento in cui il clero non ha avuto nessuno che l’ aiutava. 

Dialogo

Gesù ad Alceste: -Cosa devo fare a chi ce l’ha con te?

Alceste: - Fagliela finire, ma con amore!

E Gesù: - Se hai detto “con amore” mi liscio la barba e mi sento Padrone…Non sei vendicativa, se hai detto “con amore”.  

A don Amintore

   Ti do un ordine: se ci sono i tuoi sacerdoti, lasciali confessare; se hai bisogno [di aiuto] chiama i padri Somaschi; se non possono, confessa tu, non fidarti di nessuno. Quelli che non confesserai un giorno, li confesserai dopo.

   Se il cardinale ti dicesse di non venire più [a Bienno], tu non venire, che ti voglio bene lo stesso. Non aver paura di nessuno; dovresti avere temenza se fossi contro di Me.

Buon giorno e buon pranzo

   Il buon giorno che ti do è il sereno che il cielo dà; segnale che quest’autunno frutto darà. 

E il buon pranzo è la sicurezza che al punto giusto sarà conosciuta la mia sapienza. E su questo cuscino di verità riposa con certezza, che tu già sai che la Chiesa mia è una sola.  

In tranquillità va’ a pranzo, sicuro che non sei Giona, anche se qui sei venuto a sentire il tuo Divin Maestro. Non sei mica inghiottito dalla bestia del mare; nella libertà dei figli di Dio ti stai trovare.

L’angelo Sacario sta per prepararti un orologio come quello che porto Io: è la croce greca che ti garantisce che nessuno vicino a te, a farti dispetti, lascio venire.

(Avevano organizzato un raccolta di firme per accusare don Amintore e farlo mandare via da Oggiono, e Gesù dice):

-Rispondi così: “Io non so chi vuole raccogliere firme contro di me, che faccio i miei doveri. Se avverrà questo, farò reclamo verso i superiori, perché il mio superiore non è il popolo, né una persona, né due né tre; so che i superiori non sono i persecutori dei sacerdoti che fanno i loro doveri”.

Di’ che fai ricorso e poi non fare niente…Ti dico così, ma tu usa misericordia.

  Adesso che ti ho invitato a pranzo devi andarci e lasciare soli quelli che continuano a giudicare il popolo e che vogliono far andare qualcuno all’inferno.

Peggio è chi non tiene conto della misericordia di Dio e vuol far andare l’uomo all’inferno, e poi vorrebbe che andasse in Paradiso il demonio. Che mondo matto, a voler fare il giudizio quando deve subirlo!

In quest’intrigo di idee, sei salvo per miracolo!

Anche gli altri dovranno percorrere questa strada di salvezza e ringraziare questa Divina Provvidenza. 

Pomeriggio

Confidenze

   Ora non c’è da discutere sul Ritorno, c’è solo da pregare e aspettare, perché non lo vogliono. Ad insistere, succede una bega.

   Quando è tornato Cristo il mondo è diventato matto, al rifiuto, perché Lui è Sapienza increata. Adesso pensa Cristo a far rinsavire.

Se il mio clero non vuole la mia Venuta, cosa insegnerà in avvenire? E’ già tanto che non dicano che Dio non c’è.

   Che spinge il demonio ad uscire dall’inferno è il diritto che ha di tentare l’uomo che è in prova.

   Come Dio ha perdonato ad Eva [che era stata tentata dal serpente], così non può condannare l’uomo perché è tentato anche lui dal demonio.

   Come l’uomo non può diventare un angelo, così non può diventare un demonio. L’uomo è già sufficientemente disgraziato ad offendere il suo Dio.

Fotografia di Alceste imprigionata

   Gesù con la mano in cui c’è il diamante della sapienza ha preso il polso di Alceste e l’angelo l’ha fotografata. Significa che Alceste è in prigione, cioè che è Dio che pensa Lui [per la sua Opera].

E’ un modo per far capire.

Significato del dono dell’orologio

   L’orologio, che è la croce greca, vedrai che orario sempre ti darà: che Gesù non è solo Uomo, ma anche Dio, e che è ritornato. 

Verrà un tempo che molto ti rincresceranno quelli che combattono il Ritorno e avrai pietà, vedendo quello che a loro capiterà. Il combattimento al Ritorno sarà di impedimento al loro operare; se non facessero niente, sarebbe meglio.

   Il Ritorno è l’aiuto che Io do per farli grandi, e loro credono che tolga loro l’autorità; invece la perdono loro, andando contro Dio. 

   A non dare la retta interpretazione al Vangelo, avverrà che la gente non li ascolterà più. Si possono dare tante interpretazioni, ma rette, che servono a adornare la verità, come quando si citano gli esempi della vita dei santi perché danno buon esempio.

L’orologio, fatto a croce greca, segna l’amore che ti porto. Vedrai quelli che si trovano a porto.

L’orologio a croce greca copre le stigmate della mano destra, copre le ferite della crocifissione, di quando lo hanno messo in croce perché lo hanno conosciuto solo come Uomo. Ora a coprire le ferite con la croce greca vuol far vedere che è anche Dio.

La croce greca data a don Amintore significa far suonare nelle orecchie dei superiori la terza chiave.

N.B. Ti assicuro che ciò di cui ti si vuole incolpare, questa croce greca lo starà coperchiare.

Ad Alceste

   Niente ho perduto a parlare con te, ma tutto ho guadagnato, perché voglio essere conosciuto che sono tornato.

Ai padri

   Giacché vi chiamate padri, metto a vostra disposizione la Madre mia, perché sia il vostro conforto e la vostra guida. E, se aveste un po’ a sviare, Io le comando di chiamarvi per nome, affinché abbiate sempre a battere la via diritta che conduce al risorgimento insieme con molti e molte, perché il sacerdote non viene accettato in Paradiso da solo, ma col seguito di chi ha istruito, di chi ha battezzato, di coloro ai quali ha amministrato i sacramenti, di quelli che ha portato a salvezza in qualunque modo di provvidenza.

Più [anime] porterete a Me, più vicino in eterno vi troverete al vostro Cristo Re. 

Le vostre parole siano pane sostanziale per saziare tutte le anime.

Ecco quanto occorre che stia a voi vicino, ministri miei!

Alla mamma

   Guardate con occhio propizio tutto ciò che vi regala e vi offre la Madre di Dio: deve essere la vostra consolazione la Madre mia Sacerdote.

A Maria

   Comincia la primavera della tua vita, se vuoi raccogliere i frutti in autunno, che matureranno in maggio e in giugno (maggio è il mese della Madonna, giugno del Sacro Cuore). 

A don Amintore

   Tu adesso hai scritto per gli altri, così sei diventato un servitore di Me, per trovarti padrone di Cristo Re.

Padroneggia, ti dico, nel mio Cuore, che è un casolare divino, adatto per chi si è donato a Me e per chi è gioioso di stare vicino a Me. Io lo so, e i doni più grandi do.

Chi è molto beneficato da Me, stia attento perché voglio essere contraccambiato, anche se sarò largo e non farò pagare l’affitto. Così si capirà, nell’amare e nel contraccambiare: “Io padrone di te mi starò trovare”.

Don Amintore: -Dammi un regalo per ottobre, grosso!

E Gesù: - Allora te lo mando a casa, altrimenti non lo puoi portare.

Don Amintore: -Adesso l’ulivo ha ricevuto la tempesta! (La contestazione da parte dei coadiutori).

Gesù: - La tempesta in chiesa? Farò come con i fiori di Alceste, che hanno preso la tempesta e sono fioriti quattro volte. Sarà un bel regalo, questo: far capire ai coadiutori che sono loro che sbagliano, che offendono il Ritorno e i loro superiori!

La tua mamma a sentire queste cose [=i contrasti che ha don Amintore] fa come la Madonna che, andando dietro a Gesù, sentiva tutto quello che dicevano, tutte le offese che gli facevano.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, Madre di Dio, riconoscimi come tuo ministro perché sono ministro del tuo Divin Figlio.

N.B. Siete apostoli di Maria, apostoli della pace.

Intenzione dell’Olocausto

   Gesù Eucaristico, metti sull’attenti i ministri che vanno contro il tuo volere, se si deve istruire il popolo.

Dono di angeli

   Ti dono i Cherubini e i Serafini, servi di Gesù Eucaristico, manovratori del mio amore in questo Sacramento di pace, con i tre capi; questi ultimi te li impresto sempre. Dopo, quando tu vai a letto, non hai bisogno di gendarmi, perché non sei mica un brigante. Voglio che gli angeli che ti accompagnano e ti seguono, li senta come guida, protezione e decoro al tuo ministero.

Ultima

   Bada a questo: ti tengo da conto, perché ti voglio al mio volere sempre pronto.

Parola bella

   Guarda le doti, le virtù della Madre mia, poi guarda il mio volto. Come S. Giovanni evangelista, tu assomigli più di Me alla Madre mia. (Vuol dire che prima don Amintore era già sacerdote di Cristo, ora rimane anche apostolo di Maria).

                                                                                                     3-10-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Hai fatto tanto viaggio per incontrarti con Me, ed Io, pensa, per incontrarmi con te (dato che sei qui appena tu) ho fatto il viaggio dal Cielo in terra. E sono rimasto, finché, quando partirò, voglio lasciare la marca del mio amore, affinché non tramonti più il sole.

   Sapete che la mia Venuta è per cambiare l’Apocalisse in amore; però, a questa Venuta è attaccato il celibato sacerdotale come legge divina. Se non accetteranno il Ritorno per amore, lo accetteranno per forza i superstiti, dopo la Pentecoste.

   A voi racconto i miei dolori (Io non posso soffrire), perché voglio essere consolato, se il popolo deve essere perdonato.

Chi mi consola, consolato da Me rimarrà, perché il Divin Maestro ogni potere in terra e in Cielo ha.

Il sinodo dei vescovi

   Si deve pregare per il Sinodo dei vescovi a Roma. Che dicano cose chiare e definitive sulla Confessione.

Riguardo alla Confessione dico: -Prima si confessi il prete, dopo confesserà gli altri, come è suo dovere.

Alceste dice: -Perdona a me e agli altri.

E Gesù: -Fatti caro dei doni che ti ho dato, che per essermi fatto vedere non sarò mai pagato [a sufficienza].

Fuori i cani!   

   Nella Comunione di questa mattina l’angelo Michele ha detto: “Fuori i cani!”, che sono i battezzati che si comportano male e tradiscono la Chiesa, impedendo di entrare nella Chiesa ai popoli che lo vogliono.

E Gesù ora aggiunge: -Giù anche tutti gli altri dall’altare, dove si vede il sacerdote fare il chierichetto e gli altri, mezzo ubriachi, che dicono : “Parola di Dio!”.

Io dico quello che voglio, gli altri, i sacerdoti, faranno quello che possono! 

Se dovessero fare tutto quello che Io voglio, non ci sarebbe più da predicare, ma solo da lodare: solo preghiera di lode a Dio. Invece ora bisogna istruire.

Ottobre ottimo

   Ottobre porterà tante cose belle, tanto che si dovrà smettere di fare quelle brutte. Da domenica primo ottobre dalla Madonna viene data alla Chiesa la corona settiformale.

Don Amintore: -Ma non l’avevi già data?

E Gesù: - Quello era il disegno, il modello; ora è un fatto.

Cronaca

   Le figliole invitano la zia a venire sulla porta di casa per ammirare l’illuminazione in strada [ fatta per la settimana di Cristo Re].

E Gesù: - Niente, non devi vedere neanche quello che fanno gli angeli, che sono andati a Roma a far festa alla Madonna. Tu sta’ qui a sentire Me!

N.B. Nell’organizzare queste feste i sacerdoti hanno l’illusione di avere attorno un po’ di popolo.

Valore della sofferenza dei malati

   Io sto volentieri insieme con gli ammalati (ma Io non sono mica malato), per insegnare loro a chi devono dare il loro patire: per la salvezza dei peccatori, per la conversione dei moribondi, perché il popolo si converta e viva e la Chiesa abbia il suo trionfo con accanto la Madre di Dio, per la salvezza di tutto il mondo.

   Svegliatevi, genti tutte, che nella piena giovinezza vi troverete, quando saprete che il mio Ritorno è fatto per convertire e per salvare ogni creatura di questo basso globo. Perché invecchiare, quando in eterno con Cristo vi dovete trovare?

Penitenza

   Quelli che hanno scandalizzato fanno la penitenza qui dei loro peccati di scandalo, mentre per le offese fatte [direttamente] a Dio fanno la penitenza nell’aldilà.

Ad Alceste

   Se questa Cosa fosse una mattata, dopo tanto tempo, dopo trentacinque anni, doveva essere già finita. Credono, loro, che sia diventato muto, Io che sono venuto a dare la favella a chi era muto!

 Capisci anche tu, Alceste, che costo caro! Ma la mia bontà si mostra in provvidenza a farti fare la penitenza di qua e non di là.

Ai padri

   Pensate che in tanti anni che sono qui a Bienno, non hanno mai potuto imbarcarmi [=cacciarmi via], perché sono il Padrone assoluto di tutte le cose. Ho perdonato, ma non ho ceduto, perché quello che ho operato rimane. E’ saper conoscermi che vale!

Pensate che chi si è donato a Me prenderà il centuplo e, se sarà retto di cuore, potrà dire: “ Ho raggiunto la tua statura!”.

Amate e vivete la virtù pura, inculcatela specie negli innocenti e in chi è chiamato a quest’altezza. Volete la pace?  Vivete il vostro sacerdozio religioso secondo le promesse fatte, che asciugherete dell’umanità le lacrime.

Sia per voi uno sfogo dell’amore che mi portate esercitare le opere di misericordia spirituali: consolare gli afflitti, perdonare le offese, seppellire i morti, cioè avere pietà e misericordia delle anime purganti perché arrivino alla gloria.

A don Amintore

  E a te? Non hai sbagliato la direzione e hai raggiunto l’Eterno Sacerdote.

Alla mamma

   Per la vostra saggezza attirate su di voi la benedizione che la Sacerdote Madre del santo Rosario offre a pro dei giusti e dei peccatori.

A Maria

   Augurio di bontà. Se avrà pazienza, guarirà.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato Sacerdotale, fa’ che il nostro sacerdozio sia da Te guidato ed amato.

Intenzione dell’Olocausto

  L’amore che vi porto vi trafigga il cuore, così Io dalle stigmate delle mani e dei piedi sia guarito per l’amore che mi portate, per potervi dire: “Non potete più fuggire perché vi ho ferito”.

Ultima

  Non abbiate paura di questo ferimento, che è solo per distinguervi da quelli che non ho ferito: che tutti abbiano a vedere che siete della Madre di Cristo e così intimamente del vostro Redentore (come quel segno che gli angeli hanno fatto sugli stipiti delle porte degli Ebrei per risparmiare i primogeniti).

Dono di angeli

   Micheli, Gabrieli e Raffaeli, di tre sorte, accompagnati dai loro capi, che poi ritorneranno. E tutti gli altri angeli li lasciano a te, tanti. E’ un regalo che ti fa la Madonna perché sono tornato.

Primogenitura

Don Amintore: - E’ un po’ che non mi parli di…

E Gesù lo interrompe: -So cosa vuoi! Parliamo della primogenitura. Sto parco perché non abbiano a dire che faccio differenze, ma [le mie parole] di verità sono le semenze. Se fossi anche solo tu che sai che sono venuto, proprio sol per te mi fermo, proprio per beneficare tutto il mondo.

Più il mondo di Me non sa, più prodigioso il mio Ritorno in avvenire sarà.

Parlo da uomo: c’erano loro [=quelli che combattono il Ritorno] quando Io sono nato, quando è diventata Sacerdote la Madre mia? Che cosa c’entrano loro? Appena ad onorarla, la Madre mia, si diventa grandi e santi, non a criticare Dio! Bisogna conoscere Dio e starlo amare: la luce splenderà in ogni casolare. Che gelosia si può avere di Dio, che ha amore infinito e ne può dare a tutti, finché se ne vuole?

In ogni tempo e in ogni luogo Dio dà la luce per quel tempo. Come si fa in una piccola testa a racchiudere Dio, che è l’Infinito, che è dappertutto e ha fatto dal nulla tutte le cose? 

Chi con semplicità crede e in base a ciò che crede opera, può ritenersi la persona più felice del mondo, perché giorno per giorno lascia fare a Me, che sono Cristo, il conto.

Chi si contenta di capire quello che Io dico e di fare con retta intenzione, si procura pace e protezione.

Parola bella

   Pensa che tu a venire a Bienno hai incontrato il tuo Gemello. Quando a noi due faranno la festa, per i Biennesi sarà un giorno mesto, perché dovranno tornare indietro, fino a quel giorno in cui è avvenuto il Congresso, e loro non hanno trafficato il talento per il progresso.

Chissà che il mio Ritorno lo si sappia, anche se Bienno non lo sa, anche se in cima ai capelli l’orgoglio va?

Guardiamo quando la Madre Geltrude Comensoli crescerà da venerabile a santa. 

In attesa della tua Venuta

   Gesù, l’ultima volta, aveva detto di chiedere a chi non crede al Ritorno: “Perché dopo la consacrazione si dice: “In attesa della tua Venuta?”. 

Se si trattasse della venuta al giudizio universale, bisogna tener presente che quella è sopra le nubi, non sulla terra. Al giudizio particolare, quando vede Cristo Giudice e lo incontra, la persona è già morta. Invece il suo Ritorno è tra i vivi, qui in terra d’esilio.

S. Giovanni evangelista ha specificato: - Gesù non ha detto [a Pietro] che il discepolo che lui amava non doveva morire, ma: “Che cosa importa a te, se lui rimarrà finché Io venga?”.

Quindi si tratta di una venuta tra persone ancora vive, a questo mondo, un ritornare Naturale [in terra], da dove era partito Naturale.

Gesù ora aggiunge: - Non siete capaci di coniugare [=capire] i verbi. Andare e venire non sono la stessa cosa e così ritornare. Ogni parola ha il suo significato, altrimenti non ci s’ intende più. 

Cronaca

   Dal 6 ottobre all’undici novembre Alceste è stata molto malata, bloccata a letto, quasi irrigidita per l’infezione ad un piede che si è gonfiato molto.In questo periodo Gesù fa telefonare dalle figliole a don Amintore, per informarlo sulla salute di Alceste e per dargli qualche pensiero.

                                                                                                     6-10-983

   Telefona Lisetta dicendo che, essendo ottobre ottimo, mancava ancora un po’ di sofferenza e così che paga per prima è la zia Alceste.

                                                                                                     16-10-1983

Telefona Piera

   Oltre alle notizie sulla salute di Alceste che si riprende lentamente, riferisce questo pensiero di Gesù:

-Non credere che ti abbia lasciato in abbandono, ma, al posto della Parola, la mia forza divina ti dono. Mi fermo per risanare con la mia vita divina il corpo infermo, il Corpo mistico della Chiesa.

                                                                                                     20-10-1983

Telefona Piera

   La zia si riprende lentamente.

Pensiero di Gesù: - Non dimenticarti che sei il beniamino della Madre mia e non dimenticarti del mio Ritorno.

                                                                                                     23-10-1983

Telefona Piera: Gesù ha detto che Alceste prega e di stare uniti in questa maniera. E’ questo l’ottobre ottimo.

                                                                                                     26-10-1983

   Padre Carlo, p. Antonio, ad Oggiono per le confessioni, e don Amintore telefonano a Bienno.

Risponde Assunta che dà buone notizie della zia: una ripresa lenta, ma progressiva.

Riferisce un pensiero di Gesù: -Ascoltare quello che dice il Papa al clero e al popolo, perché ciò che dice è anche la mia volontà. L’Opera mia è divina e la posso presentare solo Io, che sono l’Uomo-Dio. E questo è per il vostro bene.

                                                                                                     29-10-1983

Telefona Piera

   La zia migliora, ma molto lentamente, tanto che l’assistono ancora la notte.

Pensiero di Gesù: -Non dimenticarti che ti amo-.

Don Amintore: -E basta?

Piera ha aggiunto che Gesù sta facendo penetrare nella sua Chiesa quello che Lui vuole da lei, perché vuol far conoscere che è Lui il Fondatore e che è un’Opera divina.

                                                                                                     2-11-1983

   Telefona Piera un pensiero per don Amintore e per i padri:

“Ho agito a pro della santa madre Chiesa, perché sono venuto apposta per aiutarla e per decorarla. 

Se volete, potete essere gli eletti di questa occulta Venuta per testimoniare che sono Io il Fondatore. E questo sarà la vostra fortuna e il vostro gaudio. Le sofferenze e i sacrifici sono per acquistare merito”.

                                                                                                     5-11-1983

   Piera dà buone notizie della zia, anche se non si è completamente ristabilita. C’è via libera per la settimana ventura [di venire a Bienno].

Pensiero di Gesù: “Chi davvero mi ama, mi godrà anche in questa vita tanto da Sacramentato come da Ritornato”.

                                                                                                     8-11-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Con la mente ti ho salutato tutte le mattine. Oggi, con la mia Parola viva di vita ti do un saluto che vale per tutto il giorno del Signore: che continui la nuova luce a splendere e vista sempre nuova a rendere.

   La Madre mia sa che Io ti amo, ma Lei è creatura, Io sono Dio; allora lascio il posto a Lei, l’accontento. Sii contento d’essere amato dalla Mamma, perché tutti sanno che Io sono troppo severo, sia pure Gemello e Fratello maggiore.

Cronaca 

   Alceste in questi trentasei giorni di malattia ha avuto dolori intensissimi, ma intervallati da momenti in cui Gesù la lasciava riposare, altrimenti sarebbe morta.

Gesù le ha detto che la Madonna le ha fatto tre grazie.

   A proposito di p. Erminio, che è voluto venire a Bienno, nonostante fosse stato avvisato che Alceste non poteva riceverlo, perché malata, Gesù dice a don Amintore:

-Tu sei stato più obbediente, ma guarda che sono stato Io a dire di non venire, non le figliole, come pensava p. Erminio, perché non vi voglio compromettere.

C’erano alcuni dell’Azione Cattolica e altri [dei carismatici della Vallecamonica] che volevano presentare la Cosa al clero. Per questo Alceste si è ammalata. Intanto Io ho operato, perché solo Io posso presentare l’Opera mia, che è divina.

Il mondo è andato troppo in basso. Occorro Io ad incominciare da principio.

Anche se piangono le statue della Madonna, il mondo non si converte. L’uomo è superbo, non fa riflessione e non ha timor santo.

Avendo tenuto lontano i sacerdoti, ecco che gli altri volevano venire ad interessarsi della Cosa.

N.B. Gesù voleva andar via e si è sentito un po’ di terremoto di avvertimento sul Tonale e anche a Bienno.

Non giudicare

   Il popolo deve essere parco nel giudicare, perché a Dio spetta il giudizio finale.

Tempo apocalittico

   Se si entra nell’epoca apocalittica, ciò che può capitare di distruzione avverrà velocemente. In Libano è apocalisse. Questi fatti avvisano il popolo di Dio di essere in grazia abitualmente, perché per chi vive bene mai la morte è improvvisa.

Questi massacri, queste continue guerre, anche civili, questi sequestri, chi governa e non vuol cedere e diventa assassino del proprio popolo, la ferocità umana di chi s’impadronisce dell’umanità, che è in mano di Dio, segnano il tempo apocalittico, anche se non lo è, per la durezza del cuore, per la superbia sia di chi è al comando, sia particolare di quelli che preferiscono i vizi al posto della virtù. 

Ammassandosi tutte queste cose assieme, l’abbandono di Dio avviene. 

La Madre di Dio Sacerdote universale si affretta a mandare gli angeli dove c’è l’Eucaristia a adorare, a riparare, a ringraziare, arruolandosi [=unendosi] con i fedeli, con le sofferenze di tutti affinché siano accettati della Redenzione i frutti.

Buon pranzo

   Sanità e santità ti abbiano ad accompagnare affinché con il tuo fare e dire possa agire per tutti i bisognosi e, insieme con la Madre mia Sacerdote, universalmente.

Invito

   I sacerdoti tribolati dicano a Me: - Tu hai fatto tutto, Tu fai tutto, pensaci Tu che puoi tutto. 

Ed Io rispondo: -Sappiate che Io so come va e quanto soffrite. Addormentatevi sopra il mio cuore che, quando le cose si saranno accomodate, vi sveglierò e la mia bionda chioma vi regalerò.

Parola bella

   Il mio Cuore ha bisogno del tuo affetto perché tu sia completamente mio gemello, perché tu conosca quanto ti amo e quanto amo l’umanità, anche se da soffrire si ha.

Ogni arte ha il suo sacrificio, ma, quando nell’arte si è perfetti, si gode della riuscita. Così deve essere il ministro nel contemplare l’Opera divina che compie il suo Cristo.

Pomeriggio

Confidenze

   I sacerdoti retti in questo sfacelo devono confidare nella Madonna e in Cristo e andare avanti nella verità rivelata e vissuta. 

Quei preti che non vogliono ammettere di aver sbagliato [nell’insegnamento], che non vogliono insegnamenti da altri per non essere umiliati, farò in modo che si accorgano che Dio è assente, che il loro Divin Maestro non è con loro. 

A forza di fare cose sbagliate, capiranno che si trovano in un’altra religione, così andranno ancora alla pagina prima, quando all’Ultima Cena ho istituito l’Eucaristia.

La vittoria della Madonna con gli angeli sul maligno continua

   Come la battaglia degli angeli è durata tanto, così ora la vittoria degli angeli è in continuazione finché, a furia di vincere, ci sarà la sconfitta finale del maligno.

(In mezzo c’è l’uomo che fa un po’ di bene e un po’ di male, ascoltando il maligno).

Le vittorie degli angeli con la Madonna sono quindi un principio, non una conclusione.

Il sacerdozio di Maria

   Il sacerdozio di Maria è iniziato al concepimento di Cristo. Come si poteva dare il sacerdozio ministeriale a Maria, che non era ancora stato istituito l’Ordine e che Cristo addirittura non era ancora nato?

E’ diverso il sacerdozio di Maria da quello dei ministri: è materno.

Situazione

   Quelli che hanno avuto in mano gli Scritti (=una parte del Deposito) vedono che si scrive ancora; e mandano persone a Bienno da Alceste, mentre bisogna andare da chi scrive. Non vengono dagli scrivani, ma da Alceste, che è vecchia, per darle ancora qualche colpa. L’atteggiamento che tengono mostra che non sono sicuri che non sia vero il Ritorno; sanno che anche l’interdizione non è venuta dalla vera autorità ed è stata data per sentito dire. 

Hanno detto: “Alceste celebra”. Si sono sbagliati col nome: se avessero detto che è Cristo che celebra, qualcuno avrebbe capito che era una cosa possibile.

Don Amintore: -Perché hanno paura a venire da noi scrivani?

E Gesù: - Dicono: se noi scartiamo lei (Alceste), è inutile che vadano loro (gli scrivani). Anche solo per l’età possiamo dire che si sogna.

Don Amintore: -Ma se hanno il dubbio che sia vero il Ritorno, perché non hanno paura di fare questo sbaglio?

E Gesù: -Hanno sempre cercato di ucciderla, questa Cosa, anche senza sapere bene di che si tratta. Anche questo è penitenza. Vogliono distruggere la Cosa prima che muoia Alceste, far dire ad Alceste che ha sbagliato, così tutto è finito. E, se fosse vero, la colpa sarebbe di Alceste, non loro.

Don Amintore: -Certo! Ma lo fanno e non capiscono [che sbagliano].

Un padre di Rho ha detto di don Amintore. “Quello del diavolo e della Madonna!”.

Don Amintore: -Come fanno a esprimere certi giudizi?

E Gesù: -Bisogna vedere chi ha detto questa cosa per primo. Mettono in dispregio le verità della fede.

Don Amintore: - Ma hanno il santuario della Madonna a Rho.

E Gesù: -Conta poco il santuario! Non sai tu, don Amintore, che l’umiltà è la corona dell’Opera mia? Non vedi che, quando mi hanno messo in croce, mi hanno detto: “Scendi, se sei Dio!”? Per queste cose, cioè se si è perseguitati, si è sicuri che si è dei miei. E bisogna perseverare.

La fede di oggi

   Dicono: “Si deve parlare di filosofia, senza la teologia. Si devono fare esperienze, toccare con mano, se le cose devono essere credute”. Questa è la fede di oggi. 

Ritratto delle donne mormoratrici

   Le donne, quando mormorano, sembrano tanti gatti che si leccano i baffi, pronti a rubare la carne, tanto se la godono a tagliare i panni addosso al prossimo.

Guerre e terremoti

   Le guerre civili di oggi sono accompagnate da terremoti, espressione della forza di Dio. C’è d’aver temenza: il popolo si distrugge da sé e interviene Dio a farla finita.

Quando succedono queste cose, è perché si fa qualcosa di nuovo e di sbagliato nella Chiesa e si allontanano da Dio, non accettando il Ritorno.

Ad esempio, fanno i diaconi sposati che rovinano la Chiesa, il clero. Nei posti dove si faranno i diaconi sposati, si svuoteranno le chiese: non andrà più nessuno in chiesa perché, al posto del clero, ci sono i capifamiglia. Se non faccio capire questo, è perché sono rifiutato da Ritornato. Se fossi accettato, farei capire l’errore.

Invece di estendersi, la Chiesa si rimpicciolisce perché entrano quelli delle altre religioni. E Dio si vendica con i terremoti.

N.B. Alceste vede che un po’ per volta avvengono quei disastri che Cristo Ritornato aveva minacciato nei primi anni del suo Ritorno. Lei ha dolore nel vedere che Cristo vuol bene e gli altri non lo vogliono, e che i sacerdoti sono assaliti dai laici: i preti ascoltano i laici che, invece di collaborare, li abbandoneranno.

Corsi per i fidanzati

   Gesù suggerisce a don Amintore di insegnare la morale giusta, quando parla ai fidanzati, di non parlare dei metodi naturali, ma della grazia che supera tutto e tiene uniti a Dio. Dire che ci vuole la virtù.

Vocazioni

   Le vocazioni vengono in base alla fede del popolo. Per l’Anno Santo un po’ di bene di più lo hanno fatto: hanno pregato di più, sono entrati nei luoghi santi, anche solo per curiosità, finché qualcuno diventerà di Cristo. Il Signore potrebbe fare miracoli di conversione.

Confidenze

   Quando il vescovo andava in una parrocchia, gli si davano le chiavi della chiesa, per dire che era lui il parroco. Non fu così di Me: hanno fatto come quando sono venuto da Messia! Mi sono fermato solo per quei pochi che sanno che sono tornato. Adesso bisogna che passi la luce del calice al cervello e al cuore del ministro, perché conosca il volto del suo Cristo. Gli passo questa luce perché, se è morto, risorga con la mia Chiesa.

Non hanno dato le due chiavi a Me che avrei dato loro la terza, così sono rimaste a loro le due chiavi di ferro, della penitenza..

La terza chiave è piccola, ma non la ritiro; è piccola, ma è d’oro; non è di mollica di pane come la berretta di Pinocchio; è una sola, ma ha tre pistilli [=riscontri] che segnano i tre tempi; segna la religione dell’oro, non del ferro.

Don Amintore domanda a Gesù: -Che cosa hai operato in questi 36 giorni?

E Gesù: - Non mi sembra conveniente dirlo, anche se sono cose buone, perché sono ancora in moto. Poi ho fatto delle cose che farebbero piangere qualche prete, se le sapesse.

Don Amintore: -Perché?

E Gesù: -Sai, a voler fare di nuovo…certe cose bisogna finirle [=distruggerle]. Era una cosa stabilita il voler lavorare da solo, per poter incanalare nella Chiesa mia il sapere mio. Lo posso fare solo Io, perché sono l’Uomo-Dio, perché l’Opera del Ritorno è una Cosa divina e non umana.

Ora il demonio tenta di buttare per aria tutta la Chiesa, ma al momento preciso interverrò Io.

Alceste chiede a Gesù di impedire quello che hanno organizzato, perché non avvenga qualche terremoto. Alceste prega e Dio poi farà quello che vorrà.

Dice a Gesù: -Non sono più capace di fare niente e tu mi lasci qui a far tribolare tutti!

E Gesù: - Prega, che mi sei utile.

Situazione

    A proposito delle guerre: -Altro che misericordia verso i fratelli! E’ una miseria stabile! Si vuole vincere con la forza. Non vedranno che ci vuole solo preghiera e che il mondo è diventato selvatico ed è pieno di vizi?

Don Amintore domanda: - Ci aspettiamo allora qualcosa di bello dalla Madonna?

E Gesù: -Certamente è solo Lei che può aiutare. Volevo fare un gioco alla mia Madre e poi mi sono pentito, perché non era il momento. Ho detto: “ Aiutami!”. Poi ho detto: “Aiutali, che hai il potere di Re d’Israele!”. 

Verrà il tempo di dover pregare, quando il bisogno sarà più grande. Pregheranno e ascoltati saranno, quando rinunceranno al proprio io vivo e tutto da Me aspetteranno.

Per p. Pierino

   Hai il nome di Pietro. Sta’ attento a quello che dice il rinnovato Pietro circa la devozione e l’amore che porta alla Madonna e sii il suo primo seguace come religioso, facendo onore al tuo fondatore, perché la tua Congregazione sia rinnovata in Cristo, con Cristo e per Cristo. All’infuori di questo non c’è vita.

La benedizione della Madre mia, che imparte al mattino, su di te sia!

Alla mamma

   La sua presenza nella chiesa di Oggiono sia di vita per i fedeli, giacché il buon esempio trascina, mentre la parola, se non c’è la vera religione vissuta, vola. Molti doni la Madonna Sacerdote vi dona.

A Maria

   Fedeltà e coraggio e d’essere fedele a Gesù fa con la Madonna il patto. Avrete delle grazie speciali per mezzo delle indulgenze dell’Anno Santo, proprio per chi sta vicino al tabernacolo.

Ai padri

Siate vigili nella pratica che il vostro regolamento vi indica, perché il vostro fondatore è santo. Dunque, tendete a vivere da giusti, da eroi; se per amore opererete, il merito dei martiri vi darò. Molto abbondante mi trovo, giacché a tutto il mondo offro il mio perdono.

A don Amintore

   Facciamo un patto tra Me e te: traccio Io Stesso l’arco trionfale, che è l’amore infinito che deve regnare in te, perché tu conosca sempre più Me da Ritornato, riconoscendo quanto ti ho amato.

Dono di angeli

  Un’immensità di Gabrielli con i tre capi che ti accompagnano e poi ritornano. Questi te li lascio in eredità, perché abbiano a lavorare nella tua prepositura e dove tu andrai a fare del bene. Che truppa ne avrai assieme! Sei pastore non solo delle anime, ma anche degli angeli. Così mai più ti sentirai solo, con questo decoro!

N.B. I Gabrielli sono vestiti di bianco e hanno a tracolla la stola azzurra. Le vesti sono ornate di tulle bianco e celeste e hanno un po’ di coda.

Scena di cronaca

   Entra qui una donna. Lei non si accorge che il demonio con uno spillo le ha attaccato alla gonnella la coda di un gatto selvatico; credeva di avere la scorta che la seguiva. L’angelo del Mistero le domandò se veniva a vendere la selvaggina con quella pelosa coda del gatto selvatico, e la avvisò che non occorreva usarla per far vento, perché non c’erano mosche. 

La donna capì che era conosciuto quello che veniva a fare e si è scusata, rivelando chi le aveva suggerito di venire, chi l’aveva mandata. E viene scoperto il gruppo di superiorità che ha preso possesso in Bienno e anche in Darfo.

L’angelo ne ha scritto con inchiostro i nomi; così vengono sorpresi e finiti.

Ho scoperto la donna, per scoprire chi è di dietro: gli uomini, i direttori delle cause perse.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, ti ringrazio che su di Me stai a vigilare. Fa’ così anche con i miei confratelli, perché abbiano luce e diventino anche loro del tuo Divin Figlio gemelli.

Ultima

   E’ un po’ che non ti vedevo qui, ma ti vedevo altrove, dove ti trovi, ed è lo stesso. Se tu sentissi altrove la mia voce, ti spaventeresti. Ed invece, con dolcezza, quando vieni, ti chiamo per nome; e, per questa dimestichezza con Me, scoppia un’amicizia di pace e di contento, che il mondo non dà. Questo è quello che il tuo Divin Maestro continuamente ti dà.

                                                                                                     10-11-1983

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù ieri ha detto a p. Erminio: -Non mi lascio prendere in giro: è pronta l’ira dell’Eterno Padre-. 

Poi a Parma è venuto il terremoto, che è stato avvertito in tutta l’alta Italia.

   Vogliono mettere il Ritorno di Cristo sullo stesso piano delle statue della Madonna che piangono. La materia che piange fa capire di pentirsi, perché c’è pericolo di distruzione; Cristo, invece, è ritornato per amore a salvare. Mettono quest’Opera sul piano della veggenza, pasticciando [= confondendo] tutto.

E Gesù commenta: - Sono venuto a comandare, e mi vogliono comandare! Sono venuto ad insegnare, e mi vogliono comandare! Hanno tentato di scomunicare Me, che sono il Redentore. 

   Occorre la grazia nuova che do alla mia Chiesa perché si trovi fortis in fide.

Nella Chiesa ci sono alcuni che fanno fare cose che danneggiano la Chiesa: non sanno neanche quello che fanno, però occorre che siano fermati. Devono capire che cosa hanno fatto in 35 anni al Cristo Ritornato e pentirsi. 

   In una visione di vent’anni fa, coloro che stavano per dare l’assalto alla Chiesa, dalla Madonna sono stati fermati e convertiti. Quando ciò si avvererà, il Papa vedrà quanto la Madonna lo ama.

In una preghiera si chiede che la rinnovata Pentecoste non sia di distruzione.

La seconda ferita al Cuore di Cristo

   La seconda ferita al Cuore di Cristo è stata causata dal concedere il matrimonio religioso ai sacerdoti che avevano lasciato, preferendo una donna a Dio. E non si può dire che questo è sbagliato, perché è stato approvato da alcuni vescovi.

Come si può pretendere la perfezione nella morale coniugale?

   Ora occorre una netta separazione tra i sacerdoti vergini degni e gli altri che si sono sposati. Questi ultimi volevano essere considerati ancora sacerdoti degni, al pari degli altri. E hanno tentato di arrivare a questo con la via dei diaconi sposati, considerati uguali a quelli vergini.(In questa manovra si deve mettere anche la prepotenza di alcuni coadiutori verso i parroci, per scalzare l’autorità e per far entrare i laici a comandare nella Chiesa. Io sono capace di far finta solo di guardare, ma sono capace anche di saltare addosso a questi, liberando il clero retto da questi assalti).

   Tenete ben presente che ho detto che le porte dell’inferno non prevarranno. Ecco che sono venuto a far vedere che ero il Fondatore e non mi hanno riconosciuto. Quando i bisogni cresceranno, incontro a Me verranno.

   Anticamente la verginità non era conosciuta. C’era il “crescete e moltiplicatevi”. 
Però sul Sinai ho dato la legge e, quando il popolo non capiva e andava oltre misura [nel peccare], ho distrutto i popoli, come Sodoma e Gomorra. Bisogna tenere presente questo.

   Ecco che poi ho dato la legge perfezionata, e gli apostoli, alla Pentecoste, sono stati fatti vergini e hanno capito [il valore della verginità] tanto che hanno lasciato la famiglia e sono andati ad evangelizzare. Per forza ho dovuto scegliere i miei apostoli tra gente sposata, perché la verginità non era né conosciuta né apprezzata. Ma essi poi, alla chiamata, hanno lasciato tutto, perché la vita verginale è migliore.

Adesso sono venuto per dare la prova che sono Io il Fondatore, mentre stavano per radunare tutti in un solo ovile-porcile.

   Essendo senza di Me, hanno fatto qualcosa di sbagliato. Ecco che ora Dio ad Alceste non fa fare dibattiti, ma interviene con la potenza.

L’Eterno Padre, se vuole, può vendicarsi sul popolo, non per fare vendetta, ma perché abbiano a domandare perdono dei peccati commessi di superbia, di disonestà, di attacco ai beni, perché penetri nei popoli la luce che la Chiesa darà. 

   Tutto passa dalla Chiesa con la Madre di Dio, che è la Madre del sacerdote, perché i popoli possano essere portati a santità e schivare nell’aldilà le pene e il fuoco purificatore.

E chi è consacrato e guarda la propria croce guardando il mio volto di Ritornato, la troverà di paglia; poi questa sarà incendiata.  E che è il trionfo della croce sarà da ognuno verificato per chi davvero a Me si è donato. 

   Io mi dimostro lo Sposo della Chiesa, mia mistica Sposa. Ecco il sacerdote che deve unire la sua personalità umana col segno sacerdotale alla mia Personalità divina per creare e procreare Me Eucaristia! Ecco l’unione sacra sacerdotale! E chi manca e se ne va, precipita, viene precipitato come Adamo ed Eva dopo il peccato di superbia e di disobbedienza, rinunciando all’altare e a trovarsi con gli angeli e con i beati a cantare le lodi a Dio col popolo che ha in consegna.

Se capiscono, è un Paradiso anticipato il loro, avendo loro stessi la facoltà mia divina.

Il terremoto

   Il terremoto è un avvertimento di distruzione, perché il popolo non superi il numero dei peccati tanto da non poter essere perdonato. I buoni, li porto subito in Paradiso, gli altri andranno in Purgatorio a pentirsi.

Alceste dice: “Speriamo che la sua parola di giustizia si tramuti in aspettazione che ci si emendi”.

   Il terremoto segna che bisogna dare amore a Dio e alla Vergine Maria che, essendo Immacolata, col potere di Re d’Israele, libera dal peccato quelli che l’hanno ereditato e non sono stati battezzati.

Cristo Ritornato non domanda scusa

   Guai se mi sogno di domandare scusa, perché Io non sono mica [la statua del]le lacrime di Siracusa!

Gesù invita il popolo a convertirsi

   Gesù invita la gente di adesso a fare come Zaccheo che è andato in alto, su una pianta, per vedere Gesù, così Gesù si è invitato ad entrare in casa sua.

Andare in alto significa vivere la virtù, così si conoscerà anche Gesù Ritornato.

Il sacerdote lavora (e Gesù pagherà chi lavora), ma non converte, perché è scaduto; non è conosciuto né ascoltato dal popolo, se non da chi ha tanta fede. Il bisogno diventerà grande e così accetteranno Cristo Ritornato.

Schiarimenti su “porta inferi”

   Durante un funerale un uomo, che veniva lodato in chiesa come un santo, si rizzò dalla bara e disse: “Non fatemi suffragi, che sono all’inferno!”. 

Gesù conferma la verità di questo fatto.

Quell’uomo non sapeva che col Ritorno di Cristo sarebbe uscito anche di là [=dal profondo caos, la parte del purgatorio più vicina all’inferno, cioè la porta inferi], dove allora non arrivavano i suffragi. 

Ora, nel mio Ritorno, spiego anche le cose che non ho mai detto riguardo a porta inferi.

Le anime che erano a porta inferi, grazie al Ritorno di Cristo, invece di andare all’inferno con i demoni, sono salite nei gironi soprastanti; e i demoni, quando le anime erano uscite, hanno occupato porta inferi, che viene chiusa per l’uomo.

Buon pranzo

   L’arco trionfale che su di te Io traccio è una guida continua sul tuo cammino: t’impedirà di fermarti e di retrocedere nella via che ho tracciato per te. 

Questo è il buon pranzo, giacché ti ho detto cose che non ho detto a nessuno, solo a te. 

Va’ a pranzo tutto contento, che è rotto il martello col quale volevo spaventare il clero.

Parola bella

   La Madre mia vorrebbe darti un consiglio, ed è questo: avere speranza e sicurezza nell’affetto che ti porta. A dare grandi favori sono alla porta, perché sai che sono morto, ma dopo sono risorto.

   Gli abitanti del Terrestre conosceranno la Chiesa di Cristo e sapranno di servire Dio.

Pomeriggio

Consiglio

   Non suggerire a Pietro Caspani di entrare nella Congregazione dei Somaschi, ma seguilo. Quando andrà in Paradiso, sarà segnato diacono, che sarebbe la guardia imperiale di Cristo Ritornato. Continui a fare quello che fa con una grande devozione alla Madonna. Non consigliargli di entrare in Congregazione, se non si decide lui per ispirazione.

Situazione

   Oggi fanno idolatria del matrimonio e i sacerdoti non vedono la propria dignità. State da quello che siete, non andate a diventare l’ariete di quelli che vi sacrificano!

Sosto perché non voglio partire adirato da terra d’esilio, ma voglio andare via in pace e dare conversione a tutti.

Nella predicazione e nella consacrazione la Parola del sacerdote fa colpo [=è efficace] come la Parola del Verbo nella creazione.

Lo sbaglio dei genitori buoni

   Tanti genitori si sono fidati troppo dei figli, e i figli sono andati a finire in occasione di male e si sono traviati, così fanno disperare. 

I genitori sono anche buoni, ma hanno mancato fidandosi troppo dei figli. E il mondo oggi è cattivo! 

Gesù è indulgente 

   Nel mio Ritorno sono un po’ largo di maniche con chi mi ama. Siccome Io sono tre volte Santo, se uno mi ama ed Io lo amo, anche se ha le sue imperfezioni, Io gli impresto la mia trina santità, per tenerlo vicino a Me.

Il fuoco del Purgatorio purifica; se Io, invece di mandarlo nel fuoco, lo tengo con Me, il fuoco non reclama niente. 

La Madonna fa tanta amnistia a quelli che hanno combattuto questa Cosa, credendo di far bene, anche perché hanno fatto fare ad Alceste qui il Purgatorio, che è una dolce purificazione. 

Don Amintore domanda se ha indovinato a fare i conti con gli anni della Bibbia.

E Gesù: -Sei andato poco lontano. Io potrei fare anche più presto. C’è il termometro [=cronometro], ma è quello dell’aldilà…Io dico tutte le cose, ma non metto le date.

L’ultimo tempo sarebbe quello che dà la sicurezza che Io sono il Messia, il Redentore, il Fondatore della Chiesa.

Gesù faceto

   Se tu, don Amintore, dovessi dire: - Sono trentacinque anni e sei mesi che Cristo parla-, sai che cosa ti risponderebbero? 

“E’ un bel chiacchierone anche Lui!”. E non sanno che la Parola è vita e, se Dio parla, dà la vita al mondo intero. E’ Dio che dà la vita. E’ l’uomo che è l’autore della morte quando non è sottomesso a Dio.

Suggerimenti per l’articolo su “Oggiono-Oggi”

   Parla della Natività di Cristo, che è l’Autore della vita. E chi lo ama e lo serve non conoscerà morte, perché, anche se dovrà morire, la vita in Dio sempre durerà. E ciò che di bene avrà operato, in gloria gli sarà restituito. 

Cristo ha voluto nascere in una stalla per insegnare a non attaccarsi troppo alle cose del mondo, perché si dovranno lasciare. Bisogna fare i propri doveri e tenere pure da conto, però non attaccarsi alle cose del mondo e non vivere le massime del mondo: morire al vizio ed essere sempre risorti nella virtù e in grazia, per essere sempre in unione con Cristo.

Padre Pio di Gerusalemme, francescano minore croato

   Dopo la morte della maestra Giacomina Bellicini, il primo sacerdote che è venuto da Alceste è stato p. Pio di Gerusalemme, il quale era venuto anche diciassette anni prima. Aveva capito che qui si trattava di un Mistero: collegava Nazareth con Bienno, l’Annuncio con il Ritorno. Quando ha sentito che Gesù aveva detto riguardo ad Alceste: “Facciamo la radio” questo padre ha commentato: “Radio, raggi di Dio!”.

Ai padri

   Se sapranno quello che ho detto oggi, per un po’ di tempo saranno nutriti di verità, e fame più non si avrà.

A p. Pierino

   Mi sembra di aver sentito che sei molto caritatevole. Se tu sarai tale, con occhio amoroso la Madre mia Sacerdote ti starà a guardare e grazie speciose e copiose ti starà regalare.

Alla mamma

   La pagina della vostra vita è segnata in oro dalla Stella Cometa, che è la Madre di Dio, che vicina a voi si trova, perché riverentemente vi ama.

A Maria

  Coraggio e buona volontà, così la via della perfezione si salirà.

A don Amintore

   E a te, mio prevosto? Contentati che insieme con Me sei stato. Così notte non più costaterai e sempre alla luce del tuo Divin Maestro ti troverai.

Don Amintore: -Ho tribolato tanto per venirti a trovare!

E Gesù: -Senza che mi pesino sulla bilancia…costo caro! Lo sapete già!

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del mio Dio, fa’ che io mi trovi sempre un ministro degno del mio Cristo. 

Intenzione dell’olocausto

   Che presto la Madonna faccia amnistia, così potrò affascinare della luce mia [la Chiesa].

Dono di angeli

   Non ti dico il nome degli angeli; te ne regalo una turba immensa. Non ti lascio senza, finché il mondo sarà tutto occupato e il popolo nella schiavitù di Maria sarà tutto incatenato.

Ultima

   E’ l’ultima per questa sera, ma ciò che ti dico adesso nel tuo cuore cela. Ti assicuro che sempre con i palpiti del mio Cuore ti accompagnerò e ti seguirò per tutto il tempo della tua vita, perché sei il beniamino della Madre mia. E per stasera è finita. 

                                                                                                     14-11-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Ti porgo il mio saluto, già che sei venuto. E’ un saluto del mattino, e per questo non deve mai venire sera, perché la luce nuova che ho dato impera.

Situazione

   Qui c’è un demonio che oscura tutti e fa diventare sordi e muti così da non ascoltare e non dire più la parola di Dio: si pensa solo alle cose della terra.

Questo fa perdere la fede, è segno dell’abbandono di Dio. 

Io non sono conosciuto nella mia sapienza di bontà, nella mia onniscienza. Ecco perché il popolo è confuso! 

Cronaca

   Gesù ha detto ad Alceste: -O parlare o pregare. Se non sei più capace di pregare, ti faccio morire.

Piera voleva imprestare le sue preghiere alla zia, che era ammalata, perché il giorno 13 aveva avuto un collasso. Ma Gesù ha detto: - No! Deve recitarle lei! -.

Allora hanno cominciato presto a pregare. 

A proposito della Madonna che si dice abbia pianto nei pressi di Darfo

   Se la Madonna ha pianto davvero, se non è un imbroglio del demonio, c’è d’avere paura! 

Si sono messi tutti a fare fotografie a questo quadro di gesso della Madonna che piange, insieme a tutti quelli del Rinnovamento nello Spirito, per mettere un argine, per non lasciar andare avanti il Ritorno.

Volevano fermare il vescovo su questi fatti, mentre un professore sarebbe venuto a studiare questo “fenomeno”: il Ritorno.

Birboni di scienziati che vogliono andare sopra la mia Chiesa, mentre Io ho da dare la mia sapienza increata! Vogliono venire a studiare il “fenomeno”! Studiate il terremoto, per vedere se siete capaci di fermarlo! Di fare questo è capace solo Dio, che ha compassione degli uomini.

Vogliono impadronirsi di questa Cosa per superbia: “Siamo noi che abbiamo scoperto [il Ritorno], come abbiamo scoperto il quadro della Madonna che piange!”. Non è per emenda, ma per superbia. Sono loro, i laici, che persuadono i preti della verità di un fatto. Ecco la superbia!

A dire di non impacciarsi del Ritorno, a queste persone verrà la voglia di impacciarsene ancora di più e, invece di danneggiare, faranno diventare vivo il Ritorno.

   Alceste prega che non venga più il terremoto e perché coloro che nei Movimenti hanno cattive intenzioni siano impediti di arrivare al Papa.

E Gesù: - Guarda però che c’è Dio, ci sono Io che ho le mani abbastanza forti, anche se non porto le unghie per graffiare nessuno, perché non sono il gatto.

E’ la bugia che danneggia, non la verità!

   Don Amintore aveva parlato ai suoi fedeli delle tre Venute di Cristo, citando i Padri della Chiesa, e ha domandato a Gesù: “ Avranno capito?”.

E Gesù: - E’ la verità che deve far sfoggio! Anche se non accettano, perché il mondo è oscuro, resta sempre la verità. E’ la bugia che danneggia.

L’altra volta ho detto alcune verità solo a te (sulla creazione, sul peccato degli angeli), ma la verità che dico a te arriva a tutti.

   Il signor Mario Donzelli (che ha sempre creduto al Ritorno), dopo essere venuto ad ascoltarmi, è andato a fare la pace con la sua mamma e ha portato pace in tutta la famiglia. Ecco cosa si guadagna ad ascoltare Cristo!

   L’umiltà è una grande dote, e pochi l’hanno, perché che domina è il peccato degli angeli, la superbia, oltre alla disonestà.

La concupiscenza

   La concupiscenza è una conseguenza dell’aver detto Dio ai progenitori: “Morirete!”.

E’ una decadenza da vincere, nella prova, per avere merito.

Nella donna è più forte, perché è lei che ha tentato l’uomo ed ha meno giudizio dell’uomo, che è più equilibrato.

   La concupiscenza è il castigo ereditato dal peccato e si deve vincere vivendo la fede, perché la concupiscenza oscura e fa perdere la fede: si profana il proprio corpo, ci si attacca ai beni della terra e non si capisce più niente del soprannaturale.

Si può perdere la fede non solo per concupiscenza, ma anche per odio contro la religione, per scandali che si sono costatati tra i cristiani. Invece di pensare che tutti possiamo sbagliare, avendo odio contro la Chiesa, si perde la fede.

Il non avere concupiscenza è un dono di Dio, che alle volte lo fa pagare con altre tribolazioni.

Qualche santo previene la concupiscenza con la penitenza, la doma prima che si manifesti.

   Alceste dice che da giovane affermava che se fosse stato una virtù lo sposarsi, lei non si sarebbe sposata ugualmente.

Era perché Gesù voleva adoperarla per questa Cosa.

Gesù vuole essere amato

   Piera domanda alla zia Alceste se ha freddo.

E Gesù: - Perché non chiedi a Me se ho dei bisogni? 

Ho bisogno di essere amato, ho bisogno che vengano i lontani a farsi perdonare!

Vedrete i popoli in pace, se si sarà in grazia di Dio e se si osserverà la legge di Dio.

Scena

   Alceste vede davanti ai preti che lasciano il ministero un caprone con al collo un nastro rosso e con addosso i paramenti, come quelli che si mettono sulla porta della chiesa per addobbare, quando si fa festa. E’ il demonio con quelli che vanno via dalla Chiesa di Cristo.

Che dolore! Ma c’è anche il discernimento.

Cronaca

   Gesù alle figliole, che sono addolorate per la nipote che ha una relazione illecita, dice che occorre tanta umiltà e tanta preghiera per ottenere la conversione e di aspettare l’ora del Signore.

Inoltre invita don Amintore a mandare una benedizione alla nipote che ha il demonio vicino così da non capire che è sbagliata quella relazione. 

Gesù richiama i genitori a tenersi vicini i loro figli, che i figli ameranno i genitori.

Lamento di Gesù

  C’è stato il terremoto in Emilia Romagna, dove stanno preparando i diaconi sposati e vorrebbero reintegrare nella Chiesa i sacerdoti sposati! Questo è il modo per non far andare più nessuno in chiesa.

Il popolo è cattivo, ma non è stupido. Chi vorrà andare ad ascoltare i preti sposati? Bisogna che se ne vadano dalla chiesa quelli che la deturpano e la tengono in basso. Così la Chiesa fondata da Cristo risorta e senza macchia è santa e Cristo la vuole innalzare.

Sperate nella Madre mia, che pensa Lei a fare questa pulizia con i suoi figli primi!

Per la situazione ci sarebbe da piangere, ma, sperando in Me, c’è da riposare tranquilli sul mio Cuore.

Gesù spiritoso ad Alceste

  Guai se ti lamenti di Me! Ti ho procurato tre cameriere: una maestra e due professoresse che ti servono, e non hai da pagare niente.

Significato dell’arrivo di don Amintore

   Gesù aveva detto ad Alceste questa mattina: “Se il prevosto viene oggi, la vivacità del mio Ritorno sarà conosciuta; se viene domani, la conoscenza di questa Cosa è troppo lontana e non si sa quando sarà attuata”. Invece don Amintore oggi è arrivato più presto del solito.

Consiglio a don Amintore

   A chi ti domanda perché parli del Ritorno, rispondi: “Del Ritorno ha parlato il Papa la vigilia di Natale dell’anno scorso. Non è lui il Capo della Chiesa? Le nostre ragioni non contano niente. Se non avete la luce su questo, tacete! Quando sarà scomunicato il Papa, lo sarò anch’io!”.

Se il clero stesse quieto e riflettesse: “Se questa Cosa viene detta, ci sarà un motivo…”.

Quest’umiliazione di essersi sbagliati, la dovranno subire. Non si sa come faccio Io a farmi conoscere. Ci sono gli angeli come guardie giurate, che non sbagliano e in un modo misterioso svelano il Mistero.

Buon pranzo

   Nutrire il corpo per poter servire Me è merito per il Paradiso, perché tutto è rivolto verso l’amore e il servizio di Dio.

Parole della Madonna

   La Madonna, per bocca mia, adesso ti dice: “Perché tu sei il beniamino, ho perdonato a diversi ministri che hanno combattuto il Ritorno del mio Divin Figlio”.

Don Amintore dice: “Incomincia a perdonare quelli che stanno attorno a me!”.

Parola bella

   Il mio amore crea in te bontà. In eterno per questo avrai felicità.

Pomeriggio

Terremoti

   Nei giorni scorsi sono venute tre leggere scosse di terremoto con epicentro ad Iseo, poi a Esine e poi al Tonale. Hanno preceduto il terremoto con epicentro a Parma, che si è sentito in tutta la Lombardia.

I terremoti avvengono per l’odio e per l’oscurità che procurano l’ira di Dio.

Il terremoto, come la tempesta, è castigo; però non è che chi è colpito sia colpevole. Occorre dire: “Preghiamo che il Signore ci perdoni per i nostri peccati!”. E invece nessuno lo dice. Bisogna far pregare i bambini, che sono innocenti. 

Giacché balla tutto il mondo, ecco che Dio fa ballare la terra! Questi disastri sono da parte di Dio amore per l’umanità, perché venga salvata.

Dio porta via alcune persone prima che passino il limite dei peccati, da non poterli più perdonare.

Confidenze

Don Amintore domanda. –Qual è la Scuola di oggi?

E Gesù: - Mi sento pazzo per l’amore che vi porto, per vedere se la pazzia del popolo, per la mia pazzia, guarisce. L’amore che porto non è visto. Il mio amore è molto tenero nel comprendere ed Io sono per il popolo Tecnico: misuro l’amore e l’indifferenza del popolo per dare una giusta sentenza. Io abbondo di misericordia finché il popolo, un bel giorno, mi riconoscerà.

Sono molto domestico, da questa stanza non mi assento; così non si perde la sensibilità del perché il Divin Maestro in terra d’esilio sta.

N.B. Gesù ha una bacchetta in mano e la picchia sul suo manto e dice ad Alceste: “Non aver paura che ti abbia a picchiare, che ti abbia a fare i ricci, perché non ti faccio niente. Sai perché faccio questo? Per poter essere sportivo con quelli che vanno a Roma per il giubileo per sottomettere il Papa, per fermarli alla porta del Vaticano, perché vadano per ascoltare il Papa e siano loro a lui sottomessi. Questo sarebbe il vero progresso dell’intervento della Madonna”.

Don Amintore: -Adesso ci parli Tu. Come sarà domani?

E Gesù: -Ancora uguale, ancora di più!

Don Amintore: -Ricorderemo tutto?

E Gesù: -Tutto, come si ricorda tutto di quando si era bambini.

Ai sacerdoti retti e tribolati

   Verrà il chiaro, verrà la luce che farà capire. Non dovrei sgridarvi, ma consolarvi. Però, volendovi pagare tanto, vi faccio tribolare anch’Io.

Comunque vada, non perdete mai la pace, che è quella che fa vedere, così che la vita diviene giusta. Se si teme l’onnipotenza di Dio e si ama la sua bontà, in questo modo di peccati non se ne fa.

Il ministro continui a servirmi e ad amarmi e, nonostante le traversie della vita, sia contento di servirmi ed amarmi.

   Così è nell’Eucaristia: Io chiamo alla mia presenza (sostengo la mia presenza reale!) e colui che si unisce a Me deve soffrire, perché ancora non si trova nel godimento. (Anche le mistiche davanti all’Eucaristia svenivano. Sono fatte così le cose soprannaturali!). 

Io dovrei mostrare l’amore che porto nell’Eucaristia; invece mi sto trattenere, così continuo a sostenere l’uomo nel viaggio verso l’eternità.

Nell’Eucaristia regge [=domina] la presenza reale divina, perché glorioso è il corpo con l’anima, e sarò visto, scoperto, solo nel godimento eterno.

Quale nebbia procura, trovandosi in terra d’esilio, non poter godere e vedere il corpo di Cristo! Perché si è in terra d’esilio, non è il tempo di goderlo, ma di servirlo e di amarlo.

Confidenze

   Io sono capace di mondare le persone e di mandarle subito in Paradiso. Questo è un amore intimo per chi ha fatto quello che ha potuto: l’eroismo è stato nella fedeltà assoluta nell’amarmi. 

Chi sarà stato più fedele nell’amarmi, quando passerà davanti a Me, sarà accarezzato e gli sarà indicato il premio. Questo avviene ora, nel terzo tempo.  Sarò largo perché vi trovate in mezzo agli angeli e, poiché siete a contatto degli angeli, vi porterò in Cielo.

Gli angeli, perché pregano insieme, onorano insieme Dio, perfezionano le opere degli uomini e così ne aumentano il merito.

   Il sacerdote, alla Scuola del Cristo, col segno del Cristo, viene perfezionato nell’arte di poter fare Cristo nel ministero sacerdotale. E chi ha imparato e poi è scappato, sarà imprigionato, affinché non eserciti più l’arte perché, nello scappare, ha perduto l’ingegno che gli era stato dato.

Cronaca riguardante gli appartenenti ai Movimenti che andranno dal Papa 

   Gli è morto il fringuello, che è una guardia che avevano messo alle porte di Roma perché indirizzasse tutti, domenica, in Vaticano, a presentare le armi, a consegnare al Pontefice il loro lavorio e i loro diritti. E, intanto che a questo fringuello faranno il funerale, le carte dei diritti bruceranno in suffragio dell’anima di questo cantore.

Chi adesso canterà, che voce più non si ha?

Parlerà il grillo parlante e dirà di fare ritirata, perché la strada non è illuminata, e, invece di arrivare in Vaticano, non si abbia a cadere nel Tevere a fare il bagnomaria, al posto di impadronirsi della Chiesa e della sagrestia.

Ai padri

   Vivano la semplicità dell’amore mio e arriveranno a possedere la sapienza mia increata così da superare tutti gli scienziati del mondo. Regalo di chi è capace di proclamare le grandezze del Padrone del mondo.

Alla mamma

   Preghi insieme con gli angeli che circondano l’altare: avrà il merito di salvare le anime, lo stesso merito che hanno gli angeli nel cantare al coro le lodi di Dio. 

A Maria

   Serena e tranquilla prosegui la via che Dio davanti a te ha tracciato, se vuoi entrarci nel trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

A don Amintore

   E a te che fai il portavoce? Ti stamperò sul cuore la croce greca, segno di duplice consacrazione: di sacerdote del terzo tempo e di sacerdote che onora e che ama il sacerdozio di Maria Vergine Immacolata, di apostolo di Maria, la quale padroneggia da Madre nella Chiesa mia.

Avvertimento

   Circa il Deposito, la testa dell’aquila (=la prima parte del Deposito) è arrivata [a Paolo VI]. Però il fegato [la pagine riguardanti la verginità e il celibato sacerdotale] li ha scottati e perciò si sono avventati su p. Carlo, dicendo che si trattava di verità sconcertanti. Perciò la coda dell’aquila [=l’ultima parte degli Scritti] non si nomina, non si deve mandare; prima bisognerà tagliare la coda dell’asino, poi arriverà la coda dell’aquila. Non è ora di consegnare l’ultima parte intanto che continuano a comandare gli altri. Bisogna che questi vadano in California!

Giaculatoria

   Sacro Cuore di Maria Immacolata e piena di grazia, il mio cuore dell’amore tuo sazia.

Dono di angeli

   Ti do quelli dell’Annunciazione, i Gabrielli, che canteranno giorno e notte le glorie di Maria, così i popoli si sveglieranno e capiranno il grande dono che Dio ha lasciato su questo mondo: Gesù Eucaristia.

   I tre capi ti accompagnano insieme con questa lunga schiera angelica, e potrai scorgere la Stella del mattino, che è simbolo della Madre di Dio.

Ultima

   Non si tratta dell’Ultima Cena, dopo la quale Cristo salì al Calvario, ma si tratta del colle dell’Apidario dove Cristo è ritornato e dove ha padroneggiato, come testimone del suo Ritorno, il Cuore della Madre Immacolato.

Non bisogna temere la croce, ma temere di non farsi caro il divino amore.

Giorno di pace, di speranza, che la luce che Cristo offre mai più sparirà, perché è una luce che vita nuova dà.

                                                                                                    18-11-1983

Presente don Amintore

Saluto

   Tu hai faticato per venirmi a trovare ed Io per questo mi sento abbastanza contento, ma soprattutto per te, perché questa contentezza mia va su di te, affinché tu possa trovarti ora e in eterno sempre unito a Me. Questa è la garanzia del mio Ritorno.

Ognuno, se l’ha perduta, ricuperi la grazia santificante che il Battesimo dà con la Confessione, e così c’è la conversione, che è speme d’amor di Dio e di risurrezione.

Cronaca

   Hanno portato all’ospedale un giovane di Bienno in fin di vita a causa della droga. Bienno è diventato il centro della droga; questo perché ha combattuto la Madonna e Cristo.

Non pensano più al loro Dio e si rovina tutta la generazione.

La confusione che regna

   E’ tanta la mescolanza, è tanto il miscuglio delle religioni che non si capisce più niente. E alla TV continuano a parlare di Lutero come fosse un santo!

Lutero ha sposato una suora e ha dato scandalo! Il giudizio spetta a Dio, ma queste cose non sono giuste. Non avrà più potuto tirarsi indietro, ma…

Scena di cronaca    (17-11-1983)

   Il Papa vede che si è rotto un vetro, cioè si accorge che sono gli altri che fanno il Pontefice, non lui.  E si affida alla Virgo Sacerdos e alle sue grazie, perché vuole essere fedele a Cristo. 

Vede che non è ascoltato in quel che dice a vantaggio del clero e si fida degli angeli e della Madonna: che facciano loro dove lui non arriva e non può [intervenire].

Alceste dice: -Il rompere il vetro di cui si parla in una cronaca sarà forse questo: la sepoltura in Vaticano di suor Pascalina. Così la massoneria ha riesumato la storia di questa suora per denigrare Pio XII.

Come invogliare a fare il bene

   Si invoglia a fare il bene col lodare le buone azioni. Così Alceste ha fatto con Elsa, la moglie di un suo nipote: “Che brava, che vai a Messa!”. Così lei va!

A don Amintore

   Guarda, don Amintore: se tutti dovessero dire il contrario di quel che ho detto, Io non vengo meno di una sillaba, perché qualunque tentazione del demonio non distrugge Dio né lo abbassa, ma Dio in Trino domina dappertutto, perché è l’Eterno, il Dominatore, il Redentore e anche il Legislatore.

L’uomo peccatore ha tutto da perdere

  L’uomo col peccato vorrebbe distruggere Dio; invece, perdendo la grazia santificante, diventa il distruggitore di se stesso.

Che cosa può fare l’uomo a Dio, l’Essere perfettissimo, Creatore del Cielo e della terra? Se l’uomo diventa un essere dannoso al suo fratello, Dio prima del tempo lo trapassa, perché lo ama e non vuole nessuno che gli ingombri il passo per la santificazione delle anime.

Gesù ad Alceste e alle figliole

   Silenzio e preghiera, che la conversione del mondo la farò Io.

Sono venuto e l’ho detto a te, Alceste, e, se potevano, avrebbero ucciso anche te.

A chi continua a combattere il Ritorno

    Se una cosa non si conosce, si dimentica e non si combatte.

Condizioni per ricevere l’indulgenza plenaria e per essere aiutati da Dio

   Per ricevere l’indulgenza plenaria bisogna avere il distacco da tutto e da tutti e un grande amore al Signore.

   Perché Io possa mettere mano ad aiutare, bisogna che smettano di dire che non è male il male, per continuare a farlo. Bisogna che dicano che hanno sbagliato.

Scrivani scienziati

   Essere scrivani scienziati non significa conoscere tutta la scienza umana. Scienziati vuol dire: [conoscere] il modo di comportarsi d’ora in avanti per essere di Me, per non essere travolti dalla bufera che c’è, perché la mia Venuta non è una commedia da portare a porto, ma Io voglio essere scorto. 

Si tratta, vedendo che gli altri si impacciano a dire di no circa il Ritorno, di pregare e di perseverare nel credere con fermezza il Ritorno.

Figli mongoloidi

   Alcuni medici dicono ai genitori che hanno un figlio mongoloide di evitare di avere altri figli, perché potrebbero essere tutti così.

Invece non è così. Anzi, l’avere altri figli è una consolazione per questi genitori. 

Di fronte a queste disgrazie, alcuni si ribellano al Signore e, per ripicca, non vogliono più avere figli.

Per altri invece la malattia del figlio è motivo di meditazione: pensano a come sono le cose del mondo e si preparano al Paradiso.

Che cosa significa: “Riconciliare le cose del Cielo e quelle della terra”

   Vuol dire: andare volentieri in Paradiso, mentre adesso non si vuol partire da terra d’esilio, si vorrebbe stare sempre qui, perché non si ha tanta fede nell’aldilà, in quello che Gesù ha preparato. Non è che ci sia qualcosa di male nei Cieli, che debba essere redento!

Ai padri

   Avranno compreso, i padri, come sono i miei momenti; Io dico “adesso” e poi…ne passa di tempo!

A don Amintore

   Il mio bene è infinito: non ho nessuna gelosia, se la Madonna ti vuole bene, perché te ne voglio anch’Io.

Brucia, col pregare e cantare con gli angeli, tutte le crocette che il tuo ministero ti offre e gli inciampi che puoi incontrare nel dare onore e gloria a Me Eucaristia. Così la vita diventa paradisiaca e può far desiderare la gloria dei santi, che godono scorgendo, vedendo la presenza del loro Redentore nella gloria sempiterna.

La croce pesante: la massoneria che combatte la Chiesa e i teologi che non credono nella presenza reale di Gesù Eucaristia

   E’ grande questa croce, questo maneggio della mia religione, ma Io la voglio bruciare, questa croce, nel posto in cui l’hanno fabbricata. Questa croce la faccio diventare di paglia. Ma, essendo grande e pesante, darà molta fiamma; e si vedrà dove è stata fabbricata e chi è che la voleva addossare al Papa e ai retti ministri.

Come far capire gli Scritti a Roma, con quel disastro che c’è giù?

Non ho lasciato che fosse conosciuta la Calata Mondiale perché non è ora e non si sa cosa avrebbero fatto di male.

I teologi sono caduti loro stessi nell’incredulità e nella crudeltà verso il loro Dio.

L’ateismo nei costumi è penetrato fino nei paesi di montagna…e si va avanti ancora. 

Non ci si deve avvilire del tutto, che il sacerdote deve rappresentare Me, che sono venuto glorioso e trionfante, non Lutero o altri.

Non sono venuto a morire in croce, ma a farmi conoscere dagli uomini che sono il loro Creatore e Redentore e a mostrare quanto li sto amare.

Preghiera come intenzione dell’Olocausto

   Vinci Tu, Madre Vergine Sacerdote; Tu che hai partecipato al Sacrificio della croce al Calvario sei presente con la tua benedizione all’Olocausto che Cristo compie, così noi, tuo clero, restiamo in mezzo a Te, Madre nostra, e al nostro Cristo.

Ottobre ottimo

   E’ ottimo anche in questa maniera: Alceste è malata, Io funziono e non possono assalire voi (scrivani).

Nelle “Comunioni” parlano gli angeli

   Io faccio parlare gli angeli non perché sono invecchiato, perché sono la seconda Persona della SS. Trinità, dunque l’Eterno, ma perché essi dicano tutto quello che voglio dire Io. 

Così deve essere del ministro che serve il suo Cristo.

Confidenze

Don Amintore domanda: - Le generazioni nuove non dovrebbero riempire i templi?

E Gesù: - C’è qualcosa che impedisce. Come si può fare ad andare avanti, se tutti vanno indietro, eccetto pochi?

E stanno a vedere, anche alcuni preti, se possono continuare nelle cose sbagliate che hanno già fatto. C’è però la Chiesa orante!

Non avvilirti mai, ma sempre pensa che nei bisogni grandi starò Io ad intervenire. Sii vigilante ed attento, che troverai e vedrai il mio intervento. Guarda in alto, che ti assicuro che non starai inciampare, perché chi guarda troppo in terra sta sprofondare.

(In alto non significa in aria, senza sapere dove si va!)

Vedrai che non indarno mi hai incontrato e mi hai sentito, e così per tempo come Io voglio hai capito, e non hai sprecato il tempo a soffrire, senza comprendere né sapere che Io parlavo.

Così hai compreso che ti ho chiamato, perché volevo dirti quanto ti amo e quanto dalla Madre mia sei amato. E puoi consolare e dire una parola di rettitudine e di buon consiglio a chi non sa che è tornato Cristo.

Se questa Scuola fosse stata accettata, già la vostra vita sarebbe stata troncata.

Bisogna che abbiano a provare, a costatare che non aiuto perché mi hanno rifiutato, se devono pagare e Io devo salvare e perdonare chi ha fatto tradimento alla Chiesa.(E’ tutto il modo di agire di Dio).

Ai padri e a don Amintore

   Di’ che se vogliono una pianta d’ulivo dell’alto globo, Io lo dico alla Madre mia che gliela dà ad ombreggiarli, perché non siano visti che sono gli scrivani (è segno che è pericoloso [essere riconosciuti]!).

   E ne darà una anche a te nella tua parrocchia, fuori della chiesa, affinché abbiano a vederti sempre in chiesa, anche quando vieni costì, che sei sempre pronto al tuo dovere, anche se sei stato qui con Me assieme.

Regalo per l’Immacolata

   Il regalo che farà è che molto frutto la predica farà. Non farai un panegirico della Madre mia che andrà insieme col vento, ma avrà stabilità di fondamento, e qualcuno si ricorderà finché trapasserà, per la grazia di Dio che in loro lavorerà.

Regalo per gli scrivani

   Don Amintore chiede immacolatezza.

-Questa sarà in sovrappiù, in simmetria d’autorità, perché già coperti d’ogni grazia si sarà.

Alla mamma

   Sia onorata, che è la mamma dall’Immacolata più amata.

A Maria

   Non avere malinconia, che hai il nome della Madre mia, che ti guida per la retta via.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa’ che la vittoria ordinata da Te sia piena; e chi l’ha perduta abbia il dolore della Maddalena.

Dono di angeli

   Te ne regalo la metà di quelli che sono saliti al Cielo e che sono stati anche a Roma a tendere al [=a vigilare in] Vaticano e hanno visitato le chiese ove si acquista il giubileo.

Così anche tu acquisterai l’indulgenza, anche se nella tua parrocchia ti troverai.

Don Amintore: -Plenaria però!

E Gesù: - Cristo fa intere le cose, non a metà. Per ciò che l’uomo non possiede, del suo dà.

Quando preghi, canta insieme con gli angeli l’allegrezza che avviene in Paradiso quando entra un peccatore penitente che si è convertito. Così apparterrai, per l’amore che tu porti alla Madre mia, alla conversione di ogni anima.

Non indarno avrai faticato, ma delle tue fatiche sarai compensato.

Ultima

   Trovati sempre in mattino all’altare con Me Eucaristia e splendida troverai la giornata, perché insieme con Me non sarà più terminata.

                                                                                                     21-11-1983

Presente don Amintore e, in seguito, don Oscar

Don Amintore nell’entrare dice a Gesù: -Ti stringo la mano.

E Gesù: - Sì, ma non stringerla troppo, altrimenti muori.

Saluto

   Benveduto sei dal tuo Divin Maestro.

Cronaca

   Ieri Gesù non ha parlato tutto il giorno perché facevano qualcosa che non gli era gradito. E Alceste è andata in agonia e ha pregato tutto il giorno, senza mai smettere.

Alceste voleva ascoltare le funzioni trasmesse dalla radio parrocchiale e Gesù non glielo ha permesso e le ha detto: -Tu vuoi stare con il clero, non vuoi stare solo con Me!

   Occorre la preghiera, la mortificazione, finché viene la seconda Pentecoste. La Chiesa può andare in fine con pochi sacerdoti.

Occorre che la Chiesa si prepari, sapendo del Ritorno, alla seconda Pentecoste, che sarà di amore.

   Il sacerdote adesso schiva di coltivare le vergini, invece Dio vuole che il ministro le coltivi per circondarsi di verginità e, con le vergini, elevare le famiglie. Altrimenti, le famiglie sovrastano il sacerdote.

Perché la fede se ne va

   E’ per questo che va via la fede: le mamme non vivono la purezza, fanno anche pregare, ma, mancando la modestia, non si conclude niente; manca il buon esempio.

Hanno fatto quello che diceva la massoneria nell’Ottocento: “ Fate in modo che il popolo si denudi. La fede se ne andrà!”.

Il Papa si prepara alla conoscenza del Ritorno

   Ora sto preparando il Papa alla conoscenza del Ritorno con tribolazioni e delusioni. Occorre essere tribolati per il fatto di dire la verità e non essere ascoltati e avere anche altre delusioni, finché verrà la luce di accettare, di capire che è venuto Cristo. Bisogna fidarsi del Signore che non ha la misura degli uomini e non si sa come farà a farsi conoscere.

Pregate e sarete esauditi

   Chi vi vuole aiutare, chi vi vuole fare del bene, se combattete il Ritorno? 

I peccati provocano l’ira di Dio. Poi c’è ancora chi non vuole la Madre e neanche Me, che sono il Padrone del mondo, che sono anche il Redentore, il Verbo Incarnato. 

Chi vi deve aiutare? Coloro che fanno del male? 

Pregate e sarete esauditi, cercate ciò che è giusto e vi sarà dato. Sarebbe da stolti voler dare prodigio a chi va contro Dio!

Confidenze

    In Palestina alcuni hanno seguito Gesù e si sono convertiti; altri sono diventati suoi nemici, perché peccatori.

 Gesù dà, non impone. Come c’è stato chi ha accettato la legge del Decalogo e chi no, così è anche per conoscere il suo Ritorno. Gesù offre la luce, ma poi bisogna accettarla. Occorre tempo.

Don Amintore: -Noi abbiamo fretta!

E Gesù: -Io rendo [=cambio] la fretta in costanza e in virtù di pazienza.

Scopi della benedizione della Madonna

   La benedizione della Madonna ha tre scopi: per la pace nel mondo; per la conversione del mondo; per la grande necessità di santificazione delle anime donate.

Dialogo

Don Amintore: - Non si possono vedere gli angeli che scendono?

E Gesù: - La fede è più grande del vedere.

Don Amintore: -Ma vedere Cristo è più bello!

E Alceste: - Qui si può servirlo, non goderlo, Cristo.

E Gesù: - Avete visto che alla Maddalena, quando sono risorto, ho detto di non toccarmi, perché ancora non ero nel gaudio?

Volevo dire di non materializzare l’amore, ma di perfezionarlo per potere un giorno godermi.

Se tu mi vedessi anche solo una volta, ti salterebbero addosso tutti a perseguitarti e tu potresti pensare di esserti sognato, a vedermi una volta soltanto. 

Alceste mi vede sempre.

Consigli a don Amintore

  Tu devi tenere un po’ di scorta di denaro, perché non puoi fare come Pietro che ha trovato lo statere in bocca al pesce. 

Anche Alceste ha un po’ di scorta. Sono Io che lo voglio!   

Don Amintore domanda: - Che cosa hai fatto in questi giorni?

E Gesù: -Per poter vedere quello che faccio, occorre non avere il corpo.

Necessità dell’evangelizzazione

   Alceste ha narrato di una sposa che vuole dividersi dal marito e che è sostenuta in questo dai genitori.

E Gesù: -Non conoscono più la legge, perché Io sono venuto a raffinarla e loro sono ancora nel tempo antico.

Bisogna cominciare da capo ad istruire su questo: “Chi ti ha creato? Lo sai che sei un uomo e non un animale, e che non vivi in eterno?”.

Guardiamo quando viene la luce per cui si accorgano che stanno demolendo e invochino Dio per capire come devono fare a rifabbricare. E vedranno che già tutto è pronto, perché Cristo Ritornato ha provveduto, e allora sarò conosciuto e il popolo di nuovo sarà da Me pasciuto.

Movimenti

   Adesso bisogna stare attenti a questi movimenti, giusti o no. Che conta è essere buoni cristiani nel posto in cui ci si trova: ciascuno ha dei doveri, secondo la propria responsabilità. Non è che l’osservanza della legge sia differente a seconda dei mestieri o delle ricchezze delle persone. Questo si sa, se si è buoni cristiani.

   Bisogna vedere se chi è nella Chiesa in autorità si accorge almeno che gli appartenenti ai movimenti attaccano lite ed il perché. Infatti, dove non c’è pace, non c’è Dio in mezzo.

Se chi è in autorità chiede ancora aiuto a questi movimenti, vuol dire che stanno ancora demolendo. E’ come se in una fabbrica dove non c’è lavoro si continuasse ad assumere manodopera da dover pagare in più. 

Si demolisce finché ci si troverà solo al piano terreno, in un eremo. E allora si capirà che sono tornato e il clero sarà aiutato.

I primi ad accorgersi di essere al pian terreno saranno i vescovi, ma adesso non ancora. 

Perché continuare a fare cose nuove nella Chiesa, se invece di andare avanti si va indietro?  La situazione sarà sempre più brutta, finché coloro ai quali [i sacerdoti] hanno chiesto aiuto scapperanno, perché il posto che hanno occupato non è il loro.

Buon pranzo

   Senti quello che ti dico: hai il mio Cuore a tua disposizione. Ecco la posizione tua, che ti presento, perché che sei di Me sento. Questo contento ti rendo. 

Metti di trovarti alle nozze dell’Agnello senza macchia, che tutti perdona e salva. Ti ho vestito di veste nuziale, perché Io desidero fare le nozze di diamante con la Chiesa mia che ho fondato.

Voi avete fretta [che sia riconosciuto il Ritorno], ma occorre che cada la putredine per poter entrare puliti nell’arca mariana.

Pomeriggio

  Chi è con Me, non perisce. Chi è con Me, vive. State col Papa, che è con la Madonna. La Madonna non tradisce. Il Papa è tradito, ma non tradisce. 

   Io aiuto chi fa il bene e lo fa bene, non offro nessun soccorso ai “paciugoni” [=pasticcioni] che mescolano tutto. Lascio fare.

Confronto tra il corvo di Noè e i promotori degli errori

  Fate questo confronto: sapete che Noè è andato in alto, portato là da Dio. E per vedere se erano cessate le acque e se era asciutta la terra, ha mandato il corvo, che non è più tornato. Così avverrà a chi continua a voltare faccia alla mia religione, a farne un’altra: non verranno più sulla linea giusta, se sono coloro che rompono e cambiano faccia alla verità e sono i promotori degli errori. Così tutti avranno la libertà di vedere la verità che Cristo è Dio, non soltanto un profeta.

Siamo a questo punto: [c’è] chi sale nell’Arca Mariana pronta ad accogliere il retto clero in un momento definitivo, pericoloso. E a quelli che stanno a demolire, la luce nuova che Io darò farà capire [che sbagliano]. 

Si deve andare in deperimento (non del tutto, però) per conoscere il Padrone del mondo.

Saluto a don Oscar che arriva

   Il mio amore vigila su di voi, tiene da conto tutte le fatiche apostoliche, tutti i sacrifici; e ve li restituisco perché siate partecipi dell’Olocausto che Io compio per applicare la Redenzione a tutti gli uomini, per la salvezza universale, e anche con qualche consolazione nel vedere che non indarno insegna e parla il prete.

   Non si potrà andare avanti sempre a nuotare, perché la barca di Pietro è nella nave mariana; dovranno fare come ha fatto Pietro, che ha detto: “Salvaci, che periamo!”, quando camminava sulle acque per incontrare Me. 

Quando gli apostoli hanno lavorato e si sono sacrificati per salvare le anime e per seguirmi ovunque andavo, si sono sempre visti miracolati.

Che cosa fare per catechizzare

   Ci si rivolga ai bambini per arrivare ai genitori. Si raccomandi di venire in chiesa. Vengano o non vengano, si raccomandi!

E [bisogna] insegnare in chiesa, dove c’è l’Eucaristia. 

Oggi vanno a fare tante dispute, ma non si conclude niente.

Non vedetevela perduta, ma [sappiate che] avete vinto, e riposate il capo sul Cuore di Cristo.

Situazione

   Ora, momentaneamente, non per sempre, c’è chi cerca di demolire le bellezze del passato, dell’Era Cristiana, per mettere al primo posto ciò che piace di più, ciò che è più comodo, ciò che contenta un po’ se stessi, credendo che questo sia il sommo bene.

Ecco il falco che va attorno oggi a prendere gli uccelli per divorarli, perché vive di questi!

Così è di quelli che vanno attorno dicendo che non conta pregare, che basta mettere la buona intenzione [nell’operare], e in questa maniera nessuna cosa conta più. In questa carestia di pensiero e di sentimento, l’uomo non sa più perché è a questo mondo, né chi lui è, né Chi l’ha creato, né Chi l’ha redento. 

Ma arriverà presto il tempo in cui sarà conosciuto il Compiuto Evento. La luce di Dio brillerà e col cuore e con la mente ancora Dio Eucaristico si adorerà. L’Eucaristia sarà messa in onore e l’uomo prenderà il suo posto nel mondo da quello che è; e così Dio sarà conosciuto che è il Re dei giusti, il Re Paciere, il Re degli eserciti!

Quanta paura a dire Virgo Sacerdos, perché gli altri non vogliono e [dicono che] non occorre!

Bisogna che passi il tempo, occorrono preghiera e sacrificio, amore di Dio e silenzio, perché il sacerdote non sia offeso gravemente da non potermi più servire.

Assassinati gli scrivani

Gesù dice che se fosse andata avanti questa Cosa, tutti gli scrivani sarebbero stati ammazzati a tradimento dalla massoneria.

A don Oscar e a don Amintore che vengono a Bienno con sacrificio

Ecco l’amore! Il sacrificio diventa amore!

Situazione

   C’è lo sfacelo, perché non si adopera il mio ingegno. Però voi state tranquilli. Io sono capace di mandare gli angeli ad accecare col ramoscello d’ulivo chi venisse a farvi qualcosa.

Abbiamo visto che non è più tornato il corvo nell’arca. Ora voi dovete vedere se si emendano coloro che offendono la verità e fanno scappare il popolo invece di farlo entrare [in chiesa], e se si continua a migliorare.

Allora la colomba scenderà e la luce del Settiforme la Chiesa di Cristo adombrerà, perché il peccato aveva oscurato le menti e i cuori.

La Chiesa di Cristo può essere assalita, ma non fallita.

Vedere Gesù comporta sofferenza 

   Vedere Gesù è una sofferenza per Alceste che ha il corpo non glorioso, perché deve consumarsi. E’ per questo che lei cerca di sfuggire andando in chiesa insieme con gli altri…ma non può!

E Gesù le dice: - E’ segno che non potevo prendere nessun altro, se non te, a dire queste cose! E solo a Bienno…in tutto il mondo!

Don Oscar chiede di poter vedere gli angeli

E Gesù dice: - A suo tempo si potranno vedere, ma ora no, perché non si potrebbe continuare a vivere avendo il corpo non glorioso; e a vederli una volta sola si finirebbe per non credere a se stessi, quasi fosse un sogno.

L’Eucaristia distribuita dai laici

   Per il fatto che si lascia distribuire l’Eucaristia agli altri al posto del prete, il demonio crede di poter mandare fuori di chiesa il prete e di far diventare il popolo protestante. Questo è il suo intendimento.

L’ulivo per don Amintore e per i padri

   L’ulivo posto fuori della chiesa di Oggiono è perché non badino a dove va don Amintore: ne basta un ramo. 

Per i padri invece l’ulivo è grande, per coprirli perché non siano uccisi, se va avanti la Cosa.

Apocalisse

   Per capire l’Apocalisse di Giovanni Evangelista occorre la seconda Pentecoste.

Dialogo

Don Oscar dice che l’attuale Papa dopo l’Anno Santo istituirà l’Anno Mariano in onore della Madonna e auspica che sia lui a darle il titolo di Virgo Sacerdos.

Alceste dice:- Sarà…

E don Amintore: - Di’ di sì, Gesù, che io lo scrivo!

E Gesù: -Sperate e sarete accontentati.

La nascita della Madonna

   La nascita della Madonna è avvenuta senza intervento umano, senza intervento di Gioachino, ed Anna era in età avanzata.

La Madonna ha avuto solo la madre ed è Figlia dell’Eterno Padre.

Siccome l’anima era piena di grazia, essendo la Madonna senza il padre, poiché è nel concepimento che si eredita il peccato d’origine, Ella non ha avuto il peccato d’origine per la singolarità del suo concepimento.

Tutto il resto è avvenuto regolarmente, come ogni altra nascita.

   Anna poteva avere figli, ma di fatto non ne ha mai avuti per volontà di Dio, finché ebbe la Madonna nel modo descritto.

Anna non disse nulla a nessuno di quello che era avvenuto. Sono rimasti sorpresi per il miracolo tutti quelli che hanno visto la nascita di Maria a così tarda età della madre.

Intenzione dell’Olocausto

  Che il mio amore sia accettato dalla mia Chiesa, e così il mio Ritorno veda.

Confronto

   Confrontate l’arca di Noè, che doveva scendere e trovare la terra asciutta e la germinazione, con voi che non potete dire che sono tornato e con quelli che aspettano di sapere quando da Cristo saranno aiutati.

Allora [=quando il terreno sarà pronto] sarà ben caro a loro sapere che sono tornato, a loro che, per mancanza di sapere, mi hanno rifiutato. Allora davvero s’incomincerà ad evangelizzare perché i popoli pronti ad entrare nella mia Chiesa si staran trovare.

Voi lavorate per l’avvento del mio Regno, ed Io vi dico: insieme con Me sarete per tutta l’eternità, ed Io creerò nuove terre e nuovi cieli.

Investitura degli apostoli di Maria

   Giovedì, giorno dell’istituzione dell’Eucaristia, la Madonna farà a voi la vestizione tramite l’angelo dell’Annuncio.

E dico in che consiste: sapete che la Madre porta la fascia stola ai lombi, che vuol dire sottomissione a Dio, che Lei non comanda, ma consiglia. E voi diventate, oltre che apostoli di Cristo, che già lo siete, apostoli della Sacerdote Madre, annunciati dal Grignion de Montfort.

Non spaventatevi, che non vi mette la fascia stola ai lombi, ma ve la mettono gli angeli sulle spalle, perché avete il comando: è un passaporto per entrare restaurati nel terzo tempo, con facoltà divina, facoltà di proprietà e comando nuovo. Ed Io, che sono Cristo, comprovo.

Chi ha scritto, non è un fallito, ma ha obbedito a Cristo. La Madre vi ha scelto, Cristo vi ha chiamato come quando vi ha chiamato al sacerdozio, perché entriate ora nel terzo tempo in piena vitalità, come gli apostoli dopo la Pentecoste.

Dio vi ha dato un comando con la consacrazione sacerdotale, e adesso la Madonna, che ha detto il Fiat ed è Madre della Chiesa e del sacerdote, vi dà un comando di autorità eternale, in sottomissione a Dio.

Buona cena

  Non è l’Ultima Cena, quando andavo a morire, ma è una cena mattiniera per cui, per chi mi rappresenta non verrà mai sera.

E così le nozze di diamante si stanno avvicinare e alla mia Chiesa farò costatare che senza di Me non possono stare.

La potenza della Parola

  Sapete che nella creazione è stata la Parola [ad agire]: “Sia fatta la luce!”.

Ecco il Verbo!

Così ora la mia Parola viva di vita è creatrice di santità, di perfezione e di amore. Chi questa riceverà, in eterno non morirà, cioè si troverà in posizione di non perdere più la grazia santificante e di essere confermato in grazia. E così bene gli spetterà il titolo sacerdos in aeternum.

Beniamino

   Che cosa vuol dire beniamino? Vuol dire bene mio. Ecco la Madonna cosa ti manda a dire! 

Bene mio vuol dire: in prima linea, non della guerra, ma della pace, dell’amore. Qualcuno deve fare il primo! Tu sei venuto da Me tante volte, di più degli altri, così sei rimasto il beniamino della Madre di Cristo Re.

Giovedì c’è l’investitura che la Madonna fa a voi per la mia Venuta. 

Don Amintore: -Giovedì, 8 dicembre, festa dell’Immacolata?

E Gesù: - Io non guardo le feste, anche se mi sono care, ma guardo ad oggi, lunedì, che vuol dire: lume di luce.

E’ il primo giorno che faccio tanto sconto e che a tanti perdono. E la Madre ha saputo questo e allora per giovedì (24-11-1983) vi ha promesso la vestizione, perché è il giorno dell’istituzione dell’Eucaristia.

Il primo giovedì del mese è molto bello sia per le anime purganti, sia per il popolo, che per l’istituzione dell’Eucaristia deve fare tanto bene. Ma per voi è il lunedì il giorno in cui entrate nel terzo tempo in anticipo, prima degli altri, che possono entrare anche dopo.

Ai padri

   Tutti insieme vi saluto. La vostra fisionomia è impressa in Me, giacché per tanto tempo siete stati a Me vicini. Trovatevi piccini per il mondo e della mia statura vicino a Me. Non intendo che andiate attorno curvati apposta per far vedere che siete piccini, ma intendo che viviate in semplicità e in innocenza. Per Cristo questo è grandezza. In questo modo il mio Regno si stende.

Per la mamma

   Non è vana la sua vita, ma viene coronata di tanti meriti che la Madonna nota e molti gliene regala. Così è assicurata dell’amore materno della Madre di Dio e del privilegio sabatino.

A Maria

   Sii devota dell’Immacolata che dai pericoli di offendere Dio sarai preservata.

Le vestali

   Nell’antichità le vestali custodivano il fuoco sacro, una figura del fuoco d’amore di Dio. [Quest’istituzione manifesta che nell’antichità] c’era un po’ di conoscenza di Dio, anche se non completa.

Giaculatoria

  Maria Vergine Sacerdote Madre di Dio, da’ al Ritorno [=alla conoscenza del Ritorno] del tuo Divin Figlio l’avvio. 

Scenderà la luce

   Quando Gesù è stato battezzato nel Giordano, la luce dello Spirito Santo ha illuminato tutti quelli vicini, infondendo per dono le virtù della fede, della speranza e della carità, che vengono infuse nel Battesimo.

   Come al Battesimo di Gesù è scesa la luce in forma di colomba, così ora scenderà la luce in tante forme, come le stelle del firmamento, in benedizione e non in distruzione. Il cielo sarà ancora stellato, ma l’uomo fatto ad immagine e somiglianza di Dio sarà illuminato.

Verrà un momento, e sarà più presto di quello che si pensa, che il Mistero dell’infinita misericordia sarà svelato.

Testimoni del Ritorno

   Chi testimonierà il mio Ritorno e avrà facilità di capire che la Madonna è Sacerdote perché è Madre di Dio, ed è Altare perché ha portato Cristo al mondo per opera dello Spirito Santo? Per primo dovrebbe essere il sacerdote. Chi è sacerdote comprende più facilmente il sacerdozio unico e intimo della Madre di Dio.

Don Amintore: - Il Papa dovrebbe essere il più qualificato a dire Virgo Sacerdos.
E Gesù: -Certo!

Don Oscar: - Nell’Anno Mariano.

E Gesù: -Speriamo!

Don Amintore: -Dovrebbero andare a rivedere la preghiera di S. Pio X.

E Gesù: -Certo, quella preghiera che il demonio non ha voluto che si recitasse!

Occorre la preghiera

   Il carisma che occorre alla Chiesa perché il clero si santifichi per convertire le genti non è che la preghiera, perché la luce da dare l’ha la Chiesa; non occorrono i carismatici a saltellare per fargliela arrivare! Questo è carnevale!

(Carità ne possono fare tutti, perché il mondo ha bisogno, ma alla Chiesa non occorre la luce dai carismatici).

Ultima a don Amintore

   Di segreto non ho niente da dirti: tutto è palese. Consolati con quello che già ho detto. Parti col segno rinnovato, regalo della Sacerdote Madre in anticipo, prima che lo sappia la Chiesa Madre, e così con una vestizione nuova di duplice apostolo, del Figlio di Dio e della Madre Sacerdote di Dio.

Allora ti dico addio, per ritrovarci ancora quando sarà spuntata la nuova aurora di quel giorno del Signore incominciato in cui notte mai più verrà, perché saranno scoperti il mio Ritorno e la verità.

Modo di farsi voler bene

   A servire Me, con l’insegnare giusto e bene, siete amati anche voi, tanto che non sanno discernere se amare più voi di Me. Bisogna essere amati per essere creduti.

Voi sarete tre volte santi, perché lo sono anch’Io, se sarete miei amici.

Dono di angeli

   Un’immensa schiera di Micheli che, invece d’essere quelli della forza, sono quelli dell’amore. Anche a don Oscar una schiera immensa per festeggiare la vestizione che la Madonna vi fa tramite l’angelo dell’Annuncio.

Parola bella 

  La tua intemperanza fa a Me istanza perché non vi lasci partire. Vediamo come avverrà.

                                                                                                     25-11-1983

Don Amintore telefona che è a letto bloccato con un ginocchio gonfio.

E Gesù fa rispondere da Piera: 

- E’ il più lieve fioretto per chi è tanto amato da Me e dalla Madre mia.

                                                                                                     29-11-1983

Piera telefona a don Amintore per avere notizie sulla sua salute. Don Amintore le dà buone perché riesce a camminare e ringrazia di tutto Gesù e la Madonna.

Piera ha pronto un pensiero di Gesù che dice: 

- L’effusione del mio amore vi deve avvolgere, se un ringraziamento degno alla Madre mia devi porgere-.

Piera aggiunge che oggi nella “Comunione” si dice che incomincia un’epoca nuova.

                                                                                                     1-12-1983

Piera telefona che la zia ha perso i sensi ed è caduta battendo la testa contro il tavolo e facendosi male ad un braccio.

(Alceste aveva detto: “E’ meglio che sia ammalata io che i sacerdoti che devono lavorare”. E don Amintore insperatamente era riuscito ad alzarsi per un funerale e per le benedizioni delle case).

Piera inoltre dà a don Amintore un pensiero di Gesù molto significativo:

- L’aquila si è abbassata e ha fatto scappare gli uccelli rapaci dalla Chiesa mia, così ha libera la via la mia sapienza, la Parola mia divina.

Che ti dice questo è la Sacerdote Vergine Madre mia.

                                                                                                     4-12-1983

   A causa di un funerale, ma anche per il perdurare della malattia di Alceste (è svenuta tre volte in un solo giorno) don Amintore non può andare a Bienno. 

E Gesù gli dà questo pensiero:

-Sempre il mio Cuore per te sta battere. Dunque compi in pace e tranquillità ogni tuo dovere, che sei protetto in tutto dalla Madonna Sacerdote della Mercede.

                                                                  Festa dell’Immacolata 8-12-1983

   Sono presenti a Oggiono p. Gianluigi, p. Mario, p. Antonio, don Oscar e don Giuliano. Don Amintore, dopo aver recitato con loro il Rosario, telefona a Bienno.

Risponde Piera, che dà un pensiero di Gesù:

-A darvi il mio amore infinito sono sempre pronto: tenetene conto, perché sono il Padrone del mondo. Bisogna fare l’Avvento perché sia conosciuto l’Evento.

Dalle “Comunioni”: -La Madonna ha risparmiato l’Italia dal castigo, perché doveva essere rasa al suolo il giorno della festa liturgica di Cristo Re, per le leggi tiranniche contro gli innocenti. Ma siccome hanno lasciato le feste dell’Immacolata e dell’Assunta, ha ottenuto questo condono.

                                                                                                     11-12-1983

Telefona Piera poco dopo mezzogiorno: -La zia non sta bene. Bisogna lasciar passare tutto l’Avvento per venire a Bienno.

(Anche don Amintore è ancora un po’ zoppo. E’ penitenza!)

                                                                                                     17-12-1983

 Piera telefona che la zia è sempre stata a letto e qualche giorno è stata molto male. Chiede notizie di don Amintore e di sua mamma e poi detta un pensiero di Gesù:

“Mi fermo ancora un poco, per mostrare che ciò che ho operato è un’oasi di pace. Mi mostro con alleanza, con padronanza e con autorità divina”.

Piera aggiunge che Gesù ha detto di tenere presente la benedizione che dà la Madonna, che scende, prima che sugli altri, sul ministero sacerdotale.

Don Amintore chiede un regalo per Natale per tutti gli scrivani: la proclamazione, presto, del titolo Virgo Sacerdos da parte della Chiesa e che spunti l’ulivo vicino all’altare.

                                                                                                     21-12-1983

Sono presenti a Oggiono p. Carlo, p. Mario e p. Antonio per le Confessioni in preparazione al Santo Natale.

Piera telefona che la zia non ha più i dolori dei giorni scorsi, ma è senza forze. Poi detta un pensiero di Gesù:

-La Madre Sacerdote solennemente vi benedice e vi dice: “Questa benedizione è accompagnata dal mio buon consiglio: giorni di lavorio per la conquista delle anime, al servizio del mio Divin Figlio. Attendete ai vostri doveri sacerdotali, che avete il merito come se vi trovaste a Bienno, perché Bienno vuol dire: bisogno del mondo”.

Trovatevi in unità, con un cuor solo, così il mio Cuore ad ognuno di voi dono. Il vostro Divin Maestro Io sono.

                                                                                                     26-12-1983

Don Amintore telefona a Bienno. Risponde Assunta che la zia si è alquanto ripresa, anche se non del tutto. Comunque la via è libera per Bienno.

                                                                                                     27-12-1983

Presente don Amintore

   Don Amintore trova Alceste che sta abbastanza bene e domanda: - E Gesù come sta?

E Gesù: - Io non sono mai stato ammalato, perché non ho niente per cui pagare.

Cronaca

   Alceste ha sentito alla radio parrocchiale la Messa di mezzanotte, ma si è disturbata a sentire le letture fatte dai laici, lei che è abituata a sentire gli angeli!

Per queste cose si ritarda l’aggancio tra il Sacrificio incruento e l’Olocausto.

Saluto

   Guarda che il tuo Divin Maestro non è stordito, ma agisce per il bene vostro e di tutti i popoli.

Il saluto che ti ho dato è ottimo, anche se non è sentimentale. E’ il mio Cuore che funziona, è il mio Cuore che l’amor mio a te dona.

Don Amintore domanda: -Perché tanti morti ad Oggiono durante l’Avvento?

E Gesù: - Erano maturi per il Paradiso….piuttosto che un uragano…

Ad offrire questi dolori [per i lutti] al Signore, si guadagna il Paradiso.

La Madonna vuole ridurre il tempo apocalittico e trasformarlo nell’epoca mariana

   Ora è finita l’epoca cristiana e si entra nel tempo apocalittico. 

I giovani militari cascati dal ponte, il pullman carico di donne che avevano fatto gli esercizi a Montecastello, precipitato, il terremoto che si è sentito anche qui a Bienno,  chiese chiuse [perché inagibili] a Piacenza, tutti questi fatti sono apocalittici.

Ora la Madonna col potere di Re d’Israele riduce a poco a poco il tempo apocalittico per farlo diventare l’epoca mariana.

Il disegno di Gesù Ritornato è quello di far passare all’epoca mariana attraverso le verghe settiformali, cioè con i lumi che darà.

I vescovi e i carismatici

   Questa Cosa deve passare tramite il vescovo di Brescia, andare attraverso la gerarchia.

Adesso il vescovo si deve accorgere di quelli che ha intorno; ha già detto ai carismatici di obbedire il vescovo e di andare nelle chiese [a pregare] con tutto il resto del popolo; e, se loro si sentono più illuminati degli altri, vadano a Messa tutte le mattine.

Anche il cardinale Ballestrero in forma caritatevole ha dato una lezione ai gruppi, dicendo loro di stare sottomessi al clero.

   Il vescovo di Brescia a quelle persone di Darfo che reclamavano [una sua dichiarazione] circa la Madonna che piange ha ricordato che a Darfo il vescovo Morstabilini aveva ricevuto offese e aveva avuto tanta pazienza. Così li ha fatti tacere.

Io sto operare - conclude Cristo- a mettere a posto tutti. 

Alceste, che ha letto ciò che ha detto il Cardinale Ballestrero sui movimenti, commenta: “E’ segno che viene la luce, che i vescovi capiscono che possono dire ciò che prima non hanno detto”.

La stola del martirio a Paolo VI

   Paolo VI, che si è trovato per cinque anni in cima alla montagna dove gli angeli mettono la stola battesimale alle anime [che sono pronte per entrare in Paradiso], il 29 novembre ha ricevuto la stola rossa del martirio per aver difeso la verità e quella bianca di apostolo di Maria. Poi è andato accanto a Pietro in Paradiso. E tutti i sacerdoti sono stati decorati come Paolo VI, che è il Papa che apre il terzo tempo, quello di Maria.

Deve passare l’Avvento…

   Deve passare l’Avvento prima che si manifesti l’Evento. Si è in principio, si sta per entrare in quella via settiformale per conoscere il Ritorno.

Occorre pregare, perché Cristo non dice niente di quel che fa.

Alceste dice: -Voi durante l’Avvento avete lavorato [come ] ai lavori forzati, io ho avuto dei dolori da non poter sopportare.

Alceste dice a Gesù: - Ti ringrazio che mi hai fatto soffrire, basta che vada avanti la tua Opera.

E Gesù: -Guarda che il Paradiso non te lo faccio pagare, ma te lo regalo!

I religiosi fanno la veste alla Chiesa 

    I religiosi sono la bellezza della Chiesa (anche quelli che hanno scritto), ma che deve affrontare questa verità [=il Ritorno] è la Chiesa gerarchica.

I religiosi faranno la veste alla Chiesa per le promesse fatte a Dio di sottomissione e di umiltà. 

Hai visto, don Amintore, che cosa ha preso p. Carlo ad aver portato il Deposito?

P. Carlo capisce che è ammalato perché il Deposito non arriva alla Chiesa.

Gesù a don Amintore: - Gli incontri col Cardinale li ho permessi Io. Sono stati una cosa bella per schiarire.

Don Amintore: - Ma io non gli ho detto nulla!

E Gesù: - Non importa. Il Cardinale quando è venuto ad Oggiono ha visto che la parrocchia era coltivata, non per un giorno [solo]. Poi… le storie dei giovani [contestatori] contano poco!

Gli angeli apocalittici recitano il “Confiteor”

   Gli angeli apocalittici, invece di buttar giù assenzio, recitano il Confiteor. Perché questo? Per unire il Sacrificio incruento con l’Olocausto.

La colomba col ramoscello d’ulivo

   Vi accorgerete quando la colomba avrà in bocca il ramoscello d’ulivo, che è segno di pace, cioè quando la luce dello Spirito Santo porterà il ramoscello d’ulivo con le bacche.

   Prima di risorgere Io, durante la vita pubblica, ho fatto risorgere altri. E non hanno capito che a far risorgere un morto occorre Dio. Ecco la superbia quello che fa!

Buon pranzo

   Il pranzo deve essere condito dell’amore che ti porto. Che Io amo il clero retto sia da tutti scorto!

Confidenze

   Più poco si dirà a chi è ostinato, più temenza fra poco questi avranno, proprio perché il mio Ritorno capiranno.

A certe mascherine carnevalesche bisogna lasciargli finire il carnevale, perché alle spalle hanno la quaresima, che non sanno quanto durerà. Se dovranno costatare che hanno sbagliato, altro che quaresima!

   Tu non ti accorgerai dell’ulivo in parte all’altare perché sono tagliati i rami bassi, lascio solo quelli in cima, così nessuno si può arrampicare, e le bacche matureranno in alto, sopra l’altare.

Sarà così: Gesù Eucaristico, il ministro celebrante e l’ulivo che dà frutto.

Parola bella

   Non ti rincresca se vedi qualche autorità scendere da sella, ma sii pronto tu a condurre al suo posto il cavallo (cioè a togliere gli ostacoli di coloro che danneggiano e confondono l’ingegno sacerdotale).

   Non indarno sono tornato, caro il mio don Amintore. Non sono un traditore, ma della mia Chiesa il Salvatore. 

Don Amintore chiede il dono della sapienza di S. Giovanni evangelista per sé e per gli altri

   Unione di capacità di comprendere: di comprendere il pensiero e il Cuore infuocato di Cristo Ritornato.

E questo fuoco deve riscaldare tutti i cuori sacerdotali e verginali di ambedue i sessi e tutte le famiglie, così che possano osservare la legge di Dio.

Tutto deve partire dalla santità sacerdotale, perché tutti i sacerdoti devono essere una coppa ripiena della sapienza increata di Dio, affinché il fuoco santificatore del mio Cuore sia per mezzo vostro dispensato a tutti. Con l’aiuto delle preghiere di quelli e quelle che si sono dati a Dio, le famiglie, rinforzate dall’amore di Dio, abbiano a viaggiare sulla via della perfezione per giungere tutte a salvezza.

Il Mistero compiuto è la manovra di Dio

   Questo Mistero compiuto, che sono Io venuto, è la manovra di Dio, affinché l’angelo delle tenebre non abbia più posto vicino all’uomo e così [non possa] tentare di tradire le Opere di Dio.

Il demonio è arrabbiato con Dio e tenta di fare di tutto per fare Dio. E’ qui l’ostilità!

Terremoti

    Avvengono tanti terremoti, ma la gente non se ne dà pensiero: è tempo apocalittico, le persone non capiscono niente di ciò che è bene e di ciò che è male. Dio c’è per loro per bestemmiarlo, non per servirlo ed amarlo.

E c’è pericolo che Dio faccia morire quelli buoni per salvare i cattivi.

Don Amintore chiede che il restauro del coro sia simbolo del restauro del clero in parrocchia. 

E Gesù: - Tu fai quello che è necessario per il decoro del tempio ed Io farò altro.

Cinquanta chiese chiuse

Don Amintore osserva: - Cinquanta chiese chiuse perché rovinate dal terremoto!

E Gesù: -Andare a far che in chiesa, se combattono la Madonna? E’ protestantesimo! E’ segno che se ne intendono della religione mia, se dopo duemila anni han detto che Cristo era il demonio!Che profitto, dopo duemila anni di Cristianesimo!

Alceste dice: -Vedo che il demonio, per la superbia, fa strage anche in chi si dice cristiano. Dicono di dare buon esempio e fanno scelleratezze!

Funzione degli angeli apocalittici

   Gli angeli apocalittici che circondano l’altare hanno sempre sette torce accese, in servizio dello scopo che ogni giorno ha la SS. Trinità per il Ritorno del Figlio dell’uomo, per la testimonianza che la Madonna ha dato del Ritorno all’Apidario e per la sapienza che ha dato.

Nuovo incarico per S. Giuseppe e S. Carlo
      S. Giusepe, siccome è patrono della Chiesa, dei vergini, perché la sua famiglia è verginale, ed anche delle famiglie, ha avuto da Dio quest’incarico: di presentare la Calata Mondiale, il Ritorno del Figlio dell’uomo e la Sapienza che ha dato.

Deve essere S. Carlo Borromeo colui che unisce [alla Chiesa] questa sapienza come testimonianza: unire la Chiesa col Mistero Compiuto, che sono Io venuto.

Che firma come testimonio in parte alla Madre mia è il vergine evangelista Giovanni.

Questi sono i nuovi incarichi che hanno questi santi per fare del bene alla Chiesa che Cristo ha fondato. 

Non è un incarico in più, è una cosa che necessita perché non abbia a scoppiare la potenza di Dio così che non si possa più fermare.

Tre santi: il Padre Putativo di Cristo; l’apostolo del Tabor che ha avuto in regalo la Madre di Dio e che è diventato suo figlio al posto di Cristo che moriva in croce; S. Carlo Borromeo, quello della riforma dei costumi, quello che han tentato anche di uccidere perché metteva in chiaro ciò che era lecito e ciò che era illecito nella vita sacerdotale; è pure quello della devozione alla Madonna.

Egli con grande sacrificio ha percorso tutti i paesi della Valcamonica per avere adito ad insegnare, dove erano più disposti ad ascoltarlo, sotto i pesanti lavori campagnoli.

E’ passato anche da Bienno, ove Io sono ritornato, ove mons. Zani ha innalzato il monumento a Cristo Re, nel punto ove sono passato ed ho predicato [nell’ultimo anno di vita pubblica].

Scena della barca di Pietro circondata dalle altre barche (cronaca 21-12-1983)
   Voi siete sicuri che dalla conchiglia di fuoco [=il Mistero Compiuto] non sarete scottati. 

Non dico se la barca di Pietro, accortasi da chi è circondata, da sola scappa e va all’Apidario ed è là che prende il volo per la salita; o se, in mezzo alle altre barche, questa luce scoppia e la barca di Pietro va in alto e lascia tutte queste barche orfane [di quella che loro credevano la loro sorella ed invece è madre].

Se lei, a prendere il volo va all’Apidario, grande miracolo Gesù Ritornato ha operato; se invece, con la forza astrometrica viene presa fuori [da chi la tiene prigioniera], può avvenire qualche sconquasso terrestre.

La preghiera per questo è onnipotente, che placa l’ira dell’Onnipotente. Pregate che aspetti alla resa con infinita pazienza, non con potenza, senza nessuna contesa.

Il campo delle piante selvatiche bruciate

   Quel campo di quelle piante selvatiche che sono bruciate è diventato tutto cenere per concimare i funghi che un altr’anno cresceranno. Come rimane la pianticella infuocata che dà fiamma, riscalda tutte le piante che [la circondano] e così danno frutto. 

Al momento queste devono scomparire agli occhi di chi se ne vuole impadronire. Che abbia a passare, ai ministri, il timore che hanno, ma abbiano a farne caro della provvidenza, dei frutti che queste piante danno per loro ristoro.

Non abbiano troppa paura per essersi sbagliati, che da nessuno vengono rimproverati.

Don Amintore domanda: -Adesso in che stagione siamo?

E Gesù: - Di pace!

Don Amintore: - Sono tanti i sacerdoti restaurati?

E Gesù: -Prima erano pochi, ora sono più tanti. Ciò che conta è che si va avanti.

Intenzione dell’Olocausto

   S. Messa per i genitori delle figliole del privilegio.

L’angelo dell’Annuncio ha dato al loro papà una contentezza dicendo che le sue figlie sono al servizio della Vergine Maria.

A don Amintore (che è venuto oggi, festa di S. Giovanni Evangelista)

   Metti d’essere fratello suo, metti, a star qui con Me, di trovarti sul Tabor, cioè nel posto ove parlo, nella diffusione del mio amore.

Non sono venuto a sottrarmi, ma a mostrarmi nel mio sapere, nel mio volere, nella padronanza amorosa che ho sulle mie creature.

Quel che ho detto: “Se non diventerete come fanciulli” si può applicare a voi, che vi adattate a venire da Me a Scuola, [ascoltando ciò che dico per bocca di Alceste].

Il restauro

  Quando conosceranno che sono l’Umanato Verbo, quando dispenserò la moneta che ho in serbo, e così costateranno la valuta che ha, la croce greca della riconsacrazione (il restauro) per il terzo tempo rimarrà in eterno a coloro ai quali la darò. Nessuno gliela potrà rapire, ma il possesso di questa è personale, anche se la darò a molti.

La malattia di don Amintore e di Alceste

   Ho permesso questa malattia perché volevo farla finire ai laici. A vedere che non veniva più nessuno [degli scrivani da Alceste, perché ammalata], sono andati per le loro cose.

Intanto ho funzionato Io a fare cose che solo può fare l’Uomo-Dio.

Cosa ho fatto? Un po’ di tutto, eccetto il male!

Ecco che ho fatto anch’Io la confessione di Natale! [Ho fatto] cose che occorrono per aprire la via all’Era Mariana, senza far timore a nessuno.

Vale il timore per schivare il male; non vale il timore perché sono venuto a beneficare.

Nel giardino di Cristo Re è spuntata un’alta pianta

   Col granello di senapa ho fatto spuntare nel giardino del Re un’alta pianta, sotto la quale i miei ministri possono ricoverarsi a leggere, ad imparare quello che Io ho detto.

Invece di andarci sopra gli uccelli, va sotto il clero a studiare quello che Io ho dato. Ed Io dalla finestra del mio giardino guarderò e da innamorato del mio clero mi compiacerò, perché sotto questa pianta, nei dintorni, è nata una quantità di fiorellini, perché sono stati seminati.

Questa bordura mostra chi sa la mia Venuta: quest’abbellimento farà molto piacere in avvenire al mio clero.

E siccome è onore e gloria che danno a Me, Io sarò compiaciuto nel vedere che vogliono bene alle anime per portarle a Me. Così di sperare che il mondo si abbia a convertire il motivo c’è.

Significato del valore dell’anello di S. Giuseppe dato a don Amintore

   L’anello che portava S. Giuseppe era quello della sapienza che veniva da Dio, perché era il Padre Putativo dell’Altissimo, del Figlio di Dio, e lo Sposo purissimo di Maria Vergine.

Che cosa vuol dire averlo dato a te?

D’essere un pastore (non protestante!), un pastore per guidare il gregge con lo scettro di Maria Vergine Ausiliatrice, giacché sei diventato apostolo di Cristo e della Madre di Dio, prima che il Pontefice Paolo VI fosse coronato della stola del martirio e della stola [di apostolo] della Vergine Maria.

Capo è Pietro della Chiesa della prima Pentecoste. E Paolo VI è capo della Chiesa nell’Era Mariana, il 3° tempo, con un nuovo Mistero per il sacerdotale magistero, che deve affrontare il terzo tempo con autorità somma, perché regnano la misericordia, il perdono e l’applicazione della Redenzione a tutti.

Questi sono i frutti del Vespro Olocausto che compie Cristo.

Il retto ministro che lo sa [del Ritorno], partecipa già tanto al Sacrificio dell’altare come all’Olocausto di Cristo.

Così tu, avendo l’anello di S. Giuseppe, padroneggi su tutti i padri nella famiglia verginale sacerdotale, sebbene riguardo al pagamento non si lamenteranno del loro Cristo, perché devono essere la difesa della mia Venuta, ricopiando la santità trina del loro Maestro Divino. Questo è per i padri.

Alla mamma

   Si conservi e si tenga da conto. Che vi dice questo è il Padrone del mondo.

A Maria

   Stia in salute tanto nell’anima come nel corpo. Questo è l’augurio che le do per l’anno nuovo.

Ai diaconi Massimo e Pier Mario

   La scelta è speciosa. La buona volontà di proseguire viene da Dio, ma bisogna essere ben disposti ad accettare su di voi il piano di Dio, pensando che la conclusione sarà il gaudio del Paradiso.

La Madre di Dio sia il vostro appoggio e sostegno, se volete costatare ciò che da tanto tempo si prega: “Venga, Cristo, il tuo Regno con la conversione del mondo intero!”.

Con allegria e contentezza affrontate il sacerdozio e dissetatevi al pozzo della divina sortiva, perché sia feconda di opere buone la vostra vita.

Ai padri

   Mettete di essere i miei padri, ed Io il Figlio di Dio, se fratelli ci dobbiamo trovare e se dovete godere della mia Venuta in fraternità e in bontà divina.

Ditemi: “Io sono fratello di Te, Cristo Re!”.

Ed Io corrisponderò: “Ed Io sono il Fratello Maggiore di voi tutti. Raccogliete alla mietitura frumento ed uva (=abbondanza di bene fatto alle anime).

 Bisogna sempre trovarsi contenti, disposti e pronti per Me. Costaterete vicino a voi il vostro Cristo Re. La pace sia con te.

Giaculatoria

   Cuor di Maria, fa’ che la mia vita sia Gesù Eucaristia. 

Dono di angeli

   Quelli che cantano il “Gloria in excelsis Deo” ed hanno cantato l’Osanna sulla capanna, i due alti angeli venuti da Roma, vengono ad accompagnarti e poi ritornano per trovarsi all’Olocausto domani mattina. Fanno onore e gloria a Cristo. Non [devi] pagarli né ringraziarli, perché è un regalo che ti faccio Io, perché vengono anche ogni mattino con Me a darmi onore e gloria, ed ora li do a te.

Davanti questi due e dietro tre: Gabriele, Raffaele, Michele. Questi ritornano e gli altri vanno a Roma. E’ un bel legame! Guarda che non si tratta del profeta Giona.

Ultima

   Ti regalo un fiore; è senza foglie perché non sanno ancora che è la primavera della Chiesa. Quando spunteranno le foglie e anche i fiori, costaterai la bellezza dell’Opera mia e contento ti troverai di tutto ciò che ho operato ed ho insegnato. L’albero del bene sarà spuntato (la pianticella è diventata un albero del bene, non del male!).

Tu vorresti che questo avvenisse subito. Ma come a poco a poco si è decaduti, così a poco a poco ci si rialzerà.

Cronaca

   Suonerà la pianta campanile sull’alto globo che l’Opera mia rivive.

                                                                                                     29-12-1983

Presente don Amintore

Saluto 

   Hai fatto bene a scappare al momento in cui si celebrava in parrocchia, volutamente, un matrimonio senza Messa e senza Comunione. Ho fatto così anch’Io quando ho visto che, a sentire che ero ritornato, scoppiava una grande guerra tra Me e il mio clero: mi sono appartato perché non scoppiasse l’ira dell’Eterno Padre, e non volevo macchiare di vendetta l’infinito mio amore.

   Tu, Alceste, non hai niente da reclamare. Ho da reclamare Io che, dopo duemila anni di Cristianesimo, non hanno capito niente di Cristianesimo e, dopo trentacinque anni e nove mesi dal mio Ritorno, sono pochi coloro ai quali ho messo la stola di sacerdoti di Maria. Però c’è la vita.

Compito odierno di S. Giuseppe e di S. Carlo Borromeo 

   S. Giusepe prepara il [=l’accettazione del] Ritorno di Cristo, facendo conoscere la sapienza che Cristo ha dato e la testimonianza che la Madre di Dio ha dato al Lapidario.

   S. Carlo Borromeo deve dare luce e forza ad unire il Mistero Compiuto, che sono Io venuto, alla Chiesa che ho fondato, al sacerdotale magistero, per cui tutte le vergini rimangono sotto un unico capo. E’ un nuovo potere, una nuova facoltà che do alla Chiesa che ho fondato.

Ora bisogna aspettare il momento di Cristo.

Particolare sulla Resurrezione

   Gesù è uscito dal sepolcro senza toccare la pietra: sono stati i due angeli Canadesi a togliere la pietra e a piegare la sindone e i pannolini.

Gli angeli avevano l’aspetto di giovani, ma si capiva che erano creature di Cielo. 

Il comandamento della carità

   Gesù ha dato il comandamento della carità contro il demonio che, odiando Dio, spinge l’uomo a ribellarsi a Dio e a odiare il fratello.

Precisazioni sull’Olocausto del 29 -12- 1973

   Ho bevuto l’ultima volta il calice, l’ultima volta che sono rimasto vittima, perché non restasse vittima il sacerdote. Questo è avvenuto all’Apidario. 

Ho dato una chiusura e un’apertura.

Questo è per dimostrare che, quando sono tornato, sono passato attraverso l’Eucaristia.

In quell’Olocausto ho dato l’ostia ad Alceste e il calice l’ho preso Io, per dire anche che sto con la Chiesa fino alla fine dei secoli. Il sangue si è trasformato in luce la prima volta in quell’Olocausto.

Quando celebro in alto, il sangue in luce a volte viene rovesciato sul capo di un sacerdote, che rappresenta i sacerdoti retti e la mistica Chiesa Sposa, a volte sulle labbra, per dire: “Parla! (cioè evangelizza)”; a volte invece: “Senti! (=ascolta le Confessioni)”. E’ una cosa mistica, a seconda dell’intenzione della SS. Trinità.

Questo fatto mistico è preludio di quello che avverrà quando il sacerdote prenderà solo il calice e la segnata l’ostia.

L’Olocausto in futuro e le varie mansioni nella Chiesa

   I sacerdoti che hanno sentito Cristo, anche quando verrà la nuova Pentecoste e ci saranno le segnate, prenderanno sempre ostia e calice, perché l’autorità loro sarà sempre intera. Gli altri sacerdoti sentiranno il bisogno di dividerla con le segnate, come consigliere.

Voi scrivani rappresentate Gesù Ritornato, gli altri sacerdoti rappresenteranno Gesù Ritornato che ha istituito il nuovo sacramento.

Il Papa celebrerà sempre da solo. La guardia imperiale [= il diacono vergine] l’avrà anche il Papa.

Le dame della beata Vergine e i diaconi distribuiranno la Comunione per alleggerire il sacerdote, perché il popolo andrà sempre a fare la Comunione ed anche perché i ministri saranno pochi e il popolo sarà tanto. 

E chi è stato con Cristo Ritornato deve dirigere tutti gli altri: sentire tutto quello che dicono gli altri e dare la sua sentenza.

Il più è entrare nell’Era Mariana… [allora] si diventerà più spirituali.

Cronaca

   Il Ritorno di Cristo dove conduce i popoli? A Gesù Eucaristico. 

Come Cristo [nel suo Ritorno] è sceso passando dall’Eucaristia, così gli angeli per comando di Maria scendono con Cristo, dopo aver partecipato all’Olocausto. 

Oggi Gesù ha finito l’anno e gli angeli hanno cantato il Te Deum e, mentre scendeva, il Veni Creator.

Ha fatto tutto in un giorno, la fine e l’inizio dell’anno, in anticipo sul calendario di terra d’esilio.

Semplicità nell’evangelizzare

   Più c’è semplicità, più c’è comprensione da parte di chi ascolta, sia letterato, sia bambino.

Compito degli scrivani religiosi: presentare la Virgo Sacerdos 
   Prima di tutto doveva essere conosciuto il Ritorno, perché le due Calate Mondiali sono avvenute dopo il Ritorno. 

La prima Calata fu un indirizzo; la seconda Calata del 1960 fu la testimonianza del Ritorno del suo Divin Figlio, che era presente all’Apidario. 

Ma siccome la lotta fu proprio per la Madonna Sacerdote, bisognerà giustificare questa cosa. Ed Io vi insegno ciò che si dovrebbe fare.

Tu metti l’articolo [sulla Virgo Sacerdos] sul tuo giornale (Oggiono-Oggi) e hai fatto tutto, come prevosto. 

Ai religiosi spetterebbe questa parte: di presentare il titolo Virgo Sacerdos per schiarimento, per la lotta fatta [a questo titolo], senza parlare del Ritorno. 

Bisogna notare che anche i libri di devozione che portavano le preghiere alla Vergine Sacerdote erano per i religiosi, i quali le recitavano. 

Loro partecipano alle riunioni dei mariologi in cui possono dire la loro su tutti i titoli che appartengono alla Madonna. Perché non si potrebbe intervenire [ a parlare del sacerdozio di Maria], se è stata composta una preghiera, col permesso del Papa Pio X, in cui si nomina il vescovo di Firenze, S. Antonino, che invocava la Madonna con questo titolo, spiegando che il sacerdozio della Madre di Dio non c’entra col sacramento dell’Ordine che Gesù ha dato?

Infatti, il Mistero della Madre è avvenuto prima della fondazione della Chiesa, che si è manifestata con la venuta dello Spirito Santo sugli apostoli: è al Fiat che Maria è stata resa Sacerdote e Madre di Dio con la luce dello Spirito Santo.

S. Pio X si è manifestato chiaramente indulgenziando la preghiera Maria, Mater misericordiae e la preghiera A Gesù Eterno Sacerdote per la santificazione del clero, in cui la Vergine SS. è invocata col titolo: “… Sacerdote ed Altare…”.

Questo titolo, che è verità storica del suo sacerdozio unico, ricevuto al momento dell’Incarnazione, non sarà da mettere in evidenza, se deve essere sconfitto il maligno e Lei avere con gli angeli suoi la completa vincita?

Questo titolo che le appartiene è molto combattuto, perché il demonio non lo vuole e perché il peccato della superbia, dell’attacco ai beni e della disonestà oscura l’umanità. 

Dopo tanti titoli dati alla Madonna, non vorremo entrare nell’epoca apocalittica invece che nell’Era Mariana, a non volerle dare questo che ha dato il Papa!

Questa è una cosa che devono fare i religiosi.

Se il Papa ha dato l’indulgenza a queste preghiere, è segno che occorre dare questo titolo alla Madonna, questo titolo così solenne, per cui viene più chiaro il mistero dell’Incarnazione.

Ecco perché, se non è presentato questo in storia vera, è necessario sapere come fa il mondo ad andare avanti! Invece di entrare nell’Era Mariana, entra nel tempo apocalittico.

Ma per l’amore degli uomini al proprio Dio, con la Madre Sacerdote di aiuto e di ausilio, spenta sarà l’ira dell’Eterno Padre e si potrà entrare nell’Era Mariana, dando onore e gloria al Redentore.

Così il tempo apocalittico si cambierà nell’amore infinito di Dio e nell’amore degli uomini verso il Redentore.

Quando sarà ora di presentare il Mistero dell’infinita misericordia di Dio, ci penseremo. Ora è tempo di presentare chi nei secoli ha scoperto la Virgo Sacerdos, la Piena di grazia, la Madre di Dio.

Se i padri faranno questo lavoro, ciò sarà ad onore di Cristo e della Madonna e di utilità per i sacerdoti.

Buon pranzo
  Ti ho visto con molta simpatia, perché oggi è proprio [l’anniversario di] quel giorno che, prima di morire, ho sostato a Bienno e sono andato a cercare Anselmo, un giovane di ventitré anni, che aspettava il viandante col diamante. Il suo desiderio fu appagato e apostolo di Me è diventato.

Pensa che tu oggi sei venuto da Me e così in Bienno il tuo Cristo Re c’è. E’ ritornato (che bel ritornello!) per lasciare la marca del suo amore in tutto il mondo. 

Tu fai la tua parte, i religiosi la loro. Tu sei già nel Ritorno, e loro [ci sono] nell’annunciare la grandezza della Madre di Dio che è Sacerdote, perché l’han detto il Pontefice e altri santi. Tu sai che è la stessa Madre di Dio che ha detto di essere Sacerdote ed Altare. Così sei rimasto il suo figlio primo, insieme con Me, gemello a Me.  

Ecco perché oggi è festa per Me e per te: festa del clero rinnovato, con Cristo Ritornato.

Parola bella

   Il mio amore non ha misura, ma l’amore che ti porto in eterno dura.

Pomeriggio

A don Amintore

  Quando entrerai nella tua chiesa parrocchiale, benedicila per ordine mio, che Io ti accompagnerò come un amico. 

Infatti, il matrimonio voluto senza Messa e senza Comunione da persone del centro cattolico sarebbe un profanare la Chiesa. E’ il demonio che ce l’ha con te. Non avere temenza: farà quello che può. Non ti può fare altro e ti fa questo: far comandare i laici in chiesa, facendo diversamente dagli altri. 

Oggetti benedetti

   E’ cosa buona tenere vicino oggetti benedetti che impediscono al demonio di danneggiare.

Dialogo

Don Amintore osserva: - C’è chi desidera avere bambini e non ne ha e li ha chi li butta via!

E Gesù: - Se non li hanno, è segno che per loro va bene così. Possono fare del bene lo stesso. Gli altri sono assassini!

Il Mistero Compiuto

   Il Mistero Compiuto, che sono Io venuto, è proprio la manifestazione della mia infinita misericordia.

Ai padri somaschi

   Ho letto la lettera spedita da Oggiono. Ho ricevuto volentieri la posta, perché una lettera di chi mi rappresenta l’ho presa!

Ho risposto su quel che devono fare perché la mia Opera giunga ad un traguardo sicuro.

I padri potrebbero dire: “Poteva dircelo prima di preparare lo studio sulla Vergine Sacerdote!”. 

Ed invece appena ora, perché prima non se ne poteva neanche parlare, perché c’era chi impediva apertamente di dire e non solo di ascoltare, intanto che il popolo perdeva la conoscenza del bene e del male, e non si poteva fermare. Ora si può guardare all’orario che dà [il Papa] ad aver indetto il giubileo per portare i popoli a Dio, prima con la conversione.

Quando l’abrogazione della legge sull’aborto in Italia?

   Voi sperate, che non vi troverete delusi.

Che deve funzionare è la grazia, è la preghiera, perché si tratta o di distruggere tutto o di far capire a tutti. Gli uomini non capiscono chi sono loro e Chi è Dio!

Eroici nel dovere

  Io nel terzo tempo vorrei che faceste una cosa: essere eroici nel dovere, senza entrare nelle sofferenze in cui sono entrati gli apostoli e i martiri.

Io sono venuto a premiare tutto questo, sono venuto ad aprire l’Era Mariana, a sconfiggere il maligno e a rivoltare l’Apocalisse da terrore in amore.

Dimenticare le sciocchezze dette sull’Incarnazione

   Vanno indietro nei primi secoli a ricordare artisti, pittori e scultori: non sarà un gran che risalire all’Annuncio! Questo sarà un inizio per la salvezza del mondo intero.

Le sciocchezze che hanno detto sul mistero dell’Incarnazione vanno tutte perdute. Chi va a ricercare cose dette nel tempo in cui regnava l’oscurità?

L’umiltà di chi dice: “Ho sbagliato!” viene pagata, perché chi dice questo di una nuova autorità viene caricato.

A p. Mario

   Ho conosciuto il tuo scritto. So che mi ami, ma hai un tono quasi di volermi comandare. Dove è opportuno ti ascolterò, e dove non è ancora tempo, ad accontentarti aspetterò.

A p. Carlo

   Sta’ guarire, se devi gioire quando sentirai il trionfo del Cuore Immacolato della Madre mia.

   A chi ti avvicina insegna Virgo Sacerdos, che il demonio si allontanerà, così all’uomo non potrà più fare male, perché dovrà, per la potenza della Madonna Sacerdote, stare lontano e non più disturbarti.

A p. Pierino

   Ti raccomando di ricordarti, da superiore, della Madre mia Sacerdote.

A p. Antonio

   Sappia il padre Antonio che è da Me e dalla Madre mia ricordato, e mai sarà dimenticato.

A p. Gianluigi

   A p. Gianluigi, che è diventato milanese, darò la grazia di vedere quel che sono capace di operare, rendendolo nelle sue fatiche un po’ felice.

A don Amintore

   E a te che scrivi per tutti? Ti regalo la cava dell’oro, cioè di sapere sempre più conoscere Me, per amarmi sempre più, affinché la barca di Pietro, entrando nell’arca mariana, si trovi in alto e accetti il nuovo patto che il dolce Re Gesù vuol fare con la sua Chiesa, quando il clero sarà rinnovato, messo a nuovo.

Don Amintore dice a Gesù: - Finiranno le calunnie e le denigrazioni fatte ai Papi? (vedi La Domenica del Corriere in occasione della morte di suor Pascalina).

E Gesù: -Finiranno davvero!

Don Amintore: -E la massoneria?

E Gesù: - Sono gli ultimi colpi, ma è ancora in vita!

Se accetteranno il Ritorno e la Vergine Sacerdote, starà lontano il demonio; [i massoni] scapperanno e li travolgerà nella burrasca del mare la potenza di Dio… Piuttosto che lasciar fare qualcosa alla Chiesa, farò atti di tempo apocalittico.

Distruzioni

   Per l’Italia è una grande fortuna l’essere tornato Cristo e l’essere calata la Madonna sul suo suolo, a scanso della distruzione.

In Libano è potenza di Dio di purificazione.

Confidenze

   Chi scappa da Me perché sono tornato, verso il precipizio sappia che si troverà.

Dio perdona per il bene che tanti gli vogliono, perdona a quelli che lo offendono e lo odiano per quelli che lo amano sommamente.

Chi si fida delle glorie umane, rimarrà sempre senza le calze e anche senza le scarpe.

Alla mamma

   Che il nuovo anno sia per lei fecondo di gioia e di meriti da poter caricare anche altri di rettitudine e di bontà.

Questo è il conto che Gesù Ritornato per lei fa.

A Maria

   Che la tua vita sia un continuo accumulare meriti. Sii contenta e non commettere omissioni col dare lamento per il posto in cui ti trovi, perché non tutti si possono trovare negli ambienti in cui si può fare il bene e schivare il male.

Agli scrivani

   Il vigneto di Cristo potete scrutare, perché Lui è l’Artista della vigna e voi siete i fidati operai che padroni potete diventare, se mi servite ed amate.

Don Amintore domanda cosa dice Gesù delle cadute di Alceste.

E Gesù: - Sono caduto anch’Io!

Don Amintore: - Quante volte? Tre al Calvario?

E Gesù: - Di più. E poi mi sostenevano, perché avevano paura che morissi prima di arrivare.

Per capire l’Apocalisse

   Per capire l’Apocalisse bisognerà capire perché sono tornato e perché s’incomincia l’Era Mariana al posto di lasciare sfogo al tempo apocalittico.

Da questo si capirà l’amore infinito di Chi ha creato gli uomini, li ha redenti e il perché è tornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato.

Confidenze

   Parti da qui sapendo che noi andiamo d’accordo e siamo in pace, e porta nel tuo paese, ove fosti posto dall’autorità ecclesiastica, un venticello paciero e di soavità, proprio per quello che dà l’Era Mariana, che non contiene nessun errore e nessuna perplessità, ma solo gli angeli spandono canti e lodi alla SS. Trinità e danno modo alle anime di arrivare a santità.

Essendo un Mistero, non conta niente se non lo dicono; il più è fare la volontà di Dio ed arrivare a capire che è venuto Cristo.

E’ una Cosa che va all’alta autorità, per poter dire e fare ciò che la sapienza di Dio dà.

Giaculatoria

   Cuor di Maria, sai che ti amo; sotto la tua stola ci ricoveriamo.

Dono di angeli

   Una quantità di arcangeli: archi di salvezza che preservano da ogni pericolo, proprio per volere della Madre di Dio.

Augurio di buon anno

   L’anno nuovo sia pieno di speranza che si ravvivi in tutti la fede e splenda la carità fraterna. E così sia pegno di salvezza e  la vendetta di Dio  venga spenta. 

Si parli nell’anno nuovo d’amore e di pace, giacché la Madre di Dio tanto vi sta amare. 

   Questo giorno che sei stato qui con Me sia fecondo di grazie e di favori, che scenderanno sopra di te e sopra quei ministri che la pensano come te; su di voi per pria affinché si allarghi per molti la via.


Ultima

   Stiamo sempre in prima fila uniti, che assorbiti saranno i castighi.

                                                                                                     2-1-1984

Presente don Amintore

   Alceste stamattina si è sentita male, perché non ha sentito solo i canti degli angeli nel Santuario, ma anche quelli del Paradiso.

Saluto

   La luce che do, nuova, viene concepita dal mio amore per cui tutto il mondo deve avere illuminazione, proprio per il mio Ritorno.

Il primo che deve avere quest’illuminazione sei tu con quelli che hanno scritto e quelli che sono decorati dalla Sacerdote Vergine Maria.

Come coltivare le vergini

   E’ esatto quello che fa don Amintore in parrocchia a coltivare le vergini, senza riunirle a formare un gruppo.

E’ un momento solenne e insieme disastroso per la gioventù, che oggi fa tanta carità, ma si mette sulle occasioni di male e diventa disonesta. Le figliole oggi sono troppo mondane; a tenerle nel mondo si possono domare con la regola.

Oggi occorre coltivare la verginità e basta, [non fondare altri Istituti], intanto che Cristo Ritornato prepara [il terreno] per mostrare quello che è venuto a fare.

Io non sono venuto a contarla su rinchiuso, ma sto operando finché si capirà che sono ritornato.

Avviso forte, ma bello

   Nella “Comunione” di oggi si dice che l’angelo Michele con la spada ha tagliato la bandiera pontificia che, dietro l’altare, nel santuario, faceva velo al Mistero scolpito; cioè la Chiesa, col tempo, scoprirà il Mistero Compiuto.

Nella Comunione non sono state dette le parole pronunciate dal Michele: 

“Ho sconfitto il maligno. Ora dovrà sottostare anche il ministro, altrimenti andrà con lui ramingo per tutto il mondo, perché non si può andare contro il Padrone del mondo”.

E’ un avviso forte, ma bello!

Don Amintore domanda: -Che cosa farai?

E Gesù: - Farò qualcosa di bello! Andrò contro quelli che fanno il male!

Chi vuole studiare Cristo, studi se stesso!

   Chi vuole studiare Me, studi se stesso e poi vedrà se assomiglia a Me.

Se si assomiglia, è già dello scoprimento dell’Evento alla vigilia.

Buon pranzo

   Ti do il buon pranzo. Metti d’essere servito da Me a mensa e questo tuo contento sarà tramutato nello scorgere tu per primo che viene scoperto l’Evento.

Allora il pranzo è pronto. Di quel che ti ho detto e hai scritto tienine conto. 

Bisogna fare di tutto per schivare il rombo, cioè lo sconquasso di questo basso globo. Ma se l’ho detto, non avverrà: accetteranno l’Era Mariana.

   Se diranno Virgo Sacerdos, onorando anche il Papa che ha indulgenziato la preghiera [contenente questo titolo], ciò sarà in benedizione del popolo e allontaneranno uragani e terremoti.

Non bisogna avere paura a dirlo, perché ogni uomo perderà ogni padronanza 
ssull sull’ [altro]uomo, se onoreranno la Madonna anche con questo titolo che le spetta come Madre di Dio.

Appena voi farete i vostri sforzi con bontà e rettitudine, già vi pago, e gli altri, appena acconsentiranno, li pagherò, finché vi troverete in giubilo.

E, quando me ne andrò, vi lascerò la scia del mio infinito amore, che v’ incatenerà in modo tale che potrete fare solo il bene e non più il male.

Parola bella

   La Stella del mattino verso di voi si volta, perché vi vuole adombrare coi raggi del suo Cuore Immacolato.

Pomeriggio

   I guaritori sono tutti medium e coloro che sono sotto la loro forza restano come legati e ogni tanto sentono il bisogno di andare da loro quasi a prendere forza.

La gente crede di più a questi guaritori che non alle benedizioni dei sacerdoti. Manca la fede e si cade nella superstizione.

Io sarei venuto adesso a fare il miracolo di convertire il mondo. 

E’ la fede che salva: bisogna vivere in grazia di Dio e fare la volontà di Dio.

Quando sono venuto la prima volta ho fatto miracoli di ogni genere, ma non hanno creduto e mi hanno messo in croce.

Don Amintore chiede a Gesù come vede la sua parrocchia, se dovrebbe fare di più o qualcosa di diverso…

E Gesù: - Più tranquillo starai, più Io funzionerò e contento sarai. Fa’ quello che puoi, che il resto lo farà la Madonna.

Tu pensa alla tua parrocchia, fermo nella fiducia in Me e nel bene che ti vuole la Madre mia Sacerdote. E così sei a posto, mio prevosto!

Se non si fa di più, vuol dire che è meglio fermarsi a quel che si è fatto; altrimenti si urterebbe…

Perché è dura la Cosa

   E’ duro far conoscere questa Cosa, perché quelli che hanno ricevuto soldi per combattere non vogliono riconoscere d’aver sbagliato e non vogliono fare cattiva figura. Allora smettano, se ne dimentichino e non se ne impaccino più!

S. Giovanni Battista, il più grande

   S. Giovanni Battista fu grande in questo mondo e il più piccolo nei Cieli di fronte alla SS. Trinità.

Quando Cristo, dopo aver redento, è salito al Cielo, S. Giovanni Battista ha preso la sua statura. (Non c’era nessuno in Paradiso, tranne S. Giuseppe, che però era sacerdote). 

Adesso che Io sono tornato, da sacerdote sarà incoronato.(Quando la Chiesa accetterà il Ritorno, sarà conosciuto dalla Chiesa che anche S. Giovanni Battista è sacerdote).

Siccome c’è di mezzo il restauro del ministro e il trionfo della santa verginità [bisogna guardare a S. Giovanni Battista che nel]la sua vita fu in grado di correggere,col dirgli: “Non ti è lecito!”, chi non era morale, chi tratteneva la moglie altrui.

Il capo a lui han troncato, ma lui in Cielo prima di tutti è entrato, perché fu battezzato in seno materno nell’incontrare Cristo, tramite la Madre sua Sacerdote. 

Bisogna convertirsi subito

   Non sprecare il tempo che si ha ad aspettare il tempo che non si avrà.

Valore dello scrivere le “Comunioni”   

   Scrivere le “Comunioni” significa che non sono partito, è lasciare un senso di consolazione e insieme di sofferenza, non potendo far conoscere la mia naturale presenza.

Chi è il sale della terra

   E’ il sacerdote il sale della terra. I laici, sul soprannaturale, che appartiene al sacerdote, sono senza sale!

Il lavoro del demonio

   Ad Alceste nel mio Ritorno ho fatto vedere varie scene; e il demonio pronto anche lui, attraverso la TV e il cinema, a far vedere sporcizie.

Ha fatto la lotta anche all’Eucaristia, facendo chiudere le chiese per impedire l’adorazione.

Che vita è quella del sacerdote, se, finita la Messa, è tutto chiuso? 

Questa era la modernità, la vigliaccheria verso l’Eucaristia. Oggi però le cose non sono più così oscure, c’è un po’ più di allenamento nel bene.

Quando finiranno i sequestri

   Se tolgono le leggi inique (aborto, divorzio), scompaiono subito i sequestri.

Penserà la Madonna. 

Bisogna guardare all’onnipotenza, alla provvidenza e alla bontà di Dio, non a quello che fanno gli altri.

Roveto ardente

   Il roveto ardente era come una pianta forestiera, non di questa terra, sembrava un castagno: era il fuoco di Dio, era Dio che si presentava come fuoco e dava la sua parola.

Guardate che è così anche ora: Io investo il cuore e la mente di Alceste e do la mia Parola, il fuoco al posto del sangue, che si ferma e diventa freddo.

Ora lei mi vede e deve stare attenta a quel che dico, perché campa della mia Parola; se non capisse, morirebbe.

Il fuoco è simbolo della potenza di Dio e del suo amore e la Parola svela gli attributi di Dio.

Precisazioni su Adamo e Caino

   Adamo è morto tanti anni dopo Eva: ha fatto la penitenza da solo, senza Eva, che lui aveva ascoltato al posto di ascoltare Dio, perché ha dato alla donna l’amore che doveva dare a Dio.

Anche Caino è morto  da solo, perché aveva ucciso il fratello.

(Ad Alceste viene in mente una scena del Purgatorio: ha visto un uomo, che diceva di essere di Bienno, ai piedi della montagna del carcere del Purgatorio, e che si trovava lì da tanti anni a fare la penitenza, da solo, perché aveva ucciso qualcuno). 

A p. Gianluigi 

   Sai che all’Opera mia hai dedicato tempo di giorno e di notte. Adesso viene il tempo di fare la somma. Così il problema viene finito e incomincia a padroneggiare nella Chiesa mia e in ognuno di voi la luce mia, che parte dal mio amore e che deve diventare il sole che guida il vostro cammino.

A p. Mario 

   Il p. Mario mi ha comandato d’ essere ancora più svelto. Lui è abituato ad insegnare, lui è il preside ed Io sono solo Maestro, ma do a lui un avviso: che quello che Cristo promette, cede, perché in Me non c’è menzogna, ma verità. Sia consolato e stia in pace e in carità.

A p. Antonio

   Lo metto in mezzo a S. Antonio abate e S. Antonio di Padova, perché nel silenzio, giacché si dedica alle Confessioni, faccia i miracoli di conversione del peccatore.

La Madre di Dio tutti assieme vi premierà e regalerà a voi la sua bontà.

A p. Carlo

  Sia contento di come agisce il Divin Maestro, perché ci vedo vicino e lontano; e l’aiuto avranno, se si presteranno a far conoscere l’Immacolata Sacerdote. Presentino il Papa Pio X che ha dato l’indulgenza alla preghiera per la santificazione del clero, in cui onorava la Madre con questo titolo.

A p. Pierino 

   A p. Pierino che fa il superiore: dia anche lui all’Immacolata Sacerdote lode.

A don Amintore

  E tu che sei la “fece” di tutto, sii colui che presenta il frutto che dà la pace a chi fa la volontà di Dio, a chi serve e ama Cristo.

La Madre domani mattina, nel tempo preciso in cui spunta l’aurora, la benedizione a voi cederà, e questa benedizione per tutto il tempo della vostra vita durerà. 

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine Immacolata, tutta pura e tutta santa, fa’ che la mia vita sia uno specchio di Te, Madre in pria del sacerdozio nostro, perché sei la Madre del nostro Cristo. Giacché apostoli tuoi noi siamo, un ringraziamento a Te diamo.

Dono di angeli

  Te ne do tre file: Micheli, Gabrieli, Raffaeli. I loro tre capi ritorneranno a Bienno, poi saliranno nel godimento e tu rimarrai con questi puri spiriti e nel tuo dire e fare sarai visto circondato da questi.

Alla mamma

   Che abbia a temprare le forze e abbia a fare ancora tanto bene. Questo è l’augurio di buon anno a lei, unitamente alla Maria, che in bontà e in fedeltà sempre sia.

Intenzione dell’Olocausto

   Contentiamo il padre Mario che mi ha mandato a dire: “Sii più svelto che puoi!”.

Così gli angeli su questo faranno un concerto.

Ultima

   La tua pace che devi godere nel trovarti con Me assieme deve essere per chi ti avvicina una nuova vita col crescere nella fede, nella speranza e nella carità; per chi ti scorge che tu vivi con Me in unità deve essere uno sprone alla santità. Tutto da Me viene. E’ per quello che in mezzo al popolo sosto da Emmanuele.
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Presente don Amintore

Saluto

   Sei benvenuto e benveduto: ti vedo anche lontano, piuttosto sei tu che mi senti vicino. Avviene questo: la Persona divina naturale dà la sua Parola, e l’Eucaristia, che è il corpo, sangue, anima e divinità di Me, dà il sostentamento per fare che l’uomo possa nutrirsi di Me, per poter stare sempre più vicino, affinché in questo tempo si scopra perché sono venuto a compiere il mio ciclo in terra d’esilio.

E’ per questo che questa Venuta è occulta e lascio il frutto perché si possa entrare nell’Era Mariana, ora che è terminata l’Era Cristiana, e non si rimanga nel pericolo di atti di potenza dell’Eterno Padre. Ecco il perché della mia naturale presenza da Emmanuele in questo basso globo!

   Il frutto che dà il mio amore è la nuova luce che arricchisce la Chiesa mia, intanto che nell’insegnamento viaggiano ancora per arrivare all’Era Cristiana, che da un po’ è finita. Io gli sono alle spalle perché, quando arrivano alla giustizia, alla verità e alla pratica della santa umiltà, Io li sto salutare: “Ecco che in unione ci stiam trovare!”.

(Bisogna che si avvicinino: se si va dalla parte opposta, ci si allontana).

   E’ successo questo nella mia Chiesa: hanno fatto dissipare gli attributi divini che le avevo dato. Il Papa diceva una cosa e gli altri dicevano, interpretavano: “Vuol dire così e così…”.

   Se danno il titolo Virgo Sacerdos a Maria, si può presentare che la Madonna ha testimoniato il Ritorno di Cristo a Bienno. 

Roveto ardente

   Roveto [acceso], rogo: un rogo di fuoco da cui non si può scappare, il fuoco di Dio, fuoco di amore e di purificazione. Rogo vuol dire: Dio che ha rotto il silenzio, come ha fatto con Mosè; ora è più dolce, perché da glorioso sono tornato in terra d’esilio.

Quello di Mosè era di potenza; questo fuoco purificatore di amore infinito è perché Cristo ha già compiuto la Redenzione; ora c’è solo l’applicazione a tutti.

   Prima di arrivare a questo ci sarà da tribolare, perché bisogna tornare sul giusto, e chi va avanti [su una via sbagliata] sentirà la distruzione.

Bisogna pregare, fare silenzio a stare all’orario. Perché ho detto: “Pensa Cristo a presentare il suo Ritorno!”? Perché penso Io a dare i lumi.

L’umiltà

  Non è che, essendo venuto, mi sono sbagliato e mi sono perduto. E’ una cosa fatta apposta prima di tutto ad insegnare l’umiltà, e prima all’Istrumento (Alceste), che, quando le comandavo di andare a riferire questo e quello ai sacerdoti, non voleva andare, perché le facevo capire quel che le sarebbe capitato.

E quando ordinavo all’angelo Sacario di picchiarla era per far capire che la verginità doveva essere unita all’umiltà. 

(In cima al flagello c’era una cosa [=un pomo] tonda come il mondo, per far capire che questo occorreva a tutto il mondo).

Sedi spiritiche e opera del demonio

   Nelle sedi spiritiche rimarranno senza il padre, cioè senza il padre della menzogna, e allora scapperanno e saranno assaliti dalla burrasca del mare.

Penserà la Madonna! Possono avere anche pentimento, ma non poter venirne fuori; così vengono salvati.

Il demonio tiene da conto quelli che gli hanno venduto l’anima, credendo di possederla, e cerca di buttare in politica i sacerdoti. Ha fatto così con quelli che hanno tradito! Ora però si sta restringendo il suo dominio.

Insegnamento nei seminari

  Nei seminari c’è un insegnamento troppo umano: manca la sublimità divina. Perciò occorre mettere i futuri parroci accanto ai parroci anziani ad imparare, non a comandare, non a disfare quello che gli altri hanno fatto.

Le tavole date a Mosè e il Deposito- Confronto

   Il riportare le tavole sul monte da parte di Mosè la seconda volta, era segno di pentimento e di penitenza da parte del popolo perché il Signore si degnasse di riscriverle. 

Così è ora nel Ritorno.

Come il patto antico, le tavole rotte, sono state ridate di nuovo a Mosè, dopo la penitenza e il perdono, così il Fascicolo -Patto (i settecento quaderni del Patto nuovo, che, rifiutato, è diventato giudizio) è stato bruciato in Olocausto non in castigo, ed è stato dato di nuovo negli Scritti del Deposito per mezzo degli scrivani scelti.

   Prima di perfezionare i comandamenti ho redento; prima non si poteva vivere da figli di Dio, perché non lo si era. 

Ora nel Ritorno si erano dimenticati un po’ i comandamenti, che però sono sempre validi. Se si è già figli di Dio, non si può tornare al Vecchio Testamento.

Il Papa

   Il Papa vede bello perché vede che il Signore vuol salvare tutti. Lui dà qualche tocco di verità, ma gli altri lo sovrastano ad interpretare quel che dice.

Confidenze

   Succederà così: continueranno a mettersi sulla via giusta, ma diranno: “Facciamo senza di questa Cosa (=il Ritorno) ”. Ed invece Cristo sarà obbligato ad aiutare e loro si troveranno assieme. 

Guardate che Io vado a piedi nudi e sono distaccato da terra, però non sono uno che ha perso i sandali o gli zoccoli per la paura! Avevano vergogna ad avere il loro Divin Maestro assieme, ma Io li aiuto a capire di convertirsi e, appena mi domandano perdono, Io li perdono e la grazia santificante gli do in dono.

Buon pranzo

   Pace in te sia e, giacché siamo gemelli, realizzeremo l’amicizia fraterna, che dura per sempre. Prima del Duemila bisogna riallacciare l’amicizia: quando sarà riconosciuto questo titolo sbocciato dall’Incarnazione, dal suo Fiat, chi aderirà a questa verità, una piena luce da Dio avrà.

Mai più sarà contrario il Papa [=alla Virgo Sacerdos], se lo sapesse, anche se non c’entra il nome Alceste [= indipendentemente da ciò che ha detto Alceste a questo proposito].

   Quest’amicizia fa sbocciare una confidenza tra Me e te e ti dico col cuore: “Buon appetito!”. 

Dopo parliamo della parola “roveto”.

Parola bella

   Il nostro fraterno amore è differente da quello della fraternità umana: passa i confini. Ma che riallaccia quest’amicizia e fraternità è la mia Opera divina che ho compiuta e che da voi per primi fu saputa.

   Intanto che vai a pranzo pensa: “Quanto è dolce star a sentire il mio dolce Cristo Re!”.

Pomeriggio

   Quanta decadenza in questi anni! A furia di dire che niente è peccato, il peccato è diventato bene. Ma Gesù, come ha fatto a dare la scienza, così farà nell’emenda. Questo è il metodo: un po’ per volta.

   Per le famiglie sempre in discordia occorre pregare perché la Madonna le benedica, anche se non lo meritano.

   Se ci sono delle maledizioni delle madri sui figli, a chiedere perdono e la benedizione della Madonna, la maledizione va via, così pure se benedice il sacerdote.

Roveto acceso

   Che cosa significa roveto?
Rogare, cioè pregare con supplica.

Rogo vuol dire anche rompere, Dio che rompe il silenzio col fuoco della sua giustizia e col fuoco del suo infinito amore, quando ciò che gli si cerca con insistenza è un bisogno giusto per il popolo tutto.

Nel Ritorno è avvenuto questo: un rogo acceso che nessuno può spegnere. E al tempo prefisso si dovrà ascoltare quello che il Divin Redentore glorioso starà a dire ed insegnare. Quando il bisogno si sentirà, la provvidenza di Dio regalerà. 

Roveto vuol dire: Dio ha rotto [il silenzio] col parlare dal fuoco divino. E così per forza, per non perire, si deve ascoltare.

Ma dovranno ascoltare, se si dovranno trovare ancora in autorità, perché li possa riconsacrare e farli più grandi di prima.

Una via di risorgimento, d’abbellimento per la Chiesa; nuova vita le regalo, adatta per il tempo dell’Era Mariana, se ogni anima deve andar sana, sia pure dopo essere passata attraverso la purificazione, perché all’aldilà c’è la giustizia di Dio a cui si deve rendere conto di tutto, ma ci sono anche i suffragi che danno refrigerio.

Giustizia e misericordia si stanno ad incatenare e la vince il Redentore con l’aver redento ed essere ritornato. 

Non hanno voluto perdere tempo; questo lo troveranno nel Purgatorio, perché nell’aldilà creo il tempo, perché si è nell’eternità. 

C’è tempo per tutto, solo di pregare non si trova il momento! Così è stato nel Ritorno, nell’Evento.

Nel Ritorno ho fatto uno “sbratto” [=uno strappo, una rottura] e adesso faccio un bel ricamo; in mezzo è ricamato un bel fiore, chiamato “non ti scordar di me”.

   Rogo che non si spegne vuol dire anche che si deve ascoltare e non si può scappare. Nessuno può scappare a Dio quando vuole svelare la sua potenza e il suo amore, perché anche nell’amore c’è sempre la sua potenza.

   Quando ho dato la legge sul Sinai, il monte sembrava tutto fuoco, ma, a mano a mano che Mosè si avvicinava, il fuoco si rimpiccioliva. Così Mosè si dirigeva verso il luogo preciso, per ascoltare Dio. Dio direttamente ha dato la legge; poi gli angeli spiegavano quando Mosè non capiva il dire di Dio.

   Il fuoco del roveto è potenza di Dio. Il sangue in luce del calice è Cristo in corpo, sangue, anima e divinità.

Colonna di fuoco

   La colonna di fuoco che dirigeva gli Ebrei era il fuoco della potenza di Dio e aveva forma di tante nuvole a pecorelle in colonna sopra gli Ebrei.

Quando hanno attraversato il Mar Rosso, è stata la corrente mariana, di colore bianco, che ha fatto come da ponte, dividendo le acque che, alla benedizione di Mosè, stavano di qua e di là, come un muro.

Gli Ebrei non camminavano sul fondo del mare, ma sopra questo ponte, come pure gli Egiziani che li inseguivano.

I terremoti attuali

   I terremoti odierni sono segni che c’è la potenza di Dio e per suscitare il richiamo al santo timor di Dio in quelli che non vogliono accettare gli insegnamenti della Chiesa. Un richiamo al fatto che potrebbe capitare di peggio.

La croce

   Occorre prendere la croce che il Signore dà e portarla con gaudio e contento ogni giorno, non caricarsi di croci che il Signore non dà. Così la propria croce, a confronto di quella degli altri, sembrerà più leggera.

Non fabbricando da soli la croce che il Signore non dà, un giorno vedrete che la croce sarà di paglia e brucerà; il frutto che darà sarà Gesù Sacramentato (paglia = frumento).

Visione

   Questa mattina, quando spuntava il sole, al Lapidario avvenne questa visione.

(Alceste era nell’ospizio, ma, quando Gesù le ha messo la mano sulla spalla, era come fosse là, al Lapidario).

Sulla pietra, ove il 4-12-1948 la Madonna ha posato il suo ginocchio, in posa di Annunciazione, c’erano come ornamento dei fiori raccolti sull’alto globo e posti lì dagli angeli. E S. Luca suonava l’arpa (sembrava S. Luca, aveva il suo volto, ma era il suo angelo) mentre parecchi angeli della compagine Gabriella suonavano altri strumenti a corda.

Suonavano la grande novità: che in avvenire farà sfoggio la Calata Mondiale.

Sul posto della prima visione [di Gesù Eucaristico] c’era l’angelo Sacario con la torcia accesa che porta sull’alto globo, quando circonda l’altare dell’Agnello durante la celebrazione.

Angeli della pace gli facevano corona e di canti eucaristici lasciavano là il dono.

Intanto l’angelo della carità impiantava sul posto del Ritorno di Cristo una croce greca, simbolo, segno non di morte, ma di resurrectio et vita. Tutto si univa in canto e in suono. E’ il dono che fa a Bienno l’Immacolata Sacerdote, di cui qualcuno è contento e nel suo cuore ringrazia, mentre alcuni non vogliono che questo si dica e la vorrebbero finita.

Ma sappiano che gli ultimi, i più umili, saranno i primi, mentre i superbi saranno gli ultimi e, quando si raccoglierà la messe, dovranno cercare l’elemosina di un tozzo di pane, in conseguenza d’aver detto: “ Non serviam!”, che significa: “ Non vogliamo, o Madre Sacerdote, farti la serva!”. Anche tutti questi saranno perdonati quando si accorgeranno, pentiti, d’essersi sbagliati. Allora, al sorgere del sole, si ripeterà la scena che è avvenuta nei primi anni del Ritorno, al tramonto del giorno: una grande quantità di candelabri (sette per sette) venivano dai quattro punti cardinali, da levante, ponente, mezzogiorno, mezzanotte, e avveniva una grande illuminazione. Lampade ardenti su questi candelieri, lucenti di elettricità mariana, facevano splendere tutto il territorio ove Cristo è ritornato e la Madre Sacerdote con la sua Calata ha testimoniato.

N.B. I candelabri sono simbolo di coloro che verranno [alla Chiesa] da tutte le parti del mondo, quando sarà conosciuta la vera religione di Cristo.

A Madre Antonietta Pozzi e alle Suore Infermiere dell’Addolorata

   Nel mio Cuore le ho scolpite, perché sono quelle dell’Addolorata e stanno a sollevare i dolori, ad aiutare a portare la croce i malati, gli afflitti, quelli per cui a volte è giunta l’ora di prepararsi al trapasso. E così, se loro guardano Me nel malato e nel moribondo, Io volgo verso loro il mio volto.

Fate tutto per amore di Me, e il mio amore sarà in voi e con voi. E per questa sublime carità nel sacrificio e nel silenzio, la ricompensa dalla Madre mia Sacerdote su di voi sarà.

A don Amintore 

   Guarda che tu per questo non perdi niente, perché il mio amore non ha confine e in te il mio amore vive.

Ad Alceste che afferma di essere troppo servita

   Chi serve il Re deve essere servito; e così il servizio si ripete finché si vedrà Chi è il Re Ritornato che tutto questo si è procurato.

Confidenze

   Ci sono dei preti che vogliono mettermi in testa il cirillo, perché l’hanno anche loro; ma Io ho la chioma bionda, per mostrare che biondeggia la messe.  E così non mancherà mai il pane perché diventi Me Stesso nell’Eucaristia e neanche il vino per il calice.

Ecco le gocce d’acqua per mostrare la vitalità del mio corpo, sangue, anima e divinità: vitalità mostrata con la mia Resurrezione. Dal mio Cuore trafitto è uscita anche la Chiesa con i sacramenti, ed ora do un altro sacramento: l’ottavo.

Appena cresce la fede nei popoli, l’Eucaristia farà conquista dei cuori e tutti i popoli saranno sollevati dai loro dolori.

Chi crede e spera, ottiene.

Gli angeli accompagnano il Ritornato

   Perché gli angeli non dovranno accompagnarmi cantando le mie lodi, quando anche tutti i volatili abbelliscono con il loro canto questo mondo?

Primogenitura

Don Amintore domanda: -Non mi parli più della primogenitura?

E Gesù: -Sono stato su un altro campo di giubilo e di contento. Parleremo della primogenitura quando saranno in tanti della mia statura.

Precisazioni sulla prima Pentecoste

   Quando è avvenuta la Pentecoste, le fiammelle si sono posate solo sugli apostoli, non sugli altri presenti, e due su Pietro, prima che una andasse sul capo di Anselmo.

Chi era presente ha capito che ciò era un fac-simile di quando Mosè è sceso dal Sinai e due fasci di raggi gli uscivano dalla fronte; perciò hanno riconosciuto come capo Pietro. 

Il globo di fuoco si è disfatto come una stella che si disfa e le fiammelle rimasero visibili sugli apostoli per qualche istante. Era presente con gli altri anche Mattia, ma la fiammella non si è posata su di lui.

Visione

   Oggi Alceste ha visto in Santa Maria una persona che credeva al Ritorno, morta circa dieci anni fa.

Questa disse: “ Sosto qui dove mi sono confessata tante volte, poi vado in Paradiso”. Era scoccata la sua ora. Era vestita come una sposa.

A don Amintore
   Cosa mai ti dirò? Un affetto particolare ho per te. Non è un difetto. 

Sta in questo il proverbio: “ Lontano dagli occhi, lontano dal cuore”, ma di chi di frequente si vede, il ricordo rimane più impresso. E così ci si sente più imparentati, perché non sei di quelli che c’entravano a tirare a sorte la mia tunica con i dadi.

Lasciate pure che sia vestito da Re col manto regale, il che è un’umiliazione per chi sulla croce, a scherzare, ha scritto: “Re dei giudei!”. 

E invece sono il Re dei giusti, il Re del popolo di Dio, il Re del ministro che conosce e ama il suo Cristo.

Quando si parla tanto insieme, ci si conosce bene. Ecco le prove della fedeltà, della bontà, della carità che su di te Io spando e regalo!

Ti chiami anche Giacomo; nel terzo tempo aggiungerò Giovanni. Amintore è il primo nome, che vuol dire: amante di Cristo. E’ un amore non profano, ma è un amore che unisce in intima unità col comando: “ Fai questo in memoria di Me!”.

Che lo sappiano anche quelli che sono gelosi di te, perché come un uccello di buon augurio stai scappare e al momento preciso nella tua parrocchia ti stai trovare.

Alla mamma

   Riposate pure, mamma Angelina, ma le vostre preghiere sono accette alla Vergine Sacerdote Madre Maria. Più pregate, più giovane per Me diventate.

A Maria

   Prega, confida, che di grazie che la Madonna spande non sarai priva.

Ai padri

   Vivete il fervore di apostoli di Maria; e la vestizione che fu a voi fatta è l’autorità che possedete di cercare il mezzo, dopo aver pregato, di non fare fallimento, di far conoscere il perché la Madonna è Sacerdote, dal momento dell’Incarnazione.

Se questo si farà, la distruzione si allontanerà.

Questo è il compito, il dovere che avete, portando la stola di apostoli di Cristo con l’aggiunta, nel terzo tempo, di apostoli della Vergine Sacerdote Maria, affinché anche altri abbiano ad arrivare all’Era Mariana, perché l’Era Cristiana è terminata e in quest’Era viene tramutata.

Non si può passare per altre vie, perché altrimenti si entra nell’epoca apocalittica, e potrebbe scoppiare la giustizia dell’Eterno Padre al posto dell’amore materno che la Madre di Dio vuole regalare.

Con passi fermi e ben messi si cambia la barba ai malintenzionati. E così con passo sicuro si arriva al traguardo della via che ha preparato il vostro Divin Salvatore.

Ora dovete pregare, poi vedrete quando sarà l’occasione. Io sono il Divin Maestro e darò il grado per poter passare da un campo all’altro ove al sicuro vi troverete. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Infinito Amore, illumina e dona autorità al retto sacerdote.

Con l’autorità che la Madre vi concede, quando le potrete fare onore [come Vergine Sacerdote] vedrete, intanto [fatelo] in privato, perché l’ignoranza bovina può far vedere che è una disobbedienza dare il titolo di Sacerdote alla Vergine Maria.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto sia vista la verità che porta alla Chiesa una doppia autorità.

Dono di angeli

   Tutti della pace, con una compagnia di arcangeli. Quelli della pace canteranno e gli arcangeli suoneranno. Ti do i tre capi in prestito. Se li sentissero cantare e suonare, direbbero: “ E’ qui l’arca mariana!”. Ed invece è sempre quella suonata: “La Madre di Dio al momento dell’Incarnazione, al Fiat, Sacerdote è diventata”.

E’ il ritornello che ha bisogno di sapere anche Bienno. Un bel giorno Bienno- Bertoldo si addormenterà e al mattino ravveduto si sveglierà.

Ultima

   L’orario va avanti. Dagli angeli sei aspettato, il tuo Cristo ti guiderà e loro il tuo volto fotograferanno. 

Il mio dire è uno specchio di verità e ciò che Io dico è ed avverrà.

                                                                                                     9-1-1984

Presente don Amintore

Minacce

   Se i miei ministri non smetteranno di combattere la Madonna Sacerdote, tremerà la terra, non per castigo, ma per avvertimento.

A riguardo delle nuove disposizioni circa la Comunione

   Circa le nuove disposizioni riguardo alla Comunione che  si può fare più di una volta in un giorno, Gesù non ha fatto commenti con le persone che ne hanno parlato, ma ora dice:

-Bisogna prepararsi alla Comunione e sapere Chi si va a ricevere. Vanno alla Comunione senza devozione e diventa una profanazione. E bisogna confessarsi prima, se non si è degni.

E’ un distruggere la devozione il dare le disposizioni in questo modo. Occorre prima pregare e poi fare tante Comunioni spirituali. Solo il ministro deve fare la Comunione sempre, ad ogni Messa, non i laici. E’ questo un modo per mettere il ministro pari ai laici.

Particolarità sulla vita di Maria 

   S. Gioachino era di Betlemme, ma quando ha sposato Anna, che era di Nazareth, è andato ad abitare a Nazareth.

I parenti di Betlemme non hanno saputo che essi avevano avuto la Madonna e così, alla loro morte, hanno avuto in eredità, o se li sono presi, i beni che Gioachino aveva a Betlemme.

Quando Maria, arrivata a Betlemme per il censimento è entrata a chiedere ospitalità nella locanda di alcuni parenti, presentandosi come la figlia di Gioachino, la sposa dell’albergatore ha risposto che non c’era posto per loro, pensando che venissero a pretendere l’eredità, e ha dato anche uno spintone a Maria perché uscisse.

Gesù, prima di morire, è passato con gli apostoli in quella locanda; non l’hanno conosciuto, ma Lui ha lasciato sotto un piatto uno scritto: “Sono il Figlio di Maria…non mi vedrete più!”.

Confronto.

Così, sotto un altro aspetto, sarà per Brescia, per Bienno e per i posti che hanno combattuto la Virgo Sacerdos. Saranno in umiltà profonda internamente, quando la Chiesa esorterà a dire Virgo Sacerdos per evitare il rombo del Duemila. 

Saluto

   Questo mattino ti do un buon giorno che vale per tutti i giorni di questo incominciato anno. Poi ti dico questo, che è  molto importante. 

Come ad incominciare l’Era Cristiana sono nato, così ad incominciare questo tempo, l’Era Mariana, sono tornato per la salvezza universale e per la fecondità della grandezza a cui per la mia Venuta perverrà il retto ministro.

   Se, al posto di entrare nel tempo apocalittico prima del tempo perché si chiude la porta alla Madre di Dio che è Sacerdote, si entra in verga settiformale [=con la luce dello Spirito Santo] nell’Era Mariana, il ministro retto può avere la spiegazione: per l’Era Mariana, indetta dalla SS. Trinità, e per la misericordia infinita del Verbo Incarnato Ritornato Celebrante e Operante ad applicare la Redenzione ad ogni nato, nessuno può fermare la bontà del Redentore.

Entrando nell’Era Mariana, la Chiesa mia trova Me a capo e le viene rinnovata l’autorità prima, perché un’altra autorità le sarà data da Me, che sarà feconda in modo tale da beneficare ogni uomo che si trova sul basso globo.

Il tramonto del mondo sarà così, come spiego ora: Adamo, il primo uomo che fu creato immortale, e la sorella, Eva, che gli ho messo a fianco, saranno rispecchiati nell’ultima famiglia verginale sacerdotale che celebrerà dove Io celebro ora.

Il segnato consumerà il calice, mentre la segnata si comunicherà con l’ostia consacrata. E poi, in comune accordo con le guardie imperiali e le dame della Vergine Madre, con gli angeli in aiuto, comunicheranno quelli del Terrestre che saranno trasportati là [=nel nuovo globo], quelli creati nel tempo del mio Ritorno.

Queste nuove creature del Terrestre, che non appartengono al peccato dell’uomo, ma all’innocenza del Redentore, anche ora con il loro ben operare, perché non possono peccare, perché non subiscono prova, contribuiscono alla salvezza universale del basso globo.

   Anche dopo la caduta di Adamo e di Eva, che erano stati perdonati perché avevano domandato scusa, è venuto il Figlio Divino, mandato dal Padre, a pagare per tutti gli uomini, che, per il peccato dei progenitori, avevano perduto tutto, anche la figliolanza divina; è venuto a patire, a soffrire la crocifissione e la morte in croce. Così ha redento il mondo.

E tutti gli uomini, specie ora nel terzo tempo in cui Gesù Celebrante e Operante applica la Redenzione a tutti, possono col Battesimo diventare figli adottivi di Dio: non solo molti, ma ora tutti.

Occorreva quest’intervento divino. E per tutto questo che Egli opera e ha operato, per il Divin Figlio Ritornato da Emmanuele su terra d’esilio, questo dalla SS. Trinità viene stabilito: i castighi predetti alla fine dall’apostolo dell’amore, il vergine Giovanni, vengono così conclusi [=finiti, cancellati per l’uomo]; e dallo Stesso Figlio di Dio viene stabilito che ciò che questo apostolo ha detto fu una minaccia, che poteva avverarsi se il popolo non tornava al suo Dio, se non si convertiva e se non avveniva questo terzo Mistero di Gesù infinitamente misericordioso e di bontà illimitata.

Verso la fine le vergini segnate, anche le dame della Vergine Madre, con i ministri a capo, con le guardie imperiali, per potenza divina si troveranno sopra gli otto cieli ove Io ora vado a celebrare ogni mattina il Vespro -Olocausto, nella Gerusalemme Celeste.

Le famiglie, con la terra che hanno calpestato i santi e con le ceneri di tutti i trapassati, in forma di piccolo mondo, come fossero nell’arca di Noè, per comando di Dio si troveranno sul posto dove prima si trovava il mondo degli animali.

Costoro, vivendo qui in santità, nutriti di Gesù Eucaristia, perché scenderanno gli angeli a far loro la Comunione attraverso una strada lucente, che si aprirà tra chi celebra sull’alto globo e loro, vedranno la celebrazione che si farà sull’alto globo.

Appena questi saranno spenti, gradatamente gli abitanti del Terrestre, (questa generazione che incominciò quando Cristo è ritornato, creata allo stesso modo di Adamo e di Eva) popoleranno l’alto globo, parteciperanno al vespro olocausto e tutti si comunicheranno.  

Così, per quest’onore e questa gloria che daranno a Dio in Trino, le anime in pena saranno suffragate.

Quando su questa terra d’esilio non ci sarà più un uomo, allora si scateneranno i castighi e l’ira di Dio sulla terra ove si è peccato: proprio per il Ritorno di Cristo, al posto dell’uomo, che avrà già fatto la sua penitenza, sarà castigato il posto del peccato. 

Quanto durerà questo sfacelo terrestre, non lo dico.

Dopo tutto questo, all’ordine di Dio, le ceneri già in alto si uniranno alle loro anime e Gesù glorioso scenderà con i suoi dal Coro Virgineo e si presenterà. E tutti i popoli lo loderanno, lo ringrazieranno, perché già avranno scorto che la sentenza sarà di amore, di bontà e di carità.

Vedete che è verità quello che hanno detto nel Vangelo e quello che porta l’Apocalisse sugli ultimi tempi. Ma c’è il contrapposto di ciò che opera, di ciò che concede e cede il Creatore.

Che premio ci sarà per il ministro [fedele] che ha giurato a Cristo! Che sfacelo per chi ha rinunciato alla propria vocazione! Questi soffriranno nel posto ove saranno messi (in Purgatorio).

E così al clero, che si è avventato contro la Madre mia Sacerdote col popolo che ha tradito il suo clero perché non accettasse e non rispettasse con questo titolo la Madre di Dio, dico: “Fate presto a restituire questo titolo, se vi dovete unire con chi crede e crederà!”.

Comando imperativo di questo giorno che di luce divina non è privo, perché è incominciato questo grande giorno del Signore che non avrà più fine, perché l’eternità non terminerà più. 

La verità è contraddetta

   Quelli che si sono sbagliati a combattere Cristo Ritornato, quando crederanno, non verranno meno mai più. C’è sempre la contrarietà a Cristo, ma questa crea [=fa venire a galla] la verità. Ecco perché c’è contraddizione a Cristo, sia nella prima Venuta sia nel suo Ritorno.

La religione di Cristo è di oro pregiato

   Sapete che la mia religione non è di ferro, ma di oro. Ora diventerà di oro purificato. Così l’autorità nuova che Io unirò a quella che ho dato prima alla Chiesa mia, fortificherà, illuminerà e darà il cento per cento di produzione nella conversione dell’uomo.

Io non ho tolto nulla al mio clero, perché nell’Ordine non può entrare nessuna donna, come pure neanche alcun uomo, se non è segnato ministro di Dio. L’Ordine è per il segnato, per chi ha la vocazione di essere sempre ministro di Dio.

Deve splendere nella verginità mia il ministro mio, anche perché è figlio, figlio primo della Madre Sacerdote di Dio, per il suo sacerdozio di Madre Vergine Sacerdote.  Infatti, si diventa, con la nuova autorità unita a quella che già si ha, figli primi di Maria Santissima Sacerdote, proprio per questo: perché siete gemelli di Cristo.

Assicurati di questo, perché non si deve far conoscere la propria docilità e con contento dare il titolo, che le appartiene, di Sacerdote alla Madre mia e anche vostra? Appena avviene questo, posso imbandire la mensa della mia divina sapienza e così la mia Chiesa può essere inanellata per le nozze di diamante. 

Questo è il buon pranzo che ti do.

Confidenze

   Penso Io a farmi conoscere. Io non voglio essere difeso, tanto meno la Madre mia.

Come ho già fatto alle nozze di Cana ad accontentarla per mostrare Chi mai Io ero, così farò anche in questo momento e, con un gesto di simpatia, mi lascerò accarezzare la chioma dal mio clero retto e puro. E così sicurezza paciera il Maestro Divino vi dona. Così si apriranno tanto la mente e il cuore a quelli che mi amano e tu, insieme con Me, avrai consolazione.

Pomeriggio

Il cambio delle suore a Bienno nel piano di Dio

   Le Suore di Maria Bambina [che da cinquant’anni erano a Bienno] dovevano preparare il trono a Gesù Eucaristia e le Suore Sacramentine di Bergamo, quelle che adorano Gesù Eucaristia, trovarsi insieme come sorelle a rendergli onore.

Invece è successa una bega. Era il demonio che non voleva, piuttosto [adoperava] gente che, invece di andare a lavorare, riceveva soldi dalla massoneria.

Gesù sosta ancora nonostante alcuni combattano ancora il Ritorno   

   Siccome non sono loro che mi hanno fatto venire, così non sono loro che mi devono far partire. Siccome pregano per la loro rovina, Io non li ascolto. 

Quelli che hanno combattuto il Ritorno vorrebbero che Alceste morisse, pensando questo: “ Così potremo dire la nostra!”. Ma non sanno che, se muore Alceste, va via anche Cristo. Non hanno l’idea chiara che Lui è qui nascosto, ma Naturale. Gesù invece dice: “ Sosto ancora!”.

Chi in principio ha detto: “ Non è vero il Ritorno”, adesso non può entrare a fare il direttore di Cristo! 

Io non gli faccio niente: non sono venuto a fare del male a nessuno! 

Anno Mariano

Don Amintore chiede: -Che cosa capiscono ora i sacerdoti?

E Gesù: - Ora si comincia a capire di dare un grande amore alla Madonna. Vedono che è l’unica speranza per riacquistare l’autorità. Infatti, non c’era unità di pensiero perché non c’era l’unità di un unico amore.

I cappuccini a Loreto hanno impostato bene l’Anno Mariano, escludendo tutte le questioni di tutti gli altri che vogliono interferire.

L’Era Mariana

   L’Era Mariana è la terra promessa della dolce pace che Cristo dona. E c’è Cristo a capo! 

L’Era Mariana è di onore e di sicurezza per il popolo di Dio ed è prima dell’era apocalittica. 

Avete visto che ho fatto bene a venire? Se non avessi impedito che pesassero su di voi [sacerdoti] i peccati di tutti gli uomini, se non avessi impedito che voi votaste per il tempo apocalittico, donandovi gloriosa la Madre mia Sacerdote, poveretti voi!

Continua la scena della Barca di Pietro e della conchiglia (vedi cronaca 21-12-1983)

    Ora che ci vede nella Chiesa è soprattutto chi è al posto del comando, la gerarchia, nelle decisioni che prende.

Stiamo a schiarire la scena della Barca di Pietro che naviga nel mare dell’amore.

Chi voga ed è al timone della Barca, scorge la conchiglia che viene di dietro e gli sembra di capire che è per lui di salvataggio, perché le barche [=le altre religioni] che le stanno intorno, la chiamano sorella. Ma ad un punto preciso la conchiglia si aprirà, porterà in alto la Barca di Pietro e la depositerà nell’Arca Mariana e le altre barche proveranno sconvolgimento e in fretta torneranno nei loro posti e più non vogheranno nel mare, perché a tutti, nello scoppio della conchiglia, si è rotta la barca e, se non arrivavano con prestezza a porto, sarebbero periti.

Cristo Ritornato non si vede, ma lascia la sua Parola

   Lascio la scia della mia Parola viva di vita, per cui sarà capita la Venuta di Me Celebrante e Operante. E così, per la vitalità data da Cristo Ritornato, diverrà viva la fede nella mia presenza reale nell’Eucaristia, che mi trovo in corpo, sangue, anima e divinità sia nell’ostia consacrata, sia nel calice.

Il mio Ritorno darà vivacità al sacramento dell’Eucaristia, aumentando la fede.

Ecco la messe e il vigneto che questa mattina padroneggiavano nell’Arca Mariana!  

   La messe è il popolo che si nutre dell’Eucaristia. Il vigneto è il clero che, a forza di servire Cristo, diventa il padrone della vigna, che è la Chiesa.

Martirio

  Nell’Era Cristiana martirio significava dare la vita per la verità. Nell’Era Mariana è un martirio d’amore: soffrire per non poter amare Cristo come lo meriterebbe.

Motivo della contraddizione a Cristo

   Contraddicevano e non volevano accettare Cristo nella sua prima Venuta, perché avevano paura che si facesse Re, dato che il popolo lo seguiva. 

Avevano paura della sua sapienza che illuminava e trascinava il popolo. Così andavano contro la verità. Vedevano che i fatti e la sapienza erano del Messia, ma non lo volevano sopra di loro, ad insegnare a loro, quando erano abituati ad essere lodati loro che insegnavano agli altri.

Così è avvenuto ora nel Ritorno.

Cristo tollera il male, ma non lo può volere, ed aspetta alla conversione. Ma adesso fanno fatica a convertirsi, perché sono nella persuasione che ciò che è male non è più male perché tanti da un po’ lo fanno.

Ad Alceste

   Se avessi inventato tu questa Cosa, dovrebbero pagarti la pensione più alta e servirti con tre serve. Invece non ti daranno niente. Penserò Io a te, perché sono Io l’Autore di questa Cosa.

A don Amintore

   Tu sei quello del segreto più grande, di quanto l’amore mio è capace di fare: di castigare la terra ove hanno peccato e perdonare l’uomo che mi ha offeso. Questo è il più grande segreto.

Come agisce Dio 

   Quando sono passato in un posto, durante la vita pubblica, e non ho trovato fichi, ho fatto disseccare la pianta.

Ecco l’originalità del vostro Maestro Divino: ogni albero che non dà frutto bisogna tagliarlo. 

Questo va a quelli che continuano a peccare, recano danno a se stessi e anche ai fratelli e offendono continuamente Dio: costoro vanno fermati col togliere loro la vita perché possano avere speranza di salvezza, non avendo raggiunto i peccati una misura [tale] da non poter più essere perdonati. 

A questi vanno unite tante vittime marcate di santità che vanno subito in Paradiso, e così agli altri che hanno urtato la misericordia di Dio refrigerio si dà. Questa è la divina bontà.

Schivare le occasioni di peccato con piccoli sacrifici

  Per un piccolo sacrificio a schivare le occasioni di peccato, il demonio non può più fare niente e si evita di prendere cattive abitudini.

E’ il demonio che mette sulle occasioni e, se si acconsente, l’occasione viene amata. Ad esempio, per vedere la TV, si fa tutto in fretta e si trascurano le preghiere anche da parte dei religiosi.

Che religioso mai sarà questo?!

Ai Somaschi

   La Madonna benedice i Somaschi, ma Gesù faceto dice: “Io li benedirò quando benediranno Me, cioè riconosceranno il Ritorno”.

A p. Pierino

   Se hai la responsabilità di superiore, la tua vita deve essere più distinta di quella degli altri: devi distinguerti nel pregare, nella rettitudine dell’operare, nel mostrare col tuo dire che il tuo cuore a Me hai venduto; ed Io l’ho comperato con l’averti adoperato a scrivere il Deposito, che è il parafulmine, specie per l’Italia affinché non venga distrutta.

Non sei contento che il tuo cuore ho comperato e l’ho pagato? Dunque, senza il cuore ti trovi. Di più, per pagamento, che cosa vuoi? Va’ dalla Madre mia Sacerdote, fatti imprestare il suo Cuore, se in eterno vicino al suo Cuore ti vorrai trovare.

Agli scrivani

   Per voi scrivani la pianta campanile dai settantadue bronzi, che rappresenta quanti anni la Madonna ha sostato sul basso globo, suona la Salve Regina, invitandovi a ricordarvi della Sacerdote Vergine Maria.

Invece di pensare: “Dobbiamo morire”, voi tutti pensate: “Dobbiamo gioire”, perché la Madre di Dio è Sacerdote e perché il suo Divin Figlio è tornato tra noi, perché infinitamente ci vuole amare.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre Vergine Maria, fa’ che nemmeno un pensiero sia vano, ma che ogni atto e ogni pensiero mio sia rivolto all’Uomo-Dio.

Dono di angeli

   Quelli della pace, in quantità sterminata. Lasciane anche ai padri che là (a Somasca) ti alloggiano, perché siano a loro di gioia e di conforto, sapendo che Gesù Cristo è tornato non a morire, ma ad istruire e a garantire la salvezza a tutti. Sii contento che t’impresto anche i tre arcangeli finché arrivi a porto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto avvenga la conoscenza della Venuta del Figlio dell’uomo in terra d’esilio. Ma questo avvenga nella Chiesa che Cristo ha fondato, perché il popolo che ha peccato sia fermato.

Indicazioni a p. Carlo per la Virgo Sacerdos
   Stia attento al dettato che offrono gli altri per la Madonna, per poter, al momento preciso, dare l’assalto per raggiungere il loro posto ad annunciare Chi è la Madonna e il perché del titolo di Sacerdote.

E, dopo, lasci pure che gli altri facciano ciò che vogliono quando dovranno lavorare su questa via, se sapranno questo. Perché allora Io metterò la luce del mio diamante, che farà più luce che la Commedia di Dante.

Camminate sulla via dell’innocenza, che si troveranno davanti alla mia sapienza. Se uno cammina verso una porta, si trova dentro. Così [avverrà], se si cammina col Papa per la Virgo Sacerdos.

Siamo ai margini dei trentasei anni che sono venuto. Se è l’anno che è nata la Madonna [=il bimillenario della sua nascita], perché non conoscerla quale mai è e non solo nei privilegi, ma anche su ciò che ha agito, che ha assoggettato la sua volontà alla volontà di Dio in tutto il tempo trascorso in terra d’esilio, passando la sua vita così dolorosa?

Ed ora che è gloriosa, perché non volerla accettare col titolo da Lei guadagnato, e dovuto, di Sacerdote? 

Volete fare la figura di maccheroni, mentre siete i miei sacerdoti? (Questa [espressione] è davvero alla buona!).

Ultima

   Il mio Cuore di nuovo è stato trafitto per l’amore infinito che ho portato al mio ministro: al rifiuto perché non mi avevano conosciuto, mi sono fermato.

A don Amintore che chiede un pensiero di riflessione perché sta facendo gli Esercizi spirituali

   Se vorrai predicare gli Esercizi anche agli altri, devi essere capace di farli anche a te stesso. Questa è la risposta che ti dà Cristo Re. Ci sono qui anche le figliole e non voglio farti vedere come uno scolaro di terza elementare. Non è giusto e non lo meriti!

A p. Pierino

  Sappia il padre Pierino che sua madre gode in Cielo, perché lui ha per madre la Madre di Dio Sacerdote, perché è sacerdote lui stesso.
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